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“Non siamo i padroni della vita, ma
facciamo di tutto per accoglierla e difen-
derla. Mi piace paragonare il Movimento
per la Vita a un motorino di avviamento.
Fin dagli inizi abbiamo scelto di essere il
lievito nella pasta e provato a tenere
sempre accesi i riflettori sul fondamenta-
le tema della vita assumendoci la
responsabilità di difenderla e accoglierla
sempre dal concepimento alla morte
naturale”: parola di Marina Casini, pre-
sidente del Movimento per la Vita, al
44° Convegno nazionale di Mogliano
Veneto dedicato al tema “Parole di spe-
ranza. Il servizio alla vita tra cultura e
volontariato”, che sottolinea il legame
con il Giubileo della Speranza ormai alle
porte. Perché tutelare la vita è aprirsi
alla speranza. 

Affermazioni che si basano su una
solida realtà: i numeri. Dal 1975 a oggi
i bambini nati grazie ai Centri di Aiuto
alla Vita sfiorano i 280 mila, di cui
5.940 nel 2023. Sempre l’anno scorso
le gestanti aiutate sono state 8.234 e le
donne assistite 14.216. “Numeri –
osserva Casini – frutto di un volontaria-
to appassionato e non appariscente.
Dobbiamo tornare all’essenziale, e cioè
guardare al bambino concepito, e non
ancora nato, come a uno di noi”. Dal
Convegno è uscito chiaro il messaggio
che, dopo 50 anni di attività, stare dalla
parte del bambino è stare dalla parte
della mamma e viceversa e che il con-
flitto tra i due è puramente ideologico:
mettere una contro l’altro è falso e
ideologico. 

Viene a galla la domanda quanto
mai attuale: e i figli concepiti in provet-
ta o che nascono da “maternità surroga-
ta?”. “Condanniamo non il frutto ma la
pratica che, in riferimento alla mater-
nità surrogata, resta aberrante e disu-
mana – risponde Marina Casini –.
Assistiamo alla rivendicazione del dirit-
to ad avere un figlio a tutti costi, e costi
quello che costi, una ricerca spasmodica
che travolge tutto e tutti, che utilizza le
donne come mezzi per giungere al fine,
che sfrutta la loro povertà e indigenza. E
non dimentichiamo il mai sopito com-
mercio di embrioni”. Ma la vita non si
compra mai.

EDITORIALE

La vita non 
si compra. Mai

Don Arnaldo Bigio e l’avvocato Benni
Cavalieri al merito della Repubblica
TORINO – Il prefetto Donato Cafagna, con

un telegramma, ha comunicato martedì che a
don Arnaldo Bigio, parroco di Borgofranco, sarà
consegnata l’onorificenza di Cavaliere al merito
della Repubblica conferitagli dal presidente
Mattarella. Con lui, riceverà il riconoscimento

anche l’avvocato Mario Benni. La cerimonia si
terrà l’11 dicembre alle 11 alla Scuola Ufficiali
dell’Esercito a Torino. “Da ex-allievo salesiano –
dice don Arnaldo – mi pare di aver realizzato
l’obiettivo che fu nello spirito di don Bosco:
essere un buon cristiano e un buon cittadino”.

IN RIVA ALLA DORA IL PD REPLICA ALLE ACCUSE DELLE MINORANZE

Sicurezza: controlli e
polemiche politiche
Carabinieri attivi nelle stazioni di Chivasso e Ivrea

In cammino
lungo l’Avvento
in compagnia
del Vescovo
Edoardo

IVREA –Dal corso di esercizi spi-
rituali insieme ai confratelli vescovi
del Piemonte, monsignor Edoardo
Cerrato detta la sua prima riflessio-
ne per il tempo di Avvento: inizia
così il breve ciclo di articoli che, set-
timana dopo settimana, ci accompa-
gneranno al Natale.
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La Cantina
della Serra
proclamata
Cooperativa

dell’anno 2024

Bruno Borsano
ritorna alla
guida del

Comitato Cri
di Chivasso
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A Vische si 
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Ivrea: vendeva
polizze vita
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della Itas
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Dal Governo “de profundis” per il nuovo Ponte Preti
STRAMBINELLO –“Un’occasione

persa per il nostro territorio, la sicurezza
delle infrastrutture e la tutela dei cittadi-
ni”: è il commento, deluso, dell’ex sin-
daco di Ozegna Sergio Bartoli, consiglie-
re regionale della Lista Civica Cirio
Presidente, nell’apprendere la decisione
del Governo di non concedere una pro-
roga per l’aggiudicazione degli interventi
relativi al Ponte Preti, opera cruciale per
il collegamento tra Ivrea e il Canavese
occidentale. Bartoli si era fatto promoto-
re di un ordine del giorno in Consiglio
regionale, che impegnava la Giunta a
intervenire presso il Governo nazionale
per ottenere una proroga che preservasse

i fondi ministeriali destinati alla messa
in sicurezza dei ponti piemontesi, il
Ponte Preti in primis. La sua iniziativa
era stata affiancata dall’intervento dell’o-
norevole Daniela Ruffino (Azione, parti-
to cui Bartoli fa riferimento), che ha pre-
sentato un question time al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nulla
da fare, il Governo ha risposto picche:
nessuna proroga oltre il termine del 31
dicembre 2024. 

“Una decisione che penalizza le
comunità che dipendono quotidiana-
mente da queste infrastrutture – dichia-
ra Bartoli –. Il mancato intervento sul
Ponte Preti, unica via di collegamento

verso servizi essenziali come ospedali e
tribunali, rappresenta un colpo pesante
per la sicurezza e la mobilità in
Canavese”. Questa decisione rende
ormai quasi certezza il rischio di perdere
i fondi assegnati, per colpa di ritardi
burocratici. “Questo immobilismo – rin-
cara Bartoli – mette a repentaglio non
solo la sicurezza delle persone, ma
anche il futuro economico e sociale di
un’intera area. Ma noi non ci fermere-
mo. Con il sostegno delle Amministra-
zioni locali e delle comunità coinvolte,
esploreremo ogni strada possibile per
trovare soluzioni che garantiscano la
sicurezza e lo sviluppo del territorio”.
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A PALAZZO LASCARIS Ospite «d'onore» la sindaca di Krasnokutsk, cittadina nella regione di Kharkiv

Dopo la visita a Castellamonte, la delegazione ucraina
con La Memoria Viva è stata accolta anche in Regione

:ASTEL( i ONTE (Ces) Dopo
la visita alla città della cera-
mica, Iryna Karabut, sindaco
Krasnokutsk nell'oblast di
Kharkiv, è stata accolta anche
a Palazzo Lascaris, sede del
Consiglio regionale del Pie-
monte. Con lei una delega-
zione formata anche dal Co-
mitato Diritti Umani e da rap-
presentanti dell'associazione
"La memoria viva' di Castel-
lamonte che insieme all'Unio-
ne italiana ciechi e all'asso-
ciazione dei Vigili del Fuoco
hanno sostenuto le popola-
zioni della regione di Karkhiv
con 54 missioni umanitarie.
«Con sincera emozione e pro-
fonda stima, a nome del Con-
siglio regionale del Piemonte,
porgo il mio più caloroso ben-
venuto alla delegazione della
Regione di Kharkiv, che oggi
accogliamo nella nostra sede
istituzionale. Un saluto par-
ticolare va alla sindaca di Kra-
snakutsk, Iryna Karabut», ha

detto il presidente del Con-
siglio regionale Davide Nicco,
con i vicepresidenti Domeni-
co Ravetti e Franco Graglia, i
consiglieri segretari Salvatore
Castello e Fabio Carosso e i
numerosi consiglieri regionali
presenti ha salutato la dele-
gazione ucraina in visita a Pa-
lazzo Lascaris. «La speranza di
tutti noi è che la pace torni
presto nelle vostre città e che
queste nostre collaborazioni
possano diventare un simbolo
di rinascita e di amicizia. Vi
ringrazio per il coraggio e la
testimonianza che portate con
voi. Il Piemonte sarà sempre
pronto ad offrirvi il suo so-
stegno».

All'invio di beni e mezzi di
trasporto a sostegno della re-
gione di Kharkiv hanno con-
tribuito anche alcuni comuni
del Canavese. Il consigliere
Sergio Bartoli, già sindaco di
Ozegna, ha detto: «Sono felice
di aver potuto organizzare

Iryna Karabut
(al centro),
sindaca di
Krasnokutsk,
in visita al
Consiglio
Regionale
del Piemonte

questo momento di incontro
nell'ambito del viaggio che la
sindaca Iryna Karabut ha in-
trapreso in questi giorni per
ringraziare le associazioni, i
sindaci e i cittadini del Ca-
navese che hanno inviato aiuti
in questi tre anni. E signifi-
cativo per tutti noi consiglieri
regionali constatare diretta-
mente, attraverso le parole
della sindaca ucraina, le sof-
ferenze di un popolo, dei civili
e in particolare dei bambini,
che dopo quasi tre anni su-
biscono ancora la guerra».
Con la consegna al presi-

dente Nicco di una bambolina
ucraina fatta a mano dai bam-
bini - che rimarrà sul banco
della presidenza di Palazzo
Lascaris - la sindaca Iryna Ka-
rabut ha annunciato il lancio
di una nuova raccolta fondi,
attraverso l'associazione "La
memoria viva', con la dona-
zione delle bamboline in abito
tradizionale.

Ponti: Penh giorni allo
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TORINO - DIBAI'111'0 IN CONSIGLIO REGIONALE

Tutti i problemi, a partire
dalla Polizia penitenziaria

TORINO — Il problema delle car-
ceri piemontesi entra in Consiglio
regionale e lo fa partendo dalle condi-
zioni di lavoro della Polizia peniten-
ziaria: alcuni suoi rappresentanti
sono stati ascoltati dai consiglieri
regionali ed è "emerso chiaramente
un grido d'allarme rispetto alle condi-
zioni delle carceri italiane e alla asso-
luta mancanza di visione complessi-
va per affrontare l'emergenza", secon-
do quanto dichiarato dalla presidente
del Gruppo Pd Gianna Pentenero e le
consigliere Nadia Conticelli ed
Emanuela Verzella che hanno espres-
so solidarietà agli agenti. "Il quadro —
hanno dichiarato le esponenti dem —
è quello di un peggioramento rispetto
a un anno fa di tutti i problemi che
affliggono il ̀ sistema carcere': il
sovraffollamento che ha superato il
migliaio di unità in Piemonte, assolu-
ta carenza di personale a tutti i livelli,
organizzazione precaria, mancanza di
misure alternative alla detenzione,
carenze strutturali". Non da oggi si sa
della carenza di personale — direttori,
comandanti e moli intermedi - con il
conseguente surplus di lavoro per chi
è in servizio, della fatiscenza di certe
strutture, del sovraffollamento e la
carcerazione di soggetti che avrebbero
bisogno di una ben diversa presa in
carico di strutture soprattutto di
carattere sanitario e assistenziale.

"Inoltre — precisano —molti istituti
sono privi di direttore e vengono retti
ad interim da dirigenti di altre sedi. In
una sede vasta come quella di Torino
mancano da tempo anche i vicediret-
tori, da considerarsi supporto indi-
spensabile per la direzione di un car-

cere con una popolazione ingente
quanto quella di un piccolo Comune.
Negli altri istituti la carenza di ruoli
intermedi rende caotica e inadeguata
l'organizzazione anche della quotidia-
nità, come oggi è emerso drammati-
camente nelle parole dei rappresen-
tanti della polizia penitenziaria".
"Altro tema è quello dell'educazione
— rincarano la dose —: occorrono più
fondi da dedicare a queste attività,
altrimenti la detenzione non avrà
assolto al dettato stabilito dalla
Costituzione di consentirne un effet-
tivo reinserimento lavorativo e socia-
le, una volta scontata la pena".

Con solo qualche piccolo distin-
guo arriva anche il commento dei
consiglieri della Lista civica Cirio
Presidente-Piemonte Moderato e
Liberale, Silvio Magliano, Sergio
Bartoli e Mario Salvatore Castello.
"Annotiamo con favore — dicono — le
misure prese a livello nazionale sugli
investimenti effettuati per il sistema
penitenziario nel corso dell'ultimo
anno, ma è indispensabile continuare
sulla strada intrapresa". Per Magliano,
Bartoli e Castello "è necessario prose-
guire gli investimenti in nuove strut-
ture, ristrutturare adeguatamente le-
sistente, renderlo più civile e vivibile,
continuare le assunzioni di personale
per dare risposte tempestive agli agen-
ti e alle loro famiglie". Non da meno
del Pd anche la Lista Cirio ritiene
"fondamentale incrementare le possi-
bilità di cura all'interno delle carceri,
sviluppare programmi di inserimento
lavorativo che offrano un'opportunità
di un positivo ritorno nella società,
lavorare sull'educazione dei giovani
per prevenire eventuali azioni crimi-

nali: in questo ambito, scuola e terzo
settore debbono essere coinvolti per
mettere in comune progettualità,
esperienze e azioni".

Di diverso approccio l'intervento
dei consiglieri di Fratelli d'Italia, che
innanzitutto hanno voluto ribadire
che "nei due anni di Governo Meloni
è stato intrapreso un percorso impor-
tante per imprimere un cambiamen-
to radicale riguardo alle criticità delle
carceri italiane", ricordando lo stan-
ziamento di "250 milioni di euro per
un piano ambizioso di edilizia carce-
raria che permetterà di recuperare 7
mila posti detentivi. Inoltre, dopo
anni di immobilismo e mancate
coperture di turnover, è partito un
piano di nuove assunzioni e forma-
zione che consentirà una presenza
sul territorio più capillare di personale
adeguatamente preparato ed equipag-
giato". Per il Gruppo consiliare di Fdi
sono intervenuti Carlo Riva
Vercellotti, Roberto Ravello, Daniela
Cameroni e Davide Zappalà. Tutti,
con espressioni diverse, hanno soste-
nuto che nel dibattito di martedì mat-
tina "è emersa tutta la differenza tra
Fratelli d'Italia e la sinistra: noi stia-
mo mettendo mano alle carenze
organizzative e strutturali ereditate,
loro pensano solo a depenalizzare e
svuotare le carceri". Vicinanza è stata
espressa agli agenti della Penitenziaria
e riconosciuto che "dobbiamo conti-
nuare a investire in percorsi di forma-
zione e lavoro, che non solo riducono
il rischio di recidiva, ma migliorano la
sicurezza complessiva degli istituti e
favoriscono una reale reintegrazione
dei detenuti nella società" come ha
detto la consigliera Cameroni.
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IL DIBAI"1110 IN REGIONE; E A IVREA SI AVVIANO NUOVE INIZIATIVE

Carcere sotto i riflettori
tra problemi e progetti
Colonie feline, teatro e le ̀ fatiche" della Penitenziaria

IVREA — Un "inondo a parte" o un ulteriore
"quartiere", per quanto molto particolare, della città?
Quella del carcere — a Ivrea, come in tutta Italia — è
una questione irrisolta. Anche se, va detto, a Ivrea si
tentano strade, si sostengono progetti — come "Gatti
galeotti" o quello del teatro che favorisce la genitoria-
lità, di cui parliamo all'interno —, e non dappertutto
accade. Dei problemi delle carceri piemontesi si è
discusso in Consiglio regionale, a partire dal forte
disagio della Pol i zia penitenziaria...
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TORINO - DIBAI"l'I 1'0 IN CONSIGLIO REGIONALE

Tutti i problemi, a partire
dalla Polizia penitenziaria

TORINO — Il problema delle car-
ceri piemontesi entra in Consiglio
regionale e lo fa partendo dalle condi-
zioni di lavoro della Polizia peniten-
ziaria: alcuni suoi rappresentanti
sono stati ascoltati dai consiglieri
regionali ed è "emerso chiaramente
un grido d'allarme rispetto alle condi-
zioni delle carceri italiane e alla asso-
luta mancanza di visione complessi-
va per affrontare l'emergenza", secon-
do quanto dichiarato dalla presidente
del Gruppo Pd Gianna Pentenero e le
consigliere Nadia Conticelli ed
Emanuela Verzella che hanno espres-
so solidarietà agli agenti. "Il quadro —
hanno dichiarato le esponenti dem —
è quello di un peggioramento rispetto
a un anno fa di tutti i problemi che
affliggono il ̀ sistema carcere': il
sovraffollamento che ha superato il
migliaio di unità in Piemonte, assolu-
ta carenza di personale a tutti i livelli,
organizzazione precaria, mancanza di
misure alternative alla detenzione,
carenze strutturali". Non da oggi si sa
della carenza di personale — direttori,
comandanti e moli intermedi - con il
conseguente surplus di lavoro per chi
è in servizio, della fatiscenza di certe
strutture, del sovraffollamento e la
carcerazione di soggetti che avrebbero
bisogno di una ben diversa presa in
carico di strutture soprattutto di
carattere sanitario e assistenziale.

"Inoltre — precisano —molti istituti
sono privi di direttore e vengono retti
ad interim da dirigenti di altre sedi. In
una sede vasta come quella di Torino
mancano da tempo anche i vicediret-
tori, da considerarsi supporto indi-
spensabile per la direzione di un car-

cere con una popolazione ingente
quanto quella di un piccolo Comune.
Negli altri istituti la carenza di ruoli
intermedi rende caotica e inadeguata
l'organizzazione anche della quotidia-
nità, come oggi è emerso drammati-
camente nelle parole dei rappresen-
tanti della polizia penitenziaria".
"Altro tema è quello dell'educazione
— rincarano la dose —: occorrono più
fondi da dedicare a queste attività,
altrimenti la detenzione non avrà
assolto al dettato stabilito dalla
Costituzione di consentirne un effet-
tivo reinserimento lavorativo e socia-
le, una volta scontata la pena".

Con solo qualche piccolo distin-
guo arriva anche il commento dei
consiglieri della Lista civica Cirio
Presidente-Piemonte Moderato e
Liberale, Silvio Magliano, Sergio
Bartoli e Mario Salvatore Castello.
"Annotiamo con favore — dicono — le
misure prese a livello nazionale sugli
investimenti effettuati per il sistema
penitenziario nel corso dell'ultimo
anno, ma è indispensabile continuare
sulla strada intrapresa". Per Magliano,
Bartoli e Castello "è necessario prose-
guire gli investimenti in nuove strut-
ture, ristrutturare adeguatamente le-
sistente, renderlo più civile e vivibile,
continuare le assunzioni di personale
per dare risposte tempestive agli agen-
ti e alle loro famiglie". Non da meno
del Pd anche la Lista Cirio ritiene
"fondamentale incrementare le possi-
bilità di cura all'interno delle carceri,
sviluppare programmi di inserimento
lavorativo che offrano un'opportunità
di un positivo ritorno nella società,
lavorare sull'educazione dei giovani
per prevenire eventuali azioni crimi-

nali: in questo ambito, scuola e terzo
settore debbono essere coinvolti per
mettere in comune progettualità,
esperienze e azioni".

Di diverso approccio l'intervento
dei consiglieri di Fratelli d'Italia, che
innanzitutto hanno voluto ribadire
che "nei due anni di Governo Meloni
è stato intrapreso un percorso impor-
tante per imprimere un cambiamen-
to radicale riguardo alle criticità delle
carceri italiane", ricordando lo stan-
ziamento di "250 milioni di euro per
un piano ambizioso di edilizia carce-
raria che permetterà di recuperare 7
mila posti detentivi. Inoltre, dopo
anni di immobilismo e mancate
coperture di turnover, è partito un
piano di nuove assunzioni e forma-
zione che consentirà una presenza
sul territorio più capillare di personale
adeguatamente preparato ed equipag-
giato". Per il Gruppo consiliare di Fdi
sono intervenuti Carlo Riva
Vercellotti, Roberto Ravello, Daniela
Cameroni e Davide Zappalà. Tutti,
con espressioni diverse, hanno soste-
nuto che nel dibattito di martedì mat-
tina "è emersa tutta la differenza tra
Fratelli d'Italia e la sinistra: noi stia-
mo mettendo mano alle carenze
organizzative e strutturali ereditate,
loro pensano solo a depenalizzare e
svuotare le carceri". Vicinanza è stata
espressa agli agenti della Penitenziaria
e riconosciuto che "dobbiamo conti-
nuare a investire in percorsi di forma-
zione e lavoro, che non solo riducono
il rischio di recidiva, ma migliorano la
sicurezza complessiva degli istituti e
favoriscono una reale reintegrazione
dei detenuti nella società" come ha
detto la consigliera Cameroni.
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BOCCE AD AOSTA, DOMENICA 10, SUCCESSO VALSUSINO

Regional Cup 1a fascia
alla Borgonese donne

Domenica lo la Borgo-
nese ha brillantemente con-
quistato nel Bocciodromo di
Aosta, la Regional Cup di pri-
ma fascia Femminile, diretta
da Gianpaolo Gassino. Giada
Bertolusso, Marika Depetris,
Micol Perotto, Lucrezia Sto-
rello, tecnico Paola Alpe,
presidente Piero Pettigiani
hanno superato in finale
complessivamente per 4- 2 la
Bassa Valle Helvetia Pont
Saint Martin con Valentina
Avveduto, Natalie Gamba,
Norma Pautassi, Maude Rod,
Presidente Amilcare Giopp.
Terze sono giunte l'Auxilium
Saluzzo e un'altra squadra
della Bassa Valle. Sabato 9 e
Domenica 10 l'Ub Pianezza
ha egregiamente organizza-
to i Campionati Regionali in-
dividuali per le categorie B, B
femminile, C, D, sotto la di-
rezione di Silvio Marello.
Hanno conquistato il titolo
regionale: nella categoria B
Maurizio Perlo dell'Enviese
che in finale ha superato per
13-11, Luca Remigio Piccardo
della Roretese, terzi sono
giunti Orlando Volturo della
Pro Grugliasco e Gualtiero
Lerda della Centallese; nella
categoria B femminile Rena-
ta Piovano della Perosini An-
tignano che in finale ha avuto
la meglio per 13-12 su Olim-
pia Massa Vielm della Gassi-
nese, terze sono arrivate
Maria Giuseppina Bernocco

La squadra della Borgonese, prima ad Aosta

dell'Enviese ed Erminia Vec-
chione dell'Albese; nella ca-
tegoria C Paolo Trettene del-
la Rivarese che in finale ha
battuto per 13-6 Francesco
Dubois de La Familiare Ales-
sandria, terzi troviamo Mar-
co Barattino della Valdugge-
se e Adriano Musso della Cri-
vellese Castelnuovo Don Bo-
sco; nella categoria D Ales-
sandro Baudino della Tre
Valli Villanova Mondovì che
in finale ha sconfitto per 12-7
Stefano Cirio della Chierese,
terzi sono giunti Giovanni

Pagliuzzi e Gabriele Gasco
entrambi della Forti Sani
Fossano. Quindi è seguita la
premiazione con il sindaco di
Pianezza Antonio Castello, il
suo vice e assessore allo
sport Riccardo Gentile, i
consiglieri regionali Sergio
Bartoli e Mario Salvatore Ca-
stello, il vicepresidente del
Comitato Regionale Fib
Giorgio Roetto, il presidente
della Bocciofila di Pianezza
Luigi Grivetti, dirigenti e so-
ci.

Luciano Gallino
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FERROVIE I comitati hanno portato proposte e segnalazioni in Commissione Trasporti

Incubo ritardi e cancellazioni:
i pendolari ricevuti in Regione
MARIA DI POPPA

R
itardi cronici, corse can-
cellate e una gestione
del traffico ferroviario

insufficiente, rende le linee
Rivarolo-Chieri, Ciriè-Aerop-
orto-Torino-Alba e Ciriè-Aerop-
orto-Torino-Fossano estrema-
mente inaffidabili.
Questi disservizi sono stati evi-
denziati dai comitati dei pen-
dolari che hanno portato il tema
in Regione durante un'audizione
avvenuta in Commissione Tra-
sporti.
Sebbene queste tratte siano
essenziali per il collegamento
dell'aeroporto di Caselle e di siti
turistici di rilevanza interna-
zionale come le aree Unesco, la
Giunta Cirio, Trenitalia e RFI
non sono ancora intervenuti in
modo decisivo.
Per quanto riguarda, invece, la
linea verso Rivarolo, treni-
talia stessa ha riconosciuto il
disservizio applicando a tutti
i pendolari uno sconto del 5%
sull'abbonamento del mese di
novembre.

I Numeri dei Disagi: Ri-
tardi e Soppressioni
Secondo i dati raccolti da CO-
MIS (Coordinamento per la Mo-
bilità Integrata e Sostenibile)
nel mese di settembre 2024, le
linee verso Ciriè e verso Caselle
hanno registrato percentuali di
puntualità molto basse e quindi
preoccupanti: lungo la linea Ci-
rié-Torino-Alba su 955 treni, solo
il 61,47% è arrivato puntuale,
mentre 265 treni hanno subito
ritardi tra 5 e 15 minuti e 36

treni sono arrivati con oltre 15
minuti di ritardo. Ben 15 corse
sono state soppresse e 52 treni
hanno subito limitazioni di per-
corso, con 3860 minuti di ritardo
totali accumulati, pari a circa 64
ore.
Il presidente della Commissione
Trasporti, il canavesano Mauro
Fava, al termine dell'audizione
ha dichiarato: "E stata un'au-
dizione molto costruttiva dove
i Comitati hanno avanzato le
criticità che riscontrano sulle
linee regionali portando alcune
proposte da condividere nell'in-
contro del 6 novembre con RFI e
Trenitalia. Per questo ringrazio
tutti i Comitati per il supporto
dato e tutti i commissari per le
domande costruttive che hanno
posto durante la Commissione.
Speriamo in questo modo di con-
tribuire positivamente affinché
si lavori nella giusta direzione
per iniziare a diminuire questi
disagi che colpiscono principal-
mente chi si sposta per necessità
lavorative o scolastiche".
Alberto Avetta, Monica Ca-
nalis e Nadia Conticelli del
Partito Democratico hanno di-
chiarato: "I comitati dei pendo-
lari stanno facendo più dell'As-
sessorato Regionale per risolvere
questa situazione insostenibile".
La loro critica si concentra sull'i-
nerzia delle istituzioni regio-
nali, che sembrano lontane dal
rispondere concretamente agli
appelli dei viaggiatori e delle
amministrazioni locali.
Un punto cruciale del problema
è che i treni sono vecchi e
usurati.
Le carrozze hanno un'età me-
dia di circa 40 anni, con guasti

frequenti e porte difettose. Tra le
soluzioni proposte dai pendolari
vi è l'introduzione dei convogli
Pop e Rock, attualmente in fase
di consegna, che rappresentano
un'opportunità per migliorare il
servizio.
Inoltre, il sistema di traccia-
mento dei treni tra Torino e Ci-
rié è incompleto, con stazioni non
monitorate che complicano ulte-
riormente la gestione del traffico.
Gli esponenti del PD eviden-
ziano come la manutenzione or-
dinaria delle linee ferroviarie sia
il primo obiettivo da perseguire:
"Non è accettabile che molti citta-
dini debbano rinunciare a usare
il treno, un mezzo sostenibile e
alternativo alle auto private, a
causa di una carenza di inter-
venti adeguati", hanno affermato
in una nota.
La richiesta dei pendolari e dei
consiglieri PD è chiara: coin-
volgere Trenitalia e RFI in
un programma di interventi
mirati, partendo dall'imme-
diata necessità di un osserva-
torio regionale che monitori
i ritardi e le soppressioni,
riportando dati aggiornati sul
servizio. "Chiediamo che l'au-
dizione dei vertici Trenitalia e
RFI in Commissione, prevista
per il 6 novembre, porti risposte
concrete e impegni tangibili", ha
dichiarato il Capogruppo Silvio
Magliano, sostenuto da Ser-
gio Bartoli, Mario Salvatore
Castello, Elena Rocchi e Da-
niele Sobrero.
Questa situazione, che coinvolge
migliaia di pendolari e visita-
tori, dimostra l'urgenza di rive-
dere l'attuale modello di gestione
del trasporto ferroviario piemon-

tese, mirando a un sistema che
garantisca affidabilità e puntua-
lità per i viaggiatori.
I consiglieri regionali della Lista
Cirio, Silvio Magliano, Sergio
Bartoli, Mario Salvatore Ca-
stello, Elena Rocchi e Daniele
Sobrero, dichiarano: "Siamo lieti
di aver potuto contribuire alla re-
alizzazione di questa audizione,
presentando alla Commissione
il dossier dei Comitati dei pen-
dolari e delle Amministrazioni
locali e continueremo a lavorare
con gli enti locali e i rappresen-
tanti dei viaggiatori per sostenere
un programma di interventi per
il conseguimento degli obiettivi
proposti. In questo senso apprez-
ziamo e sosteniamo l'impegno
dell'Assessore Marco Gabusi
nell'istituire l'Osservatorio e nel
richiamare Trenitalia e Rfi, la
cui audizione in II Commissione
è prevista il prossimo 6 novem-
bre, al ripristino di standard di
servizio adeguati e aderenti alle
specifiche contrattuali".

Le proposte dei pendo-
lari
I passaggi a livello, in partico-
lare, rappresentano una sfida
significativa per la puntualità
dei treni. Questi punti di inter-
sezione, pur essendo essenziali,
manifestano frequenti mal-
funzionamenti, che si tradu-
cono in continui rallentamenti
lungo i percorsi. Il report sugge-
risce che una sostituzione o una
manutenzione straordinaria
di alcuni passaggi a livello più
critici potrebbe apportare mi-
glioramenti tangibili, riducendo
sensibilmente i ritardi che si
accumulano soprattutto sulle li-
nee Ciriè-Aeroporto-Torino-Alba
e SFM-7 Ciriè-Aeroporto-Torin-
o-Fossano.
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I PENDOLARI sono esasperati dai continui ritardi e dalle cancellazioni dei treni

IL PRESIDENTE della Commissione Trasporti con i comitati dei pendolari

Incubo ritardi e cancellazioni:
i pendolari ricevuti in Regione
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Dal Ministero dei Trasporti la comunicazione che non saranno concessi altri tempi d'attesa
Per l'opera, unico collegamento diretto tra Ivrea e il Canavese occidentale, sfumano i 19 milioni

Nessuna proroga, Ponte Preti
ora perderà i finanziamenti
ILCASO

ALESSANDRO PREVIATI

T o, per il momento
non ci sarà nessuna
proroga ai finanzia-
menti per i lavori

de▪ l- nuovo Ponte Preti, sulla
statale 565, unico collegamen-
to diretto tra Ivrea e il Canave-
se occidentale. Anche dal Par-
lamento, dove si è discusso del-
la vicenda la scorsa settimana,
non sono arrivate aperture. Il
rischio di perdere i 19 milioni
di euro già stanziati per il nuo-
vo viadotto è concreto.
Ho annunciato un'interro-

gazione al ministro Salvini sul-

Avetta: "Serve
un intervento
del Governo e
del Parlamento"

la necessità di proroga oltre la
scadenza del 31 dicembre
2024 - spiega la parlamentare
di Azione, Daniela Ruffino -
nonostante gli inviti a trovare
una soluzione, oggi il Ministe-
ro dei Trasporti comunica che
non ci saranno proroghe, con
il conseguente rischio di perde-
re i fondi. Uno stop che il Cana-
vese non può permettersi. Mi
auguro che il Governo conside-
ri nuovamente l'urgenza
dell'opera, aprendo ulteriori
tavoli di confronto». Dello stes-
so avviso il consigliere regio-
nale della Lista Cirio, Sergio
Bartoli: «Il mancato interven-
to sul Ponte Preti, unica via di
collegamento verso servizi es-
senziali come ospedali e tribu-
nali, rappresenta un colpo pe-
sante per la sicurezza e la mo-
bilità del nostro territorio».

II flash mob dei sindaci sul Ponte Preti per sollecitare una proroga non ha dato i frutti sperati

L'attuale viadotto, con oltre
cento annidi onorato servizio,
rappresenta una strettoia peri-
colosa lungo la statale, senza
contare il naturale ammalora-
mento della struttura per so-
praggiunti limiti di età. La nuo-
va infrastruttura, della quale
si parla da vent'anni, andreb-
be a risolvere diversi problemi
di traffico: il finanziamento
del «decreto ponti», datato
2019, ha dato nuova spinta ai
lavori che, però, andavano ap-
paltati entro il 31 dicembre di
quest'anno per non perdere i
soldi. Tempistiche che la Città
metropolitana, che ha in ma-
no il progetto adeguato alle ri-
chieste dell'Anas (che nel frat-
tempo è tornata ad essere pro-
prietaria della statale 565),
non potrà proprio rispettare.
Da qui la richiesta della pro-

B. TORBA

roga che il sindaco di Ivrea,
Matteo Chiantore, ha deciso
di sollecitare con una lettera
inviata direttamente al Mini-
stro dei trasporti, Matteo Salvi-
ni. «C'è una legge in vigore che
fissa il termine al 31 dicembre
- taglia corto il consigliere re-
gionale Pd, Alberto Avetta -
serve un intervento del Gover-
no e del Parlamento per risol-
vere la questione. La Regione
ci ha fatto sapere che la trattati-
va è in corso».
Un appello arriva anche da

Confindustria Canavese:
«Chiediamo al Ministero dei
Trasporti e ad Anas di dialoga-
re con Città Metropolitana per
superare le difficoltà burocra-
tiche che rischiano di vanifica-
re gli sforzi fatti», dice il presi-
dente Paolo Conta. —

PJPhonzIoPE RIsERVA rA
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1131 dicembre scadono i 19 milioni di euro mala Città metropolitana non farà in tempo ad appaltare l'opera entro fine anno

Flashmob dei sindaci su Ponte Preti
"Proroga o si perderanno i fondi"

IL REPORTAGE

ALESSANDRO PREVIATI

1 dato che balza all'oc-
chio, al netto della legitti-
mità di alzare la voce, è

 che ieri mattina, sul Pon-
te Preti, anello debole della
statale 565 che collega Ivrea
al Canavese occidentale, c'e-
rano più di trenta sindaci, va-
ri amministratori locali, con-
siglieri regionali e della Città
metropolitana. Senza bandie-
rine politiche o di territorio.
Una volontà così netta di «fa-
re squadra», in Canavese, si è
vista più che raramente (basti
pensare alle liti sul nuovo
ospedale).
A mettere d'accordo tutti la

necessità di chiedere al Gover-
no Meloni una proroga in me-
rito alla scadenza del 31 di-
cembre 2024, che impone alla

Città metropolitana di presen-
tare i progetti definitivi e asse-
gnare le opere finanziate, tra
cui il nuovo Ponte Preti. Un'o-
pera determinante per il terri-
torio, attesa da decenni, che
grazie ai fondi del decreto pon-
ti, datato 2019, sembrava or-
mai in dirittura d'arrivo. «La si-
tuazione è critica - conferma il
sindaco di Ivrea, Matteo
Chiantore - le scadenze impo-
ste rischiano di compromette-
re un'opera già finanziata.
Senza contare che, nel frat-
tempo, la gestione dei lavori è
stata trasferita ad Anas, che
ha richiesto un progetto con
un ponte in ferro anziché in ce-
mento». Da qui l'idea dei sin-
daci di trovarsi sul Ponte Preti
per chiedere con un flash mob
il rinvio della scadenza di un
anno, per dare modo a Città
metropolitana di terminare
quanto iniziato. «Nel 2020 sia-
mo riusciti a farci assegnare
dal Ministero dei Trasporti un

II flashmob di sindaci e amministratori sul Ponte Preti FOTO B. TORRA

finanziamento di 19,5 milioni
- spiega il vicesindaco metro-
politano Jacopo Suppo - sia-
mo pronti a gestire la procedu-
ra di appalto integrato e, una
volta realizzato, trasferiremo
il nuovo ponte all'Anas. Serve
però l'intervento del Governo
per prorogare il termine».

L'attuale infrastruttura, co-
struita nel 1920, è una stretto-
ia pericolosa, che soffoca il
flusso del traffico da e per
Ivrea. In Canavese oltre al pon-
te Preti sono a rischio i lavori
sui ponti di Romano e Settimo
Vittone. Stessa sorte tocche-
rebbe al ponte di Borgo Revel
a Verolengo, a quello tra Cirié
e Robassomero e a quello tra
Settimo Torinese e Castiglio-
ne.
Insieme ai sindaci, ieri, han-

no manifestato anche i consi-
glieri regionali Mauro Fava,
Sergio Bartoli e Alberto Avet-
ta. «Se il ministro Salvini to-
glie questi soldi è un'amara

beffa», dice Avetta, mentre il
collega Bartoli ha presentato
un ordine del giorno: «Confi-
do che la Regione si faccia por-
tavoce di queste istanze con il
Governo». Per l'esecutivo in-
terviene il parlamentare epo-
rediese della Lega, Alessan-
dro Giglio Vigna: «Grazie ad
un mio ordine del giorno di fi-
ne agosto, sono riuscito a ria-
prire la porta che era stata
chiusa. Città metropolitana,
grazie a quell'ordine del gior-
no, ha ancora la possibilità di
andare al Ministero e spiegare
il perché di tempi così lunghi
per riprendere l'iter del proget-
to. Andare sul Ponte non serve
a nulla, bisogna andare al Mi-
nistero. Sono disponibile ad
andare con loro». La Regione,
intanto, ha approvato un
emendamento alla legge di bi-
lancio che contiene la proroga
al 31 dicembre 2025 dei termi-
ni per l'affidamento dei lavori
non solo del ponte Preti, ma
anche di tutti gli interventi
compresi nel decreto ponti. —

R fil in

Fl: Ninnobciel sindaci su Pnul.ePreli
`Pruroo i usi eluderanno ifondi"

II racconto di Vincenzo
Una vita segnata da saclHki
e difficoltà economiche
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EVENTO BENEFICO MOTORI

Biella Motor Show,
Bergo: «Bel successo►
La nevicata che ha imbiancato il
piazzale di Città Studi a Biella alla
vigilia non ha fermato il successo
dell'edizione 2024 del Biella Motor
Show svoltosi tra sabato 23 e
domenica 24 novembre. Due
giorni a sfondo benefico dedicati
alla passione per i motori. Una
cinquantina di auto si sono
alternate sul tracciato
appositamente realizzato
strappando applausi ad un
pubblico entusiasta, proveniente
da tutta la regione, che non ha
fatto mancato il suo sostegno ai
piloti in azione. Il Biella Motor
Show 2024 organizzato dalla
scuderia Biella Motor Team ha
confermato ancora una volta di
essere un evento centrale per gli
appassionati di motori, una
piacevole conclusione dell'annata
sportiva. Veicoli recenti ed auto
storiche che hanno fatto la storia
delle corse si sono esibite davanti
agli appassionati in un'atmosfera
festosa e coinvolgente. A bordo
pista, oltre alle autorità cittadine,
anche il vicepresidente della
Regione Piemonte Elena Chiorino
e i consiglieri regionali Elena
Rocchi, Davide Zappalà e Sergio
Bartoli, a testimonianza del forte
legame tra l'evento e il territorio.
Bilancio positivo per Claudio
Bergo, presidente della scuderia
Biella Motor Team: «Devo dire che
l'edizione 2024 è stata un
successo, anche oltre le
aspettative. Numerosi gli
spettatori (nella foto in alto), a
dimostrazione dell'interesse che
c'è verso il nostro evento che
vogliamo far crescere
ulteriormente». Un grande plauso
va a tutti i volontari che, con
passione e impegno, hanno fatto si
che l'evento si svolgesse senza
intoppi anche rimuovendo la neve
e il ghiaccio che avevano ricoperto
il piazzale. Il ricavato dell'edizione
2024, a sfondo benefico come
tutte quelle che l'hanno
preceduta, verrà devoluto a
un'associazione per sostenere le
sue attività a favore dei più deboli.

x sroimvl
IN VETRINA
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OZEGNA. L'appuntamento è stato organizzato al Palazzetto dello Sport Anche il saluto del consigliere regionale Bartoli

In duecento a scambiarsi
gli auguri di Natale: la festa
che ha riunito gli anziani

OZEGNA (cct) Il Gruppo An-
ziani ha festeggiato il Natale
in anticipo. Domenica 15 di-
cembre si è tenuta la consueta
festa degli auguri al palazzet-
to dello sport Natalina Ma-
rena. Vi erano presenti circa
duecento persone. Ha esor-
dito l'assessore Monica Ago-
stini: «Porto i saluti del vi-
cesindaco Federico Pozzo e
dell'Amministrazione. Siete il
fiore all'occhiello di Ozegna,
come si nota dalla numerosa
partecipazione». Ha aggiunto

il consigliere regionale Sergio
Bartoli: «E un onore notare la
solita affluenza ed essere qui
a portarvi il saluto del con-
siglio regionale per il primo
anno in assoluto. Vi auguro
buon Natale». Il direttivo è
stato invitato sul palco ad af-
fiancare la presidentessa Ilea-
na Manardo per il consueto
scatto-ricordo. Interviene
quest'ultima: «Dal 10 gennaio
partirà un progetto pensato
assieme al Comune di Oze-
gna allo scopo di creare delle

attività rivolte alla terza età. Il
titolo dell'iniziativa è Ca' No-
stra. Ci si ritroverà ogni ve-
nerdì dalle 9.30 alle 11.30 al-
l'interno di palazzo civico. In
tal modo i nostri soci potran-
no tenere allenata la mente».
Per il 2025 il programma ri-
sulta essere il seguente. Si
parte il 26 gennaio con la gita
alla Festa della Polenta con
saluta a Colle Don Bosco e
visita pomeridiana all' abba-
zia di Vezzolano. Dal 25 feb-
braio al 7 marzo soggiorno

marino invernale ad Alassio. I
festeggiamenti sociali si ter-
ranno il 6 aprile. Mentre la
gita di più giorni avrà come
metà l'isola d'Elba, dal 4 apri-
le al 4 maggio. L'8  giugno si va
Maranzana Fontanile. Tra
giugno e luglio soggiorno esti-
vo in località da definire. Il 30
e 31 agosto ci si recherà a
Bologna. Il 5 ottobre si tra-
scorrerà la giornata nelle Lan-
ghe e Roero. Il 26 ottobre ci
sarà la castagnata e in fine il
14 dicembre l'appuntamento
di fine anno.

Cristiano Cravero

Laborarori e umeenda per i bambini
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Da gennaio partirà un progetto
pensato col Comune allo scopo

di creare delle attività per la terza età
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SAN GIORGIO Il presidente dell'associazione Pietro Borghesio ha ricordato i tanti ostacoli superati per istituire il gruppo intitolato ad Aurelio Bolattino

Al Castello inaugurata la nuova sede dei Parà
Il sindaco Marco Baudino: «Incarna valori importanti quali la solidarietà, lo spirito di iniziativa e l'amore per la patria d'esempio per tutti»

SANI GIORGIO GAMME (td2)
Domenica 8 dicembre l'as-
sociazione Paracadutisti del
Canavese, presieduta da Pie-
tro Borghesio, ha inaugu-
rato la sua «desiderata» sede
al Castello di San Giorgio.
Dopo la visita nelle sale della
dimora, l'Associazione si è
ritrovata per il taglio del na-
stro della nuova sede (ubi-
cata precedentemente a Bu-
sano, poi a Rivarolo e a Cuor-
gné) alla presenza della so-
rella di Fabrizio Quattroc-
chi, Graziella, e di molte au-
torità civili e militari. Pre-
senti all'inaugurazione l'Am-
ministrazione di San Giorgio,
il vicesindaco di San Giusto
Michele Mennuni, il con-
sigliere regionale Sergio
Bartoli, oltre al tenente co-
lonnello della Brigata alpina
«Taurinense» Giambattista
Mura e del suo graduato aiu-
tante Luca Carosi, al tenente

dell'Unione nazionale uffi-
ciali in congedo d'Italia di
Ivrea e Canavese Daniele
Bravo, al maggiore Loris Ca-
milleri del Centro documen-
tale di Torino. Presenti anche
molte Associazioni sangior-
gesi e non solo come i Ma-
rinai d'Italia di Cuorgnè.
«Era il 9 novembre 2009 - ha
affermato il presidente Bor-
ghesio - quando i Paraca-
dutisti del Canavese inizia-
rono a formare il gruppo che,
dopo varie vicissitudini e
tanti ostacoli comunque su-
perati, si costituiva a Cuor-
gnè con il nome di Asso-
ciazione Paracadutisti del
Canavese. La sezione veniva
intitolata a Aurelio Bolattino
e nel 2015 veniva ricono-
sciuta come Associazione
combattentistica e d'arma,
culturale e sportiva». Il sin-
daco sangiorgese Marco
Baudino, nel rinnovare la

disponibilità dell'Ammini-
strazione a sostenere le sue
future iniziative, ha dichia-
rato: «Siamo felici di ospi-
tarvi e di riservarvi una stan-
za del Castello. La vostra As-
sociazione incarna valori im-
portanti quali la solidarietà,
lo spirito di iniziativa e
l'amore per la patria che non
possono che essere d'esem-
pio per tutti. L'associazioni-
smo è un elemento di ag-
gregazione, ma è anche un
motore di iniziative per le-
gare i rapporti sociali e cul-
turali del paese». Il gruppo,
che raduna i paracadutisti
che hanno prestato servizio
militare nella Brigata Folgore
e i paracadutisti civili che
hanno conseguito l'abilita-
zione al lancio con paraca-
dute militare o la licenza
sportiva, si dedica principal-
mente all'organizzazione di
iniziative di carattere mili-

TAGLIO DEL NASTRO Nella nuova sede dell'associazione Paracadutisti del Canavese alla presenza delle autorità

tare. Tra i vari appuntamenti
annuali, la sezione - gemel-
lata, dal 2018, con i Para-
cadutisti Avvoltoi di Scarlino
e, dal 2021, con la sezione
Unuci di Ivrea e Canavese -
commemora il 16 marzo
l'istruttore militare di para-
cadutismo Guido Ver-
na (morto a Tarquinia nel
1942), il 14 marzo la guardia
di sicurezza Fabrizio Quat-
trocchi (ucciso in Iraq nel
2004) e il 15 dicembre il re-
duce di El Alamein Aurelio
Bolattino (deceduto a San
Giusto nel 2012). La sede
amplierà presto le sue sale
per accogliere, come prose-
cuzione del Museo etnogra-
fico Nòssi Ràis, attrezzature
militari. Intanto l'anno pros-
simo tornerà la mostra su
Quattrocchi, già presentata a
Rivarolo nel 2014, e verrà
presentato il libro scritto dal-
la sorella per ricordare i 20
anni dalla sua scomparsa.

Daniele Trematore

,asso nati«

CANAVESE

9] CaStenO inauguran

Maglia
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TRADIZIONI L'evento è stato organizzato dall'associazione presieduta dal luogotenente (in pensione) Ignazio Mammino

L'Arma ha celebrato la Virgo Fidelis
Molte le autorità presenti sabato al trad'zionale appuntamento seguito dai carabinieri in congedo e in servizio

SUGLI ATTENTI Sabato sera Rivarolo ha accolto la manifestazione organizzata dall'Associazione
Nazionale Carabinieri Antonio Battuello, presenti anche molte autorità politiche oltreché militari

RIVAROLO CANAVESE (cct) Sabato
30 novembre 2024, l'Associazione
Nazionale Carabinieri sezione
Antonio Battuello di Rivarolo Ca-
navese ha celebrato la Santa Pa-
trona dell'Arma, Virgo Fidelis.
Molti i militi in congedo e in forze
hanno partecipato alla manife-
stazione. Il
corteo ha mos-
so i suoi passi
dalla stazione
carabinieri di
Rivarolo per
raggiungere la
chiesa di San
Michele per la
funzione reli-
giosa.
A ricordare

l'importanza
della celebra-
zione è il luo-
gotenente
Ignazio Mam-
mino, presidente della sezione
rivarolese: «E' sempre un onore
per noi festeggiare la Virgo Fi-
delis, nostra patrona. In questa
importante occasione c'è stato un
bellissimo ritrovo di colleghi sia
in servizio che in congedo, un
imponente corteo che ha con-
dotto tutti partecipanti in chiesa e

poi alle deposizioni di corone
dall'oro e mazzi di fiori ai mo-
numenti simbolo rivarolesi. Ab-
biamo chiuso in festa con la tra-
dizionale serata conviviale che ha
concluso questa nostra festa ri-
varolese».
Presenza importante delle isti-

tuzioni, dal sindaco Rivarolese
Martino Zucco Chinà, accom-
pagnato dall'assessore Gallo Pec-
ca e Messia Cuffia, i sindaci Ma-
ria Cristina Ferrero di Feletto e
Domenico Rolando di Oglianico
e molti altri. Presenti i consiglieri
Regionali Sergio Bartoli e Mauro

Mir

Fava, proprio Bartoli a margine
della manifestazione ha aggiunto:
«Siamo qui in rappresentanza del
consiglio regionale del Piemonte,
un momento importante per tut-
ta la nostra Regione e per tutta
l'Italia. L'arma  dei Carabinieri ga-
rantisce l'ordine pubblico e il ri-

spetto delle
leggi del no-
stro suolo Ita-
liano». Pre-
senti anche i
volontari dei
Vigili del Fuo-
co del distac-
camento di Ri-
varolo Cana-
vese. Dopo le
foto di rito, il
corteo sí è di-
retto al Monu-
mento dei Ca-
duti e Dispersi
di tutte le

guerre, presso Palazzo Lomellina,
dove è stato deposto un mazzo di
fiori, per poi proseguire verso il
Monumento dei Caduti situato
nell'allea di corso Torino, per de-
porre la Corona di alloro. La se-
rata è proseguita per La tradizio-
nale cena che ha raccolto parenti
re amici in un clima di festa.
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25 NOVEMBRE Una sedia rossa in sala consiliare e la panchina simbolo al salone «Paglia»

Il Comune aderisce a «Posto occupato»
AGLIÈ (td2) Lunedì 25 novembre, al
Polifunzionale «Franco Paglia», si è
tenuto l'evento «Psicologia e le-
galità unite contro la violenza», or-
ganizzato dal Comune in occasione
della Giornata internazionale per
l'eliminazione della violenza contro
le donne. La serata ha segnato un
importante momento di riflessione
e condivisione, con una numerosa
partecipazione di pubblico e la pre-
senza di importanti rappresentanti
istituzionali, tra cui i consiglieri re-
gionali Sergio Bartoli e Gianna
Pentenero, la consigliera metro-
politana Clara Marta, che ha por-
tato la propria personale testimo-
nianza di vittima di stalking, e di-
versi rappresentanti delle Ammi-
nistrazioni locali. Oltre ai presenti
hanno voluto far pervenire il loro
saluto anche le deputate Daniela
Ruttino e Augusta Montaruli. La

psicologa e psicoterapeuta Patrizia
Multaci ha coordinato il dibattito,
che ha toccato temi cruciali come la
prevenzione, la sensibilizzazione e
il supporto alle vittime di violenza.
Durante la serata l'avvocata Ro-
berta Vecchio, Elettra Roda, Leo-
nardo Silvestri e Giovanni Mira-
bella dell'Unione Sindacale Italiana
Carabinieri, Massimiliano Marsala
dell'Associazione per la difesa della
donna, Marino Tarizzo di Anpi
Pont Canavese e il consigliere co-
munale di Chivasso Matteo Doria
sono intervenuti con riflessioni e
testimonianze sul tema per ricor-
dare che «il cambiamento è pos-
sibile» solo se tutti i cittadini avran-
no il coraggio di parlare, denunciare
e educare chi commette violenza e
sostenere le vittime evitando di col-
pevolizzarle. Presenti all'evento an-
che le consigliere Eleonora Finatti

e Barbara Acquadro, insieme al
sindaco di Agliè Marco Succio:
«Come Amministrazione dedichia-
mo da anni particolare attenzione
alla sensibilizzazione contro la vio-
lenza di genere - ha sottolineato il
primo cittadino, che ha poi ricor-
dato - due gesti simbolici che per
noi hanno grande valore: l'adesione
al progetto 'Posto Occupato', con
l'inserimento di una sedia rossa
nella sala del Consiglio comunale e
il posizionamento della panchina
rossa donata dall'Inner Wheel
Cuorgnè e Canavese davanti al sa-
lone "Paglia". Questi atti simbolici
rappresentano il nostro impegno
concreto per tenere alta l'attenzione
su questo tema fondamentale. Co-
me comunità - conclude - dob-
biamo continuare a lavorare in-
sieme per diffondere la cultura del
rispetto e costruire un futuro libero
da ogni forma di violenza».

AGLJE Le relatici dell'incontro: «Psicologia e legalità unite contro la violenza» sulle donne
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L'EVENTO Una serata per ringraziare i volontari e presentare i risultati dell'iniziativa sanitaria

Giornata della Prevenzione, il «grazie» dei Lions
E (agb) In in-

glese si dice "Celebration" e
consiste nell'organizzare
una festa per ringraziare chi
ha collaborato alla realiz-
zazione di un evento im-
portante. I soci del Leo e
Lions Club Alto Canavese e
Rivarolo Canavese Occiden-
tale desideravano dire il loro
grazie agli oltre 80 volontari
che a ottobre si sono ado-
perati per la giornata di pre-
venzione sanitaria e per co-
municare i risultati di quan-
to realizzato nel mese de-
dicato alla prevenzione del
diabete. Da qui l'idea di au-
to-cucinare 40 kg di sem-
plici, ma gustose lasagne,
unite ad altre specialità por-
tate dai soci, per radunare i

soci, i medici, i farmacisti, gli
amici della Croce Rossa,
dell'AVIS, dell'AVULSS, delle
Volontarie Vincenziane alla
Casa della Musica di Ca-
stellamonte. I presidenti del
Leo Laura Uligini, del Lions
Alto Canavese Giacomo
Spiller, del Lions Rivarolo
Canavese Occidentale Lea
Ghedin, insieme al respon-
sabile medico dell'evento
Roberto Uligini hanno co-
municato che sono state ef-
fettuate 296 visite speciali-
stiche e 66 analisi lipidiche e
glicemiche per un contro-
valore di oltre 30.000,00 eu-
ro, sono stati donati 100,00
euro all'Associazione Amici
del Cuore e sono stati rac-
colti 1.000,00 euro per con-

tribuire all'acquisto di un
software di Intelligenza Ar-
tificiale per la diagnosi dei
tumori alla prostata che ver-
rà donato all'ASL T04. Que-
st'ultima iniziativa è pro-
mossa da uno specifico Co-
mitato, presieduto da Anna
Maria Zanelli, presente alla
serata, che è riuscita a coin-
volgere altre organizzazioni
di servizio canavesane, tra le
quali Rotary, Inner ed i Lions
Club di Zona presieduti dalla
dottoressa Franca Garetto.
Proprio il giorno precedente
si è svolto presso l'Ospedale
di Ivrea un incontro di tutti i
referenti canavesani con il
fornitore del software ed i
vertici dell'ASL per piani-
ficare l'acquisto che si pre-

r

L'evento di «ringraziamento» per la giornata della prevenzione. Sotto, Perino, Baruzzi e Marthyn

vede possa portare un gran-
de valore aggiunto alla sanità
del nostro territorioAlla se-
rata di ringraziamento era
presente anche il lions Ugo
Pellegrinetti, responsabile
acquisti dell'ASL T04, che
ha sottolineato l'importanza
di far proseguire nel tempo
questa proficua collabora-
zione tra club canavesani a
sostegno della prevenzione
sanitaria. Sono intervenuti
altresì il Consigliere Regio-
nale Sergio Bartoli ed il
Sindaco di Castellamonte
Pasquale Mazza. In chiu-
sura, gli artisti Sandra Ba-
ruzzi, Guglielmo Marthyn e
Roberto Perino hanno pre-
sentato i tre medaglioni in
ceramica realizzati con il
simbolo del Lions Interna-
tional.

Bravi Insegnanti «strappati» agli allievi
dalla burocrazia: la lettera al Ministro

iiicamlái della l Irq
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OZEGNA Rinnovato il patto tra Comune e Mutuo Soccorso. Il servizio è dedicato ai servizi Caf e patronato

Inaugurato lo sportello digitale
Il vice sindaco Pozzo: «Si tratta di un aiuto prezioso per tutti, dai più giovani ai più anziani»

ZG (cctl Si è rinnovato il
patto Comune-Mutuo Soc-
corso. Sabato 23 novembre,
presso la Società Operaia, è
stato inaugurato lo sportello
digitale voluto fortemente
dal Comune di Ozegna, de-
dicato ai servizi Caf e pa-
tronato, frutto della collabo-
razione con Unsic Piemonte,
rappresentato dal presidente
Giovanni Firera, e la Società
Operaia di Mutuo Soccorso
di Ozegna, guidata dal pre-
sidente Enzo Giacomo
Francone. Dichiara il vice-
sindaco Federico Pozzo:

~1
~~~ ~e~~

«Questo servizio è fonda-
mentale per tutti i cittadini di
Ozegna, poiché consente di
accedere facilmente a pre-
stazioni importanti con un
semplice clic su un totem
digitale. Si tratta di un aiuto
prezioso per tutti, dai più
giovani ai più anziani, che
riduce la necessità di spo-
starsi da un comune all'altro,
migliorando l'accesso agli uf-
fici dislocati nel Canavese.
Siamo orgogliosi di presen-
tare un servizio unico in Ita-
lia, con l'auspicio che possa
essere esteso a tutto il ter-

ritorio, sempre a tutela e sup-
porto dei cittadini. Questa
iniziativa non solo rappre-
senta un passo avanti nella
digitalizzazione dei servizi
pubblici, ma dimostra anche
l'impegno della nostra co-
munità nel rendere più ac-
cessibili le informazioni e le
pratiche necessarie per il be-
nessere di tutti. Un sentito
ringraziamento va al consi-
gliere regionale Sergio Bar-
toli per il suo costante sup-
porto e la sua presenza nei
progetti di Ozegna. Ringrazio
anche il presidente di Unsic

INAUGURATO
sabato 23 alla
presenza di cit-
tadini e delle
autorità tra cui
l'ex sindaco
Bartoli al quale
è andato il
ringraziamento

~~.

Piemonte, Giovanni Firera, il
Presidente della Società Ope-
raia, Enzo Giacomo Franco-
ne, e tutto il Consiglio Co-
munale per il loro impegno
in questo accordo a beneficio
della comunità. Un partico-
lare riconoscimento va a Ma-
rio Berardo, che sarà un
pilastro importante di questo
progetto, poiché sarà sempre
presente negli uffici della So-
cietà di Ozegna il martedì
dalle 9.30 alle 11.30, giorno in
cui il servizio sarà dispo-
nibile presso lo sportello del-
la Società Operai di Oze-
gna».

Cristiano Cravero

Inaugurato Io sportello digitale
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A OZEGNA la prima orazione del vice sindaco Federico Pozzo alle celebrazioni in occasione del IV Novembre

«Dialogo, la solidarietà e l'azione collettiva: sono
queste le uniche armi che dobbiamo utilizzare»

(cct) Viva l'Italia! Vi-
va la nostra comunità! Viva le
forze armate! Così il paese di
Ozegna ha celebrato il 106°
anniversario dall'armistizio
di villa Giusti. La ricorrenza si
è tenuta lunedì 4 novembre,
allo scopo di coinvolgere stu-
denti e insegnanti della pri-
maria. Per la prima volta il
vicesindaco Federico Pozzo
ha pronunciato l'orazione uf-
ficiale: «Siamo qui per ce-
lebrare il Giorno dell'Unità
Nazionale e la Giornata delle
Forze Armate, un momento
di profonda riflessione e
commemorazione in cui ri-
cordiamo l'anniversario della
conclusione della Prima
Guerra Mondiale per l'Italia.

Viviamo in un'epoca di sfide
complesse, in cui è fonda-
mentale lottare per l'ugua-
glianza, la giustizia sociale e
la protezione del nostro am-
biente. La nostra battaglia
non si svolge con armi e
conflitti, ma attraverso il dia-
logo, la solidarietà e l'azione
collettiva. Ognuno di noi ha
un ruolo da svolgere in que-
sta lotta per un domani mi-
gliore. Fortunatamente, qui a
Ozegna, ho il privilegio di far
parte di una comunità forte e
unita, pronta a collaborare
per il bene comune. In que-
sto giorno di commemora-
zione, ci uniamo per rendere
omaggio a coloro che hanno
sacrificato il loro futuro per il

nostro presente. Desidero
esprimere il mio sincero ri-
conoscimento, a nome mio e
dell'intera amministrazione
comunale, a tutte le autorità
presenti, don Luca Meinar-
di, all'A.I.B., agli Anziani e a
tutte le associazioni che ren-
dono viva la nostra comu-
nità. Un ringraziamento spe-
ciale va al Sergente Maggiore
Tomaino, al gruppo Alpini,
rappresentati da Arnaldo
Brusa, e ai Carabinieri della
Stazione di Agliè, così come
all'ispettore di Polizia Locale
Alberto Paglia, per la tutela e
la sicurezza del nostro ter-
ritorio. Voglio anche sotto-
lineare l'importanza della
presenza del Consigliere Re-

gionale e Presidente della
Commissione Ambiente,
Sergio Bartoli. La sua col-
laborazione è un valore ag-
giunto per la nostra comu-
nità pronta a guardare sem-
pre avanti! Un pensiero par-
ticolare va alle insegnanti e ai
bambini della nostra scuola
primaria. Voi rappresentate il
nostro futuro e abbiamo il
dovere di educarvi a un forte
senso civico, affinché pos-
siate portare avanti i valori di
unità e responsabilità. Ricor-

diamo sempre che l'Unità
Nazionale trova le sue radici
soprattutto nei piccoli centri
come il nostro. E nelle nostre
mani, nelle mani delle nuove
generazioni, che risiede il po-
tere di plasmare il futuro del
nostro Paese».

Cristiano Cravero

LA CERIMONIA
si è svolta alla presenza di nume-
rose associazioni, delle autorità ci-
vili e militari, con corteo e omaggio
floreale in onore di tutti i Caduti

«Dialogo, I I I _mm r I a~dea ~ •cmi
qursm IL' ¡miche armi che dobbiamo ufi.üz:uu 
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«Ozegna è una famiglia»
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consigliere Regionale Sergio
Bartoli che oggi era con noi a

:..
festeggiare:;:>:q~.egt~:.:s•~rra~:ri~.::::

•
tante~esta: per ~. tiesst~tta so
ciale del iít~~t tö ...................

amane 
~~;R.'~;2;~:.-~ ~= _ _ë:;r 

~,-•~~.

l~avo[l a scuola, alonnl in ordtono ~áe~ei
. a+~ wemk..ion.-.

q0411.1.1101,04-1.
telerfry

DENTÑO
44!FUORI
bCQMUNE,~

1
Pagina

Foglio

06-11-2024
33

www.ecostampa.it

Area cm2: 72

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
6

Settimanale

Pag. 22

Diffusione: 8.500



OZEGNA Per potenziare la sicurezza in paese

Entro fine 2024 attivate
delle nuove telecamere
(2„ Ir; R A (cct) Il Comune
di Ozegna procederà con
l'installazione di nuove te-
lecamere andando ad im-
plementare l'impianto già
esistente. Questa iniziati-
va rappresenta un passo
importante verso il po-
tenziamento delle misure
di sicurezza ed era già
stata avviata dall'ex sin-
daco Sergio Bartoli e vo-
luto fortemente prosegui-
re con alcune modifiche
ed integrazione dall'attua-
le Vice Sindaco Federico
Pozzo, il quale avevano
posto le basi per il «Patto
per l'attuazione della si-
curezza urbana», come
espressamente indicato
nella Deliberazione di
Giunta Comunale del 12
gennaio 2023. In riferi-
mento al decreto del Mi-
nistro dell'Interno, in col-
laborazione con il Mini-
stro dell'Economia e delle
Finanze, datato 21 ottobre
2022 e pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale il 1° dicem-
bre 2022, sono state de-
finite le modalità di pre-
sentazione delle richieste
da parte dei Comuni e i
criteri di ripartizione delle
risorse. Questo progetto si
inserisce in un contesto
più ampio di interventi
volti a garantire un livello
di sicurezza adeguato a
tutti i cittadini.

Il vice sindaco Federico
Pozzo dichiara: «È fon-
damentale per noi la si-
curezza nel nostro terri-

torio. Questo sistema deve
servire anche come pre-
venzione e deve fornire ai
cittadini, alle attività com-
merciali e alle imprese la
possibilità di vivere e la-
vorare in maggiore tran-
quillità.
La conclusione dei la-

vori è prevista per dicem-
bre, un termine che sot-
tolinea l'impegno del-
l'Amministrazione Comu-
nale nel portare a termine
questo progetto con tem-
pestività». Sempre in ma-
teria di sicurezza, il vice
sindaco ha continuato: «È
essenziale che ognuno di
noi si senta protetto e
supportato; questo siste-
ma di videosorveglianza
rappresenta quindi un in-
vestimento non solo nella
sicurezza, ma anche nella
qualità della vita della no-
stra comunità. La colla-
borazione tra le istituzioni
e i cittadini è cruciale per
costruire un futuro in cui
tutti possano sentirsi al
sicuro nel proprio terri-
torio.
Ringraziamo tutti colo-

ro che hanno contribuito
a questo progetto, gli uffici
comunali e in particolare
l'Ispettore di Polizia Lo-
cale Alberto Paglia e la
geometra Cristina Filip-
pone, per aver collaborato
con l'amministrazione
nell'analizzare e indivi-
duare le posizioni stra-
tegiche per l'installazione
di questi sistemi».
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SANTE MESSE CELEBRATE PER I MILITARI A RIVAROLO E NEL CHIVASSESE

Celebrata la Virgo Fidelis
Venerata patrona dell'arma dei Carabinieri

RIVAROLO — Sabato 30
novembre la Santa Messa pre-
festiva delle 17,30 in San
Michele ha visto la partecipa-
zione di una folta delegazione
di soci della sezione rivarolese
dell'Associazione Nazionale
Carabinieri, riunitisi per ren-
dere omaggio alla Virgo Fidelis,
patrona dell'Arma. Erano pre-
senti il luogotenente a riposo
Ignazio Manunino e Massimo
Cattaneo (rispettivamente
presidente e segretario della
sezione cittadina dell'Anc), il

comandante della Stazione di
Rivarolo Alfonso Lombardo, i
sindaci di Rivarolo Martino
Zucco Chinà e di Feletto
Maria Cristina Ferrero, oltre
ad altri amministratori locali
(tra cui i consiglieri regionali
canavesani Mauro Fava e
Sergio Bartoli) e a una delega-
zione della Polizia municipale.
A concelebrare il rito sono
stati l'arciprete don Raffaele
Roffino, il viceparroco don
Antonio Parisi e don Cristiano
Massa, cappellano provinciale

della Polizia di Stato.
Domenica prossima, 8

dicembre, durante la Santa
Messa delle 11 in San
Michele, saranno i Vigili del
fuoco rivarolesi e gli Artiglieri
in congedo a celebrare la
patrona, Santa Barbara; alla
Santa Messa, nella festa
dell'Immacolata Concezione,
parteciperanno anche allievi e
insegnanti dell'omonimo
Istituto scolastico cittadino
fondato dalla Beata madre
Antonia Verna.

• V. della Chiesa

Celebrata 
l.~~,~..~.~,..,
a Virgo Fidelis

~
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SAN SEBASTIANO - Sindaci, ammini-
stratori e rappresentanti delle associa-
zioni d'Arma e di volontariato del terri-
torio della Compagnia Carabinieri di
Chivasso (guidata dal capitano Urbano
Marrese), venerdì scorso hanno parte-
cipato nella chiesa dei Santi Sebastiano
e Cassiano Martiri a San Sebastiano da
Po, alle celebrazioni della Virgo Fidelis,
patrona dell'Arma dei Carabinieri.

La devozione alla Virgo Fidelis dice
che il servizio nei confronti degli altri, il
rispetto per la giustizia e la difesa della
pace sono valori che vanno oltre il
dovere professionale. "La presenza dei
Carabinieri sul territorio è garanzia per
tutti - è stato ricordato -, baluardo
contro la criminalità, ma anche punto
di riferimento per tutti coloro che
hanno bisogno di aiuto".
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Dal Governo "de profundis" per il nuovo Ponte Preti
STRAMBINELLO —"Un'occasione

persa per il nostro territorio, la sicurezza
delle infrastrutture e la tutela dei cittadi-
ni": è il commento, deluso, dell'ex sin-
daco di Ozegna Sergio Bartoli, consiglie-
re regionale della Lista Civica Cirio
Presidente, nell'apprendere la decisione
del Governo di non concedere una pro-
roga per l'aggiudicazione degli interventi
relativi al Ponte Preti, opera cruciale per
il collegamento tra Ivrea e il Canavese
occidentale. Bartoli si era fatto promoto-
re di un ordine del giorno in Consiglio
regionale, che impegnava la Giunta a
intervenire presso il Governo nazionale
per ottenere una proroga che preservasse

i fondi ministeriali destinati alla messa
in sicurezza dei ponti piemontesi, il
Ponte Preti in primis. La sua iniziativa
era stata affiancata dall'intervento dell'o-
norevole Daniela Ruffino (Azione, parti-
to cui Bartoli fa riferimento), che ha pre-
sentato un question time al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti. Nulla
da fare, il Governo ha risposto picche:
nessuna proroga oltre il termine del 31
dicembre 2024.
"Una decisione che penalizza le

comunità che dipendono quotidiana-
mente da queste infrastrutture — dichia-
ra Bartoli —. Il mancato intervento sul
Ponte Preti, unica via di collegamento

verso servizi essenziali come ospedali e
tribunali, rappresenta un colpo pesante
per la sicurezza e la mobilità in
Canavese". Questa decisione rende
ormai quasi certezza il rischio di perdere
i fondi assegnati, per colpa di ritardi
burocratici. "Questo immobilismo — rin-
cara Bartoli — mette a repentaglio non
solo la sicurezza delle persone, ma
anche il futuro economico e sociale di
un'intera area. Ma noi non ci fermere-
mo. Con il sostegno delle Amministra-
zioni locali e delle comunità coinvolte,
esploreremo ogni strada possibile per
trovare soluzioni che garantiscano la
sicurezza e lo sviluppo del territorio".
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Raffino (Azione) in visita al carcere: "Per capire meglio"
IVREA — Visita alla casa

circondariale, lunedì, per la
deputata di Azione Daniela
Ruffino, accompagnata dal
consigliere regionale Sergio
Bartoli, dal consigliere
comunale eporediese Mas-
similiano De Stefano e dal
vicesindaco di Ozegna
Federico Pozzo. "Per com-
prendere al meglio le difficili
situazioni delle carceri ita-
liane è indispensabile visi-
tarle e osservare in prima
persona la condizione dei
detenuti e del personale
interno — ha dichiarato l'o-
norevole Ruffino —: a Ivrea
ha constatato carenze strut-
turali e ben più importanti
di organico".

Primo dato a colpire
sono i 270 detenuti presenti
rispetto ai 195 posti previ-
sti; e gli educatori in pianta
organica sono solo quattro,
di cui tre in servizio.

"Evidentemente insufficien-
ti — ha commentato la par-
lamentare — per seguire i
detenuti, soprattutto quelli
che riscontrano maggiori
problemi e necessitano di
un maggiore numero di
sedute. Un'altra carenza
riguarda il personale medi-
co e sanitario: i medici sono
gestiti in buona parte da
una cooperativa, alcuni

sono giovani e avrebbero
bisogno di ulteriore forma-
zione per lavorare a contat-
to con i detenuti. Gli infer-
mieri sono pochi e sono
presenti fino alle 22, un solo
infermiere per la notte".

Ruffino ha apprezzato le
attività rieducative, pur
nella carenza del personale
necessario alla gestione: è il
caso della tipografia, ben

attrezzata e che potrebbe
lavorare per l'esterno, se
non mancasse il personale
amministrativo per gestire
nuove commesse. "Di con-
seguenza, il tempo trascor-
so dai detenuti in cella è
troppo e certo non di aiuto
per la riabilitazione, ele-
mento importante. Ab-
biamo trovato inaccettabile
la riduzione del 50 per
cento dei fondi per retribui-
re i carcerati con le loro atti-
vità svolte all'interno del
carcere. Infine, non meno
problematiche sono le diffi-
coltà del personale peniten-
ziario, costretto a svolgere
straordinari che non vengo-
no pagati e che vanno oltre
il doppio dell'orario rispetto
alle 36 ore del contratto.
Servirebbe, poi, la presenza
fissa di un dirigente della
Polizia penitenziaria per
coordinare il personale".

1
Pagina

Foglio

21-11-2024
17

www.ecostampa.it

Area cm2: 235

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
6

Settimanale

Pag. 27

Tiratura: 10.000 

Readership: 10.000



.

l'EVENTO

_

La testimonianza di Clara Marta, qui con Patrizia Multavi

Psicologia e legalita
ad Agliè per le donne
Riflessioni e testimoni
AGLIÈ

Lunedì sera, al Salone comu-
nale Franco Paglia di Agliè, si
è svolto l'evento Psicologia e
Legalità unite contro la vio-
lenza in occasione della Gior-
nata internazionale per l'eli-
minazione della violenza
contro le donne. La serata ha
riscosso un grande successo,
con una numerosa partecipa-
zione di pubblico e la presen-
za di importanti rappresen-
tanti istituzionali, tra cui i
consiglieri regionali Sergio
Bartoli e Gianna Pentenero,
la Consigliera metropolitana
Clara Marta, che ha portato
la propria personale testimo-
nianza di vittima di stalking,
e diversi rappresentanti di
amministrazioni locali.

Patrizia Multavi, psicologa
e psicoterapeuta, ha coordi-
nato l'evento offrendo una re-
lazione di alto valore e ge-
stendo con competenza il di-

battito, che ha toccato temi
cruciali come la prevenzio-
ne, la sensibilizzazione e il
supporto alle vittime di vio-
lenza. e successo. «Da anni
dedichiamo particolare at-
tenzione alla sensibilizzazio-
ne contro la violenza di gene-
re — ha dichiarato il sindaco
Marco Succio —. Ho voluto ri-
cordare due gesti simbolici
che per noi hanno grande va-
lore: l'adesione al progetto
Posto occupato, con l'inseri-
mento di una sedia rossa nel-
la sala del Consiglio comuna-
le, e il posizionamento della
panchina rossa donata
dall'Inner Wheel Cuorgnè e
Canavese davanti al Salone
Paglia. Questi atti simbolici
rappresentano il nostro impe-
gno concreto per tenere alta
l'attenzione. Dobbiamo con-
tinuare a lavorare insieme
per diffondere la cultura del
rispetto e costruire un futuro
libero da ogni violenza». —
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PRESENTE ANCHE IL CAPITANO MANUEL GRASSO

San Giorgio, la Virgo Fidelis
riunisce l'intera comunità

San Giorgio, foto di gruppo per la Virgo Fidelis

SAN GIORGIO

Gli amministratori comunali,
il capitano Manuel Grasso, co-
mandante della compagnia
carabinieri di Ivrea, il consi-
gliere regionale Sergio Barto-
li, i sindaci del territorio ed il
gruppo alpini si sono ritrovati
la scorsa domenica per cele-
brare la Virgo fidelis, patrona
dell'Arma dei carabinieri.
L'appuntamento, organiz-

zato dalla sezione sangiorge-
se dell'associazione naziona-
le carabinieri, era cominciato
nella mattinata con il ritrovo
dei partecipanti davanti il Co-
mune (la sede del sodalizio è

in fase di riqualificazione).
Dopo la cerimonia dell'alza-
bandiera il corteo, guidato
dalla banda Carlo Botta, ha
deposto una corona d'alloro
alla lapide dei Caduti per poi
ascoltare gli interventi del sin-
daco, Marco Baudino e del
presidente dell'Anc, brigadie-
re capo, Antonio Ricco.

«In una società sempre più
complessa, frenetica e soven-
te distaccata ci si dimentica
del duro lavoro quotidiano
dei nostri militari - ha sottoli-
neato il sindaco - Dell'impe-
gno e del sacrificio, giovani ra-
gazzi e ragazze lontani da ca-
sa o famiglie che si devono

adattare e seguire dove il do-
vere chiede di prestare servi-
zio. Tra i carabinieri e la gen-
te esiste un legame fatto di so-
lidarietà, fiducia e dedizione
al bene comune. Oltre all'im-
pegno quotidiano, ricordarlo
con le iniziative che periodi-
camente vengono sviluppate
sul territorio tra la popolazio-
ne non può che rafforzare que-
sto legame. Le stazioni dei ca-
rabinieri sono dei punti di rife-
rimento per la collettività: un
impegno concreto e costante
nella difesa dei diritti di cui vi
siamo profondamente grati».
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OZEGNA

Servizi utili
ogni martedì
grazie al nuovo
totem digitale
Ogni martedì sarà possibile usufruir-
ne dalle 9.30 alle 11.30 alla Società
operaia. Pozzo: «Aiuto prezioso per
i cittadini». / PAG.15

L'INAUGURAZIONE

Servizi fiscali gratis a Ozegna
con il nuovo totem digitale
Ocni martedì sarà possipile usufruirne dalle 9.30 alle 11.30 alla Società operaia
Pozzo: «Aiuto prezioso per i cittadini, così si riduce la necessità di spostarsi»

OZEGNA

Un "totem" digitale per aiuta-
re i cittadini con i documenti
amministrativi più comuni e
in modo totalmente gratuito
per l'ambito amministrativo.
L'innovativo dispositivo digi-
tale è stato inaugurato sabato
ad Ozegna ed è il primo in Ita-
lia.

Si tratta di uno sportello di-
gitale dedicato ai servizi nor-
malmente legati ai Caf e ai pa-
tronati e il progetto è frutto
della collaborazione tra l'am-
ministrazione comunale gui-
data dal vicesindaco Federico
Pozzo con Unsic Piemonte,
Unione nazionale sindacale
imprenditori e coltivatori rap-
presentata dal presidente Gio-
vanni Firera, e la Società ope-
raia di mutuo soccorso di Oze-

gna, guidata dal presidente
Enzo Giacomo Francone. Il
servizio sarà disponibile il
martedì mattina dalle 9.30 al-
le 11.30 allo sportello della
Società operaia: qui tutti i cit-
tadini di Ozegna potranno ac-
cedere facilmente a prestazio-
ni importanti con un sempli-
ce clic su un totem digitale.

«Si tratta di un aiuto prezio-
so per tutti - dichiara il vice-
sindaco Pozzo -, dai più giova-
ni ai più anziani, che riduce la
necessità di spostarsi da un
Comune all'altro, miglioran-
do l'accesso agli uffici disloca-
ti nel Canavese. Siamo orgo-
gliosi di presentare un servi-
zio unico in Italia, con l'auspi-
cio che possa essere esteso a
tutto il territorio, sempre a tu-
tela e a supporto dei cittadini.
Questa iniziativa non solo rap-
presenta un passo avanti nel-

la digitalizzazione dei servizi
pubblici, ma dimostra anche
l'impegno della nostra comu-
nità nel rendere più accessibi-
li le informazioni e le pratiche
necessarie per il benessere di
tutti. Un sentito ringrazia-
mento va al consigliere regio-
nale Sergio Bartoli per il suo
costante supporto e la sua pre-
senza nei progetti di Ozegna.
Ringrazio anche il presidente
di Unsic Piemonte Giovanni
Firera, il presidente della So-
cietà operaia Enzo Giacomo
Francone e tutto il consiglio
comunale per il loro impegno
in questo accordo a beneficio
della comunità. Un particola-
re riconoscimento va a Mario
Berardo, che sarà un pilastro
importante di questo proget-
to, poiché sarà sempre presen-
te negli uffici della Società di
Ozegna nell'orario di eroga-

zione dei servizi. La sua dispo-
nibilità sarà fondamentale
per aiutare tutte le persone
che avranno bisogno di sup-
porto. I documenti di tipo am-
ministrativo saranno disponi-
bili gratis, mentre si paghe-
ranno i tipici servizi svolti da
Caf e patronati».
Sempre più i Comuni stan-

no adottando soluzioni infor-
matiche per rendere più acces-
sibili i documenti burocratici,
con il principio di avvicinare i
servizi alle persone ed evitare
spostamenti e code agli uffici
pubblici. Posizionare il totem
all'interno di un luogo già abi-
tualmente frequentato dalla
popolazione anziana del pae-
se rappresenta la scelta ideale
per un paese come Ozegna e,
perché no, potrebbe essere an-
che un esempio da seguire nei
Comuni delle aree interne. -

VALERIO GROSSO
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L'inaugurazione del servizio a Ozegna
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I DANNI

Ozegna
senza luce
per un cavo
che ha ceduto
OZEGNA

La forte nevicata ha provo-
cato disagi di ogni sorta,
non ultima la mancanza di
elettricità in varie località
del territorio. Ne è un esem-
pio Ozegna, dove il maltem-
po ha fatto cedere un cavo
elettrico durante la serata
di neve.
A darne informazione, an-

che degli interventi in corso
subito sollecitati, è stato Fe-
derico Pozzo, che al momen-
to sta guidando il paese do-
po essere subentrato a Ser-
gio Bartoli. Su corso Princi-
pe Tommaso, infatti, è stato
necessario un repentino in-
tervento dei tecnici, poi ulti-
mato nell'arco di due ore,
con grande sollievo dei resi-
denti. Purtroppo la linea
elettrica non ha retto anche
in altri Comuni del territo-
rio, come Castelnuovo Ni-
gra, dove già durante gli epi-
sodi di maltempo di questa
estate si erano verificati epi-
sodi analoghi e protratti nel
tempo. —

RII 0lIJONERiSE[ávÄTq

CANAVESE miojob
Prima nc, icata. caos in "Pelle- ...
Alberi in mezzo alle carreggiate

Nergron;ino'l'ekn wenire •'...
bloccalo per selle ore
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L'ISPEZIONE DI AZIONE

Nel carcere di Ivrea
270 detenuti
per una capienza di 195
IVREA

Ispezione nel carcere di
Ivrea, lunedì scorso, da par-
te della deputata di Azione,
Daniela Ruffino, insieme al
consigliere regionale della
lista Cirio, Sergio Bartoli, e
al consigliere comunale di
Ivrea, Massimiliano De Ste-
fano.

«Oltre al sovraffollamen-
to, con 270 detenuti a fron-
te dei 195 posti, abbiamo ri-
levato una cronica carenza
di educatori e di personale

medico e sanitario», dice
Bartoli. Tra le altre proble-
matiche le difficoltà della
polizia penitenziaria, alle
prese con un numero ecces-
sivo di straordinari e senza
la presenza stabile di un diri-
gente per coordinare il lavo-
ro. «Sarà nostro impegno
proseguire con la visita del-
le carceri del Piemonte - ag-
giunge il consigliere regio-
nale - l'obiettivo è promuo-
vere interventi che favori-
scano un percorso di reinse-
rimento sociale per i detenu-

Da sinistra Pozzo, Ruffino, Bartoli e De Stefano

ti e permettano ai dipenden-
ti di lavorare con sicurezza
e serenità all'interno degli
istituti».

«Il sovraffollamento nelle
carceri e la mancanza di ri-
sorse non sono solo questio-
ni tecniche, ma rappresenta-
no un vero problema per un
Paese che aspira a definirsi

civile - commenta il consi-
gliere comunale Massimo
De Stefano - E fondamenta-
le riconoscere che le struttu-
re penitenziarie non devo-
no essere considerate disca-
riche sociali, bensì, devono
caratterizzarsi sempre più,
quali centri di rieducazione
e riscatto». —

Musiq, incontro coni sindacali
anticipato al 27 novembre

d.....,,IIIEN . 
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SOVRAFFOLLAMENTO E CARENZE D'ORGANICO

L'on. Ruffino in visita
al carcere di Ivrea

GIAVENO Lunedì 18 novem-
bre, la deputata di Azione, Da-
niela Ruffino, si è recata in visita
al carcere di Ivrea, al centro di al -
cune vicende giudiziarie non an-
cora concluse. Con lei c'erano
anche il consigliere regionale
Sergio Bartoli, il consigliere co -
munale di Ivrea Massimiliano de
Stefano e il vicesindaco di Oze -
gna, Federico Pozzo. "Servono
più personale e risorse per miglio -
rare condizioni dei detenuti e dei
dipendenti- spiega l'on. Ruffino
- Per comprendere al meglio le dif -
ficili situazioni delle carceri italiane
è indispensabile visitarle e osser-
vare in prima persona la condizio -
ne dei detenuti e del personale in -
terno. Ho visitato il carcere di Ivrea
constatando carenze strutturali e
ben più importanti di organico. Ol -
tre alla delicata questione del so -
vraffollamento, con 270 detenuti
rispetto ai 195 posti previsti, c'è un
basso numero di educatori: solo
quattro in pianta organica e di
questi quattro, tre in servizio, in-
sufficienti per seguire i detenuti U-

n'altra carenza riguarda il perso-
nale medico e sanitario: i medici
sono gestiti in buona parte da una
cooperativa, alcuni sono giovani e
avrebbero bisogno di ulteriore for-
mazione per lavorare a contatto
con i detenuti Gli infermieri sono
pochi e sono presenti fino alle 22 e
c'è un solo infermiere per la not-
te".
Secondo Ruffino, le attività rie-
ducative sono positive, anche se
a mancare è il personale neces-
sario alla gestione, come avviene
nel caso della tipografia che è ben
attrezzata e potrebbe lavorare
per l'esterno, manca però il per-
sonale amministrativo per ge-
stire nuove commesse. "Infine,
non meno problematiche sono le
difficoltà del personale peniten-
ziario, costretto a svolgere straor-
dinari che non vengono pagati e
che vanno oltre il doppio dell'orario
rispetto alle36 del contratto. Servi -
rebbe, poi, la presenza fissa di un
dirigente della polizia penitenzia -
ria per coordinare il personale". Gilioll assolto per"vizio totale di mente" ;p%

Uccise il vicino di casa Emilio Mazzoleni
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STRAMBINELLO A rischio i fondi per l'ammodernamento del collegamento tra Ivrea e il Canavese Occidentale

Ponte  Preti Salmi non ci "
niente proroga alla messa in sicurezza
EMILIANO ROZZINO

CC Una grave occasione persa
per il nostro territorio, la
sicurezza delle infrastrut-

ture e la tutela dei cittadini."
A parlare è il consigliere re-
gionale Sergio Bartoli. L'ex
sindaco di Ozegna poco fa ha
annunciato che il Governo ha
scelto di non prorogare il ter-
mine per l'aggiudicazione dei
lavori relativi al Ponte Preti,
un'infrastruttura cruciale per
i collegamenti tra Ivrea e il
Canavese occidentale.
Bartoli, consapevole dell'impor-
tanza strategica dell'opera, si
era fatto promotore di un ordine
del giorno in Consiglio Regio-
nale.
Questo impegno chiedeva alla
Giunta di intervenire presso il
Governo nazionale per ottenere
una proroga necessaria a sal-
vaguardare i fondi ministeriali
destinati alla messa in sicu-
rezza dei ponti piemontesi, tra
cui spicca proprio il Ponte Preti.
A supporto di questa iniziativa,
anche l'onorevole Daniela Raf-
fino si era attivata con un que-
stion time rivolto al Ministero
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, sottolineando l'urgenza
di un intervento. Ma entrambe
le iniziative, quelle di Bartoli e
di Ruffino, "facevano il paio" con
la protesta pubblica di 40 sin-

daci del Canavese che un paio
di settimane fa hanno bloccato
il ponte per qualche minuto per
sensibilizzare il Governo a con-
cedere una proroga alla presen-
tazione del progetto.
Nonostante queste iniziative, la
risposta da parte del Governo
è stata chiara e negativa: nes-
suna proroga oltre il termine
stabilito del 31 dicembre 2024.
"Questa decisione penalizza non
solo il Piemonte, ma soprattutto
le comunità che ogni giorno di-
pendono da infrastrutture come
il Ponte Preti," ha dichiarato
Bartoli. "Non intervenire su que-
sta struttura, che rappresenta
l'unico collegamento verso ser-
vizi essenziali come ospedali e
tribunali, infligge un duro colpo
alla sicurezza e alla mobilità di
questa area."
Il Ponte Preti, che attraversa il
torrente Chiusella, è da anni al
centro di dibattiti e preoccupa-
zioni. La sua condizione preca-
ria, unita alla necessità di un
adeguamento strutturale, ha
acceso i riflettori sull'urgenza di
ricostruirlo per evitare che peg-
giori ulteriormente la situazione
viaria ed economica dell'intera
area.
Progettato negli anni ̀ 20 del
secolo scorso, il ponte ha da
sempre rappresentato un punto
nevralgico per la viabilità lo-
cale, fungendo da collegamento

SERGIO BARTOLI consigliere regionale

tra il Canavese occidentale e il
resto del Piemonte. Tuttavia, il
passare del tempo, unito all'au-
mento del traffico e alle mutate
esigenze del territorio, ne ha
fatto emergere i limiti struttu-
rali. I 19,5 milioni di euro stan-
ziati dal Decreto Ponti del 2019
avrebbero dovuto rappresentare
una svolta, ma i ritardi burocra-
tici e l'assenza di una proroga ri-
schiano di compromettere tutto.
"Questo immobilismo buro-
cratico rischia di mettere a re-
pentaglio non solo la sicurezza
delle persone, ma anche il futuro
economico e sociale di un'in-
tera area," ha ribadito Bartoli,
evidenziando come il mancato
utilizzo dei fondi rappresenti
un'occasione persa.
Anche l'onorevole Daniela Ruf-
fino, deputato e commissario di
Azione in Piemonte, ha espresso
forte preoccupazione per la deci-
sione del Governo. In una nota,
ha dichiarato: "Pochi giorni fa ho
annunciato un'interrogazione al
ministro Salvini sulla necessità
di prorogare i lavori per il Ponte
Preti oltre la scadenza del 31
dicembre 2024, sottolineando
come l'opera sia strategica per
collegare Ivrea e il Canavese oc-
cidentale."
Rullino ha poi aggiunto: "Nono-
stante gli inviti a trovare una
soluzione, oggi il Ministero dei
Trasporti e delle Infrastrutture
comunica che non ci saranno

MATTEO SALVINI Ministro delle Infrastrutture e, sullo sfondo. il Ponte Preti

.:1K1

~ïs

proroghe, con il conseguente
rischio di perdere i fondi e di
vedere interrotti i lavori per un
collegamento cruciale nel terri-
torio. Uno stop che il Canavese
non può permettersi, sia per una
questione di viabilità, sia, e so-
prattutto, di sicurezza."
L'onorevole ha promesso di
continuare a battersi per que-
sta causa, portando avanti le
istanze dei sindaci presso il Mi-
nistero e auspicando una mag-
giore unità nella politica.
"Mi auguro che il governo con-
sideri nuovamente l'urgenza
dell'opera, aprendo ulteriori
tavoli di confronto per ottenere
un risultato utile all'intera col-
lettività."
Pur riconoscendo i limiti impo-
sti dalla decisione governativa,
Bartoli ha garantito che conti-
nuerà a lavorare per salvare il
Ponte Preti e tutte le altre infra-
strutture piemontesi a rischio:
"Non ci fermeremo. Con il soste-
gno delle amministrazioni locali
e delle comunità coinvolte, esplo-
reremo ogni strada possibile per
trovare soluzioni che garanti-
scano la sicurezza e lo sviluppo
del nostro territorio."
La vicenda del Ponte Preti,
simbolo di una burocrazia che
spesso blocca opere fondamen-
tali, rimane aperta. Ma le co-
munità del Canavese e i loro
rappresentanti non sembrano
intenzionati a mollare la presa.

Ponte Preti. Salvini 
non
nón ci' sente"

niente prora a alla messa in sicurezza

"UogHamo aventi wYe óollatle dNl'a
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OZEGNA Rivoluziona l'accesso ai servizi CAF e patronato, migliorando l'accessibilità per i cittadini

Inaugurato il totem per i servizi
al cittadino: è il primo d'Italia
MARIA DI POPPA

Ozegna, si è compiuto
un passo significativo
verso la digitalizzazione

dei servizi pubblici. Sabato
23 novembre 2024, presso la
Società Operaia di Mutuo
Soccorso, è stato inaugurato
il primo totem digitale d'Italia
dedicato ai servizi CAF e pa-
tronato.
Un'iniziativa pionieristica
che promette di semplificare
l'accesso a una vasta gamma
di servizi essenziali per i
cittadini, senza la necessità
di spostarsi fisicamente da un
comune all'altro.
Il progetto del totem digitale è
il frutto di una collaborazione
tra la Società Operaia di Mutuo
Soccorso di Ozegna, l'ammini-
strazione comunale e UNSIC
Piemonte.
"Questo servizio è fondamentale
per tutti i cittadini di Ozegna",

ha dichiarato il vice sindaco Fe-
derico Pozzo.
"Consente di accedere facil-
mente a prestazioni importanti
con un semplice clic su un totem
digitale". L'obiettivo è chiaro:
ridurre la necessità di sposta-
menti e migliorare l'accesso
agli uffici dislocati nel Cana-
vese.
Il totem è stato strategica-
mente posizionato al primo
piano della Società Operaia
per garantire la privacy de-
gli utenti. Senza la necessità
di tastiere o mouse, basta un
semplice tocco sullo schermo
per collegarsi con Ketty Gran-
doni, coordinatrice della dire-
zione provinciale, negli uffici
di Torino. Questo sistema per-
mette di presentare e risolvere
problematiche, ottenere rispo-
ste immediate e sbrigare prati-
che in modo efficiente.
Mario Berardo, incaricato di
autenticare le firme e offrire
aiuto e sostegno agli utenti,

AL TAGLIO DEL NASTRO anche il consigliere regionale Sergio Bartoli

sarà presente per garantire un
supporto continuo.
"Siamo orgogliosi di presentare
un servizio unico in Italia", ha
proseguito Pozzo, "con l'auspi-
cio che possa essere esteso a
tutto il territorio, sempre a tu-
tela e supporto dei cittadini".
Questa iniziativa non solo rap-
presenta un passo avanti nella
digitalizzazione dei servizi
pubblici, ma dimostra anche
l'impegno della comunità nel
rendere più accessibili le infor-
mazioni e le pratiche necessa-
rie per il benessere di tutti.
I servizi accessibili tramite il
totem sono numerosi e coprono
un ampio spettro di necessità:
pensioni, invalidità, NASPI,
maternità, assegno unico,
dimissioni, permessi 104,
reversibilità, RDC, modello
730, modello unico, succes-
sioni, F24, bonus, IMU-TASI,
RED, residenza e visure.
Un sentito ringraziamento è
stato espresso dal vice sindaco

Pozzo al consigliere regionale
Sergio Bartoli per il suo co-
stante supporto e la sua pre-
senza nei progetti di Ozegna.
Un ringraziamento particolare
è andato anche a Giovanni
Firera, presidente di UNSIC
Piemonte, Enzo Giacomo Fran-
tone, presidente della Società
Operaia, e a tutto il consiglio
comunale per il loro impegno in
questo accordo a beneficio della
comunità.
Il servizio sarà disponibile il
martedì mattina dalle 9.30
alle 11.30 presso lo sportello
della Società Operaia di
Ozegna.
La disponibilità di Mario Be-
rardo sarà fondamentale per
aiutare tutte le persone che
avranno bisogno di supporto.
Questa iniziativa rappresenta
un esempio tangibile di come
la tecnologia possa essere uti-
lizzata per migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini,
rendendo i servizi pubblici più
accessibili e efficienti.

IL VICESINDACO Federico Pozzo all'inaugurazione del totem
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CASTELLAMONTE La solidarietà in festa: i Lions ringraziano i volontari per un mese di prevenzione

40 kg di lasagne e tanto cuore: i Lions celebrano il successo della prevenzione
C'è chi dice che il ringrazia-
mento è l'arte della memoria.
E i Lions e Leo Club Alto Ca-
navese e Rivarolo Canavese
Occidentale hanno scelto di ce-
lebrare questa arte in grande
stile, organizzando una serata
di "celebration" alla Casa della
Musica di Castellamonte. L'e-
vento, tenutosi per ringraziare
gli oltre 80 volontari che, lo
scorso ottobre, si sono impe-
gnati nella giornata di preven-
zione sanitaria, è stato un mo-
mento di festa e riconoscenza.
La serata è iniziata con una
cena conviviale, dove i soci
stessi hanno preparato 40 kg
di lasagne e altre prelibatezze,
creando un'atmosfera di fami-
liarità e gratitudine. Medici,
farmacisti, Croce Rossa, AVIS,
AVULSS e Volontarie Vincen-
ziane si sono ritrovati insieme

per condividere il successo
delle iniziative e i risultati ot-
tenuti.
Durante l'incontro, i presi-
denti dei club, Laura Uli-
gini (Leo), Giacomo Spiller
(Lions Alto Canavese), Lea
Ghedin (Lions Rivarolo Oc-
cidentale) e il responsabile
medico Roberto Uligini
hanno illustrato i traguardi
raggiunti:
296 visite specialistiche e 66
analisi lipidiche e glicemiche
effettuate gratuitamente, per
un valore complessivo di oltre
30.000 euro;
Una donazione di 100 euro
all'Associazione Amici del
Cuore;
La raccolta di 1.000 euro
destinati all'acquisto di un
software di Intelligenza Arti-

ficiale per la diagnosi dei tu-
mori alla prostata, da donare
all'ASL T04.
L'acquisto del software, pro-
mosso da un comitato presie-
duto da Anna Maria Zanelli,
coinvolge anche altre realtà
del territorio, come Rotary, In-
ner e i Lions Club della zona.
Durante un recente incontro
all'ospedale di Ivrea, i ver-
tici dell'ASL e il fornitore del
software hanno pianificato i
prossimi passi, evidenziando
l'impatto positivo che questa
tecnologia avrà sulla sanità
locale.
Alla serata erano presenti fi-
gure di spicco, tra cui il lions
Ugo Pellegrinetti, respon-
sabile acquisti dell'ASL T04,
che ha sottolineato l'impor-
tanza della sinergia tra i club
canavesani per sostenere la

IN FOTO Gli artisti Sandra Baruzzi, Guglielmo Marthyn e Roberto Perino a Castellamonte. Sopra i protagonisti della serata

prevenzione sanitaria. An-
che il Consigliere Regionale
Sergio Bartoli e il Sindaco
di Castellamonte Pasquale
Mazza hanno partecipato,
esprimendo apprezzamento
per l'impegno delle associa-
zioni. A chiudere la serata, un
tocco d'arte: gli artisti San-
dra Baruzzi, Guglielmo
Marthyn e Roberto Perino
hanno presentato tre meda-
glioni in ceramica raffiguranti
il simbolo del Lions Interna-
tional, un omaggio all'unione
tra servizio e cultura.
La serata non è stata solo
un momento di festa, ma un
invito a continuare questo
cammino di solidarietà. Come
ha dichiarato uno dei parte-
cipanti, "Ringraziare significa
riconoscere il valore di ciò che
si è fatto, ma anche impegnarsi
per il futuro".

Ponte Prati, appello a Sâlvini
"Conceda una proroga"

are: II grande saaa solidale del Canavese
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I risultati della giornata di prevenzione del diabete svolta a novembre.

Volontariato e prevenzione sanitaria
In inglese si dice
"celébration" e
consiste nell'orga-
nizzare una festa
per ringraziare
chi ha collaborato
alla realizzazione
di un evento im-
portante.
I soci del Leo e
Lions Club Alto
Canavese e Ri-
varolo Canavese
Occidentale dove-
vano dire il loro
grazie agli oltre
80 volontari che
a ottobre si sono
adoperati per la
giornata dì pre-
venzione sanita-
ria e per comuni-
care i risultati di
quanto realizzato
nel mese dedicato
alla prevenzione
del diabete.
Da qui l'idea di
auto-cucinare 40
kg. di semplici, ma
gustose lasagne,
unite ad altre spe-
cial.ità portate dai
soci, per radunare
i soci., i medici.,

i farmacisti, gli
amici della Cro-
ce Rossa dell'A-
vis, dell'Avulss,
delle Volontarie
Vincenziane alla
Casa della Musica
di Castellamonte.
I Presidenti del
Leo Laura Uligi-
ni, del Lions Alto
Canavese Giacomo
Spiller, del Lions
Rivarolo Canavese
Occidentale Lea
Ghedin, insieme
al responsabile
medico dell'evento
Roberto Uligini
hanno comunicato
che sono state ef-
fettuate 296 visite
specialistiche e 66
analisi lipidiche
e glicemiche per
un controvalore
di oltre 30mila
euro, sono stati
donati 100 euro
all'Associazione
Amici del Cuore
e sono stati rac-
colti 1.000 euro
per contribuire
all'acquisto di un
software di Intel-

ligenza Artificia-
le per la diagnosi
dei tumori alla
prostata che ver-
rà donato all'ASL
T04. Quest'ulti-
ma iniziativa è
promossa da uno
specifico Comi-
tato, presieduto
da Anna Maria
Zanelli, presente
alla serata, che è
riuscita a coinvol-
gere altre organiz-
zazioni di servizio
canavesane, tra le
quali Rotary, Inner.
ed i Lions Club di
Zona presieduti
dalla dottoressa
Franca Garetto.
Proprio il giorno
precedente si è
svolto presso l'O-
spedale di Ivrea un
incontro di tutti i
referenti canavesa-
ni con il fornitore
del software ed i
vertici dell'ASL
per pianificare
l'acquisto che si
prevede possa por-
tare un grande

lore. aggiunto alla
sanità del nostro
territorio.
Alla serata di rin-
graziamento era
presente anche il
lions Ugo Pelle-
grinetti, respon-
sabile acquisti
dell'ASL T04,
che ha sottoline-
at.o l'importanza
di far proseguire
nel tempo que-
sta proficua col-
laborazione tra
club canavesani
a sostegno della
prevenzione sa-
nitaria.
Sono intervenuti il
Consigliere Regio-
nale Sergio Bar-
toli ed il Sindaco
di Castellamonte
Pasquale Mazza.
In chiusura, gli
artisti Sandra Ba-
ruzzi, Guglielmo
Marthyn e Rober-
to Perino hanno
presentato .1 tre
medaglioni in ce-
ramica realizzati
con il simbolo del
Lions Internatio-
nal.

r.g.
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Volontariato e revenzione sanitaria
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Ozegna: pergamena al presidente Bruno Germano
Santa Barbara con l'AIB: «Grazie
per quello che fate ogni giorno»

r t.ñ :tEk (cct) Santa Barbara
ha animato lo scorso fine
settimana in paese, a cura
del Gruppo Aib di Ozegna.
La manifestazione si è svolta
dal 29 novembre all' 1 di-
cembre. Si è iniziato con la
mostra dei disegni delle
quarte e quinte elementari
alla Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso. Sabato 30 si è
tenuta la serata danzante
con l' orchestra The Kiss.
Domenica primo dicembre è
stata officiata la messa nella
parrocchiale Natività di Ma-
ria. Al termine della fun-
zione religiosa è stata Do-
natella Gaviglio a leggere la
preghiera per il soccorritore
dell' Aib. Quindi si è passati

alla benedizione dei mezzi
sul sagrato, al rinfresco alla
vicina Società e, infine, col
pranzo al palazzetto dello
sport. Qui si è consegnata
una pergamena a Bruno
Germano, presidente in ca-
rica del Gruppo Aib. Ha di-
chiarato il vicesindaco Fe-
derico Pozzo: «Grazie all'
Aib e alla Società di Mutuo
Soccorso che hanno orga-
nizzato la ricorrenza di San-
ta Barbara. Il presidente
Bruno Germano per la so-
lidarietà e la presenza sul
territorio è un maestro.
Lo ringraziamo per tutto

ciò che ha fatto e che con-
tinuerà a fare in futuro». Ha
aggiunto il consigliere re-

e~ C4eTA uNn neI Menti/1 renIesneoIe Partita con la cei"h•n-•

gionale Sergio Bartoli:
«Grazie ai sindaci presenti
provenienti da Lusigliè, Vial-
frè e Alpette. I volontari tutti
i giorni cercano di dare il
proprio supporto, in occa-
sione delle calamita natu-
rali. Rammento quando ci
siamo recati ad Amatrice, a
seguito del terremoto, o il
periodo del COVID, durante
il quale la squadra ozegnese
è sempre stata in prima fi-
la.
Sono onorato di aver po-

tuto collaborare con Ger-
mano, prima come sindaco e
adesso come consigliere Re-
gionale». Pure l' Aib, per
tramite del caposquadra Do-
natella Gaviglio, ha con-

segnato un diploma di me-
rito a Germano, storica gui-
da dall'Aib, che ha una sede
di fronte al palazzetto. La
compagine, convenzionata
con varie Amministrazioni
canavesane, è alla ricerca di
volontari per ampliare l'or-
ganico allo scopo d'inter-
venire prontamente sugli in-
cendi boschivi. Per infor-
mazioni telefonare al se-
guente recapito:
368.3337552. Il prossimo ap-
puntamento per ritrovarsi
con le associazioni locali è in
programma per domenica
15 dicembre, a partire dalle
15, al palazzetto dello sport,
quando si terrà la Festa degli
Auguri a cura del Gruppo
Anziani Ozegna. L'ingresso è
gratuito.

Cristiano Cravero
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OZEGNA Concorso Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità

La «Mattè Trucco» sul podio
(cct) La classe quin-

ta della Primaria «Mattè
Trucco» è vincitrice del con-
corso sulla «Giornata Inter-
nazionale delle Persone con
Disabilità». La ricorrenza si
è svolta, con flash mob e
eventi vari, martedì 3 di-
cembre, in tutti gli istituti
della Penisola. Tuttavia a
Ozegna gli studenti hanno
ottenuto il primo posto al-
l'iniziativa nazionale "99,9%
lo stesso dna" che ha visto la
promozione di spazi ren-
dendoli inclusivi come, per
esempio, il parco giochi.
Questo progetto è stato rea-
lizzato grazie alla sensibilità
e all'impegno dimostrati dai
bambini, affrontando un te-
ma di fondamentale impor-
tanza. La premiazione si è
svolta a Torino, al Pala Ruf-
fini. L'Amministrazione co-
munale ha inviato una let-
tera alla classe per congra-
tularsi dell'eccellente risul-
tato e, presto, consegnerà
una pergamena commemo-
rativa ai ragazzi. Dichiara il
vicesindaco Federico Poz-
zo: «Desidero esprimere un
sentito ringraziamento ai
nostri bambini per lo straor-
dinario lavoro. Voglio com-
plimentarmi con le inse-
gnanti per il supporto e la
guida che hanno fornito du-
rante il percorso e con i
genitori per aver cresciuto
figli così sensibili a temi
rilevanti. Questa vittoria è
un chiaro riflesso del talento
e dell'impegno dei giovani. È
fondamentale che la comu-
nità lavori insieme per crea-
re spazi accessibili e ac-
coglienti per tutti». Ha ag-
giunto l'assessore all'Istru-

t ¡¡• .
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LA SCUOLA La primaria «Mattè Trucco» di Ozegna

zione Monica Agostini: «Il
lavoro di squadra e la crea-
tività dimostrata dagli alun-
ni rappresentano un esem-
pio straordinario di come
l'educazione possa trasfor-
marsi in azione concreta per
il bene della comunità. Que-
sto progetto non solo ar-
ricchisce il nostro parco gio-
chi, ma insegna anche ai
bambini il valore dell'inclu-
sione e della collaborazio-
ne» Anche il Consigliere Re-
gionale Sergio Bartoli ha
voluto esprimere il suo sup-
porto, affermando: «Investi-
re nell'inclusione è un do-
vere. Sono felice di vedere
che i ragazzi sono già attivi
nel costruire un futuro mi-

gliore. Questo progetto, rea-
lizzato dalla scuola di Oze-
gna, rappresenta un esem-
pio luminoso per tutta la
regione Piemonte, dimo-
strando come l'educazione e
la sensibilizzazione possano
portare a risultati concreti e
significativi. E stato un gran-
de onore inoltrare la lettera
redatta dai bimbi della scuo-
la primaria su questo tema
al presidente Alberto Cirio,
evidenziando un tema così
importante e attuale» Con-
cretamente si è avviato un
progetto per la riqualifica-
zione del parco giochi, ren-
dendolo inclusivo, accessi-
bile e fruibile da tutti.

Cnmpmve.ndindi ronamifemrJ in nem, un j;fm da dieci
milioni: 51itidapti. Fliniño.a giudizio per amministratovi

Sei pecore sbranale da un ;rauco di lupi)

IL TUO SOSTEGNO,
LA NOSTRA FORZA
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OZEGNA La classe quinta della Primaria ha vinto il concorso nazionale "99,9%, Io stesso Dna"

Inclusione e disabilità: la prima in Italia è una classe di Ozegna
Ozegna è in festa per la stra-
ordinaria vittoria della classe
quinta della scuola primaria
al concorso nazionale "99,9%
Lo Stesso Dna", un'iniziativa
dedicata alla Giornata Inter-
nazionale delle Persone con
Disabilità. Questo importante
riconoscimento è arrivato gra-
zie all'impegno e alla sensibi-
lità dimostrati dai bambini, che
hanno lavorato con entusiasmo
su un progetto incentrato sulla
creazione di spazi inclusivi,
come un parco giochi accessi-
bile a tutti. La premiazione si
è svolta presso il Pala Ruffini di
Torino, un momento di grande
emozione che ha visto la par-
tecipazione di studenti, inse-
gnanti e genitori.
Un progetto educativo che
guarda al futuro
Il progetto vincitore si è di-
stinto per l'originalità e l'im-
pegno nel promuovere valori
fondamentali come l'inclusione
e il rispetto delle diversità. I
bambini hanno affrontato con
serietà il tema dell'accessibilità,
proponendo idee innovative per
abbattere le barriere architetto-
niche e creare spazi in cui tutti
possano giocare e socializzare.
Questo impegno ha ricevuto il
plauso unanime della giuria
e ha sottolineato l'importanza
di coinvolgere i più giovani in
iniziative che mirano a costru-
ire una società più equa.
Il sostegno dell'amministra-
zione comunale
L'entusiasmo della comunità
è stato condiviso dall'ammini-

strazione comunale di Ozegna,
che si è unita ai festeggiamenti
per questo straordinario tra-
guardo. Il Vice Sindaco Fe-
derico Pozzo ha inviato una
lettera alla classe quinta per
congratularsi del risultato e ha
annunciato che ai bambini sarà
consegnata una pergamena
commemorativa come simbolo
di riconoscimento per il loro
impegno.
Il Vice Sindaco ha dichiarato:
"Desidero esprimere un sentito
ringraziamento a nome mio e
dell'intera amministrazione ai
nostri bambini per il loro stra-
ordinario lavoro. Voglio anche
complimentarmi con le inse-
gnanti per il supporto e la guida
che hanno fornito durante que-
sto percorso, e con i genitori per
aver cresciuto figli così sensibili
a temi così rilevanti. Questa
vittoria è un chiaro riflesso del
talento e dell'impegno dei nostri
giovani. È fondamentale che la
nostra comunità lavori insieme
per creare spazi accessibili e ac-
coglienti per tutti."
Anche l'Assessore all'Istruzione
Monica Agostini ha sottoline-
ato il valore educativo del pro-
getto: "Il lavoro di squadra e la
creatività dimostrata dai nostri
alunni rappresentano un esem-
pio straordinario di come l'edu-
cazione possa trasformarsi in
azione concreta per il bene della
comunità. Questo progetto non
solo arricchisce il nostro parco
giochi, ma insegna anche ai
bambini il valore dell'inclusione
e della collaborazione."

Un riconoscimento a
livello regionale
Anche a livello regionale, l'ini-
ziativa ha ricevuto ampi con-
sensi. Il Consigliere Regionale
Sergio Bartoli ha elogiato il
progetto e il lavoro dei ragazzi,
sottolineando l'importanza di
sensibilizzare le nuove genera-
zioni: "Investire nell'inclusione
è un dovere per tutti noi. Sono
felice di vedere che i nostri ra-
gazzi sono già attivi nel costru-
ire un futuro migliore. Questo
progetto, realizzato dalla scuola
di Ozegna, rappresenta un
esempio luminoso per tutta la
regione Piemonte, dimostrando
come l'educazione e la sensibi-
lizzazione possano portare a
risultati concreti e significativi.
E stato per me un grande onore
inoltrare la lettera redatta dai
bimbi della scuola primaria su
questo tema al presidente Cirio,
evidenziando un tema così im-
portante e attuale."
Un parco giochi inclu-
sivo per Ozegna
Il Comune di Ozegna ha già
avviato un progetto per la ri-
qualificazione del parco giochi
cittadino, con l'obiettivo di ren-
derlo completamente inclusivo.
Il Vice Sindaco Federico Pozzo
ha spiegato che questo inter-
vento si inserisce in una visione
più ampia di comunità: "Siamo
fermamente convinti che ogni
bambino meriti di giocare in un
ambiente che rispetti e valorizzi
le diversità. Per questo motivo,

abbiamo lavorato con impegno
su un progetto che permetterà
a tutti i bambini di divertirsi
senza difficoltà né barriere. La
creazione di spazi di gioco inclu-
sivi non è solo una priorità per
la nostra comunità, ma rappre-
senta anche un passo significa-
tivo verso una società più equa
e solidale."
Il nuovo parco sarà progettato
per essere accessibile a bambini
con disabilità motorie, cognitive
o sensoriali, garantendo così
un'esperienza di gioco condivisa
e inclusiva.
La vittoria della scuola prima-
ria di Ozegna rappresenta un
simbolo di speranza e determi-
nazione.
I bambini hanno dimostrato
come la creatività, il lavoro di
squadra e la sensibilità possano
trasformarsi in azioni concrete
per il bene della comunità.
Il loro impegno non solo arric-
chisce il territorio, ma lancia
anche un messaggio impor-
tante: il cambiamento inizia dai
più giovani.
Grazie a questo progetto,
Ozegna si conferma come un
esempio virtuoso di impegno
per l'inclusione, diventando un
modello da seguire per altre
comunità. La speranza è che
iniziative come questa possano
moltiplicarsi, contribuendo a
costruire un futuro in cui ogni
bambino si senta accolto, rispet-
tato e libero di esprimersi.
La comunità di Ozegna guarda
ora con entusiasmo al futuro,
pronta a sostenere nuovi pro-
getti che, come questo, uniscano
educazione, solidarietà e inno-
vazione.

Pecore sbranate dai lupi:
il predatore colpisce in pianura
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Canavese

Catena umana Protesta dei sindaci canavesani per il nuovo ponte Preti

Se cinque anni son pochi
per l'appalto di un ponte
L'immagine che colpisce è quel-
la di una quarantina di sindaci,
amministratori, esponenti poli-
tici fermi su un ponte a chiede-
re che il governo non tagli i 19
milioni e mezzo necessari per ri-
modernalro. O meglio, per co-
struirne uno nuovo e adatto al
traffico odierno, visto che l'at-
tuale ponte Preti di Strambinel-
lo risale al 1920 ed è così stretto
che due tir insieme non ci passa-
no. Eppure ne transitano tanti,
lungo la trafficatissima statale
565 che collega Ivrea con l'Alto

Canavese (Castellamonte, Riva-
rolo, Cuorgné), e tante sono le
aziende che utilizzano quotidia-
namente la strada. La vicenda
parte dal decreto del ministro
Matteo Salvini, che la scorsa
estate decide di raggranellare ri-
sorse revocando i finanziamen-
ti concessi nel 2019 con il "de-
creto ponti" e non ancora utiliz-
zati. Ma la storia è anche quella
di un'opera i cui lavori dopo 5
anni non sono ancora stati ap-
paltati.
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Rallentato a dismisura il progetto del viadotto Preti nel Canavese

Se cinque anni son pochi
per l' appalto di un ponte

di Andrea Gatta

L'immagine che colpisce è quella di
una quarantina di sindaci,
amministratori, esponenti politici
fermi su un ponte a chiedere che il
governo non tagli i 19 milioni e
mezzo necessari per rimodernalro.
O meglio, per costruirne uno nuovo
e adatto al traffico odierno, visto che
l'attuale ponte Preti di Strambinello
risale al1920 ed è così stretto che
due tir insieme non ci passano.
Eppure ne transitano tanti, lungo la
trafficatissima statale 565 che
collega Ivrea con l'Alto Canavese
(Castellamonte, Rivarolo, Cuorgné),
e tante sono le aziende che
utilizzano quotidianamente la
strada.
La vicenda parte dal decreto del
ministro Matteo Salvini, che la
scorsa estate decide di
raggranellare risorse revocando i
finanziamenti concessi nel 2019 con
il "decreto ponti" e non ancora
utilizzati. Ma la storia è anche quella
di un'opera i cui lavori dopo 5 anni
non sono ancora stati appaltati, fra
passaggi di competenze — da Città
metropolitana ad Anas — e progetti
respinti. E il cui costo è passato da
19,5 a 29,5 milioni.
La doccia fredda è arrivata a luglio,
quando il ministero decide di
indicare il 31 dicembre 2024 come
scadenza (pena il ritiro dei fondi)
per l'aggiudicazione degli
interventi finanziati con il "decreto
ponti un provvedimento che ha
stanziato 250 milioni di euro dal

2019 al 2023 per mettere in sesto o
ricostruire i viadotti sul bacino del
Po. Una misura con cui il Piemonte
ha ottenuto 132 milioni su 35
interventi diversi, 66 milioni su 11
progetti solo per la Città
metropolitana. Corso Inghilterra ha
portato avanti la maggior parte dei
piani, due (a Car ignaro e fra Settimo
e Castiglione) si sono arenati, altri
come Borgo Revel e Verolengo sono
comunque pronti a partire anche
senza il contributo dei fondi
ministeriali, che era minimo. Per il
ponte Preti, invece, integralmente
finanziato dal decreto, il blocco
sarebbe fatale.
«Perdere questi fondi
significherebbe rinunciare
all'opera», spiega il vicesindaco
metropolitano Jacopo Suppo. Il
sindaco di Ivrea Matteo Chiantore,
fra i promotori della protesta, parla
di «situazione critica», il consigliere
Pd Alberto Avetta attacca il
governo, chiede alla Regione di
occuparsene e invita «il mondo
industriale del Canavese a fare
fronte comune». Ma l'istanza è
bipartisan perché anche il
consigliere della Lista Cirio Sergio
Bartoli ha presentato un ordine del
giorno a Palazzo Lascaris,
chiedendo alla sua giunta di
intervenire. Cosa che in realtà,
spiega l'assessore regionale Marco
Gabusi, il Piemonte ha già fatto: «In
Conferenza delle Regioni è stato
approvato un emendamento alla

legge di bilancio che verrà
depositato e che prevede la proroga
dei termini al 31 dicembre 2025».
Occorrerà vedere se sarà accolto.
Ma come si è arrivati a non
aggiudicare i lavori in cinque anni?
La storia è tortuosa: prima la
pandemia nel 2020 ha bloccato per
qualche mese l'iter, l'anno
successivo c'è stato il passaggio
della competenza sulla strada
all'Anas, con conseguente stallo su
chi dovesse procedere, quindi
l'aumento dei costi dei materiali ha
causato il ricalcolo della spesa. E
infine, ricostruisce il vicesindaco
Suppo, «a fine 2023 abbiamo
presentato il progetto all'Anas, che
però prevedeva un'opera in
calcestruzzo. Anas ci ha detto che
dopo il ponte Morandi accettano
solo opere in ferro». Si è quindi
ripartiti e il 7 ottobre scorso è stato
approvato il nuovo progetto di
fattibilità. Una tempistica che però
non consente di aggiudicare i lavori
entro un mese e mezzo da oggi.
Anche perché c'è l'incognita rincari:
il costo del nuovo ponte è passato da
19,5 a 29,5 milioni. «Fra Città
metropolitana e Regione in qualche
modo saremo in grado di coprire la
cifra — continua Suppo — , ma
occorre avere certezza dei fondi
ministeriali per far partire la gara».
Se si otterrà la proroga, assicura,
«riusciremo ad affidare i lavori con
un appalto integrato entro i12025».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I lavori non sono stati
ancora assegnati
e adesso si rischia
di perdere ifondi
Appello bipartisan
a Regione e governo
per avviare il cantiere
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Il Canavese e le infrastrutture: il futuro del trasporto su gomma e rotaia

Non è servita a nulla?
Nonostante la protesta sul Ponte Preti
il Governo «tira dritto»: niente proroga

STRAMBINELLO (agb) Si affie-
voliscono sempre di più le
speranze di veder realizzato
in tempi brevi un nuovo via-
dotto per il collegamento tra
Canavese ed Eporediese.
Nemmeno il «flash mob» di
quaranta amministratori del
territorio che lo scorso 15
novembre ha bloccato per al-
cuni minuti il Ponte Preti è
servito, per ora, a far cam-
biare idea al Ministero dei
Trasporti e delle Infrastrut-
ture guidato da Matteo Sal-
vini, che al question time ri-
chiesto mercoledì scorso dal-
la deputata piemontese di
Azione Daniela Rullino ha
ribadito il suo sonoro "no"
alla proroga del decreto
emesso questa estate. Prov-
vedimento che fissa al 31 di-
cembre 2024 il termine ul-
timo per l'affidamento dei la-
vori relativi alle infrastrutture
finanziate con il Decreto
Ponti del 2019, pena la per-
dita dei fondi assegnati. Poi-
ché una serie di ritardi e ral-
lentamenti burocratici rende
sostanzialmente impossibile
per la progettazione del Pon-

A rischio 19 milioni
di finanziamento
Servono per un'opera
che il territorio aspetta
da anni: i termini
stanno per scadere

te Preti rispettare la scaden-
za, il diniego di una proroga si
tradurrebbe ancora una volta
in un rinvio dell'opera a data
da destinarsi. «Uno stop che
il Canavese non può permet-
tersi, sia per una questione di
viabilità, sia, e soprattutto, di
sicurezza - ha commentato
Ruffino -. Mi auguro che il
governo consideri nuova-
mente l'urgenza dell'opera,
aprendo ulteriori tavoli di
confronto per ottenere un ri-
sultato utile all'intera collet-
tività». Una posizione affine a
quella espressa dal consiglie-
re regionale canavesano Ser-
gio Bartoli (Lista Civica Cirio
Presidente Piemonte Mode-
rato e Liberale, quindi affe-
rente all'area del Governo: a
riprova di quanto il centro-
destra, sul tema, sia profon-
damente frammentato), che
si era fatto promotore di un
ordine del giorno nei con-
fronti del Consiglio Regionale
affinché la Giunta si impe-
gnasse a intervenire presso il
Governo nazionale per otte-
nere la proroga. «Una grave
occasione persa per il nostro

FLASH MOB
I sindaci

del Canavese
si erano dati

appuntamento
sul Ponte Preti

per cercare
di smuovere
la situazione

territorio, la sicurezza delle
infrastrutture e la tutela dei
cittadini - ha dichiarato Bar-
toli - Questa decisione pe-
nalizza non solo il Piemonte,
ma soprattutto le comunità
che dipendono quotidiana-
mente da queste infrastrut-
ture. Il mancato intervento
sul Ponte Preti, unica via di
collegamento verso servizi
essenziali come ospedali e
tribunali, rappresenta un col-
po pesante per la sicurezza e
la mobilità del nostro ter-
ritorio». E tuttavia, ha pre-
cisato il Consigliere, non fi-
nisce qui: «Non ci fermere-
mo. Con il sostegno delle am-
ministrazioni locali e delle
comunità coinvolte, esplore-
remo ogni strada possibile
per trovare soluzioni che ga-
rantiscano la sicurezza e lo
sviluppo del nostro territo-
rio». Anche per il sindaco di
Castellamonte e Consigliere
delegato della Città Metro-
polita di Torino Pasquale
Mazza non è detta l'ultima
parola, nonostante l'esito del
question time: «Il punto è che
il territorio deve fare qua-

drato - ha detto -: bisogna
andare al Ministero, spiegare
bene le nostre ragioni, che
sono chiarissime e tutte sen-
sate, e ottenere la proroga.
Ma bisogna muoversi tutti as-
sieme per portare a casa il
risultato, senza cercare di
mettere "bandierine". E d'al-
tra parte tutta la politica ter-
ritoriale è concorde sull'es-
senzialità dell'opera per il
Canavese. Io sono convinto
che la partita non sia ancora
chiusa». Concetti rimarcati
anche dal consigliere regio-
nale Alberto Avetta (PD), il
quale ha annunciato che
«una mia interrogazione ur-
gente e' già pronta per il pros-
simo Consiglio. L'assessore
Gabusi poche settimane fa
aveva confermato una trat-
tativa tra Regione e Governo
ed e' bene chiarire a che pun-
to siamo. Il Governo Meloni,
con una legge, ha fissato il
termine per l'aggiudicazione
dei lavori al 31 dicembre
2024. Serve un intervento le-
gislativo per risolvere la que-
stione. Tutto il resto sono
chiacchiere».

Gabriele Amante

Jr-

1
Pagina

Foglio

04-12-2024
3

www.ecostampa.it

Area cm2: 529

Viabilità, trasporti e infrastrutture

1
7
8
4
5
6

Settimanale

Pag. 47

Diffusione: 8.500



L'INIZIATIVA

Ora Chiantore
scrive a Salvini
«Ponte Preti
strategico»
Il sindaco di Ivrea si rivolce al ministro a nome
di tutto il Canavese: «Non si perda l'opera»

La lettera è già sul tavolo del sindaco
Matteo Chiantore, pronta a prende-
re la strada del ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti. La destina-
zione è la scrivania di Matteo Salvi-
ni. Il succo è lo stesso della manife-
stazione del 15 novembre, che ha
coinvolto oltre 40 sindaci, consiglie-
ri regionali, Città metropolitana,
Confindustria, Cgil e Cisl. Il Canave-
se vuole il nuovo ponte Preti e chie-
de al ministro di ripensarci e prolun-
gare la concessione dei finanziamen-
ti. «Mi auguro — spiega Chiantore —
che anche attraverso l'aiuto dei no-
stri rappresentanti territoriali si rie-
sca a intercedere per il finanziamen-
to. Abbiamo capito che ci sono state
delle difficoltà, ma la domanda è:
ora, che vogliamo fare? Perdiamo
l'opera? Mi auguro che il ministro ci
ascolti». SCUTELLA/ PAG. 3 Chiantore in fascia tricolore il 15
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Ponte Preti, Chiantore scrive a Salvini
Patalani (Cisl): «La crisi dell'automotive porterà sempre più persone a spostarsi dall'Alto Canavese all'Eporediese»

Andrea Scutellà/IvREA

La lettera è già sul tavolo del
sindaco Matteo Chiantore,
pronta a prendere la strada del
ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti. La destinazio-
ne è la scrivania di Matteo Sal-
vini. Il succo è lo stesso della
manifestazione dello scorso
15 novembre, che ha coinvol-
to oltre 40 sindaci, consiglieri
regionali, Città metropolita-
na, Confindustria, Cgil e Cisl. Il
Canavese vuole il nuovo ponte
Preti e per questo chiede al mi-
nistro di ripensarci e di prolun-
gare la concessione dei finan-
ziamenti almeno di un anno.
«Mi auguro — spiega Matteo
Chiantore—che anche attraver-
so l'aiuto dei nostri rappresen-
tanti territoriali, come l'onore-
vole Alessandro Giglio Vigna,
uomo di spicco della Lega, si
riesca a intercedere perché
venga preso in considerazione

Alberto Avetta (Pd)
«Serve un intervento
legislativo, il resto
sono chiacchiere»

il finanziamento. Abbiamo ca-
pito che ci sono state delle diffi-
coltà, ma la domanda è: ora,
che vogliamo fare? Perdiamo
l'opera? Mi auguro che il mini-
stro ci ascolti».

Sulla stessa lunghezza d'on-
da anche il responsabile di Cisl
Canavese, Stanislao Patalani,
presente alla manifestazione:
«Credo si sia perso tempo qual-
che anno fa nel metterlo tra le
priorità della Regione, ma c'è
l'impegno di tutte le forze so-
ciali ed economiche del territo-
rio. E uno di quei temi su cui
non si può essere partigiani, co-
me l'ospedale. Dobbiamo esse-
re di supporto alle iniziative
dei sindaci, ora l'obiettivo è un
incontro impegno con Regio-
ne e Città metropolitana per
andare tutti insieme al ministe-
ro a sostenere la necessità di
una proroga alla scadenza dei
fondi almeno di un anno. D'al-
tronde si tratta dell'unico pun-

to di comunicazione tra Alto
Canavese ed Eporediese. Tut-
to poi s'innesta in una crisi
dell'automotive per cui po-
tremmo assistere a flussi di la-
voratori che si spostano verso
l'Eporediese dall'industria
dell'auto in Alto Canavese».
Del Ponte Preti ormai si è

parlato anche in Parlamento,
con le interrogazioni dei depu-
tati Antonino Iaria (M5s) e
Alessia Ruffino (Misto— Azio-
ne/Iv). L'ovvia risposta è che
la scadenza del finanziamento
è datata 31 dicembre 2024.
«La realizzazione del nuovo
ponte rappresenta un'opera
strategica e attesa dal territo-
rio da decenni — ha spiegato Ia-
ria —. E condivido chiaramente
la protesta dei sindaci del terri-
torio» .
Anche Ruffino ha ricordato

al ministero l'urgenza della
questione. Secondo il consi-
gliere regionale Sergio Bartoli,

la posizione del governo ri-
schia di aggravare una situa-
zione già critica: «Questo im-
mobilismo burocratico rischia
di mettere a repentaglio non
solo la sicurezza delle persone,
ma anche il futuro economico
e sociale di un'intera area».

Alberto Avetta, consigliere
regionale del Pd, definisce in-
vece il perimetro dell'interven-
to legislativo necessario. «Il
Governo Meloni - precisa-, con
una legge, ha fissato il termine
per l'aggiudicazione dei lavori
al 31 dicembre. Serve un analo-
go intervento del Parlamento
per risolvere la questione. Tut-
to il resto sono chiacchiere da
bar. In Regione l'assessore Ga-
busi ha confermato che la trat-
tativa con il Governo è aperta.
E ciò conferma quanto la que-
stione sia delicata e rilevante.
Ho depositato una interroga-
zione urgente per sapere se la
trattativa tra Regione e Gover-
no abbia fatto progressi». —
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LE IMMAGINI

L'appello
al ministro
A sinistra la manifestazione di
oltre 40 sindaci, consiglieri re-
gionali, imprenditori e sindaca-
listi per il finanziamento del
nuovo Ponte Preti. A destra il
ministro delle Infrastrutture
Matteo Salvini, che riceverà la
lettera di Matteo Chiantore.
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IL DIBATTITO POLITICO

«Togliere questi fondi
è un'amara beffa»
Avetta all'attacco, Giclio Vicna punta il dito su ex provincia
Gapusi annuncia un emendamento, anche 3artoli protesta

In senso orario: Avetta, Giglio Vigna, Gabusi, Bartol

Andrea Scutel la! ivRE

I 19, 5 milioni tolti dal governo
Meloni al ponte Preti diventa-
no terreno di scontro politico.
«Si tratta di un investimento
fondamentale per il territorio
— spiega il consigliere regiona-
le del Pd Alberto Avetta— ma
le risorse stanziate nel 2019
dal ministro Paola De Micheli
ora sono a rischio di revoca. Il
decreto legge varato dal gover-

no Meloni a giugno e converti-
to nella legge n. 120 del 8 ago-
sto scorso fissa al 31 dicembre
2024 il termine entro il quale
aggiudicare gli interventi in-
frastrutturali finanziati, pena
la revoca dei fondi. Se il mini-
stro Salvini togliesse questi sol-
di sarebbe un'amara beffa. La
progettazione della variante
al ponte Preti è stata affidata al-
la Città metropolitana di Tori-
no, poi la nuova infrastruttura

verrà trasferita per competen-
za ad Anas, ma è evidente a tut-
ti che è impossibile rispettare
il termine tecnico fissato al di-
cembre prossimo. La revoca
delle risorse costituirebbe un
danno enorme per il Canavese
e per tutta la Città metropolita-
na».

Il deputato leghista Alessan-
dro Giglio Vigna, di fatto, con-
ferma che il ponte è stato defi-
nanziato. «Il finanziamento —
spiega Giglio Vigna — risaliva a
più di 5 anni fa e perché il Mini-
stero non ha visto interessa-
mento da parte degli organi
che avrebbero dovuto interes-
sarsi dei progetti. I finanzia-
menti non rimangono in esse-
re per sempre, dopo più di mez-
zo decennio è normale che ven-
gano tolti. Grazie al mio ordi-
ne del giorno di fine agosto, fra
Camera dei Deputati e Ministe-
ro sono riuscito a riaprire la
porta che era stata chiusa. Co-
me già ribadito sta ora a Città
metropolitana andare al Mini-
stero e portare le ragioni del ri-
facimento di ponte Preti, an-
che perché, da cosa mi è stato
detto in Città metropolitana,
le ragioni dei tempi lunghi pa-

iono esserci».
Anche il consigliere della li-

sta Cirio Sergio Bartoli, già
sindaco di Ozegna, era presen-
te all'incontro sul ponte Preti.
Ha annunciato di aver presen-
tato un ordine del giorno in me-
rito in consiglio regionale, vol-
to ad «effettuare una ricogni-
zione sullo stato della progetta-
zione per gli interventi già fi-
nanziati in Piemonte, con par-
ticolare attenzione al ponte
Preti; attivarsi presso il Gover-
no nazionale per chiedere, ove
necessario, un'ulteriore proro-
ga utile all'aggiudicazione e al-
la realizzazione dei lavori in-
frastrutturali; sostenere, in
ogni sede opportuna, l'urgen-
za di un intervento su questa in-
frastruttura strategica per
scongiurare gravi disagi ai cit-
tadini».
La Regione Piemonte ha fat-

11 deputato leghi sta
«1 finanziamenti
non sono eterni
Andiamo al ministero»

to sapere di aver «agito ben pri-
ma che il consigliere Avetta lo
chiedesse pubblicamente. In-
fatti l'assessore Marco Gabu-
si, tramite la Commissione Tra-
sporti e Infrastrutture, nell'am-
bito della Conferenza delle Re-
gioni ha proposto e fatto appro-
vare, il 6 novembre scorso, un
emendamento alla legge di bi-
lancio 2025 che contenesse la
proroga al31.12.2025 dei ter-
mini per l'affidamento dei la-
vori non solo del ponte Preti,
ma anche di tutti gli interventi
ancora in essere compresi nel
"decreto ponti" ». Ma il decre-
to, al momento, è legge. —
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STRAMBINELLO Alzi la mano chi ci capisce qualcosa sull'ultimo scontro politico sul ponte che collega Ivrea con Castellamonte

Ponte Preti, che caos: consiglieri regionali contro il Governo,
Vigna (Lega) contro Lo Russo (Pd), l'assessore cormo i consiglieri regionali

EMILIANO I?ozzinto

Quello cui stiamo assistendo
in questi mesi in Canavese ci
ricorda la canzone di Annalisa
che ci ha tenuto compagnia per
una stagione e forse più: «Ho
visto lei che bacia lui che bacia
lei che bacia me... Mon amour,
ma chi baci tu?».
In questa promiscuità di sen-
timento, c'è un Pd che sostiene
Forza Italia, che va a braccetto
con Fratelli d'Italia, che scarica
la Lega che sí mette contro il
Partito Democratico. «Mon
amour, ma chi baci tu?».
Proviamo a mettere un po'
d'ordine per capirci qualcosa
di quello che ci sta passando
sopra le teste.
Quello che s'è visto nella serie
di comunicati stampa piovuti
in redazione oggi dopo la ma-
nifestazione sul Ponte Preti è
qualcosa di più arzigogolato e
complesso del più classico dei
"ménage à trois".
Parliamo del Ponte Preti di
Strambinello e di un gioco allo
scaricabarile iniziato da qual-
che giorno e che si concluderà
chissà come, quando, e perché.
Venerdì mattina quaranta sin-
daci hanno bloccato per pochi
minuti il traffico sul ponte per
chiedere al Governo una pro-
roga di un anno alla scadenza
per la presentazione del pro-
getto di recupero del collega-
mento sul torrente Chiusella.
A manifestare, insieme ai rap-
presentanti locali, il vicesin-
daco della Città Metropolitana
Jacopo Suppo, i consiglieri
metropolitani, che sono anche

IN FOTO da sinistra: Alessandro Giglio Vigna, Alberto Avetta, Sergio Bartoli e Mauro Fava

sindaci, Pasquale Mazza di
Castellamonte e Sonia Cam-
bursano di Strambino, e tre
consiglieri regionali a rappre-
sentare quasi tutto l'emiciclo,
dal Pd a Forza Italia alla civica
di Cirio. Nell'ordine, si sono vi-
sti marciare sul ponte contro
Governo, Alberto Avetta,
Mauro Fava e Sergio Bar-
toli.
Tutti al di là del colore politico
e dell'appartenenza, a dire la
stessa cosa: «Roma non ci tolga
il nuovo Ponte Preti».
Tutti uniti, dicevamo, tranne
uno. O, meglio, tranne un par-
tito: la Lega.
A stretto giro di posta (elet-
tronica, ndr), nelle caselle dei
giornali è arrivata nel primo
pomeriggio di oggi la nota
stampa di Alessandro Gi-
glio Vigna, parlamentare del
Carroccio, che un responsabile

per il rischio del fallimento del
progetto di recupero del Ponte
Preti ce l'ha eccome e non è si-
curamente il Ministro delle In-
frastrutture Matteo Salvini.
Per il leghista, unico parla-
mentare del Canavese, la re-
sponsabilità di questo "nulla
dì fatto" intorno al progetto del
Ponte Preti è della Città Me-
tropolitana di Torino, guidata
dall'amministrazione di cen-
trosinistra del sindaco Stefano
Lo Russo.
«Le proteste locali non servono
a nulla senza azioni concrete a
livello nazionale», ha sbottato
Vigna nella nota.
Cinque anni di tempo, dal 2019
quando la Giunta Cirio ha an-
nunciato l'assegnazione di ol-
tre 135 milioni di euro per met-
tere in sicurezza o ricostruire
32 ponti in Piemonte, ad oggi
per presentare uno straccio

di progetto all'Anas da parte
della Città Metropolitana, per
il parlamentare del Carroccio
sarebbero stati più che suf-
ficienti per fare qualcosa. E
qualcosa, purtroppo, non s'è
ancora fatto.
Troppo comodo, per Vigna,
dare la colpa al decreto del Mi-
nistero delle Infrastrutture che
impone che i lavori sui ponti si-
ano appaltati entro il 31 dicem-
bre 2024, pena la decadenza
dei finanziamenti.
D'altro canto, però, immagi-
nare ora che la Città Metro-
politana, a cui è stata affidata
la progettazione della variante
del Ponte Preti, possa rispet-
tare la scadenza di fine anno è
un ardito esercizio di fantasia.
Soprattutto dopo che l'Anas, a
cui sarà affidata la gestione del
nuovo tracciato, ha chiesto mo-
difiche sostanziali al progetto
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come, su tutte, la realizzazione
in ferro.
Comprensibile, dunque, anche
la posizione della Regione Pie-
monte, attraverso i suoi consi-
glieri regionali, che sollecitano
il governo sulla proroga. Ah no,
aspettate, colpo di scena.
L'assessore Marco Gabusi
(Forza Italia), con una nota
stampa di pochi minuti fa,
annuncia che la proroga è già
stata concessa dal Governo:
non oggi, ma nemmeno ieri. II
6 novembre scorso e, eviden-
temente, nessuno - nemmeno
Fava che è del suo stesso par-
tito - lo sapeva.
"La Regione Piemonte ha agito
ben prima che il consigliere re-
gionaleAvetta lo chiedesse pub-
blicamente - si legge nella nota
della Giunta Regionale -. In-
fatti l'assessore Marco Gabusi,
tramite la Commissione Tra-
sporti e Infrastrutture, nell'am-
bito della Conferenza delle
Regioni ha proposto e fatto ap-
provare, il 6 novembre scorso,
un emendamento alla legge di
bilancio 2025 che contenesse
la proroga al 31.12.2025 dei
termini per l'affidamento dei
lavori non solo del ponte Preti,
ma anche di tutti gli interventi
ancora in essere compresi nel
"decreto pontini'.
Bene. Non lo sapeva nessuno
- nemmeno il parlamentare
Giglio Vigna o il consigliere
regionale Bartoli - ma meglio
così.
Vi gira la testa? Non vi pre-
occupate: non ci capiamo più
nulla nemmeno noi. E proba-
bilmente neanche loro.

Non ce la sentiamo, comun-
que, di dire che la partita per il
Ponte Preti sia chiusa.
Così come tutt'altro che chiusa
è un'altra partita che si sta
combattendo sul terreno cana-
vesano, con identici protago-
nisti: quello per l'abrogazione
del Parco Naturale dei Cinque
Laghi di Ivrea.
Ve lo ricordate, il caso no?
Bene.
Anche perché è recentissimo:
nel marzo scorso, il Consiglio
regionale del Piemonte ha ap-
provato l'istituzione del parco,
tuttavia, pochi mesi dopo,
nell'ottobre 2024, è stata pre-
sentata una proposta di legge
per abrogarlo, sostenendo che
la sua istituzione comporte-
rebbe costi elevati e restrizioni,
come il divieto di caccia al cin-
ghiale, che potrebbero avere
impatti negativi sul territorio.
La soluzione, al momento, è in
divenire.
Ma chi ha chiesto l'abrogazione
del Parco dei Cinque Laghi?
Sentite un po' qua. Nientepo-
podimenoche il consigliere re-
gionale Paolo Ruzzola di Forza
Italia e la vicepresidente del
gruppo di Fratelli d'Italia Ales-
sandra Binzoni.
E la Lega? S'è messa di tra-
verso, guardandosi bene dal
firmare la proposta.
Diviso a Palazzo Lascaris e
pure sul territorio. Una cosa è
certa: il centrodestra regionale
ultimamente difetta di capa-
cità comunicative.
In attesa di un nuovo equili-
brio: «Mon amour... ma chi
baci tu?».

Quaranta sindaci bloccano il ponte 
r

Pn:4(
"La voce del Canavese deve essere ascoltata"
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I sindaci bloccano Ponte Preti
«Più tempo per il progetto
o perdiamo i finanziamenti»

a pagina 16
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Bomba sulla polizia: 18 in ospedale
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Il timore è quello di perdere i finanziamenti per la realizzazione dell'opera

I sindaci bloccano Ponte Preti
«Più tempo per il progetto»

I sindaci del Canavese
"occupano" Ponte Preti per
chiedere una proroga ai termi-
ni di consegna del progetto del
nuovo ponte, temendo che
non riuscendo a rispettare la
scadenza si possano perdere i
fondi necessari all'opera stra-
tegica.
Ieri a mezzogiorno una qua-
rantina di sindaci del Canave-
se si sono dati appuntamento
in prossimità di Ponte Preti a
Strambinello per bloccare pa-
cificamente il traffico per alcu-
ni minuti in segno di protesta,
reclamando quello che da tan-
ti anni il territorio sta atten-
dendo, ovvero un nuovo Ponte
Preti. L'attuale, realizzato nel
1922, non ha più le dimensio-
ni e le capacità per il traffico
che lo attraversa lungo la pro-

vinciale 565 che collega il Ca-
navese orientale con la parte
occidentale. Da anni si discute
di un suo rifacimento e qual-
cosa era cambiato con il previ-
sto passaggio dell'opera dalla
competenza provinciale
all'Anas. Per il nuovo ponte,
poi, era prevista una struttura
completamente in ferro.
Per questo e altri ponti la Città
Metropolitana aveva ricevuto
dal Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti circa 66 milio-
ni euro. La condizione, però, è
che la progettazione delle ope-
re venisse terminata entro i131
dicembre di quest'anno. Ter-
mine praticamente impossibi-
le da rispettare e che, come i
sindaci canavesani hanno di-
chiarato alla manifestazione,
rischia di far perdere i quasi 20

milioni destinati al rifacimen-
to del Ponte Preti. A fianco
degli amministratori canave-
sani si sono schierati anche tre
consiglieri regionali del terri-
torio ovvero Alberto Avetta,
Mauro Fava e Sergio Bartoli,
presenti alla manifestazione.
Quest'ultimo ha depositato un
ordine del giorno per il Consi-
glio Regionale dove chiede:
«Le manifestazioni dei sindaci
e delle comunità locali evi-
denziano l'urgenza di inter-
venti su questo ponte, il cui
mancato adeguamento cause-
rebbe pesanti ripercussioni sia
logistiche che ambientali, do-
vute all'incremento del traffi-
co su vie alternative, all'usura
delle infrastrutture e all'au-
mento delle emissioni inqui-
nanti. La revoca dei fondi sta-

tali avrebbe conseguenze gravi
per la sicurezza, la mobilità e
la sostenibilïtà ambientale, pe-
nalizzando un territorio già
duramente colpito dai ritardi
burocratici. Per questo moti-
vo, il mio ordine del giorno
impegna il Presidente e la
Giunta regionale a effettuare
una ricognizione sullo stato
della progettazione per gli in-
terventi già finanziati in Pie-
monte, con particolare atten-
zione al Ponte Preti. Chiedo
che ci si attivi presso il Gover-
no nazionale per chiedere, ove
necessario, un'ulteriore proro-
ga utile all'aggiudicazione e
alla realizzazione dei lavori in-
frastrutturali e sostenere, in
ogni sede opportuna, l'urgen-
za di un intervento su questa
infrastruttura strategica».

Valerio Grosso
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Bilancio positivo per i cinque anni

diLfe WolfaipsEU
S

i è tenuta giovedì 5 dicembre presso la sede del Consiglio regionale a Torino, un'audizione in
Commissione Ambiente dedicata al progetto LIFE WolfAlps EU che si è concluso il 30 settem-
bre scorso. L'Ente di Gestione Aree Protette Alpi Marittime, capofila del progetto europeo,

insieme ai partner DBIOS-Università di Torino, Aree Protette Appennino Piemontese, Aree Protette
Alpi Cozie e Carabinieri Forestali, ha illustrato in Commissione gli obiettivi e i principali risultati
raggiunti da LIFE WolfAlps EU.

Sergio Bartoli, Presidente della Commissione Ambiente: "Desidero esprimere il mio sincero rin-
graziamento all'Ente di Gestione delle Aree Protette Alpi Marittime e a tutti i partner coinvolti per
l'importante lavoro svolto nell'ambito del progetto LIFE WolfAlps EU. Presiedendo l'audizione, ho
avuto modo di constatare direttamente l'elevato livello di professionalità e la dedizione che hanno
contraddistinto questo percorso. Il progetto, cofinanziato dall'Unione Europea, rappresenta un es-
empio di eccellenza nella gestione di una tematica complessa come la coesistenza tra il lupo e le at-
tività umane nelle Alpi".

I tecnici di LIFE WolfAlps EU hanno illustrato i risultati ottenuti nell'ambito delle azioni svolte nei
5 anni di progetto per migliorare la coesistenza fra il lupo e le le attività umane sulle Alpi, costruen-
do e realizzando soluzioni condivise insieme ai portatori di interesse: dall'attivazione di 43 Squadre
di prevenzione dei danni al bestiame, alla istituzione di 7 Unità Cinofile Antiveleno operative, allo
sviluppo di progetti specifici sul controllo dell'ibridazione lupo-cane (5 casi gestiti) e sull'interazione
tra animali selvatici e attività umane, nonché i risultati del monitoraggio 2020/2021 e dell'evoluzione
della popolazione alpina di lupo al 2024. Sono inoltre state presentate le iniziative volte a migliorare
le conoscenze della specie e a permettere un confronto costruttivo in merito alla coesistenza con le
attività umane: dal coinvolgimento con oltre 160 incontri dei portatori di interesse (es. allevatori,
cacciatori, associazioni ambientaliste...) agli incontri divulgativi (oltre 120.000 partecipanti), alle
attività didattiche e di formazione di giornalisti e insegnanti, alla promozione di attività ecoturistiche
in ambiente alpino".
"Questi risultati riflettono l'importanza di un partenariato internazionale — prosegue Bartoli - e

offrono modelli replicabili di buone pratiche per altri territori. Un riconoscimento particolare va
alla professoressa Francesca Marucco, coordinatrice scientifica del progetto presso l'Università di
Torino, per il suo impegno e la sua competenza nel favorire soluzioni innovative e sostenibili. Desid-
ero anche ringraziare i partner del progetto, tra cui le Aree Protette Alpi Cozie, le Aree Protette Ap-
pennino Piemontese e i Carabinieri Forestali, che hanno contribuito al successo delle iniziative. La
collaborazione transfrontaliera tra Italia, Francia, Austria, Slovenia e Svizzera dimostra come l'im-
pegno condiviso possa affrontare sfide comuni e promuovere la tutela ambientale. Colgo inoltre
l'occasione per ringraziare i commissari presenti alla seduta della Commissione Ambiente per la loro
partecipazione attiva e il contributo al dialogo costruttivo. La loro attenzione e il loro impegno sono
stati fondamentali per approfondire le tematiche trattate e per supportare una visione condivisa
sulle future sfide ambientali. Ritengo cruciale preservare e sviluppare ulteriormente le competenze
acquisite e la rete di relazioni instaurata durante il progetto. La continuità delle attività avviate è
fondamentale per garantire un equilibrio tra la conservazione della biodiversità e le attività umane,
soprattutto in un ecosistema delicato come quello alpino. Un aspetto essenziale riguarda anche l'ed-
ucazione e la sensibilizzazione delle comunità locali. Le attività divulgative e gli incontri con i porta-
tori di interesse hanno evidenziato quanto sia importante il dialogo per costruire soluzioni condivise
e durature. Solo con il confronto e la partecipazione possiamo garantire un futuro sostenibile per le
nostre aree montane. Concludo invitando gli enti competenti a proseguire su questa strada, valoriz-
zando l'esperienza maturata e sostenendo le iniziative strategiche già avviate. La coesistenza tra
uomo e lupo è una sfida che rappresenta un banco di prova per il nostro impegno verso la biodiver-
sità e lo sviluppo sostenibile".
Sono intervenuti in Commissione Piermario Giordano, Luca Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De

Biaggi, Arianna Menzano delle Aree Protette Alpi Marittime, Luca Marello Aree protette Alpi Cozie,
Andrea De Giovanni Aree Protette Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea Baldi dei
Carabinieri forestali del Parco della Val Grande.

Il Presidente Piermario Giordano, insieme ai colleghi delle altre aree protette, ha sottolineato
l'importanza del lavoro svolto in sinergia dai partner e del grande impegno profuso dal personale dei
parchi permettendo quindi l'acquisizione di competenze strategiche da preservare e valorizzare. I
partecipanti inoltre hanno sottolineato con i loro diversi interventi che nonostante il progetto sia
terminato, molte delle attività cruciali del progetto è necessario che vengano portate avanti, facendo
tesoro dell'esperienza acquisita in questi anni.
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Ormai è presente in tutto l'arco alpino e soprattutto in Piemonte

Il lupo non ha più bisogno
di essere una specie protetta

I
1 lupo non ha più bi-
sogno di essere una
specie protetta perché

ormai è presente in tutto
l'arco alpino e soprattut-
to in Piemonte. Questo il
risultato principale del
monitoraggio svolto ne-
gli ultimi cinque anni dal
progetto europeo Life
WolfAlps (cofinanziato
dalla UE) conclusosi a
settembre 2024. Il pro-
getto è stato illustrato du-
rante l'audizione in Com-
missione Ambiente (pre-
sidente Sergio Bartoli)
richiesta dalla consiglie-
ra Sarah Disabato
(M5s).
La professoressa Fran-
cesca Marucco dell'Uni-
versità di Torino, Coordi-
natrice Scientifica
dell'Ente di Gestione del-

le Aree Protette delle Al-
pi Marittime, ha presen-
tato il progetto interna-
zionale che coinvolge
Italia, Francia, Austria,
Slovenia e Svizzera con lo
scopo di migliorare il
rapporto di convivenza
tra uomo e lupo e orga-
nizzare sistemi di pre-
venzione dei problemi
che questo comporta.
"Abbiamo elaborato una
mappa della presenza
dei lupi nelle sei nazioni
alpine, con il lavoro di
più di mille persone ne
sono stati censiti 846, di
cui 680 nella zona ovest
delle Alpi (ma bisogna

tener conto che si sposta-
no), il trend della popo-
lazione è stato monitora-
to e documentato in cre-

scita nel 2023-2024 so-
prattutto in Piemonte e
in Lombardia ma preve-
diamo che la loro presen-
za rimarrà stabile nei
prossimi decenni. Il pro-
getto Life - ha proseguito
la professoressa Maruc-
co - ha avviato per la pri-
ma volta un sistema di
governance comune nei
vari Stati che ora lavora-
no con gli stessi protocol-
li con soluzioni comple-
mentari al PSR e una pro-
grammazione a lungo
termine. Il progetto in
Italia ha coinvolto diver-
se istituzioni e professio-
nalità: parchi, Carabinie-
ri forestali, veterinari del-
la Asl, unità cinofile an-
tiveleno, cacciatori, alle-
vatori. Per informare i

cittadini abbiamo fatto
anche parecchi incontri
sul territorio e nelle
scuole che hanno riscos-
so grande interesse"
All'audizione hanno par-
tecipato anche: Pierma-
rio Giordano, Luca Gau-
tero, Elisa Avanzinelli,
Marta De Biaggi, Arian-
na Menzano del Parco
Alpi Marittime, Luca
Marello Parco Alpi Co-
zie, Andrea De Giovanni
Parco Appennino pie-
montese, il tenente co-
lonnello Andrea Baldi
dei Carabinieri forestali
del Parco della Val Gran-
de.
Sono intervenuti per
chiarimenti e domande i
consiglieri: Sarah Di Sa-
bato (M5s), Alberto
Unia (M5s), Gianna
Gancia (Lega).

Questo il risultato principale
del monitoraggio svolto negli ultimi
cinque anni dal progetto europeo

Life WolfAlps conclusosi a settembre
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«Flash mob» di quaranta sindaci del territorio per chiedere la proroga del decreto Salvini che i nette a rischio la realizzazione dell'infrastruttura sul torrente Chiusella

«Il Canavese vuole il nuovo Ponte Preti»
5T 'TAh;KR I (agb) Sono le
12.30 di venerdì 15 novembre
e una quarantina di sindaci
con indosso la fascia tricolore
«invade» il Ponte Preti tra Ca-
stellamonte, Baldissero e
Strambinello (strada statale
565). Alcuni di loro portano
dei cartelli con sopra stampate
delle lettere, lettere che in-
sieme formano la scritta-slo-
gan: «Il Canavese vuole il nuo-
vo Ponte Preti». Si tratta del
«flash mob» organizzato da
numerosi amministratori ca-
navesani ed eporediesi per
chiedere a gran voce che il
Governo non revochi il finan-
ziamento per la realizzazione
della nuova infrastruttura che
andrebbe a sostituire quella
ormai centenaria, essenziale
per i collegamenti i due lati del
territorio. Con un decreto en-
trato in vigore la scorsa estate,
infatti, il Ministero delle In-
frastrutture guidato da Matteo
Salvini ha stabilito che tutti i
lavori debbano essere affidati
entro il prossimo 31 dicembre,
pena la perdita del finanzia-
mento; una scadenza impos-
sibile da rispettare per la pro-
gettazione del nuovo Ponte,
passato dalla competenza di
Città Metropolitana a quella di
Anas, la quale ha richiesto una
modifica sostanziale del di-
segno iniziale: anziché una
struttura in cemento (ormai
obsoleta e più onerosa nella
manutenzione), una in acciaio
più al passo con i tempi. Senza
contare poi i rincari dei ma-
teriali, che imporrebbero lo
stanziamento di ulteriori ri-
sorse. Dunque i sindaci ca-
navesani, temendo ancora
una volta un «congelamento»
dell'iter fino a data da de-
stinarsi, chiedono ora la pro-
roga dei termini per l'affida-
mento dei lavori. «Non si tratta
di una protesta contro qual-
cuno, ma una manifestazione
a favore della realizzazione del
ponte, una richiesta di atten-
zione - ha dichiarato il sindaco
di Castellamonte e consigliere
delegato di Città Metropoli-
tana Pasquale Mazza -. Sono
sicuro che troveremo l'appog-
gio e il sostegno delle isti-
tuzioni sovraordinate, e dob-
biamo ringraziare l'onorevole
Alessandro Giglio Vigna (Le-
ga, ndr.) per aver presentato
già ad agosto un Ordine del
Giorno alla Camera sul tema».
Meno diplomatiche le parole
del sindaco di Ivrea Matteo
Chiautore: «Quello del Ponte
Preti è l'ultimo, ennesimo caso

in cui il Canavese non viene
preso in considerazione. TI de-
creto in sostanza impedisce la
realizzazione l'opera, un'ope-
ra che il territorio aspetta da
tanti anni, come molte altre:
dalla ferrovia al raddoppio
della linea Chivasso-Ivrea. Per
essere attrattivi copie territo-
rio abbiamo bisogno di con-
nettività». Un concetto rimar-
cato anche dal primo cittadino
di Rivarolo Martino Zucco
Chinà: «Sono tanti i cittadini
delle nostre zone che hanno
bisogno di spostarsi tra Ca-
navese ed Eporediese per mo-
tivi lavorativi, scolastici, sani-
tari, Il Porne Preti da questo
punto di vista è una struttura
assolutamente anacronistica,
Se il nostro territorio deve dare
una risposta congiunta di
un'area ben più vasta, ha bi-
sogno di una maggiore inte-
razione anche sotto il profilo
della viabilità». Alla manife-
stazione, peculiarmente tra-
sversale sotto il profilo dell'ap-
partenenza politica, hanno
preso parte anche il vicesin-
daca metropolitano Iacopo
Suppo e i consiglieri regionali
del territorio Alberto Avena
(PD), Mauro Fava (Forza Ita-
lia) e Sergio Bartoh (Lista Ci-
vica Cirio). Se Avella si è detto
soddisfatto del flash m.ob
(«Noi abbiamo bisogno che la
politica faccia fronte comune
e che il messaggio arrivi forte e
chiaro al ministro Salvini», ha
detto), Fava si è dichiarato
pronto in quanto presidente
della Commissione Viabilità e
Trasporti della Regione Pie-
monte «a lavorare a fianco di
Città Metropolitana e Anas per
poter realizzare il progetto nel
più breve tempo possibile. Co-
me rappresentante del terri-
torio mi sto adoperando af-
finché vengano trovate ulte-
riori risorse da destinare
all'opera». Bartoli proprio il 15
novembre ha presentato un
Ordine del Giorno in Consiglio
Regionale sul terna, perché
«non si può rischiare di per-
dere un'opera così importante
per dei cavilli burocratici».
A conti falli ciò che emerge

dalla vicenda è però un cen-
tro-destra ancora una volta con-
fuso e disunito in merito ai gran-
di temi di rilevanza territoriale.

Gabriele Amante
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Le SLOGAN
«li Canavese
vuole il nuovo
Ponte Preti»

la scritta
formata con
dei cartelli
dai sindaci
che hanno

partecipato alla
manifestazione

divenerdi
scorso a

Strambinello
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Accantonati 7 milioni per la vigilanza ambientale dell'Arpa
In Commissione Ambiente (presieduta da Sergio Bar-
toli) l'assessore Matteo Marnati ha presentato la mo-
difica alla Legge 18/2016 sull'Agenzia regionale di pro-
tezione ambientale (Arpa):"Senza incidere sul bilancio
regionale, sono stati accantonati 7 milioni che saranno im-
pegnati in particolare per la vigilanza ed il controllo am-
bientale e per acquistare strumentazioni per le analisi". La
Commissione ha dato parere favorevole a maggioranza
al disegno di legge di modifica che passerà ora al vaglio
del Cal e della Commissione Bilancio..
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Canavese - Eaoreaíese ra gtïa 4

Manifestazione degli amministratori canavesani e metropolitani.
II termine ultimo per l'aggiudicazione dei lavori è II 31 dicembre.

I fondi per Ponte Preti
rischiano di saltare?

La Città metro-
politana di To-
rino ha aderito
alla mobilitazione
degli amministra-
tori canavesani
per sollecitare al
Governo gli atti
amministrativi
indispensabili la
realizzazione del
nuovo ponte sulla
StradaStatale 565
a Strambinello. in
sostituzione del
ponte Preti.

«Il rischio è che
non venga rispet-
tato il termine
ultimo del 31 di-
cembre per l'ag-
giudicazione dei
lavori di questi
e di altri Impor-

tanti interventi
su infrastrutture
viarie vitali per i
territori. - hanno
detto sul ponte
Preti il vice Sinda-
co Metropolitano
JacopoSuppo e i
Consiglieri-Sonia
Cambursano e
Pasqyale Mazza
- LaStatale 565 è
tornata nel 2021
di competenza
dell'ANAS, ma
nel frattempo gli
uffici tecnici del
Dipartimento Via-
bilità e Trasporti
della Città metro-
politana hanno re-
datto uno studio
di fattibilità tec-
nico-economica,
che è stato mes-

so a disposizione
dell'ANAS e del
territorio canave-
sano, che attende
l'opera da molto
tempo. Nel 2020
La Città metropo-
litana è riuscita a
farsi assegnare dal
Ministero delle
Infrastrutture e
dei Trasporti un
finanziamento di
19,5 milioni per
la costruzione
del nuovo pon-
te. Siamo pronti
a gestire la pro-
cedura di appalto
integrato e, una
volta realizzato
trasferiremo il
nuovo ponte al
demanio dell'A-
NAS.»

I Sindaci cana-
vesani e gli am-
ministratori me-
tropolitani hanno
manifestato sul
ponte ormai cen-
tenario senza di-
stinzione di appar-
tenenza politica,
per fare fronte
comune su un
tema strategico
che sta a cuore
a tutti. Perdere
il finanziamento
di 19,5 milioni di
curo,. significa ri-
nunciare al nuovo
tracciato per un
tempo indefinito
e questo, come
hanno ribadito gli
amministratori
locali presenti a
Strambinello, il

territorio non può
permetterselo.
L'attuale infra-
struttura costru-
ita nel 1920 l'u-
nica che collega
Eporediese e Alto
Canavese lungo la
Statale 565, è una
strettoia pericolo-
sa, che soffoca il
regolare flusso dei
mezzi di traspor-
to e delle merci
da e per Ivrea. In
Canavese oltre al
ponte Preti sono
a rischio i lavori
sui ponti di Ro-
mano Canavese e
Settimo Vittone.
Stessa sorte toc-
cherebbe al pon-
te Borgo Revel
a Verofengo e a
quelli tra Cirié e
Robassonero e tra
Settimo Torinese
e Castiglione.

«Bisogna agire
uniti - ha detto il
Consiliere Regio-
nale PD Alberto
Avetta - affinché
queste risorse sia-
no non solo mante-
nute ma aumentate
per garantire la
necessaria coper-
tura dei maggio-

ri costi. Si parla
tanto di sviluppo
e di attrattività per
le nostre imprese:
questo è momen-
to di dimostrare
con i fatti che
le infrastrutture
sono indispensa-
bili per fare svi-
luppo locale. Mi
auguro che tutti,
anche le imprese
canavesane e le
loro rappresen-
tanze, si faccia-
no sentire. E il
momento di fare
fronte comune
tra tutte le for-
ze politiche, in-
sieme a chi ha a
cuore lo sviluppo
ed il futuro del
Canavese».
Sergio Bartoli,
Consigliere re-
gionale Grup-
o Lista Civica
irio Presidente

Piemonte Mode-
rato e Liberale
ha presentato in
Consiglio Regio-
nale un ordine del
giorno che impe-
gni ilPresidente
Cirio ad attivarsi
presso il Governo
nazionale.

m.d.
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Qualità dell'aria: via libera al Piano
di MARCO GIAVELLI

C
on 28 voti favorevoli e 16 con-
trari, martedì 10 dicembre il
consiglio regionale ha dato uffi-

cialmente il via libera definitivo all' ag-
giornamento
del Piano
per la qualità
dell'aria, atto
conclusivo del
lungo iter av-
viato nei mesi
scorsi dalla
giunta Cirio.
La delibera fa
riferimento al
periodo 2024-
30 e vale cir-
ca 4 miliardi
di curo, tra cui 2,8 già assegnati sul
2025. Di questi, 2,9 miliardi serviran-
no per i settori di mobilità e trasporti,
421 milioni per quello dell'energia,
153 milioni per le attività produttive
e 334 milioni per l'agricoltura. In
seguito all'approvazione di un emen-
damento presentato dalla consigliera
regionale Pd Nadia Conticelli, tra le
azioni previste dal Piano c'è anche
quella «finalizzata a promuovere
la libera circolazione
sulla rete del trasporto
pubblico locale della
popolazione under 26
residente o domicilia-
ta in Piemonte».
In generale, la mi-

sura più significativa
per la mobilità è quella
già ampiamente an-
nunciata, e rimandata lo scorso anno,
che prevede il blocco dei veicoli
diesel Euro5 dal 1° ottobre 2025 nei
Comuni con più di 30mila abitanti,
oltre a limitazioni al traffico e altre
misure introdotte dai Comuni per
ridurre l'inquinamento nelle aree
urbane, la sostituzione di bus e treni
inquinanti, il potenziamento del tra-
sporto pubblico locale. Nell'ambito
del risparmio energetico c'è l'incen-
tivo alla sostituzione di vecchi sistemi
di riscaldamento e la promozione di
misure di efficienza energetica per le
attività produttive. In campo agricolo
e zootecnico, con un emendamento,
è stata introdotta la copertura delle
vasche dei liquami negli allevamenti.
L'opposizione ha dato voto con-

trario. Nelle dichiarazioni di voto
i consiglieri Nadia Conticelli (Pd),
Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia

Da ottobre '25
blocco diesel
Euro5 nei
corrtttrii oltre
30mila abitanti

A

(M5 S) hanno sostenuto che il Piano
perla qualità dell'aria peserà molto sui
Comuni e avrebbe potuto essere più
coraggioso: sarà poi declinato inbandi
e delibere che dovranno essere seguiti
nel loro percorso. Per la maggioranza
è intervenuta la consigliera Gianna
Gancia (Lega), che ha apprezzato i

contenuti del Piano approvato.
Il governatore Alberto Cirio è inter-

venuto al termine delle dichiarazioni
di voto sottolineando il positivo lavoro
fatto insieme per arrivare al varo del
nuovo Piano: «Abbiamo recepito
tutti i nuovi parametri dettati della
Direttiva europea e recepiti dalla
legge dello Stato, questo è un piano
su base scientifica; Arpa Piemonte
ci ha assicurato che è in grado di
raggiungere gli obiettivi prefissati.
Lo abbiamo fatto di concerto con le
Province e i Comuni del Piemonte, con
cui abbiamo chiarito le singole com-
petenze. Ci aiuterà nella transizione
ecologica ed è già operativo. Stiamo
lavorando sulla norma per la "Tessera
dello studente" in modo da favorire
il trasporto pubblico per i giovani».

Il Pd ha invece definito il nuovo
Piano «un testo superficiale, senza una
visione per il futuro - hanno accusato
la capogruppo Gianna Pentenero e la
consigliera Nadia Conticelli - Il Pd
può intestarsi almeno due vittorie con
la promozione di un pass trasporti
gratuito per gli under 26 e la modica
sulle regole imposte alle aziende agri-
cole. Il centrodestra si è limitato ad
adeguare il testo al nuovo Protocollo
padano siglato nel settembre 2023,
nulla di più. Abbiamo provato a in-
tervenire su questo testo, presentando
emendamenti di merito sulle energie
rinnovabili e sulle Comunità energe-
tiche, sull'intermodalità
e sulla transizione ver-
so la mobilità sostenibile
che non sono stati accolti,
nonostante provenissero
dal lavoro consiliare di
confronto e di audizione
dei rappresentati dei vari
settori. Su nessuno dei temi
affrontati traspare dalle
decisioni di questa ammi-
nistrazione regionale un
po ' di coraggio rispetto
alle sfide cruciali che ci
troviamo a dover affrontare sul cli-
ma e sulla sostenibilità ambientale.
Il gruppo Pd si è fatto portavoce di
molte delle richieste di associazioni
che hanno presentato osservazioni e

memorie, ma non siamo stati ascol-
tati sufficientemente, come peraltro
hanno sottolineato molte delle realtà
coinvolte. Il centrodestra ha deciso di
tirare dritto sulprimo vero documento
di programmazione che il Consiglio
regionale si trova a varare in questo
avvio di legislatura e che dovrebbe
fornire strumenti di intervento coeren-
ti ai Comuni e linee di indirizzo nei vari
ambiti di competenza regionale. Ci sa-

remmo aspettati maggiori
aperture e un confronto più
articolato e collaborativo.
Invece ci siamo scontrati
con un muro contraddi-
stinto dalla mancanza di
dialogo e dall'intenzione
non di fare bene, ma chiare
in fretta».
Sono stati inoltre appro-

vati 12 ordini del giorno
collegati al Piano: quello
presentato dal consigliere

Fabrizio Ricca (Lega), che
chiede se il governo intenda presentare
all'Europa, entro gennaio 2029, una
richiesta di proroga dei termini per
il raggiungimento dei nuovi limiti di
inquinamento, in considerazione delle
peculiarità orografiche del Piemonte; i
documenti di Claudio Sacchetto (Fdi)
sul calendario degli abbruciamenti e
la copertura delle vasche dei liquami
zootecnici; l'odg di Roberto Ravello
(Fdi) che chiede venga riconosciuta
la particolare situazione in cui si trova
per questioni geografiche la pianura
Padana; quello di Silvio Magliano
(lista Cirio) per l'attivazione di appo-
siti screening per la prevenzione delle
malattie respiratorie legate all'inqui-
namento; il documento di Alessandra
Binzoni (Fdi) per potenziare le risorse
perle piccole medie imprese che devo-
no adeguarsi alle norme contro l'inqui-
namento; l ' odg della consigliera Sarah
Disabato (M5 S) per il completamento
della metropolitana di Torino; quello
presentato da Sergio Bartoli (lista Ci-
rio) per un maggior utilizzo del lavoro
agile negli uffici regionali; l'odg di
Alberto Avetta (Pd) per la promozione
delle Comunità energetiche rinnova-
bili (Cer) in Piemonte; il documento di
Nadia Conticelli (Pd) per incentivare
l'uso dei mezzi pubblici e della mo-
bilità sostenibile; l'ordine del giorno
presentato da Fabrizio Ricca (Lega)
per la costruzione della nuova tangen-
ziale o Gronda est di Torino entro la
fine della legislatura regionale; quello
di Fabio Isnardi (Pd) per rivedere il
calendario degli abbruciamenti dei
residui vegetali.
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Anche a Rivoli (qui un'immagine di corso Susa
invaso dal traffico) dal l ° ottobre 2025 entrerà
in vigore il blocco dei veicoli diesel Euro5
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Potenza, velocità e sgommate:
il Motor Show fa "scintille"

Una cinquantina di auto da rally nello scorso fine settimana a Biella
nel piazzale dietro Città Studi per la manifestazione organizzata da BMT

La neve che aveva im-
biancato il piazzale di Città
Studi a Biella alla vigilia non ha
impedito il successo dell'edi-
zione 2024 del Biella Motor
Show, svoltasi il 23 e 24 novem-
bre. Una cinquantina di auto si
sono alternate sul tracciato ap-
positamente allestito, tra gli
applausi di un pubblico entu-
siasta arrivato da tutta la regio-
ne. L'evento, organizzato con
scopo benefico, devolverà il ri-

cavato a un'associazione impe-
gnata nel sostegno ai più debo-
li.
Promosso dalla scuderia

Biella Motor Team, il Biella
Motor Show si è confermato un
appuntamento di riferimento
per gli appassionati di motori,
chiudendo in bellezza l'annata
sportiva. Veicoli moderni e au-
to storiche che hanno fatto la
storia delle corse si sono esibiti
in un'atmosfera festosa e coin-

Alrune delle auto narterinanti al Biella Motor Show 2024

volgente.
Abordo pista erano presenti,

oltre alle autorità cittadine, il
vicepresidente della Regione
Piemonte Elena Chiorino e i
consiglieri regionali Elena
Rocchi, Davide Zappalà e Ser-
gio Bartoli, a testimonianza del
forte legame dell'evento con il
territorio.

Soddisfatto Claudio Bergo,
presidente della scuderia Biella
Motor Team, che ha dichiarato:

2024 è stata un
successo, anche oltre le aspet-
tative. Il grande afflusso di
spettatori dimostra quanto in-
teresse ci sia per il nostro even-
to, che vogliamo far crescere
ancora. Un ringraziamento
speciale va ai volontari che, con
impegno e passione, hanno ga-
rantito il regolare svolgimento
della manifestazione, rimuo-
vendo anche neve e ghiaccio dal
piazzale».

«L'edizione
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STRAMBINELLO Gli amministratori locali hanno manifestato per difendere i fondi destinati alla messa in sicurezza del collegamento sulla SP 565.

Quaranta sindaci bloccano il ponte Preti
"La voce del Canavese deve essere ascoltata"

EMILIANO ROZZINO

È la mia quinta o sesta

«partecipazione a manifesta-
zioni sul Ponte Preti. Spe-

riamo che sia la volta buona».
Con queste parole, il sindaco
di Bollengo, Luigi Sergio
Ricca, ha commentato la pro-
testa che venerdì 15 novembre
ha visto circa 40 sindaci riu-
nirsi sul Ponte Preti di Stram-
binello, sulla strada statale
565 tra Ivrea e Castellamonte.
Sul ponte è stata esposta una
scritta eloquente: "Il Canavese
vuole il nuovo Ponte Preti".
Ricca è uno dei quaranta
primi cittadini presenti al pre-
sidio, promosso dal sindaco
di Ivrea Matteo Chiantore
in collaborazione con la Città
Metropolitana di Torino, nato
dall'urgenza di salvaguardare
un'opera fondamentale per il
territorio.
Facciamo un piccolo passo in-
dietro.
Il 18 dicembre 2019, la Giunta
regionale di Alberto Cirio ha
annunciato l'assegnazione di
oltre 135 milioni di euro per
mettere in sicurezza o ricostru-
ire 32 ponti in Piemonte.
Tra questi, il Decreto Ponti del
Ministro Paola De Micheli
ha stanziato 19,5 milioni di
euro per il nuovo Ponte Preti di
Strambinello, la cui progetta-
zione è stata affidata alla Città
Metropolitana, con successivo
trasferimento ad Anas.
Tuttavia, l'Art. 5 comma 4 del
DECRETO-LEGGE 29 giugno
2024, n. 89, entrato in vigore
il 30 giugno 2024, ha fissato
nuovi termini per l'aggiudica-
zione degli interventi finan-

ziati, la cui scadenza è ora il
31 dicembre 2024.
Ora, immaginare che Città
Metropolitana, a cui è stata
affidata la progettazione della
variante del Ponte Preti, possa
rispettare la scadenza di fine
anno è un ardito esercizio di
fantasia. Soprattutto dopo che
l'Anas, a cui sarà affidata la
gestione del nuovo tracciato,
ha chiesto modifiche sostan-
ziali al progetto come, su tutte,
la realizzazione in ferro.
Dunque, che si fa?
I sindaci chiedono al Governo
una proroga di almeno un
anno per i finanziamenti rela-
tivi al progetto del nuovo Ponte
Preti, evidenziando come il
trasferimento della gestione
ad Anas e il cambio proget-
tuale verso un ponte in ferro
abbiano rallentato il processo.
La scritta esposta durante la
manifestazione, "Il Canavese
vuole il nuovo Ponte Preti",
è un messaggio chiaro: senza
infrastrutture adeguate, il
territorio rischia di perdere
attrattività e competitività,
aggravando le difficoltà econo-
miche e sociali.
Oggi i sindaci hanno manife-
stato sul ponte bloccando il
traffico per alcuni minuti.
«E la mia quinta o sesta parte-
cipazione a manifestazioni sul
Ponte Preti. Speriamo che sia
la volta buona», ha dichiarato
il sindaco di Bollengo, Luigi
Sergio Ricca, ricordando la
lunga battaglia per ottenere
i fondi. «Forse c'è stata qual-
che indecisione burocratica,
ma ora non possiamo buttare
al vento l'opportunità che ci è
stata data. Sarebbe un contro-

ta protesta nel smani nei Canavese venerai scorso 9111 ponte crea

senso rispetto alle esigenze del
territorio».
Il sindaco di Ivrea, Matteo
Chiantore, ha lanciato un
appello alle istituzioni: «L'u-
nico strumento che abbiamo
è quello di metterci insieme e
rivolgere un appello agli enti
sovraordinati, alla politica e a
tutti i politici che si occupano
del territorio. Non possiamo
parlare di attrattività delle
aziende se non diamo connet-
tività: rinunciare a un'opera
come questa non è ammissibile.
Il Canavese vuole attenzione
sul tema dei trasporti. Il Go-
verno ci deve ascoltare».
Anche il consigliere regionale
Alberto Avetta (PD) ha riba-
dito la necessità di un'azione
immediata: «La revoca delle
risorse costituirebbe un danno
enorme per il Canavese e per
tutta la Città Metropolitana.
Bisogna agire uniti, affinché
queste risorse siano non solo
mantenute ma aumentate per
garantire la necessaria coper-
tura dei maggiori costi».
Il presidente della V Commis-
sione Ambiente della Regione
Piemonte, Sergio Bartoli,
ex sindaco di Ozegna, ha sot-
tolineato i rischi ambientali e
logistici derivanti dal mancato
adeguamento del ponte: «Le co-
munità locali hanno espresso
chiaramente l'urgenza di inter-
venti. Il mancato adeguamento
aumenterebbe il traffico su vie
alternative, con un grave im-
patto ambientale. E necessario
che la Regione e il Governo
lavorino insieme per garan-
tire una proroga e completare
un'opera strategica per tutto il
Piemonte». Bartoli ha inoltre
presentato un'interpellanza in

0111
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Consiglio regionale chiedendo
alla Giunta di effettuare una
ricognizione sullo stato dei pro-
getti finanziati in Piemonte, di
attivarsi presso il Governo per
ottenere una proroga dei ter-
mini e di supportare con forza
la necessità di interventi su in-
frastrutture strategiche come
il Ponte Preti.
Non tutti, però, concordano con
la strategia adottata. Tra le
voci critiche c'è quella di Ales-
sandro Giglio Vigna, deputato,
che non ha partecipato alla
manifestazione e ha attaccato
il centrosinistra. «Andare sul
Ponte non serve a nulla. Biso-
gna andare al Ministero. Gra-
zie al mio Ordine del Giorno
approvato ad agosto, la porta
per il finanziamento è stata
riaperta. Ora spetta a Città
Metropolitana fare la propria
parte e presentare le giustifi-
cazioni dei ritardi. Se ci sono
stati problemi, sono stati cre-
ati dalle amministrazioni di
centrosinistra che hanno perso
tempo con indecisioni burocra-
tiche».
Vigna si è detto pronto ad ac-
compagnare i rappresentanti
di Città Metropolitana al MIT
per discutere direttamente con
il Governo, ma ha concluso con
una stoccata: «Queste manife-
stazioni servono solo a nascon-
dere le inefficienze del passato.
Ora bisogna agire in modo con-
creto, non simbolico».
La protesta di venerdì, dun-
que, non ha solo messo in luce
le esigenze del territorio, ma
anche le divisioni politiche
sulle modalità per risolvere la
questione. Tuttavia, per i sin-
daci, l'obiettivo rimane chiaro:
salvare un'opera che è cruciale
per il futuro del Canavese.
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IL FINANZIAMENTO È A RISCHIO: FLASHMOB A STRAMBINELLO

Sindaci compatti: "Il Canavese
vuole il nuovo Ponte Preti!"

STRAMBINELLO — Tanti sin-
daci del Canavese occidentale ma
anche dell'Eporediese si sono ritro-
vati venerdì scorso al Ponte Preti di
Strambinello, a metà strada tra
Castellamonte e Ivrea, per un flash-
mob che ha brevemente e simboli-
camente occupato il viadotto. In
piena sicurezza, grazie all'assistenza
di un paio di pattuglie dei
Carabinieri, il traffico è stato bloc-
cato per una manciata di minuti: il
tempo per gli amministratori locali
presenti di farsi fotografare mentre
ciascuno di loro re..eva una lettera
a comporre la scritta: "Il Canavese
vuole il nuovo Ponte Preti". Scopo
dell'iniziativa era evitare che vada
perduto il finanziamento di 19,5
milioni di euro per il nuovo ponte
stanziato 4 anni fa' dal ministro
Paola De Micheli (governo Conte
II). "Nonostante si parli di una
infrastruttura fondamentale per il
territorio, queste risorse ora sono a
rischio di revoca", denuncia il con-
sigliere regionale Pd Alberto Avetta.

Sull'assoluta necessità di un
nuovo ponte — in alternativa a quel-
lo attuale, vecchio di cent'anni e
assolutamente inadeguato a soppor-
tare gli odierni volumi di traffico —
tutti sono ovviamente d'accordo,
per risolvere finalmente il problema
del collo di bottiglia che strozza il
traffico sulla Ss 565 Pedemontana,
principale asse di comunicazione
tra l'Alto Canavese e Ivrea. A costi-
tuire problema è il "Decreto Ponti"
varato dal Governo Meloni a giu-
gno su input del Ministro ai lavori
Pubblici Matteo Salvini, che fissa al
31 dicembre 2024 il termine entro
il quale aggiudicare i lavori per gli
interventi infrastrutturali finanziati,

pena la revoca dei fondi. "Se il mini-
stro Salvini togliesse questi soldi
sarebbe un'amara beffa — continua
Avetta —. La progettazione della
variante al Ponte Preti è stata affida-
ta alla Città Metropolitana, poi la
nuova infrastruttura verrà trasferita
per competenza ad ANAS, ma è
evidente a tutti che è impossibile
rispettare il termine tecnico fissato
al dicembre prossimo. La revoca
delle risorse costituirebbe un danno
enorme per il Canavese e per tutta
la Città Metropolitana. Rischiano
infatti di essere cancellati tanti altri
interventi urgenti e attesi da tempo:
il ponte di Borgo Revel a Verolengo,
quello tra Cirié e Robassonero e tra
Settimo Torinese e Castiglione,
nonché i ponti di proprietà Anas di
Romano e Settimo Vittone".

Al flashmob di venerdì ha aderi-
to anche Città metropolitana per
sollecitare al Governo gli atti
amministrativi indispensabili alla
realizzazione del nuovo ponte.
Erano presenti il Vicesindaco
metropolitano Jacopo Suppo (che
ha la delega ai lavori pubblici) e i
Consiglieri metropolitani canavesa-
ni Sonia Cambursano (sindaca di
Strambino e delegata alle attività
produttive e allo sviluppo economi-
co) e Pasquale Mazza (sindaco di
Castellamonte e delegato ai traspor-
ti e alla protezione civile). "E prati-
camente impossibile che possa
essere rispettato il termine ultimo
del 31 dicembre per l'aggiudicazio-
ne dei lavori — hanno detto i consi-
glieri di Città Metropolitana che
cercano di spiegare l'ingarbuglio
della situazione —. La Statale 565,
dopo essere stata di competenza
provinciale, dal 2021 è tornata di

competenza dell'ANAS, ma nel
frattempo gli uffici tecnici del
Dipartimento Viabilità e Trasporti
della Città metropolitana avevano
redatto uno studio di fattibilità tec-
nico-economica, che è stato messo
a disposizione dell'ANAS e del terri-
torio canavesano, che attende l'ope-
ra da molto tempo. Nel 2020 La
Città metropolitana è riuscita a farsi
assegnare dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti un
finanziamento di 19,5 milioni per
la costruzione del nuovo ponte.
Siamo pronti a gestire la procedura
di appalto integrato e, una volta rea-
lizzato, trasferiremo il nuovo ponte
al demanio dell'ANAS".
A tentare una difesa del mini-

stro Salvini, suo leader di partito, è
l'onorevole Alessandro Giglio
Vigna. Stigmatizzando la manife-
stazione di venerdì scorso (che ha
peraltro raggruppato sindaci di
diverse appartenenze politiche), il
parlamentare leghista spiega che
"Ponte Preti, altri 20 ponti in tutta
la nostra provincia e diversi altri
progetti in tutta Italia sono stati de-
finanziati perché il finanziamento
risaliva a più di 5 anni fa e perché il
Ministero non ha visto interessa-
mento da parte degli organi che
avrebbero dovuto interessarsi dei
progetti. I finanziamenti non
rimangono in essere per sempre,
dopo più di mezzo decennio è nor-
male che vengano tolti". Tuttavia,
Giglio Vigna si mette a disposizione
per accompagnare i sindaci a Roma,
"per spiegare direttamente al
Ministero le ragioni dei ritardi nel
progettare un'opera così complessa
per tanti fattori".

Anche la Regione è intervenuta,
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dicendo di aver "agito ben prima
che il consigliere regionale Avetta lo
chiedesse pubblicamente". Dalla
Giunta Cirio si fa presente che
"l'assessore Marco Gabusi, tramite
la Commissione Trasporti e
Infrastrutture, nell'ambito della
Conferenza delle Regioni ha propo-
sto e fatto approvare, il 6 novembre
scorso, un emendamento alla legge
di bilancio 2025 che contenesse la
proroga al 31 dicembre 2025 dei
termini per l'affidamento dei lavori
non solo del ponte Preti, ma anche
di tutti gli interventi ancora in esse-
re compresi nel Decreto Ponti".

Che ciò non sia sufficiente a
scongiurare il pericolo lo testimonia
però quanto asserito dall'ex-sindaco

di Ozegna Sergio Bartoli, oggi consi-
gliere regionale di maggioranza
nonché presidente della V
Commissione Ambiente. Anch'egli
presente venerdì scorso a
Strambinelllo, ha fatto saper di aver
presentato un Ordine del Giorno
per richiedere un impegno concreto
della Giunta e del Presidente regio-
nale "affinché le risorse destinate
alla messa in sicurezza dei ponti
piemontesi non vengano revocate a
causa di ritardi burocratici".
Riconoscendo che "le manifestazio-
ni dei sindaci e delle comunità loca-
li evidenziano l'urgenza di interven-
ti su questo ponte", Bartoli chiede
alla Giunta regionale di "effettuare
una ricognizione sullo stato della

progettazione, attivarsi presso il
Governo nazionale per chiedere
un'ulteriore proroga utile all'aggiudi-
cazione e alla realizzazione dei
lavori infrastrutturali e sostenere
l'urgenza di un intervento su que-
sta infrastruttura strategica".

Insomma, la questione è preoc-
cupante e di difficile soluzione.
L'unica certezza è che perdere il
finanziamento di 19,5 milioni di
euro — peraltro insufficiente a copri-
re l'aumento dei costi verificatosi
nell'ultimo lustro — significherebbe
di fatto dover rinunciare al nuovo
tracciato per un tempo indefinito: il
territorio canavesano non può dav-
vero permetterselo.

Sindaci compatti:   i: "7!C vese
mole il nuovo Ponte Preti.,
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Sul Ponte anche sindacati
ed imprenditori

IVREA — Non solo ammini-
stratori al Ponte Preti per soste-
nere la necessità di finanziamen-
ti per costruirne uno nuovo, ma
anche sindacati ed imprenditori.
La Cisl fa sapere di volersi "impe-
gnare a livello nazionale e regio-
nale per sostenere la posizione
dei sindaci al fine di ottenere la
proroga e il finanziamento del
progetto". Gli imprenditori dal
canto loro fanno sapere che il
nuovo ponte è strategico per l'e-
conomia del territorio già piega-
to da alcune criticità sulla bretel-
la di Santhià, la chiusura del
Frejus e quella a cicli alterni del
Monte Bianco. La mobilità in
Canavese, la competitività delle
imprese passano anche per una
viabilità che dia più garanzie di
sicurezza e velocità. Per sindacati
ed imprenditori tutti devono sen-
tirsi investiti della responsabilità
di dare risposte certe (e quindi
finanziamenti certi) ad un'opera
che tarda a vedere la luce anche
solo a partire dal progetto esecu-
tivo, il cui ritardo nella formula-
zione rischia di far perdere i
denari necessari per realizzarla.
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SI TEME LA PERDITA DEL FINANZIAMENTO DI 19,5 MILIONI DI EURO

Fonte Preti: pressing di
industriali e sindacati
Dopo il flashmob dei sindaci dello scorso venerdì
STRAMBINELLO — Non solo sindaci al Ponte

Preti, lo scorso venerdì, per sostenere la necessità
di finanziamenti per costruirne uno nuovo, ma
anche sindacati e imprenditori. La Cisl fa sapere
di volersi "impegnare a livello nazionale e regio-
nale per sostenere la posizione dei sindaci al fine
di ottenere la proroga e il finanziamento del

progetto da 19,5 milioni euro". Confindustria
Canavese, dal canto suo, ricorda che il nuovo
ponte è strategico per l'economia del territorio già
piegato da criticità tra la bretella di Santhià, la
chiusura del Frejus e quella a cicli alterni del
Monte Bianco.
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IL FINANZIAMENTO È A RISCHIO: FLASHMOB A STRAMBINELLO

Sindaci compatti: "Il Canavese
vuole il nuovo Ponte Preti!"

STRAMBINELLO - Tanti sin-
daci del Canavese occidentale ma
anche dell'Eporediese si sono ritro-
vati venerdì scorso al Ponte Preti di
Strambinello, a metà strada tra
Castellamonte e Ivrea, per un flash-
mob che ha brevemente e simboli-
camente occupato il viadotto. In
piena sicurezza, grazie all'assistenza
di un paio di pattuglie dei
Carabinieri, il traffico è stato bloc-
cato per una manciata di minuti: il
tempo per gli amministratori locali
presenti di farsi fotografare mentre
ciascuno di loro re..eva una lettera
a comporre la scritta: "Il Canavese
vuole il nuovo Ponte Preti". Scopo
dell'iniziativa era evitare che vada
perduto il finanziamento di 19,5
milioni di euro per il nuovo ponte
stanziato 4 anni fa' dal ministro
Paola De Micheli (governo Conte
II). "Nonostante si parli di una
infrastruttura fondamentale per il
territorio, queste risorse ora sono a
rischio di revoca", denuncia il con-
sigliere regionale Pd Alberto Avetta.

Sull'assoluta necessità di un
nuovo ponte — in alternativa a quel-
lo attuale, vecchio di cent'anni e
assolutamente inadeguato a soppor-
tare gli odierni volumi di traffico —
tutti sono ovviamente d'accordo,
per risolvere finalmente il problema
del collo di bottiglia che strozza il
traffico sulla Ss 565 Pedemontana,
principale asse di comunicazione
tra l'Alto Canavese e Ivrea. A costi-
tuire problema è il "Decreto Ponti"
varato dal Governo Meloni a giu-
gno su input del Ministro ai lavori
Pubblici Matteo Salvini, che fissa al
31 dicembre 2024 il termine entro
il quale aggiudicare i lavori per gli
interventi infrastrutturali finanziati,
pena la revoca dei fondi. "Se il mini-

stro Salvini togliesse questi soldi
sarebbe un'amara beffa — continua
Avetta —. La progettazione della
variante al Ponte Preti è stata affida-
ta alla Città Metropolitana, poi la
nuova infrastruttura verrà trasferita
per competenza ad ANAS, ma è
evidente a tutti che è impossibile
rispettare il termine tecnico fissato
al dicembre prossimo. La revoca
delle risorse costituirebbe un danno
enorme per il Canavese e per tutta
la Città Metropolitana. Rischiano
infatti di essere cancellati tanti altri
interventi urgenti e attesi da tempo:
il ponte di Borgo Revel a Verolengo,
quello tra Cirié e Robassonero e tra
Settimo Torinese e Castiglione,
nonché i ponti di proprietà Anas di
Romano e Settimo Vittone".

Al flashmob di venerdì ha aderi-
to anche Città metropolitana per
sollecitare al Governo gli atti
amministrativi indispensabili alla
realizzazione del nuovo ponte.
Erano presenti il Vicesindaco
metropolitano Jacopo Suppo (che
ha la delega ai lavori pubblici) e i
Consiglieri metropolitani canavesa-
ni Sonia Cambursano (sindaca di
Strambino e delegata alle attività
produttive e allo sviluppo economi-
co) e Pasquale Mazza (sindaco di
Castellamonte e delegato ai traspor-
ti e alla protezione civile). "E prati-
camente impossibile che possa
essere rispettato il termine ultimo
del 31 dicembre per l'aggiudicazio-
ne dei lavori — hanno detto i consi-
glieri di Città Metropolitana che
cercano di spiegare l'ingarbuglio
della situazione —. La Statale 565,
dopo essere stata di competenza
provinciale, dal 2021 è tornata di
competenza dell'ANAS, ma nel
frattempo gli uffici tecnici del

Dipartimento Viabilità e Trasporti
della Città metropolitana avevano
redatto uno studio di fattibilità tec-
nico-economica, che è stato messo
a disposizione dell'ANAS e del terri-
torio canavesano, che attende l'ope-
ra da molto tempo. Nel 2020 La
Città metropolitana è riuscita a farsi
assegnare dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti un
finanziamento di 19,5 milioni per
la costruzione del nuovo ponte.
Siamo pronti a gestire la procedura
di appalto integrato e, una volta rea-
lizzato, trasferiremo il nuovo ponte
al demanio dell'ANAS".
A tentare una difesa del mini-

stro Salvini, suo leader di partito, è
l'onorevole Alessandro Giglio
Vigna. Stigmatizzando la manife-
stazione di venerdì scorso (che ha
peraltro raggruppato sindaci di
diverse appartenenze politiche), il
parlamentare leghista spiega che
"Ponte Preti, altri 20 ponti in tutta
la nostra provincia e diversi altri
progetti in tutta Italia sono stati de-
finanziati perché il finanziamento
risaliva a più di 5 anni fa e perché il
Ministero non ha visto interessa-
mento da parte degli organi che
avrebbero dovuto interessarsi dei
progetti. I finanziamenti non
rimangono in essere per sempre,
dopo più di mezzo decennio è nor-
male che vengano tolti". Tuttavia,
Giglio Vigna si mette a disposizione
per accompagnare i sindaci a Roma,
"per spiegare direttamente al
Ministero le ragioni dei ritardi nel
progettare un'opera così complessa
per tanti fattori".

Anche la Regione è intervenuta,
dicendo di aver "agito ben prima
che il consigliere regionale Avetta lo
chiedesse pubblicamente". Dalla
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Giunta Cirio si fa presente che
"l'assessore Marco Gabusi, tramite
la Commissione Trasporti e
Infrastrutture, nell'ambito della
Conferenza delle Regioni ha propo-
sto e fatto approvare, il 6 novembre
scorso, un emendamento alla legge
di bilancio 2025 che contenesse la
proroga al 31 dicembre 2025 dei
termini per l'affidamento dei lavori
non solo del ponte Preti, ma anche
di tutti gli interventi ancora in esse-
re compresi nel Decreto Ponti".

Che ciò non sia sufficiente a
scongiurare il pericolo lo testimonia
però quanto asserito dall'ex-sindaco
di Ozegna Sergio Bartoli, o; consi-
gliere regionale di maggioranza
nonché presidente della V
Commissione Ambiente. Anch'egli
presente venerdì scorso a
Strambinelllo, ha fatto saper di aver
presentato un Ordine del Giorno
per richiedere un impegno concreto
della Giunta e del Presidente regio-
nale "affinché le risorse destinate
alla messa in sicurezza dei ponti
piemontesi non vengano revocate a
causa di ritardi burocratici".
Riconoscendo che "le manifestazio-
ni dei sindaci e delle comunità loca-
li evidenziano l'urgenza di interven-
ti su questo ponte", Bartoli chiede
alla Giunta regionale di "effettuare
una ricognizione sullo stato della
progettazione, attivarsi presso il
Governo nazionale per chiedere
un'ulteriore proroga utile all'aggiudi-
cazione e alla realizzazione dei
lavori infrastrutturali e sostenere
l'urgenza di un intervento su que-
sta infrastruttura strategica".

Insomma, la questione è preoc-
cupante e di difficile soluzione.
L'unica certezza è che perdere il
finanziamento di 19,5 milioni di
euro — peraltro insufficiente a copri-
re l'aumento dei costi verificatosi
nell'ultimo lustro — significherebbe
di fatto dover rinunciare al nuovo
tracciato per un tempo indefinito: il
territorio canavesano non può dav-
vero permetterselo.

Sul Ponte anche sindacati
ed imprenditori

IVREA — Non solo ammini-
stratori al Ponte Preti per soste-
nere la necessità di finanziamen-
ti per costruirne uno nuovo, ma
anche sindacati ed imprenditori.
La Cisl fa sapere di volersi "impe-
gnare a livello nazionale e regio-
nale per sostenere la posizione
dei sindaci al fine di ottenere la
proroga e il finanziamento del
progetto". Gli imprenditori dal
canto loro fanno sapere che il
nuovo ponte è strategico per l'e-
conomia del territorio già piega-
to da alcune criticità sulla bretel-
la di Santhià, la chiusura del
Frejus e quella a cicli alterni del
Monte Bianco. La mobilità in
Canavese, la competitività delle
imprese passano anche per una
viabilità che dia più garanzie di
sicurezza e velocità. Per sindacati
ed imprenditori tutti devono sen-
tirsi investiti della responsabilità
di dare risposte certe (e quindi
finanziamenti certi) ad un'opera
che tarda a vedere la luce anche
solo a partire dal progetto esecu-
tivo, il cui ritardo nella formula-
zione rischia di far perdere i
denari necessari per realizzarla.
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CANAVESE  – “Ci uccidono perché vogliamo essere liberi”: con queste parole, il Sindaco
di Krasnokutsk, Iryna Karabut, ha toccato i cuori di tutti i Consiglieri regionali presenti
all’incontro con la delegazione ucraina, giunta in Piemonte per ringraziare l’associazione
La Memoria Viva, l’ex Sindaco di Ozegna, l’attuale Consigliere regionale Sergio Bartoli della
Lista Civica Cirio  Presidente  Piemonte Moderato e Liberale, che ha fortemente voluto
l’incontro, e tutta la comunità del Canavese e del Piemonte, per gli aiuti ricevuti negli
anni.

“Sono lieto di aver potuto organizzare questo evento: negli anni, grazie a La Memoria Viva,
abbiamo inviato in Ucraina, come comune di Ozegna, oltre a numerosi carichi di aiuti
umanitari, due ambulanze e uno scuolabus, donato dal comune di Pertusio, e uno zaino
chirurgico, mini sala operatoria, che ho portato direttamente, attraversando a piedi, con
questo zaino in spalla, la frontiera tra Polonia e Ucraina. I mezzi, in particolare, sono
fondamentali anche oggi perché sono utilizzati per trasportare le persone da evacuare
per il sopraggiungere del conflitto” spiega Bartoli elencando i materiali inviati nella
cittadina della regione di Kharkhiv, a una manciata di chilometri, ormai, dalla linea del
fronte.

“Credo, infatti – chiarisce Bartoli – che la nostra presa di coscienza di quanto sia
tremenda la situazione delle persone che sono costrette a fuggire dai bombardamenti e
dai combattimenti possa essere più completa ascoltando una testimonianza diretta: con il
Sindaco Karabut non ci siamo mai incontrati, nonostante un flusso di aiuti costante dal
nostro territorio a seguito dell’opera dell’associazione La Memoria Viva, che ringrazio per
la costanza e l’impegno continuo, ma è stata subito un’emozione reciproca: da sindaco so
che cosa voglia dire essere in ansia costante per i propri cittadini, mentre ho compreso
subito che cosa debba significare tenersi pronti a un’evacuazione di massa che può
essere ordinata ogni minuto”.

“Continueremo ad aiutare Iryna e la sua città – afferma Bartoli -, gli oltre 29mila profughi
che hanno trovato a Krasnokutsk un rifugio e che non volevano andare più a ovest, per
essere pronti a tornare alle proprie case quando fosse stato possibile. Aiuteremo l’Ucraina
distribuendo, in cambio di una donazione, le bambole che i bambini confezioneranno nei
prossimi mesi senza possibilità di uscire e giocare. Queste bambole si chiamano Vilna,
libertà, e permetteranno agli ucraini di pagarsi i materiali che servono loro evitando i
costi ormai insostenibili della logistica delle spedizioni verso l’Ucraina. La solidarietà non
ha confini”.

Bartoli conclude: “Ci tengo a ringraziare il Presidente del Consiglio Regionale, Davide
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 PRECEDENTE
In Val di Susa l’aumento delle
temperature premia i vini storici,
ma la sopravvivenza dei vigneti è
appesa a un filo

Nicco, e tutto l’Ufficio di Presidenza, i Consiglieri che sono intervenuti, oltre al Comitato
Diritti Umani e all’Unione Italiana Ciechi che si è occupata dell’ultima spedizione di aiuti a
Krasnokutsk”.

Il Sindaco Karabut ha voluto omaggiare Sergio Bartoli con alcuni doni: una maglia fatta a
mano e una pergamena di ringraziamento. Allo stesso modo, il Sindaco ha donato al
Consiglio regionale una pergamena e una ceramica dipinta a mano.
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Solidarieta' senza confini: lasse Canavese‐Ucraina unisce Ozegna e
Krasnokutsk

La delegazione ucraina è giunta in Piemonte per ringraziare chi, nel tempo, ha costruito un
ponte di solidarietà tra il Canavese e la regione di Kharkiv, devastata dalla guerra "Ci
uccidono perché vogliamo essere liberi", ha detto con voce ferma Iryna Karabut, sindaca di
Krasnokutsk, davanti ai Consiglieri regionali del Piemonte. Parole che pesano come macigni
e che hanno toccato profondamente i presenti all incontro organizzato a Torino. La
delegazione ucraina è giunta in Piemonte per ringraziare chi, nel tempo, ha costruito un
ponte di solidarietà tra il Canavese e la regione di Kharkiv, devastata dalla guerra. A
promuovere e rafforzare questo legame è stata lassociazione La Memoria Viva, con il
sostegno dellex sindaco di Ozegna e attuale Consigliere regionale Sergio Bartoli (Lista Civica Cirio Presidente  Piemonte
Moderato e Liberale). Sono lieto di aver potuto organizzare questo evento, spiega Bartoli. Negli anni, grazie
allassociazione e al comune di Ozegna, abbiamo inviato oltre a numerosi carichi di aiuti umanitari, due ambulanze,
uno scuolabus donato dal comune di Pertusio e perfino uno zaino chirurgico, una sorta di mini sala operatoria
portatile, che ho personalmente consegnato attraversando a piedi la frontiera tra Polonia e Ucraina. Mezzi oggi vitali
per evacuare civili dalle zone martoriate dai combattimenti. La città di Krasnokutsk, a pochi chilometri dalla linea del
fronte, è diventata un rifugio per oltre 29mila profughi. Una comunità che non vuole spingersi oltre, pronta a tornare
alle proprie case appena possibile. Aiuteremo Iryna e la sua città, ribadisce Bartoli. Per sostenere lUcraina, liniziativa
ora si arricchisce di un simbolo speciale: le bambole Vilna  che in ucraino significa libertà  saranno confezionate dai
bambini, costretti a restare chiusi nelle loro abitazioni senza poter giocare allaperto. Queste bambole, distribuite in
cambio di una donazione, permetteranno alla comunità ucraina di acquistare materiali essenziali senza sostenere i
proibitivi costi della logistica internazionale. La solidarietà non ha confini, sottolinea Bartoli. Un sentimento di
gratitudine e amicizia reciproca ha dominato lincontro. La sindaca Karabut ha voluto omaggiare Bartoli con una
maglia fatta a mano e una pergamena di ringraziamento, simboli tangibili di un legame che si consolida giorno dopo
giorno. Al Consiglio Regionale, rappresentato dal presidente Davide Nicco, sono stati consegnati una pergamena e una
ceramica dipinta a mano, doni che testimoniano la riconoscenza della comunità ucraina. Levento è stato reso possibile
anche grazie al Comitato Diritti Umani e al supporto dell Unione Italiana Ciechi, che ha organizzato lultima spedizione
di aiuti a Krasnokutsk. Bartoli ha concluso ribadendo limpegno del Piemonte e del Canavese a mantenere viva questa
rete di solidarietà: Conoscere da vicino la realtà ucraina attraverso le parole di Iryna significa comprendere davvero
lurgenza di continuare ad agire. La linea che unisce Canavese e Ucraina è molto più di una semplice catena di aiuti: è
un ponte umano che si erge contro la sofferenza e la paura, dimostrando come la libertà e la dignità possano essere
difese anche attraverso piccoli, ma preziosissimi gesti di solidarietà. Castellamonte, il ritorno della guardia medica al
Presidio Sanitario A partire dalle ore 20 di oggi, mercoledì 18 dicembre, il Servizio di continuità assistenziale, noto ai
più come ex guardia medica, tornerà ad essere operativo nella sua sede originaria presso il locale Presidio Sanitario di
Castellamonte. I locali destinati al servizio sono stati appositamente allestiti al piano terra, subito dopo lingresso dellex
Pronto Soccorso. Un ritorno atteso, soprattutto dopo la polemica sollevata nei mesi scorsi a causa del trasferimento
temporaneo del servizio presso la sede della Croce Rossa Italiana di Castellamonte, in via Medaglia dOro Marcello
Piccoli n. 9. Il trasferimento, avvenuto lo scorso 22 maggio, era stato necessario per consentire lavvio dei lavori di
adeguamento del presidio sanitario, finalizzati alla realizzazione della Casa di Comunità e dell Ospedale di Comunità.
Lavori che, è bene precisarlo, sono ancora in corso. Il rientro della guardia medica nei locali del presidio rappresenta
un passo avanti importante per i residenti, che nelle ultime settimane avevano segnalato difficoltà logistiche e disagi.
Le critiche erano state incentrate sulla distanza della sede temporanea rispetto al presidio e sullimpatto negativo per
gli utenti, soprattutto anziani e pazienti fragili, che necessitano di un accesso più immediato al servizio.
Lamministrazione sanitaria ha sottolineato che i nuovi locali sono stati riorganizzati per garantire un servizio efficiente
e facilmente accessibile alla cittadinanza, assicurando al contempo il proseguimento dei lavori di riqualificazione del
presidio sanitario. La decisione di avviare i lavori e di trasferire temporaneamente la guardia medica era stata
giustificata dalla necessità di realizzare un´infrastruttura moderna e funzionale, in linea con il progetto delle Case di
Comunità promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( PNRR ). Obiettivo finale: migliorare la prossimità dei
servizi sanitari ai cittadini.
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“Con sincera emozione e profonda stima, a nome del Consiglio regionale del

Piemonte, porgo il mio più caloroso benvenuto alla delegazione della Regione di

Kharkiv, che oggi accogliamo nella nostra sede istituzionale. Un saluto particolare va

alla sindaca di Krasnakutsk, Iryna Karabut”. Così il presidente Davide Nicco, con i

vicepresidenti Domenico Ravetti e Franco Graglia, i consiglieri segretari Salvatore

Castello e Fabio Carosso e i numerosi consiglieri regionali presenti ha salutato la

delegazione ucraina in visita a Palazzo Lascaris. “La speranza di tutti noi è che la pace

torni presto nelle vostre città e che queste nostre collaborazioni possano diventare un

simbolo di rinascita e di amicizia. Vi ringrazio per il coraggio e la testimonianza che

portate con voi. Il Piemonte sarà sempre pronto ad offrirvi il suo sostegno”.

Facevano parte della delegazione anche il Comitato Diritti Umani e i rappresentanti

dell’associazione “La memoria viva” di Castellamonte che insieme all’Unione italiana

ciechi e all’associazione dei Vigili del Fuoco hanno sostenuto le popolazioni della

regione di Karkhiv con 54 missioni umanitarie.

All’invio di beni e mezzi di trasporto hanno contribuito anche alcuni comuni del

Canavese. Il consigliere Sergio Bartoli, già sindaco di Ozegna, ha detto: “Sono felice

di aver potuto organizzare questo momento di incontro nell’ambito del viaggio che la

sindaca Iryna Karabut ha intrapreso in questi giorni per ringraziare le associazioni, i

sindaci e i cittadini del Canavese che hanno inviato aiuti in questi tre anni. È

significativo per tutti noi consiglieri regionali constatare direttamente, attraverso le

parole della sindaca ucraina, le sofferenze di un popolo, dei civili e in particolare dei

bambini, che dopo quasi tre anni subiscono ancora la guerra”.

Con la consegna al presidente Nicco di una bambolina ucraina fatta a mano dai

bambini – che rimarrà sul banco della presidenza di Palazzo Lascaris – la sindaca Iryna
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Delegazione ucraina in visita in Consiglio
regionale
Presidente Nicco, "la speranza di tutti è che torni la pace'

Regione Piemonte Consiglio Regionale

TORINO, 17 dicembre 2024, 17:17
Redazione ANSA

V isita, oggi, in Consiglio regionale del Piemonte di una delegazione ucraina guidata dalla sindaca di
Krasnakutsk, Iryna Karabut, della regione di Kharkiv. 

    Hanno partecipato anche rappresentanti del Comitato Diritti umani e dell'associazione 'La memoria viva' di
Castellamonte che, insieme all'Unione italiana ciechi e all'associazione dei vigili del fuoco, hanno sostenuto le
popolazioni della regione di Karkhiv nel corso di 54 missioni umanitarie. 
    "La speranza di tutti - ha detto il presidente dell'assemblea di Palazzo Lascaris, Davide Nicco - è che la pace
torni presto nelle vostre città e che queste nostre collaborazioni possano diventare un simbolo di rinascita e di
amicizia. Vi ringrazio per il coraggio e la testimonianza che portate con voi. Il Piemonte sarà sempre pronto ad
offrirvi il suo sostegno". All'invio di beni e mezzi di trasporto hanno contribuito anche alcuni comuni del
Canavese e il consigliere Sergio Bartoli, già sindaco di Ozegna, ha sottolineato che "è significativo per tutti noi
consiglieri regionali constatare direttamente, attraverso le parole della sindaca ucraina, le sofferenze di un
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popolo, dei civili e in particolare dei bambini, che dopo quasi tre anni subiscono ancora la guerra". 
    Con la consegna al presidente Nicco di una bambolina ucraina fatta a mano dai bambini, che rimarrà sul
banco della presidenza di Palazzo Lascaris, la sindaca Karabut ha annunciato il lancio di una nuova raccolta
fondi, attraverso l'associazione 'La memoria viva', con la donazione delle bamboline in abito tradizionale. 
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In Consiglio regionale audizione
per la delegazione ucraina di
Krasnokutsk
Bartoli: "Felice di aver portato la sindaca Karabut a
testimoniare la sofferenza: la solidarietà non ha
confini"

“Ci uccidono perché vogliamo essere liberi”: con queste parole, la
sindaca di Krasnokutsk, Iryna Karabut, ha toccato i cuori di tutti i
Consiglieri regionali presenti all’incontro con la delegazione ucraina, giunta
in Piemonte per ringraziare l’associazione La Memoria Viva, l’ex sindaco di
Ozegna, l’attuale Consigliere regionale Sergio Bartoli della Lista Civica Cirio
Presidente Piemonte Moderato e Liberale, che ha fortemente voluto
l’incontro, e tutta la comunità del Canavese e del Piemonte, per gli aiuti
ricevuti negli anni.

“Sono lieto di aver potuto organizzare questo evento: negli anni, grazie
a La Memoria Viva, abbiamo inviato in Ucraina, come comune di Ozegna,
oltre a numerosi carichi di aiuti umanitari, due ambulanze e uno
scuolabus, donato dal comune di Pertusio, e uno zaino chirurgico, mini
sala operatoria, che ho portato direttamente, attraversando a piedi, con
questo zaino in spalla, la frontiera tra Polonia e Ucraina. I mezzi, in
particolare, sono fondamentali anche oggi perché sono utilizzati per
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Premio "Comuni virtuosi"
assegnato a Chivasso per la
gestione del territorio

trasportare le persone da evacuare per il sopraggiungere del conflitto”
spiega Bartoli elencando i materiali inviati nella cittadina della regione
di Kharkhiv, a una manciata di chilometri, ormai, dalla linea del fronte.

“Credo, infatti – chiarisce Bartoli ‐, che la nostra presa di coscienza di
quanto sia tremenda la situazione delle persone che sono costrette a
fuggire dai bombardamenti e dai combattimenti possa essere più
completa ascoltando una testimonianza diretta: con la sindaca Karabut
non ci siamo mai incontrati, nonostante un flusso di aiuti costante dal
nostro territorio a seguito dell’opera dell’associazione La Memoria Viva,
che ringrazio per la costanza e l’impegno continuo, ma è stata subito
un’emozione reciproca: da sindaco so che cosa voglia dire essere in ansia
costante per i propri cittadini, mentre ho compreso subito che cosa
debba significare tenersi pronti a un’evacuazione di massa che può
essere ordinata ogni minuto”.

“Continueremo ad aiutare Iryna e la sua città – afferma Bartoli ‐
, gli oltre 29mila profughi che hanno trovato a Krasnokutsk un rifugio e
che non volevano andare più a ovest, per essere pronti a tornare alle
proprie case quando fosse stato possibile. Aiuteremo l'Ucraina
distribuendo, in cambio di una donazione, le bambole che i bambini
confezioneranno nei prossimi mesi senza possibilità di uscire e giocare.
Queste bambole si chiamano Vilna, libertà, e permetteranno agli ucraini
di pagarsi i materiali che servono loro evitando i costi ormai insostenibili
della logistica delle spedizioni verso l’Ucraina. La solidarietà non ha
confini”.

Bartoli conclude: “Ci tengo a ringraziare il Presidente del Consiglio
Regionale, Davide Nicco, e tutto l’Ufficio di Presidenza, i Consiglieri che
sono intervenuti, oltre al Comitato Diritti Umani e all’Unione Italiana
Ciechi che si è occupata dell’ultima spedizione di aiuti a Krasnokutsk”.

La sindaca Karabut ha voluto omaggiare Sergio Bartoli con alcuni doni: una
maglia fatta a mano e una pergamena di ringraziamento. Allo stesso
modo, la sindaca ha donato al Consiglio regionale una pergamena e una
ceramica dipinta a mano.

 redazione
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Ucraina, Bartoli: Felice di aver portato la sindaca Karabut a testimoniare la
sofferenza: la solidar

 Ci uccidono perché vogliamo essere liberi : con queste parole, la sindaca di Krasnokutsk , Iryna
Karabut, ha toccato i cuori di tutti i Consiglieri regionali presenti all´incontro con la delegazione
ucraina, giunta in Piemonte per ringraziare l´associazione La Memoria Viva, l´ex sindaco di
Ozegna, l´attuale Consigliereregionale Sergio Bartoli della Lista Civica Cirio Presidente Piemonte
Moderato e Liberale, che ha fortemente voluto l´incontro, e tutta la comunità del Canavese e del
Piemonte, per gli aiuti ricevuti negli anni.  Sono lieto di aver potuto organizzare questo evento :
negli anni, grazie a La Memoria Viva, abbiamo inviato in Ucraina, come comune di Ozegna, oltre a
numerosi carichi di aiuti umanitari, due ambulanze e uno scuolabus, donato dal comune di
Pertusio, e uno zaino chirurgico, mini sala operatoria, che ho portato direttamente, attraversando a piedi, con questo
zaino in spalla, la frontiera tra Polonia e Ucraina. I mezzi, in particolare, sono fondamentali anche oggi perché sono
utilizzati per trasportare le persone da evacuare per il sopraggiungere del conflitto  spiega Bartoli elencando i materiali
inviati nella cittadina della regione di Kharkhiv , a una manciata di chilometri, ormai, dalla linea del fronte.  Credo,
infatti  chiarisce Bartoli che la nostra presa di coscienza di quanto sia tremenda la situazione delle persone che sono
costrette a fuggire dai bombardamenti e dai combattimenti possa essere più completa ascoltando una testimonianza
diretta: con la sindaca Karabut non ci siamo mai incontrati, nonostante un flusso di aiuti costante dal nostro territorio
a seguito dell´opera dell´associazione La Memoria Viva che ringrazio per la costanza e l´impegno continuo, ma è stata
subito un´emozione reciproca: da sindaco so che cosa voglia dire essere in ansia costante per i propri cittadini, mentre
ho compreso subito che cosa debba significare tenersi pronti a un´evacuazione di massa che può essere ordinata ogni
minuto .  Continueremo ad aiutare Iryna e la sua città  afferma Bartoli ‐, gli oltre 29mila profughi che hanno trovato a
Krasnokutsk un rifugio e che non volevano andare più a ovest, per essere pronti a tornare alle proprie case quando
fosse stato possibile. Aiuteremo l´Ucraina distribuendo, in cambio di una donazione, le bambole che i bambini
confezioneranno nei prossimi mesi senza possibilità di uscire e giocare. Queste bambole si chiamano Vilna, libertà, e
permetteranno agli ucraini di pagarsi i materiali che servono loro evitando i costi ormai insostenibili della logistica
delle spedizioni verso l´Ucraina La solidarietà non ha confini  Bartoli conclude:  Ci tengo a ringraziare il Presidente del
Consiglio Regionale, Davide Nicco, e tutto l´Ufficio di Presidenza, i Consiglieri che sono intervenuti, oltre al Comitato
Diritti Umani e all´Unione Italiana Ciechi che si è occupata dell´ultima spedizione di aiuti a Krasnokutsk . La sindaca
Karabut ha voluto omaggiare Sergio Bartoli con alcuni doni: una maglia fatta a mano e una pergamena di
ringraziamento. Allo stesso modo, la sindaca ha donato al Consiglio regionale una pergamena e una ceramica dipinta a
mano. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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CANAVESE – In Consiglio
regionale audizione per la
delegazione ucraina di
Krasnokutsk; incontro
voluto da Bartoli

Sergio Bartoli: “Felice di aver portato il
Sindaco Karabut a testimoniare la
sofferenza: la solidarietà non ha confini”

Redazione ON

CANAVESE – “Ci uccidono perché vogliamo essere liberi”: con queste parole, il Sindaco

di Krasnokutsk, Iryna Karabut, ha toccato i cuori di tutti i Consiglieri regionali presenti

all’incontro con la delegazione ucraina, giunta in Piemonte per ringraziare l’associazione

La Memoria Viva, l’ex Sindaco di Ozegna, l’attuale Consigliere regionale Sergio Bartoli

della Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale, che ha fortemente

voluto l’incontro, e tutta la comunità del Canavese e del Piemonte, per gli aiuti ricevuti

negli anni.

“Sono lieto di aver potuto organizzare questo evento: negli anni, grazie a La Memoria

Viva, abbiamo inviato in Ucraina, come comune di Ozegna, oltre a numerosi carichi di

aiuti umanitari, due ambulanze e uno scuolabus, donato dal comune di Pertusio, e uno

zaino chirurgico, mini sala operatoria, che ho portato direttamente, attraversando a

piedi, con questo zaino in spalla, la frontiera tra Polonia e Ucraina. I mezzi, in particolare,

sono fondamentali anche oggi perché sono utilizzati per trasportare le persone da

evacuare per il sopraggiungere del conflitto” spiega Bartoli elencando i materiali inviati

nella cittadina della regione di Kharkhiv, a una manciata di chilometri, ormai, dalla linea

del fronte.

“Credo, infatti – chiarisce Bartoli – che la nostra presa di coscienza di quanto sia

tremenda la situazione delle persone che sono costrette a fuggire dai bombardamenti

e dai combattimenti possa essere più completa ascoltando una testimonianza diretta:

con il Sindaco Karabut non ci siamo mai incontrati, nonostante un flusso di aiuti

costante dal nostro territorio a seguito dell’opera dell’associazione La Memoria Viva, che

ringrazio per la costanza e l’impegno continuo, ma è stata subito un’emozione

reciproca: da sindaco so che cosa voglia dire essere in ansia costante per i propri

cittadini, mentre ho compreso subito che cosa debba significare tenersi pronti a

un’evacuazione di massa che può essere ordinata ogni minuto”.

“Continueremo ad aiutare Iryna e la sua città – afferma Bartoli -, gli oltre 29mila profughi

che hanno trovato a Krasnokutsk un rifugio e che non volevano andare più a ovest, per

essere pronti a tornare alle proprie case quando fosse stato possibile. Aiuteremo

l’Ucraina distribuendo, in cambio di una donazione, le bambole che i bambini

confezioneranno nei prossimi mesi senza possibilità di uscire e giocare. Queste
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bambole si chiamano Vilna, libertà, e permetteranno agli ucraini di pagarsi i materiali

che servono loro evitando i costi ormai insostenibili della logistica delle spedizioni verso

l’Ucraina. La solidarietà non ha confini”.

Bartoli conclude: “Ci tengo a ringraziare il Presidente del Consiglio Regionale, Davide

Nicco, e tutto l’Ufficio di Presidenza, i Consiglieri che sono intervenuti, oltre al Comitato

Diritti Umani e all’Unione Italiana Ciechi che si è occupata dell’ultima spedizione di aiuti

a Krasnokutsk”.

Il Sindaco Karabut ha voluto omaggiare Sergio Bartoli con alcuni doni: una maglia fatta

a mano e una pergamena di ringraziamento. Allo stesso modo, il Sindaco ha donato al

Consiglio regionale una pergamena e una ceramica dipinta a mano.
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In Consiglio regionale audizione
per la delegazione ucraina di
Krasnokutsk
Bartoli: "Felice di aver portato la sindaca Karabut a
testimoniare la sofferenza: la solidarietà non ha
confini"

“Ci uccidono perché vogliamo essere liberi”: con queste parole, la
sindaca di Krasnokutsk, Iryna Karabut, ha toccato i cuori di tutti i
Consiglieri regionali presenti all’incontro con la delegazione ucraina, giunta
in Piemonte per ringraziare l’associazione La Memoria Viva, l’ex sindaco di
Ozegna, l’attuale Consigliere regionale Sergio Bartoli della Lista Civica Cirio
Presidente Piemonte Moderato e Liberale, che ha fortemente voluto
l’incontro, e tutta la comunità del Canavese e del Piemonte, per gli aiuti
ricevuti negli anni.

“Sono lieto di aver potuto organizzare questo evento: negli anni, grazie
a La Memoria Viva, abbiamo inviato in Ucraina, come comune di Ozegna,
oltre a numerosi carichi di aiuti umanitari, due ambulanze e uno
scuolabus, donato dal comune di Pertusio, e uno zaino chirurgico, mini
sala operatoria, che ho portato direttamente, attraversando a piedi, con
questo zaino in spalla, la frontiera tra Polonia e Ucraina. I mezzi, in
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particolare, sono fondamentali anche oggi perché sono utilizzati per
trasportare le persone da evacuare per il sopraggiungere del conflitto”
spiega Bartoli elencando i materiali inviati nella cittadina della regione
di Kharkhiv, a una manciata di chilometri, ormai, dalla linea del fronte.

“Credo, infatti – chiarisce Bartoli ‐, che la nostra presa di coscienza di
quanto sia tremenda la situazione delle persone che sono costrette a
fuggire dai bombardamenti e dai combattimenti possa essere più
completa ascoltando una testimonianza diretta: con la sindaca Karabut
non ci siamo mai incontrati, nonostante un flusso di aiuti costante dal
nostro territorio a seguito dell’opera dell’associazione La Memoria Viva,
che ringrazio per la costanza e l’impegno continuo, ma è stata subito
un’emozione reciproca: da sindaco so che cosa voglia dire essere in ansia
costante per i propri cittadini, mentre ho compreso subito che cosa
debba significare tenersi pronti a un’evacuazione di massa che può
essere ordinata ogni minuto”.

“Continueremo ad aiutare Iryna e la sua città – afferma Bartoli ‐
, gli oltre 29mila profughi che hanno trovato a Krasnokutsk un rifugio e
che non volevano andare più a ovest, per essere pronti a tornare alle
proprie case quando fosse stato possibile. Aiuteremo l'Ucraina
distribuendo, in cambio di una donazione, le bambole che i bambini
confezioneranno nei prossimi mesi senza possibilità di uscire e giocare.
Queste bambole si chiamano Vilna, libertà, e permetteranno agli ucraini
di pagarsi i materiali che servono loro evitando i costi ormai insostenibili
della logistica delle spedizioni verso l’Ucraina. La solidarietà non ha
confini”.

Bartoli conclude: “Ci tengo a ringraziare il Presidente del Consiglio
Regionale, Davide Nicco, e tutto l’Ufficio di Presidenza, i Consiglieri che
sono intervenuti, oltre al Comitato Diritti Umani e all’Unione Italiana
Ciechi che si è occupata dell’ultima spedizione di aiuti a Krasnokutsk”.

La sindaca Karabut ha voluto omaggiare Sergio Bartoli con alcuni doni: una
maglia fatta a mano e una pergamena di ringraziamento. Allo stesso
modo, la sindaca ha donato al Consiglio regionale una pergamena e una
ceramica dipinta a mano.

 redazione
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Ius scholae e immigrazione, i Moderati favoriscono il confronto

Il tema dello ius scholae è di grande attualità nel dibattito politico con posizioni
divergenti tra i partiti. Anche all´interno della maggioranza di centrodestra il
vicepremier Tajani si è differenziato dimostrando aperture. Se ne è discusso nelle
scorse settimane in Piemonte dove, in Consiglio regionale, il centrodestra ha
ribadito che per ottenere la cittadinanza gli anni debbano essere almeno 10, la
durata della scuola dell´obbligo per italiani e stranieri. Il dibattito organizzato dai
Moderati questa sera al Collegio degli Artigianelli di Torino è servito a fare il punto
della situazione attraverso un confronto tra il Presidente della Regione, Alberto Cirio,
il Sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, l´Assessora all´Istruzione di Torino, Carlotta Salerno, e il leader dei Moderati,
Giacomo Portas. Si è parlato di immigrazione e ius scholae, due temi oggi attualissimi. Al netto delle diverse posizioni
tra destra e sinistra, è stata un´opportunità per affrontare proposte, provvedimenti e norme che riguardano da vicino
la vita delle persone e della comunità. Alla serata sono intervenuti numerosi amministratori ed esponenti politici, tra i
quali la deputata di Azione Daniela Ruffino, il presidente della Commissione Ambiente della Regione Sergio Bartoli e il
consigliere regionale Mario Salvatore Castello. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be
published.
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"Lavorare per la montagna favorendo le Unioni e incrementando i servizi di
connettivita' e trasporto

Il commento dei consiglieri regionali della Lista Civica Cirio Presidente dopo la
seduta odierna della Terza commissione sul tema delle politiche per la montagna
Riceviamo e pubblichiamo. Ringraziamo il presidente regionale di Uncem, Roberto
Colombero, e i presidenti di due Unioni Montane, Loris Emanuel e Maurizio
Giacoletto, per larticolata esposizione di questa mattina in III Commissione sul tema
delle politiche per la montagna e per i comuni montani.A cinque anni dalladozione
del Consiglio Regionale della nuova legge sulla montagna, l obiettivo che ci
dobbiamo porre è ambizioso, perché i nostri territori montani non possono
accontentarsi di nulla di meno, in quanto sono fonte di ricchezza, con il turismo, la zootecnia, l agricoltura, e
detengono un immenso patrimonio ambientale e culturale. Nella positiva esperienza delle Unioni Montane che hanno
sostituito le Comunità Montane ma non sono certamente lo stesso ente con nome diverso, cè sicuramente da
annotare la gestione associata dei servizi, soluzione indispensabile per i piccoli comuni nellerogare prestazioni
adeguate ai propri cittadini, e la volontà di dare spazio a nuove forme di collaborazione anche oltre il tradizionale
confine della valle. Ne sono un esempio le green communities a cui è necessario dare impulso basandosi sulle positive
esperienze già in atto. Per il futuro limpegno dovrà essere necessariamente ampliare le competenze e le aree di attività
delle unioni montane e incrementare i servizi sul territorio, primi tra tutte connessione dati e telefonica e trasporto,
lavorando per esempio sulla disponibilità dei servizi domiciliari, a cominciare dalla sanità mediante telemedicina:
territorialità e domiciliarità sono, infatti, elementi fondamentali per gli anziani e per le persone fragili. Esigenze da cui
dipende la fruibilità dei nostri territori e il contrasto allo spopolamento e su cui lAmministrazione regionale si sta già
impegnando. Silvio Magliano, Capogruppo Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale Sergio Bartoli
Mario Salvatore Castello Elena Rocchi Daniele Sobrero c.s. CUNEO
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Lista Cirio: Con l'Assessore Chiavarino e contro la violenza

Le divergenze non possono mai giustificare il vandalismo e l´intimidazione Siamo vicini all
´Assessore al Commercio del Comune di Torino, Paolo Chiavarino, oggetto di atti vandalici e
intimidatori che non devono trovare spazio non solo nell´ambito della discussione politica ma, in
generale, nella nostra società. La violenza e l´intimidazione non sono mai giustificabili, quale ne
sia la casa, e quelle rivolte a Chiavarino risultano ancora più inaccettabili in quanto coinvolgono la
sua sfera privata, essendo avvenute in prossimità alla sua abitazione. I fatti che coinvolgono Paolo
Chiavarino e i recenti casi di cronaca, tra cui quelli rivolti in alcune occasioni all´azienda Leonardo,
di cui l´ultimo questa mattina, denotano una degenerazione nel dibattito pubblico che non ci
appartiene e non appartiene al modo in cui concepiamo il lavoro, l´impresa e le istituzioni e che riteniamo non debba
essere tollerata in una società democratica. Silvio Magliano , Capogruppo Sergio Bartoli Mario Salvatore Castello Elena
Rocchi Daniele Sobrero Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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COMUNICATO STAMPA

Lista Cirio: "Lavorare per la
montagna favorendo le Unioni e
incrementando i servizi di
connettività e trasporto"

SEI IN > VIVERE PIEMONTE > POLITICA

28.11.2024 - h 15:45  1' di lettura  0

Ringraziamo il presidente regionale di Uncem, Roberto Colombero, e
i presidenti di due Unioni Montane, Loris Emanuel e Maurizio
Giacoletto, per l’articolata esposizione di questa mattina in III
Commissione sul tema delle politiche per la montagna e per i
comuni montani.

A cinque anni dall’adozione del Consiglio Regionale della nuova
legge sulla montagna, l’obiettivo che ci dobbiamo porre è ambizioso,
perché i nostri territori montani non possono accontentarsi di nulla
di meno, in quanto sono fonte di ricchezza, con il  turismo, la
zootecnia, l ’agricoltura, e detengono un immenso patrimonio
ambientale e culturale.

Trasporto aereo, Di
Palma: "Superato
pregiudizio su
limitazione a rotte
internazionali"
16

Arresto Netanyahu,
Cpi pronta a revoca se
Israele aprirà indagine
approfondita
17

Siaarti: "Ruolo cruciale
anestesisti nella lotta
all'antibiotico-
resistenza"
69

Trasporto aereo,
Troncone: "Sviluppare
produzione Saf per
processo
decarbonizzazione"
68

I 3 Articoli più letti della
settimana

Elena Rocchi:
Richiedere deroga per
le assunzioni di
Arpea...
23

Pnrr, la Regione
rinnova per il 2025
l’attività del gruppo
di...
23

Prolungamento orari
asili nido a parità di
tariffa,...
22
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-11-2024 alle 15:44 sul
giornale del 29 November 2024 - 0 letture

Commenti

Nella positiva esperienza delle Unioni Montane che hanno sostituito
le Comunità Montane ma non sono certamente lo stesso ente con
nome diverso, c’è sicuramente da annotare la gestione associata dei
servizi, soluzione indispensabile per i piccoli comuni nell’erogare
prestazioni adeguate ai propri cittadini, e la volontà di dare spazio a
nuove forme di collaborazione anche oltre il tradizionale confine
della valle. Ne sono un esempio le green communities a cui è
necessario dare impulso basandosi sulle positive esperienze già in
atto.

Per il futuro l’impegno dovrà essere necessariamente ampliare le
competenze e le aree di attività delle unioni montane e incrementare
i servizi sul territorio, primi tra tutte connessione dati e telefonica e
trasporto, lavorando per esempio sulla disponibilità dei servizi
domiciliari, a cominciare dalla sanità mediante telemedicina:
territorialità e domiciliarità sono, infatti, elementi fondamentali per
gli anziani e per le persone fragili. Esigenze da cui dipende la
fruibilità dei nostri territori e il contrasto allo spopolamento e su cui
l’Amministrazione regionale si sta già impegnando.

Silvio Magliano, Capogruppo
Sergio Bartoli
Mario Salvatore Castello
Elena Rocchi
Daniele Sobrero

ARGOMENTI politica, comunicato stampa

da Lista Civica Cirio Presidente - Piemonte Moderato e Liberale
Gruppo Consiliare Regione Piemonte

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fwiL
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COMUNICATO STAMPA

Lista Cirio: "Lavorare per la
montagna favorendo le Unioni e
incrementando i servizi di
connettività e trasporto"

SEI IN > VIVERE TORINO > POLITICA

28.11.2024 - h 15:45  1' di lettura  2

Ringraziamo il presidente regionale di Uncem, Roberto Colombero, e
i presidenti di due Unioni Montane, Loris Emanuel e Maurizio
Giacoletto, per l’articolata esposizione di questa mattina in III
Commissione sul tema delle politiche per la montagna e per i
comuni montani.
A cinque anni dall’adozione del Consiglio Regionale della nuova
legge sulla montagna, l’obiettivo che ci dobbiamo porre è ambizioso,
perché i nostri territori montani non possono accontentarsi di nulla
di meno, in quanto sono fonte di ricchezza, con il  turismo, la
zootecnia, l ’agricoltura, e detengono un immenso patrimonio
ambientale e culturale.

Lista Cirio: "Lavorare
per la montagna
favorendo le Unioni e...
1

Treno Asti - aeroporto
di Torino, “saranno
attivate tutte le...
9
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-11-2024 alle 15:45 sul
giornale del 29 November 2024 - 2 letture

Nella positiva esperienza delle Unioni Montane che hanno sostituito
le Comunità Montane ma non sono certamente lo stesso ente con
nome diverso, c’è sicuramente da annotare la gestione associata dei
servizi, soluzione indispensabile per i piccoli comuni nell’erogare
prestazioni adeguate ai propri cittadini, e la volontà di dare spazio a
nuove forme di collaborazione anche oltre il tradizionale confine
della valle. Ne sono un esempio le green communities a cui è
necessario dare impulso basandosi sulle positive esperienze già in
atto.

Per il futuro l’impegno dovrà essere necessariamente ampliare le
competenze e le aree di attività delle unioni montane e incrementare
i servizi sul territorio, primi tra tutte connessione dati e telefonica e
trasporto, lavorando per esempio sulla disponibilità dei servizi
domiciliari, a cominciare dalla sanità mediante telemedicina:
territorialità e domiciliarità sono, infatti, elementi fondamentali per
gli anziani e per le persone fragili. Esigenze da cui dipende la
fruibilità dei nostri territori e il contrasto allo spopolamento e su cui
l’Amministrazione regionale si sta già impegnando.

Silvio Magliano, Capogruppo
Sergio Bartoli
Mario Salvatore Castello
Elena Rocchi
Daniele Sobrero

È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e
Telegram di Vivere Torino.
Per ricevere le notizie principali via Whatsapp iscriviti al nostro
canale oppure aggiungi il numero 376.0319489 alla rubrica ed invia
allo stesso numero un messaggio.
Per le ricevere le notizie principali via Telegram cerca il canale
@viveretorino o cliccare su t.me/viveretorino. Per le ricevere tutte le
notizie via Telegram cerca il canale @viveretorino2 o cliccare su
t.me/viveretorino2.

ARGOMENTI politica, comunicato stampa

da Lista Civica Cirio Presidente - Piemonte Moderato e Liberale
Gruppo Consiliare Regione Piemonte

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fwiL
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Morta Liz Hatton,
17enne malata di
cancro che aveva
ispirato William e Kate
71

I 3 Articoli più letti della
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Commenti

Leggi tutti...

Treno Asti -
aeroporto di Torino,
“saranno attivate
tutte le...

Domenica 1°
dicembre si corre la
Maratona di Torino,...

TorinoMaaS4Italy,
approvate le linee
guida per
l'erogazione...

Torino è la capitale
europea del turismo
intelligente 2025

Concerti Gospel in
strada

Le scarpette rosse di
Castellamonte a
Palazzo Lascaris

Aston Villa-Juventus
0-0, bianconeri
fermati sul pari a...

Metro linea 2, Chiaia:
“Mancano oltre 600
milioni, partiamo...

"L'Eredità della vita",
a Torino una mostra
sui cambiamenti...

Leggi tutti...

Piemonte-Friburgo,
Bongioanni:
"Sviluppare accordi
per la...

Telemedicina,
stipulato il contratto
per l’infrastruttura...

Al via il bando da 1,29
milioni per progetti
di promozione...

O erta formativa, 8,5
milioni per ra orzare
la qualità...

Leggi tutti...

Milano - Locarno:
solo pochi metri e
poi fermi per quasi
5...

Morte Ramy Elgaml:
indagati 22enne alla
guida dello scooter
e...

Milano: signora 56
anni riceve pugno in
faccia. L'aggressore...

Aviaria nel latte
crudo, l'allarme di
Bassetti: "Si sta...

Liu Zhenyun a Torino:
uno degli scrittori
cinesi più amati...
24
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SOCIAL CATEGORIE NETWORK SERVIZI CONTATTI Cerca

 Top News  Ultima Ora

COMUNICATO STAMPA

Lista Cirio: "Lavorare per la
montagna favorendo le Unioni e
incrementando i servizi di
connettività e trasporto"

SEI IN > VIVERE VERBANIA > POLITICA

Lista Cirio: "Lavorare
per la montagna
favorendo le Unioni e...
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Treno Asti - aeroporto
di Torino, “saranno
attivate tutte le...
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28.11.2024 - h 15:45  1' di lettura  2

Ringraziamo il presidente regionale di Uncem, Roberto Colombero, e
i presidenti di due Unioni Montane, Loris Emanuel e Maurizio
Giacoletto, per l’articolata esposizione di questa mattina in III
Commissione sul tema delle politiche per la montagna e per i
comuni montani.
A cinque anni dall’adozione del Consiglio Regionale della nuova
legge sulla montagna, l’obiettivo che ci dobbiamo porre è ambizioso,
perché i nostri territori montani non possono accontentarsi di nulla
di meno, in quanto sono fonte di ricchezza, con il  turismo, la
zootecnia, l ’agricoltura, e detengono un immenso patrimonio
ambientale e culturale.

Nella positiva esperienza delle Unioni Montane che hanno sostituito
le Comunità Montane ma non sono certamente lo stesso ente con
nome diverso, c’è sicuramente da annotare la gestione associata dei
servizi, soluzione indispensabile per i piccoli comuni nell’erogare
prestazioni adeguate ai propri cittadini, e la volontà di dare spazio a
nuove forme di collaborazione anche oltre il tradizionale confine
della valle. Ne sono un esempio le green communities a cui è
necessario dare impulso basandosi sulle positive esperienze già in
atto.

Per il futuro l’impegno dovrà essere necessariamente ampliare le
competenze e le aree di attività delle unioni montane e incrementare
i servizi sul territorio, primi tra tutte connessione dati e telefonica e
trasporto, lavorando per esempio sulla disponibilità dei servizi
domiciliari, a cominciare dalla sanità mediante telemedicina:
territorialità e domiciliarità sono, infatti, elementi fondamentali per
gli anziani e per le persone fragili. Esigenze da cui dipende la
fruibilità dei nostri territori e il contrasto allo spopolamento e su cui
l’Amministrazione regionale si sta già impegnando.

Silvio Magliano, Capogruppo
Sergio Bartoli
Mario Salvatore Castello
Elena Rocchi
Daniele Sobrero

Domenica 1° dicembre
si corre la Maratona di
Torino,...
10

O erta formativa, 8,5
milioni per ra orzare
la qualità...
11

Al via il bando da 1,29
milioni per progetti di
promozione...
11

Mezzo pesante in
fiamme nel Traforo
del Fréjus, ma è...
8

Giorgia Meloni ieri al
Quirinale, incontro con
Mattarella
"programmato da una
settimana"
0

Philip Morris Italia, con
Masaf nuovo accordo a
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investimenti 1 mld
fino al 2034
0

L'indagine, il 47% dei
giovani non riconosce
le infezioni
sessualmente
trasmissibili
0

Philip Morris Italia,
Coldiretti: da accordo
decennale più
certezze e
programmazione
filiera
0

I 3 Articoli più letti della
settimana
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pattinaggio con
sconti,...
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Omegna:
spazzamento della
neve, le scuse
dell’Amministrazione.
..
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Furto aggravato e di
indebito utilizzo di
sistemi di...
6
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 28-11-2024 alle 15:45 sul
giornale del 29 November 2024 - 2 letture

Commenti

È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Facebook,
Telegram e Whatsapp di Vivere Verbania . 
Per Whatsapp Clicca QUI per  un i r t i  a l  cana le  e  c l icca  su l la
campanellina per attivare le notifiche. 
Per Facebook Clicca QUI per trovare la pagina. 
Per Telegram cerca il canale @vivereverbania o Clicca QUI.

ARGOMENTI politica, comunicato stampa

da Lista Civica Cirio Presidente - Piemonte Moderato e Liberale
Gruppo Consiliare Regione Piemonte

SHORT LINK: 
https://vivere.me/fwiL

Leggi tutti...

Piemonte-Friburgo,
Bongioanni:
"Sviluppare accordi
per la...

O erta formativa, 8,5
milioni per ra orzare
la qualità...

Piemonte-Friburgo,
Bongioanni:
"Sviluppare accordi
per la...

Telemedicina,
stipulato il contratto
per l’infrastruttura...

Al via il bando da 1,29
milioni per progetti
di promozione...

O erta formativa, 8,5
milioni per ra orzare
la qualità...
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Trenta scarpette rosse del Canavese in Regione Piemonte

Le iconiche scarpette rosse di ceramica esposte a Palazzo Lascaris per la Giornata contro la
violenza sulle donne. Da sinistra: Sergio Bartoli, consigliere regionale, Pasquale Mazza, sindaco di
Castellamonte, e Mauro Fava, consigliere regionale In occasione della Giornata internazionale
per l´eliminazione della violenza contro le donne, il Consiglio regionale del Piemonte ha
promosso un´iniziativa simbolica, accogliendo le 30 scarpette rosse di Castellamonte nella
propria sede istituzionale. Realizzate da artisti locali con l´inconfondibile ceramica artistica, sono
divenute ormai un simbolo della lotta contro la violenza di genere. «Un gesto semplice che
attraverso l´esposizione di un´opera d´arte vuole rinnovare l´impegno del Consiglio regionale
nella lotta contro la violenza sulle donne» ‐ ha spiegato il presidente del Consiglio, Davide Nicco ‐ «queste opere
rappresentano un potente simbolo per tenere sempre viva l´attenzione su questa emergenza sociale: non si può
restare indifferenti. Di fronte a comportamenti violenti ciascuno di noi non può chiudere gli occhi e deve agire per
salvaguardare la dignità di ogni donna». Per la consigliera segretaria Valentina Cera «queste opere, frutto dell´abilità e
della creatività degli artisti di Castellamonte, rappresentano un´eccellenza del nostro territorio e un messaggio
importante: la violenza di genere è una piaga che richiede attenzione e impegno costante, non solo il 25 novembre. La
loro esposizione al Consiglio Regionale è un richiamo potente per promuovere ogni giorno il rispetto, l´ascolto e la
prevenzione». Pasquale Mazza, sindaco di Castellamonte, ha spiegato: «L´idea nasce dall´Associazione Italiana Città
della Ceramica di cui siamo fondatori e, in occasione del 25 novembre, vogliamo sensibilizzare i cittadini su questo
tema. Quest´anno c´è un fil rouge che unisce Consiglio regionale, Città metropolitana di Torino, comune di Ivrea e di
Castellamonte che hanno esposto le opere». L´evento rientra in un programma più ampio di iniziative del Consiglio
Regionale dedicate al 25 novembre, culminato in We Run For Women, la corsa benefica che ha visto la partecipazione
di oltre 1.700 persone, domenica 24 novembre a Torino. Un serramento innovativo per le Case Passive che combina
isolamento termico, comfort acustico e materiali sostenibili. Planet 82UP, certificato da CasaClima, è il nuovo standard
per chi cerca efficienza e rispetto per lambiente Il Gruppo ALsistem presenta Planet 82UP, un sistema per finestre in
alluminio destinato a rivoluzionare il mercato grazie alle sue prestazioni eccezionali in termini di isolamento termico e
acustico. Ideale per le Case Passive, quelle abitazioni progettate per ridurre al minimo il consumo energetico, Planet
82UP non si limita a migliorare il comfort abitativo: rappresenta anche una scelta responsabile e sostenibile per chi
desidera contribuire alla tutela dellambiente. Un impegno che è stato premiato dall´Agenzia CasaClima di Bolzano, che
ha conferito al prodotto il prestigioso Label Finestra di Qualità. Planet 82UP è progettato per ridurre al minimo le
dispersioni di calore e mantenere una temperatura costante allinterno delle abitazioni, con risultati straordinari che lo
collocano ai vertici del mercato. Grazie a un valore di trasmittanza termica Uw pari a 0,68 W/m²K, è tra i serramenti
più performanti al mondo. Questo significa che il calore dinverno rimane dentro casa e il fresco destate non si
disperde, riducendo al minimo luso di riscaldamenti e condizionatori. Il risultato non si riflette solo nel comfort
abitativo, ma anche nel portafoglio: consumare meno energia si traduce in bollette più leggere. In unepoca in cui i
costi dellenergia continuano a crescere, investire in serramenti come Planet 82UP rappresenta una scelta intelligente e
lungimirante. Oltre alle prestazioni termiche, Planet 82UP si distingue per il suo approccio sostenibile. Il telaio è
realizzato in alluminio riciclabile, un materiale che può essere recuperato infinite volte senza perdere le sue qualità.
Anche le guarnizioni e gli altri componenti sono stati progettati pensando alla durabilità e allambiente. Tra i materiali
utilizzati spiccano: Barrette isolanti in poliammide rinforzata, che impediscono la dispersione del calore. Guarnizioni in
gomma sintetica (EPDM), resistenti agli agenti atmosferici e di lunga durata. Inserti in polietilene espanso, ideali per
garantire isolamento acustico e termico senza impatti negativi sullambiente. Questi elementi non solo migliorano le
prestazioni del serramento, ma contribuiscono a ridurre la necessità di sostituzioni nel tempo, limitando gli sprechi e
allungando il ciclo di vita del prodotto. Planet 82UP non è solo efficiente dal punto di vista termico, ma anche
incredibilmente silenzioso. Grazie al suo isolamento acustico, il serramento è in grado di bloccare i rumori esterni,
creando un ambiente domestico più rilassante e tranquillo. Questo aspetto è particolarmente importante nelle città o
in zone trafficate, dove il rumore può diventare un problema per la qualità della vita. Inoltre, il design è stato curato
nei minimi dettagli. Il telaio snello e le ante eleganti garantiscono unestetica moderna e discreta, perfetta per adattarsi
a ogni stile abitativo. Non bisogna dimenticare la robustezza del sistema. Planet 82UP è dotato di vetri spessi e
ferramenta nascosta in grado di sostenere ante fino a 150 kg di peso. Questi accorgimenti lo rendono resistente non
solo alle intemperie più estreme, ma anche ai tentativi di effrazione, aumentando la sicurezza della casa. Inoltre, i test
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di laboratorio confermano la resistenza del prodotto: Permeabilità allaria : Classe 4. Tenuta allacqua : Classe E1500.
Resistenza al vento : Classe C5. Isolamento acustico : Rw di 47 dB(A). Questi risultati dimostrano come Planet 82UP sia
stato progettato per affrontare ogni situazione con affidabilità e durabilità. Il Label Finestra di Qualità conferito
dallAgenzia CasaClima non è solo un premio simbolico, ma una garanzia per i consumatori. Questo marchio certifica
che Planet 82UP rispetta i più alti standard in termini di efficienza energetica, comfort abitativo e sostenibilità
ambientale. Scegliere Planet 82UP significa investire in una casa più efficiente, sicura e sostenibile. È una soluzione che
guarda al lungo termine, migliorando il benessere quotidiano e contribuendo a ridurre limpatto ambientale. Con
questo serramento, Fresia Alluminio del Gruppo ALsistem dimostra che è possibile coniugare innovazione tecnologica,
rispetto per lambiente e attenzione alle esigenze delle persone. Un prodotto pensato per chi cerca non solo qualità,
ma anche un contributo concreto a un mondo più green.
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Lista Cirio: Approvazione Variazione al Bilancio e' passo avanti importante

L´approvazione della Variazione al Bilancio discussa oggi è un passo avanti importante in molti
ambiti. Prima tra tutte la Sanità, su cui la Giunta e in particolare l´Assessore Riboldi stanno
attuando azioni volte a risolvere questioni nodali, come l´Ospedale di Settimo Torinese. Crediamo
che la scelta di ridurre l´imposizione fiscale sul Terzo Settore, con l´agevolazione IRAP estesa a
tutte le Organizzazioni di Volontariato e IPAB iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,
sia un passo importante nella direzione giusta, così come lo sono l´esenzione dal bollo auto per
tutti gli scuolabus appartenenti a Comuni, Unioni di Comuni e Comunità Montane e la spinta
verso la digitalizzazione nei processi delle entrate tributarie. In questa legislatura, già dal prossimo
bilancio preventivo, come gruppo Consiliare Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale, lavoreremo
insieme alla Giunta e alle altre componenti della Maggioranza per incrementare le azioni previste in questa Variazione,
a partire dalle agevolazioni per il Terzo Settore e dall´attenzione nei riguardi di Comuni ed Enti Locali. Siamo
sicuramente disponibili a un dialogo aperto con tutte le Componenti del Consiglio su alcuni elementi emersi durante il
dibattito: sostegno alle famiglie e alle politiche per la natalità, iniziative per la tutela delle persone fragili, per la
formazione professionale e il diritto allo studio, interventi in materia di assistenza socio‐sanitaria e misure per le
imprese. Silvio Magliano , Capogruppo Sergio Bartoli Mario Salvatore Castello Elena Rocchi Daniele Sobrero Leggi qui
le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Agricoltori in piazza, 10 mila stalle a rischio: il Canavese in ginocchio

Coldiretti si scaglia contro il Piano per la Qualità dellAria. Protesta davanti
a Palazzo Lascaris: Norme insostenibili per le aziende agricole Decine di
allevatori e coltivatori, con cartelli, fischietti e campanacci, si sono riuniti
oggi pomeriggio davanti a Palazzo Lascaris, sede del Consiglio regionale
piemontese, per protestare contro il Piano Regionale della Qualità
dellAria. La manifestazione, organizzata da Coldiretti Piemonte, ha messo
in evidenza le criticità di un piano che, secondo lorganizzazione agricola,
potrebbe portare alla chiusura di migliaia di stalle e aziende agricole,
compromettendo il tessuto economico della regione. Pur nella consapevolezza della necessità di tutelare lambiente, le
misure previste rischiano di rendere impossibile la sopravvivenza delle nostre imprese. Una volta chiuse, non
riaprirebbero più, ha dichiarato Bruno Rivarossa, delegato confederale di Coldiretti. Alla manifestazione erano presenti
anche il presidente del Consiglio regionale Davide Nicco e gli assessori regionali Paolo Bongioanni (Agricoltura) e
Matteo Marnati (Ambiente), che hanno incontrato una delegazione di allevatori per discutere le proposte e le criticità
sollevate. Le richieste di Coldiretti Tra le principali modifiche richieste al Piano, Coldiretti punta alleliminazione
dellobbligo di copertura delle concimaie e delle vasche di stoccaggio dei liquami, ritenuto eccessivamente oneroso, e
alla reintroduzione dellabbruciamento dei residui vegetali per nove mesi allanno, attualmente vietato dalle normative
europee. Le norme devono essere poche, chiare e di buon senso, concordate con chi lavora sul campo. Non possiamo
accettare regole assurde che penalizzano gli agricoltori, ha sottolineato Bruno Mecca Cici, presidente di Coldiretti
Torino. La risposta della Regione Lincontro con gli assessori e i dirigenti di Arpa (Agenzia regionale per la protezione
ambientale) ha permesso di individuare alcune soluzioni praticabili, sia sotto il profilo tecnico che giuridico. Lassessore
Paolo Bongioanni ha proposto lintroduzione di un sistema a semaforo per autorizzare labbruciamento degli sfalci in
determinati periodi dellanno, analogamente a quanto già avviene per i superamenti dei limiti di PM10. Abbiamo
lavorato per trovare soluzioni che sostengano il comparto agricolo senza compromettere la qualità dellaria, ha
dichiarato Matteo Marnati, annunciando anche la possibilità di adottare misure alternative alla copertura delle
vasche, più sostenibili e meno impattanti per gli allevatori. Un settore in bilico Secondo Coldiretti, sono oltre 10mila le
stalle a rischio chiusura in Piemonte, una prospettiva che desta preoccupazione non solo tra gli agricoltori ma anche
tra le istituzioni. Non possiamo permettere che le aziende diventino vittime della burocrazia o di misure troppo rigide.
Gli imprenditori agricoli devono poter fare il loro lavoro senza diventare burocrati, ha sottolineato Cristina Brizzolari,
presidente di Coldiretti Piemonte. Il sostegno politico Anche il gruppo consiliare di Forza Italia, rappresentato dal
capogruppo Paolo Ruzzola, ha espresso solidarietà agli agricoltori, auspicando un compromesso tra le esigenze
ambientali e quelle produttive.  È fondamentale sostenere un comparto già provato da eventi climatici estremi, rincari
e crisi globali, ha affermato Ruzzola, citando il supporto dei colleghi consiglieri Beccaria, Biglia, Buzzi Langhi, Fava e
Graglia. Alle dichiarazioni di Ruzzola si sono aggiunte quelle del consigliere regionale Sergio Bartoli, presidente della V
Commissione Ambiente:  Oggi, in seguito alla manifestazione degli agricoltori davanti a Palazzo Lascaris, abbiamo
accolto, insieme allUfficio di Presidenza, una delegazione di Coldiretti per affrontare le problematiche che coinvolgono
il settore agricolo. Questo comparto, di importanza cruciale per la nostra regione, richiede ascolto e risposte concrete,
nel rispetto delle normative europee e della tutela ambientale . Bartoli ha poi sottolineato le criticità evidenziate
durante il confronto:  Tra le questioni sollevate vi sono le normative riguardanti la copertura delle letamaie, la
comunicazione preventiva degli spandimenti e le finestre invernali per gli abbruciamenti. Queste regole, incluse nel
Piano Stralcio per lAgricoltura 2023 e non nel Piano Qualità Aria, entreranno in vigore nel 2026. Tale tempistica
permette di valutare approfonditamente eventuali modifiche e di individuare soluzioni innovative e sostenibili . Infine,
Bartoli ha ribadito limpegno della Regione per un approccio collaborativo:  Il nostro obiettivo è collaborare con il
mondo agricolo per definire un piano equilibrato e sostenibile, che sappia coniugare ladozione di nuove tecnologie
con le esigenze del settore . La giornata di protesta ha acceso i riflettori su un settore chiave delleconomia
piemontese, che chiede soluzioni concrete per continuare a operare. La Regione Piemonte ha assicurato il proprio
impegno per bilanciare le esigenze ambientali con quelle produttive, promettendo di intervenire con misure più
equilibrate.  Siamo contenti di poter sostenere gli agricoltori, che rappresentano leccellenza del nostro territorio , ha
concluso lassessore Marnati. Numerosi sono i cittadini che in questi giorni si stanno lamentando  specialmente online 
dell aumento della TARI a San Mauro Torinese. La tassa sui rifiuti è calcolata in base alla tipologia di utenza, se
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domestica o commerciale. Per le utenze domestiche, la tariffa dipende da una quota fissa da moltiplicare per il
numero di metri quadri della casa, e da una quota variabile da moltiplicare per il numero di persone che compongono
il nucleo familiare, a cui si aggiunge l addizionale provinciale del 5%. «Qui danno i numeri! È arrivato il saldo TARI per
lanno 2024: 358 euro per 80 mq più box. Nel 2017 ne pagavo 193. In sette anni gli stipendi sono raddoppiati?»,
lamenta un cittadino su Facebook. «Lanno scorso TARI a 520 euro. Questanno 565. Il prossimo anno intesto casa al
comune, mi conviene», dice con una nota di ironia un altro utente. Decine sono le risposte a post di questo tipo:
«Comè che dicevano? Se differenziamo pagheremo meno», «È veramente vergognoso». Il tema è molto sentito dai
cittadini, visto che  comè ormai noto dai dati Ocse  l Italia è l unico Paese dellUnione Europea in cui non solo gli
stipendi non sono aumentati dal 1990 a oggi, al netto dell inflazione e del passaggio alla moneta unica, ma sono pure
diminuiti. Tutto ciò grava sul costo della vita del cittadino medio, il cui potere dacquisto è nettamente diminuito.
Lunico dato positivo è che l Italia è il primo Paese UE per riciclo di rifiuti : l  85% di scarti e imballaggi viene
correttamente smaltito, contro una media europea del 61%. Dati alla mano, attraverso lapposito strumento online del
Comune di San Mauro Torinese che permette di simulare il calcolo della TARI, se nel 2023 una famiglia di quattro
persone in un appartamento di 80 mq pagava 462,37 di TARI, nel 2024 pagherà 496,30. Si tratta di un aumento del
7,34%. Questo dato può variare leggermente da famiglia a famiglia, ma si tratta di un aumento medio del 7%, come
ha confermato anche il consigliere comunale Bruno Bonino in risposta a una delle lamentele sui social. La tariffa della
TARI viene stabilita dal Comune sulla base di quanto indicato dal Consorzio di bacino 16 (CB‐16) di cui fa parte San
Mauro per coprire i costi sostenuti per la raccolta dei rifiuti da parte del gestore Seta. Il pagamento della tassa avviene
sempre in due fasi : un acconto, pari all80% dellimporto calcolato sulle tariffe dellanno precedente, e un saldo che
tiene conto delle variazioni che arriva nel mese di novembre. Abbiamo chiesto a Matteo Fogli, assessore al bilancio e
allecologia, quali sono i motivi effettivi di questi aumenti. Assessore Fogli, nellultimo Consiglio comunale è stata
approvata la modifica al bilancio, ed è aumentata la TARI. Questo è legato solo allinflazione o ci sono anche altri
motivi? Questa modifica al bilancio risponde alle spese del gestore del servizio rifiuti, a fronte delladeguamento al
piano economico finanziario. Questo si traduce in degli aumenti, che a San Mauro si devono essenzialmente a due
fattori. Il primo è linflazione: la TARI copre completamente il costo di un servizio, non è una tassa come altre. Il servizio
è soggetto alle regole dettate dallautorità di settore, lArera, e dal 2022 ci sono delle regole che determinano le tariffe,
su cui i comuni non hanno molti strumenti per intervenire. Sul 2024 purtroppo si scarica linflazione del 2022, perché il
regime tariffario si basa sui costi dei due anni precedenti. Nel 2025 vedremo linflazione del 2023. Qual è invece il
secondo motivo? Riguarda la raccolta del vetro e la relativa fatturazione. Seta fa dei passaggi settimanali di raccolta
del vetro, ma veniva fatturata al Comune come se venissero fatti ogni 14 giorni e non ogni 7. Nel momento in cui è
stata verificata questa cosa, è stato fatto un conguaglio che è arrivato questanno. Questo purtroppo contribuisce ora
allaumento. Dunque, è stato Arera, ente di regolazione statale, a consentire laumento dei costi da parte di società
come Seta, che gestisce i rifiuti a San Mauro? Sì. San Mauro fa parte del CB‐16 insieme ad altri comuni, per fare un
contratto su unarea individuata da Arera con lobiettivo di aumentare lefficienza e migliorare le condizioni della
raccolta rifiuti. I costi di questo servizio sono coperti dalla tariffa che il Comune deve chiedere ai cittadini: la TARI
copre i costi del servizio, ma nel momento in cui Arera autorizza Seta a recuperare linflazione, il Comune deve
necessariamente distribuire gli aumenti sui cittadini. Quello che il Comune può fare, per alcune categorie di persone, è
rispondere con riduzioni e agevolazioni. Le agevolazioni sono cambiate rispetto al 2023 o sono rimaste le stesse? Sono
rimaste le stesse. Riguardano famiglie con ISEE molto basso, con disabili in casa o altre casistiche. Questi costi sono
coperti dalle entrate del Comune. Le agevolazioni sono state confermate ad aprile scorso. Sono cresciute le
agevolazioni in termini di stanziamento comunale: essendo calcolate in termini percentuali sulla TARI che i cittadini
devono pagare, se la TARI aumenta e il Comune mantiene le stesse percentuali di agevolazione, deve mettere più soldi.
Assessore, sul sito del Comune si può leggere che utilizzando gli ecocompattatori presenti sul territorio per smaltire i
propri rifiuti, è possibile accumulare un punteggio per avere una piccola riduzione sulla TARI, di 10 ogni 1000 punti e
fino a un massimo di 30. Come funziona? Questa è uniniziativa che è partita lanno scorso, ed è legata alla raccolta alla
raccolta di bottiglie e recipienti di plastica. Al momento abbiamo un solo ecocompattatore, che si trova in piazza
Nassiriya: il gabbiotto bianco e azzurro. Ne abbiamo previsto un secondo in Prà Granda, ma per via di alcuni vincoli
amministrativi e di privati che erano interessati a ospitarlo, non labbiamo ancora installato. Ma liniziativa prosegue.
Per quanto riguarda il futuro, lintenzione del Comune è di passare a una tariffa puntuale per la TARI, che tenga conto
dei rifiuti effettivamente prodotti da ciascuno? Il percorso verso la tariffa puntuale è stato avviato. È un cambiamento
importante che va spiegato in modo graduale. Lobiettivo è ridurre la quota di rifiuti non recuperabili. Per farlo, la
tariffa puntuale è dimostrato essere uno strumento premiante: per i cittadini non aumenta la TARI e la raccolta
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continua con le stesse modalità. Se i cittadini rispettano le soglie di produzione, basate su dati storici, di rifiuti che ci si
aspettano da una famiglia o da unimpresa, la TARI non aumenta. Questo disincentiva la produzione di rifiuti oltre la
soglia minima, visto che la TARI aumenta solo se viene superata. Riducendo poi la quantità di rifiuti, diminuiscono i
costi di gestione e di smaltimento. Non cè però il rischio che qualche cittadino disonesto, per non superare la soglia
oltre cui la TARI aumenterebbe, vada a conferire illegalmente i propri rifiuti presso altri comuni? Il rischio cè sempre.
Le cattive abitudini e la rabbia riguardano però, per fortuna, pochi e credo un po più chiassosi cittadini. Io credo che le
persone capiscano non solo i possibili vantaggi per il proprio portafoglio, ma anche la propria responsabilità per il
vivere civile. Interverremo sia con controlli e sanzioni, che anche e soprattutto attraverso leducazione al cambiamento
verso questa tariffa puntuale. Lobiettivo devessere di non superare quelle soglie minime, e questa cosa sarà
accompagnata dallinformazione di quanti conferimenti ognuno avrà fatto nel corso dellanno. È tutto però ancora
tutto da costruire. Sicuramente bisognerà accompagnare le persone verso questo cambiamento con uninformazione
adeguata e punendo quegli abusi che purtroppo ci sono già adesso, come labandono dei rifiuti. Ma sono quote piccole
di cittadini, per fortuna.
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Torino capitale dell'innovazione, Lista Cirio: un territorio che non si arrende

Torino capitale europea dell´innovazione è un riconoscimento che testimonia il valore di un
territorio che non si arrende, un territorio che sa innovare se stesso e da qui partire per generare
innovazione tecnologica. E´ un premio, quello della Commissione Europea, che racconta di una
città che sa presentarsi al meglio nel corso dei grandi eventi, mostrando la qualità delle sue
Università, il valore delle proprie aziende, al punto da diventare un centro nevralgico dell´industria
aerospaziale e delle missioni scientifiche internazionali, ma anche la caratteristica tutta sabauda di
non cedere alle difficoltà, per esempio di quello che era il settore nevralgico della sua industria, l
´automotive, per individuare sempre nuovi campi di eccellenza. Il riconoscimento è anche la
testimonianza che il lavoro comune delle istituzioni rivolto al bene del territorio, al di là della propria appartenenza,
alla fine porta grandi risultati. E´ anche uno sprone per tutti gli attori a utilizzare al meglio le opportunità che la
Regione Piemonte mette a disposizione in numerosi campi, dall´automotive alla ricerca, per essere volano di sviluppo
non solo per la città ma per l´intera regione. Torino, da capitale dell´innovazione sociale a capitale dell´innovazione
anche tecnologica, con l´auspicio che la capacità di identificare nuove soluzioni tecnologiche, nuovi mercati e nuovi
prodotti, ritorni nuovamente ad impattare sullo sviluppo sociale, portando miglioramenti a tutti i cittadini. Silvio
Magliano , Capogruppo Sergio Bartoli Mario Salvatore Castello Elena Rocchi Daniele Sobrero Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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In Consiglio regionale la voce di chi lavora in carcere: "Agenti a rischio
burnout"

Ieri la seduta aperta sul tema delle condizioni di lavoro nei penitenziari.
Chiorino: "Su molte questioni Governo e Regione sono intervenuti nell´ultimo
anno"  È un momento di ascolto e confronto utile che permetterà a tutti di
prendere una volta di più coscienza della situazione assolutamente critica nelle
strutture detentive della nostra Regione, difficoltà non solo del Piemonte, ma
che caratterizzano tutte le carceri italiane . È così che il presidente del Consiglio
regionale del Piemonte, Davide Nicco, ha introdotto ieri la seduta aperta
dedicata alle condizioni di lavoro della Polizia penitenziaria. Gli ultimi dati
indicano che le persone detenute allinterno dei tredici istituti detentivi in Piemonte sono 4365 a fronte di 2943 posti,
con un indice di sovraffollamento del 148,32 per cento. Per quanto riguarda gli agenti, attualmente in Piemonte sono
operativi circa 2900 unità e si lamenta una mancanza di circa 500. Emblematico il caso di Torino, dove a fronte di circa
400 detenuti in più rispetto alla capienza prevista, manca circa un centinaio di agenti. Tra le problematiche più
preoccupanti, quelle legate ai detenuti con patologie psichiatriche, quelle delle Residenze per l´esecuzione delle
misure di sicurezza (Rems), più in generale degli organici del personale e linadeguatezza delledilizia carceraria.   Su
molte questioni Governo e Regione sono intervenuti nell´ultimo anno: dal supporto psicologico alla formazione, dall
´incremento di personale ai protocolli. È fondamentale il supporto agli agenti che garantiscono la sicurezza alla
comunità, per cui auspico che si possa dare pieno rilievo al loro lavoro, attivando misure utili allo svolgimento dello
stesso  ha detto Elena Chiorino, vicepresidente della Giunta regionale, che ha sottolineato come negli ultimi due anni
siano stati assunti 180 nuovi agenti per le carceri piemontesi. Gli interventi dei sindacati Vicente Santilli del Sappe,
riferendosi ai disordini di questi giorni nellistituto di Cuneo, si è soffermato proprio sulle aggressioni fisiche e verbali: 
Gira molta droga e i telefonini vengono recapitati con i droni, lunico deterrente possibile è schermare gli istituti di
pena . Per Maurizio Dalmasso dellOsapp, sono grandi problemi la mancanza di circa le metà dei comandanti di reparto
e linsufficienza dei funzionari sanitari.  Oggi porto qui anche le conseguenze fisiche della rivolta avvenuta ieri a Cuneo ,
ha fatto notare. Secondo Antonio Napoli (Polpen‐Uil Pa) la gestione della sanità penitenziaria è critica per lottanta per
cento dei casi e richiede l attenzione della politica.  Ci sono detenuti facinorosi extracomunitari che non rispettano il
sistema penitenziario italiano, dovrebbero scontare la pena nei rispettivi paesi; inoltre permangono i problemi legati
alla carenza del personale, così come i turni sono sempre più massacranti  ha denunciato Raffaele Tuttolomondo
(Sinappe). Luciano Scidà (Cnpp) si è soffermato sulla realtà di Asti, dove  in un anno sono stati sequestrati oltre 150
telefonini e molta droga allinterno delle celle . Per Sara Comoglio (Cgil‐Fp)  mancano anche molti ruoli intermedi, ciò
incide sull´organizzazione delle strutture . Vincenzo Ricchiuti (Cisl‐Fns) ha espresso apprezzamento per le azioni del
Governo verso il personale penitenziario con le risorse stanziate per il rinnovo del contratto del comparto sicurezza e
lassunzione dopo anni di nuovo personale. Luciano Giglio (Uspp) ha posto lattenzione sulla frustrazione degli agenti
con il rischio di burn‐out lavorativo, richiamando la necessità di dare ai detenuti maggior impegno quotidiano e
formazione professionale in maniera tale da alleggerire il carico emotivo che sfocia in aggressioni verso il personale.
Michela Favaro, vicesindaca di Torino, ha fatto cenno ai dati che indicano che in Piemonte si registra il 15% di carenza
di personale, che in istituti come quello del capoluogo regionale sale al 20%. Davide Mosso, della Camera penale
Vittorio Chiusano:  Nel carcere di Torino ci sono oltre 1.400 detenuti su mille posti, non è rispettato lordinamento
penitenziario. È inoltre aumentato il numero di detenuti con disturbi psichiatrici senza strumenti per gestirli . Secondo
Mario Antonio Galati, provveditore regionale dellAmministrazione penitenziaria,  le piante organiche scoperte
riguardano ruoli intermedi su cui possiamo aspettarci incrementi. Negli ultimi due anni sono stati investiti venti
milioni di euro nelle strutture . Infine, Lina Di Domenico vicecapo del Dipartimento dellAmministrazione penitenziaria
(Dap) ha spiegato che è stato firmato un protocollo per la prevenzione della salute dei detenuti e per dotare di
personale medico gli istituti. Il dibattito tra i consiglieri Si è aperto quindi il dibattito tra i consiglieri, con lintervento di
Silvio Magliano (Lista Cirio):  Esprimiamo apprezzamento per il lavoro svolto dal Governo e auspichiamo ulteriori
investimenti per incrementare il numero e la qualità delle strutture carcerarie e lorganico della Polizia penitenziaria. È,
inoltre, opportuno sfruttare lesperienza e le iniziative del Terzo settore per creare per i detenuti percorsi lavorativi che,
tra laltro, favoriscono il reinserimento sociale . Secondo Sarah Disabato (M5s)  Si tratta di un problema urgente, che va
affrontato nell immediato. Anche il presidente Mattarella ha chiesto interventi immediati per affrontare il
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sovraffollamento nelle carceri e i problemi legati ai suicidi. Ci sono assenze importanti, come quella del Governo, il cui
sottosegretario alla Giustizia è, tra laltro, piemontese, e dellassessore regionale alla Sanità .  La Lega è da sempre, in
ogni sede, nazionale e regionale, vicina alle istanze degli agenti  ha affermato Andrea Cerutti (Lega) ‐. Lo ha fatto
lottando per le dotazioni degli strumenti di deterrenza come il taser, lo sta facendo predisponendo le misure
necessarie al completamento dellorganico, come previsto nel Decreto Carceri . Annalisa Beccaria (Fi), quindi, ha
sottolineato  limportanza del comma 4 dellarticolo 27 della Costituzione, che ribadisce il fine rieducativo del sistema
carcerario e della pena per il reinserimento del reo nella società. Un articolo che non sembra trovare la propria
efficacia se si considera che negli ultimi quattro mesi in Italia si sono verificate 640 aggressioni di detenuti nei
confronti della polizia penitenziaria, 137 sono i poliziotti con oltre otto giorni di prognosi e sono stati 2.877 i casi di
ingiuria e resistenza a pubblico ufficiale nelle carceri. Dallinizio dellanno, solo a Torino ci sono state 31 aggressioni e
35 feriti . Davide Zappalà (Fdi) ha evidenziato il lavoro svolto dal Governo in questi anni, sottolineando che  in Italia ci
si sta già muovendo per cercare soluzioni a quelli che sono i due più grossi problemi del mondo carcerario: il
sovraffollamento e la mancanza di personale . Rievocando quanto avvenuto recentemente al carcere di Novara,
Daniela Cameroni (Fdi) ha sottolineato che  donne e uomini della polizia penitenziaria stanno pagando un prezzo
altissimo per mantenere lordine nelle nostre carceri. Non si tratta solo di una battaglia per la sicurezza, ma per la
dignità dello Stato ". Giulia Marro (Avs) ha illustrato le condizioni di vita allinterno delle carceri piemontesi che ha
avuto occasione di vistare, evidenziando che  sovraffollamento, celle inadeguate, scarsa pulizia e strutture fatiscenti
creano un ambiente di forte tensione, con gravi ripercussioni sulle relazioni tra detenuti e personale penitenziario. È
necessario aumentare gli investimenti per la sanità penitenziaria e orientare il carcere verso un modello più
riabilitativo e meno punitivo . Gianna Pentenero (Pd) ha quindi affermato che  è importante avere consapevolezza del
ruolo della polizia penitenziaria allinterno di un contesto complesso, che necessita di molti interventi. Assistiamo
continuamente a disordini allinterno del carcere, che hanno determinato una situazione difficile per la polizia
penitenziaria e più in generale per il personale che vi lavora allinterno. Bisogna scongiurare il più possibile i casi di
recidiva, andrebbe posta attenzione per gli interventi previsti quando i detenuti escono dal carcere . Nadia Conticelli
(Pd) ha dichiarato:  Non siamo insensibili al grido dallarme emerso dagli addetti ai lavori: è una realtà tragica, che
riguarda tutte le persone che vivono e lavorano allinterno del carcere e che nei vari sopralluoghi abbiamo potuto
vedere con i nostri occhi . L´intervento di Emanuela Verzella (Pd) ha fatto riferimento allesperienza scolastica,
evidenziando che  anche da questo punto di vista i detenuti sono cambiati e sono lo specchio di un mutamento
epocale della società post Covid. Le aule dove vengono condotte le lezioni sono piccole, fredde, fatiscenti e spesso
prive di spazi adeguati. Un piano straordinario è assolutamente necessario . Roberto Ravello (Fdi) ha fatto notare come
spesso ci si interessi dei disagi patiti dalla popolazione detenuta, quindi è anche importante approfondire  lalta faccia
della luna , vale a dire le difficilissime condizioni in cui lavorano gli agenti.  Ringrazio gli operatori per averci fatto
sentire dalla loro viva voce la situazione  ha affermato Mauro Calderoni (Pd)  e abbiamo capito che rispetto allanno
scorso la situazione non è affatto migliorata. Questo ci fa riflettere sulle responsabilità di chi ha lonere di governo di
questa regione e di questo paese. È conclamato il rischio che la strategia di incremento delle pene per i reati minori,
aumenti il sovraffollamento . Alice Ravinale (Avs) non ha condiviso la contrapposizione tra benessere degli agenti e
dignità dei reclusi e ha spiegato che "l´emergenza totale delle carceri è un problema che coinvolge tutti coloro che
sono detenuti o che lavorano all´interno degli istituti". La consigliera ha anche ricordato che l´uso di psicofarmaci nelle
carceri " è cinque volte superiore rispetto a quello normale, si è creata una vera e propria dipendenza e spesso le
rivolte avvengono per questo ". Domenico Rossi (Pd) ha poi aggiunto che " i messaggi di chi è intervenuto oggi ci
dicono che nell´ultimo anno la situazione è addirittura peggiorata, che mancano le figure intermedie, che le condizioni
di lavoro sono disumane e che il sovraffollamento continua: per questo è sbagliato introdurre reati inutili, che servono
solo a raccogliere qualche voto facile". Vittoria Nallo (Sue) ha ricordato che il ruolo della Regione è anche quello di
essere un interlocutore affidabile per chi lavora negli istituti di pena: "C´è una contraddizione tra quanto previsto dal
nostro ordinamento e ciò che effettivamente avviene. L´introduzione ideologica di nuovi reati non fa che aumentare la
pressione sulla popolazione carceraria". Ha concluso Sergio Bartoli (Fi), affermando che "è dovere delle istituzioni
migliorare le condizioni di lavoro all´interno delle carceri. Ho visitato il Lorusso Cutugno ed è indubbio che la
situazione sia molto difficile: è urgente ristrutturare le strutture e migliorare l´esistente, prima di pensare a costruire
nuove strutture". Ha concluso i lavori la replica dell´assessore Chiorino, rispondendo " a chi parla di dati imbarazzanti:
si pensi però a quali erano i dati soltanto due anni fa e ai miglioramenti in atto. In generale troppo spesso la polizia
penitenziaria è stata dipinta in modo sbagliato ed è innegabile che questo governo abbia riportato il focus su sicurezza
e certezza della pena e dignità dei lavoratori. Quindi miglioramento delle dotazioni e rafforzamento del personale.
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Abbiamo sentito la dottoressa Di Domenico parlare di sovraffollamento delle scuole di formazione, segno che stiamo
assumendo molti nuovi agenti. Edilizia penitenziaria: sono stati stanziati 250 milioni di euro per migliorare la
situazione e garantire circa 7mila nuovi posti detentivi: il Governo c´è e sta dando risposte concrete, diverse rispetto a
quelle sinora proposte. Lo svuotacarceri è stato fallimentare, perché alla fine abbiamo sempre 10mila posti mancanti".
Redazione CUNEO
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Carceri piemontesi al collasso
Dopo i gravi disordini avvenuti nei mesi scorsi nei penitenziari, l'ultimo lunedì a
Cuneo, si è parlato dell'emergenza anche in Consiglio Regionale
Cuneo
di Redazione - Mercoledì 13 novembre 2024

La situazione delle carceri piemontesi è al collasso. Lo dimostrano i gravi disordini che

hanno interessato i penitenziari in questi giorni, l’ultimo a Cuneo lunedì 11 novembre.

L’emergenza carceri è stata al centro anche del Consiglio regionale di ieri (martedì 12

novembre).

“In un contesto complesso come quello delle carceri, il lavoro svolto quotidianamente dagli

Mercoledì 13 novembre 2024

CUNEO  PAESI  CRONACA  POLITICA  CHIESA  ECONOMIA  SANITÀ  SPORT  SPETTACOLI  ABBONATI   AREA RISERVATA

Cuneo, prorogata la modifica alla viabilità in via Pertini CUNEO Al Michelin Sport Club Cuneo tennis per persone con disabilità
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agenti assume un ruolo fondamentale, oggi più che mai siamo chiamati a confrontarci in

modo trasparente e costruttivo, ascoltando chi è tutti i giorni in prima linea -ha spiegato il

presidente del Consiglio regionale del Piemonte Davide Nicco -. Gli ultimi dati indicano che

le persone detenute all’interno dei tredici istituti detentivi in Piemonte sono 4365 a fronte

di 2943 posti, con un indice di sovraffollamento del 148,32 per cento. Per quanto riguarda gli

agenti, attualmente in Piemonte sono operativi circa 2900 unità e si lamenta una mancanza

di circa 500. Emblematico il caso di Torino, dove a fronte di circa 400 detenuti in più

rispetto alla capienza prevista, manca circa un centinaio di agenti. Tra le problematiche più

preoccupanti, quelle legate ai detenuti con patologie psichiatriche, quelle delle Residenze

per l’esecuzione delle misure di sicurezza (Rems), più in generale degli organici del

personale e l’inadeguatezza dell’edilizia carceraria”.

Vicente Santilli del Sappe, riferendosi ai disordini di questi giorni nell’istituto di Cuneo, si

è soffermato proprio sulle aggressioni fisiche e verbali: “Gira molta droga e i telefonini

vengono recapitati con i droni, l’unico deterrente possibile è schermare gli istituti di

pena”. Per Maurizio Dalmasso dell’Osapp, sono grandi problemi la mancanza di circa le

metà dei comandanti di reparto e l’insufficienza dei funzionari sanitari. “Oggi porto qui

anche le conseguenze fisiche della rivolta avvenuta ieri a Cuneo”, ha fatto notare. Secondo

Antonio Napoli (Polpen-Uil Pa) la gestione della sanità penitenziaria è critica per l’ottanta

per cento dei casi e richiede l’ attenzione della politica.

“Ci sono detenuti facinorosi extracomunitari che non rispettano il sistema penitenziario

italiano, dovrebbero scontare la pena nei rispettivi paesi; inoltre permangono i problemi

legati alla carenza del personale, così come i turni sono sempre più massacranti” ha

denunciato Raffaele Tuttolomondo (Sinappe). Luciano Scidà (Cnpp) si è soffermato sulla

realtà di Asti, dove “in un anno sono stati sequestrati oltre 150 telefonini e molta droga

all’interno delle celle”. Per Sara Comoglio (Cgil-Fp) “mancano anche molti ruoli

intermedi, ciò incide sull’ organizzazione delle strutture”. Vincenzo Ricchiuti (Cisl-Fns)

ha espresso apprezzamento per le azioni del Governo verso il personale penitenziario con le

risorse stanziate per il rinnovo del contratto del comparto sicurezza e l’assunzione dopo

anni di nuovo personale.

Luciano Giglio (Uspp) ha posto l’attenzione sulla frustrazione degli agenti con il rischio di

burn-out lavorativo, richiamando la necessità di dare ai detenuti maggior impegno

quotidiano e formazione professionale in maniera tale da alleggerire il carico emotivo che

sfocia in aggressioni verso il personale. Michela Favaro, vicesindaca di Torino, ha fatto

cenno ai dati che indicano che in Piemonte si registra il 15% di carenza di personale, che in

istituti come quello del capoluogo regionale sale al 20%.

Davide Mosso, della Camera penale Vittorio Chiusano: “Nel carcere di Torino ci sono oltre

1.400 detenuti su mille posti, non è rispettato l’ordinamento penitenziario. È inoltre

aumentato il  numero di  detenuti  con disturbi psichiatrici  senza strumenti per

gestirli”. Secondo Mario Antonio Galati, provveditore regionale dell’Amministrazione

penitenziaria, “le piante organiche scoperte riguardano ruoli intermedi su cui possiamo

aspettarci incrementi. Negli ultimi due anni sono stati investiti venti milioni di euro nelle

strutture”. Infine, Lina Di Domenico vicecapo del Dipartimento dell’Amministrazione

penitenziaria (Dap) ha spiegato che è stato firmato un protocollo per la prevenzione della

salute dei detenuti e per dotare di personale medico gli istituti.

Si è aperto quindi il dibattito tra i consiglieri, con l’intervento di Silvio Magliano (Lista

Cirio): “Esprimiamo apprezzamento per il lavoro svolto dal Governo e auspichiamo ulteriori

investimenti per incrementare il numero e la qualità delle strutture carcerarie e l’organico

della Polizia penitenziaria. È, inoltre, opportuno sfruttare l’esperienza e le iniziative del

La Guida – 48 – Giovedì, 7 novembre 2024
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Terzo settore per creare per i detenuti percorsi lavorativi che, tra l’altro, favoriscono il

reinserimento sociale”. Secondo Sarah Disabato (M5s) “Si tratta di un problema urgente,

che va affrontato nell’immediato. Anche il presidente Mattarella ha chiesto interventi

immediati per affrontare il sovraffollamento nelle carceri e i problemi legati ai suicidi. Ci

sono assenze importanti, come quella del Governo, il cui sottosegretario alla Giustizia è, tra

l’altro, piemontese, e dell’assessore regionale alla Sanità”.

“La Lega è da sempre, in ogni sede, nazionale e regionale, vicina alle istanze degli agenti –

ha affermato Andrea Cerutti (Lega) -. Lo ha fatto lottando per le dotazioni degli strumenti

di deterrenza come il taser, lo sta facendo predisponendo le misure necessarie al

completamento dell’organico, come previsto nel Decreto Carceri”.  Annalisa Beccaria (Fi),

quindi, ha sottolineato “l’importanza del comma 4 dell’articolo 27 della Costituzione, che

ribadisce il fine rieducativo del sistema carcerario e della pena per il reinserimento del reo

nella società. Un articolo che non sembra trovare la propria efficacia se si considera che negli

ultimi quattro mesi in Italia si sono verificate 640 aggressioni di detenuti nei confronti

della polizia penitenziaria, 137 sono i poliziotti con oltre otto giorni di prognosi e sono stati

2.877 i casi di ingiuria e resistenza a pubblico ufficiale nelle carceri. Dall’inizio dell’anno,

solo a Torino ci sono state 31 aggressioni e 35 feriti”.

Davide Zappalà (Fdi) ha evidenziato il  lavoro svolto dal Governo in questi anni,

sottolineando che “in Italia ci si sta già muovendo per cercare soluzioni a quelli che sono i

due più grossi problemi del mondo carcerario: il sovraffollamento e la mancanza di

personale grazie a 250 milioni per l’edilizia penitenziaria, che permetteranno di creare

7.000 posti in più per i detenuti che permetteranno di avvicinarci al traguardo dei

10.000”.  Rievocando quanto avvenuto recentemente al carcere di Novara, Daniela

Cameroni (Fdi) ha sottolineato che “donne e uomini della polizia penitenziaria stanno

pagando un prezzo altissimo per mantenere l’ordine nelle nostre carceri. Non si tratta solo

di una battaglia per la sicurezza, ma per la dignità dello Stato. I fondi stanziati dal Governo

per l’edilizia carceraria e le nuove assunzioni nella polizia penitenziaria stanno facendo

invertire la rotta”.

Giulia Marro (Avs) ha illustrato le condizioni di vita all’interno delle carceri piemontesi che

ha avuto occasione di vistare, evidenziando che “sovraffollamento, celle inadeguate, scarsa

pulizia e strutture fatiscenti creano un ambiente di forte tensione, con gravi ripercussioni

sulle relazioni tra detenuti e personale penitenziario. È necessario aumentare gli

investimenti per la sanità penitenziaria e orientare il carcere verso un modello più

riabilitativo e meno punitivo”.

Gianna Pentenero (Pd) ha quindi affermato che “è importante avere consapevolezza del

ruolo della polizia penitenziaria all’interno di un contesto complesso, che necessita di molti

interventi. Assistiamo continuamente a disordini all’interno del carcere, che hanno

determinato una situazione difficile per la polizia penitenziaria e più in generale per il

personale che vi lavora all’interno. Bisogna scongiurare il più possibile i casi di recidiva,
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andrebbe posta attenzione per gli interventi previsti quando i detenuti escono dal carcere.

Per quanto riguarda la Sanità, sarebbe necessario stilare un Piano sanitario che prenda in

considerazione tutto il comparto carcerario”. Nadia Conticelli (Pd) ha dichiarato: “Non

siamo insensibili al grido d’allarme emerso dagli addetti ai lavori: è una realtà tragica, che

riguarda tutte le persone che vivono e lavorano all’interno del carcere e che nei vari

sopralluoghi abbiamo potuto vedere con i nostri occhi. Particolarmente critica appare la

situazione del Lorusso e Cutugno, che la stessa città di Torino ha chiesto più volte che

venisse abbattuto e rifatto”. L’intervento di Emanuela Verzella (Pd) ha fatto riferimento

all’esperienza scolastica, evidenziando che “anche da questo punto di vista i detenuti sono

cambiati e sono lo specchio di un mutamento epocale della società post Covid. Le aule dove

vengono condotte le lezioni sono piccole, fredde, fatiscenti e spesso prive di spazi adeguati.

Un piano straordinario è assolutamente necessario, così come i percorsi di istruzione,

soprattutto per i detenuti stranieri che non conoscono la lingua e stentano ad esprimere le

proprie necessità e bisogni”.

Roberto Ravello (Fdi) ha fatto notare come spesso ci si interessi dei disagi patiti dalla

popolazione detenuta, quindi è anche importante approfondire “l’alta faccia della luna”,

vale a dire le difficilissime condizioni in cui lavorano gli agenti. “Migliaia di donne e uomini

che servono la nazione e che operano con gravi problematiche. Per questo bisogna

trasversalmente apprezzare il lavoro di questa Giunta. Sappiamo che qualcuno parla di

repressione e democratura, siamo fieri di essere diversi da loro”. “Ringrazio gli operatori

per averci fatto sentire dalla loro viva voce la situazione – ha affermato Mauro  Calderoni

(Pd) – e abbiamo capito che rispetto all’anno scorso la situazione non è affatto migliorata.

Questo ci fa riflettere sulle responsabilità di chi ha l’onere di governo di questa regione e di

questo paese. È conclamato il rischio che la strategia di incremento delle pene per i reati

minori, aumenti il sovraffollamento”.

Alice Ravinale (Avs) non ha condiviso la contrapposizione tra benessere degli agenti e

dignità dei reclusi e ha spiegato che “l’emergenza totale delle carceri è un problema che

coinvolge tutti coloro che sono detenuti o che lavorano all’interno degli istituti”. La

consigliera ha anche ricordato che l’uso di psicofarmaci nelle carceri “è cinque volte

superiore rispetto a quello normale, si è creata una vera e propria dipendenza e spesso le

rivolte avvengono per questo”. Domenico Rossi (Pd) ha poi aggiunto che “i messaggi di chi è

intervenuto oggi ci dicono che nell’ultimo anno la situazione è addirittura peggiorata, che

mancano le figure intermedie, che le condizioni di lavoro sono disumane e che il

sovraffollamento continua: per questo è sbagliato introdurre reati inutili, che servono solo a

raccogliere qualche voto facile”.

Vittoria Nallo (Sue) ha ricordato che il ruolo della Regione è anche quello di essere un

interlocutore affidabile per chi lavora negli istituti di pena: “C’è una contraddizione tra

quanto previsto dal nostro ordinamento e ciò che effettivamente avviene. L’introduzione

ideologica di  nuovi  reati  non fa che aumentare la pressione sulla popolazione

carceraria”.  Ha concluso Sergio Bartoli (Fi), affermando che “è dovere delle istituzioni

migliorare le condizioni di lavoro all’interno delle carceri. Ho visitato il Lorusso Cutugno ed

è indubbio che la situazione sia molto difficile: è urgente ristrutturare le strutture e

migliorare l’esistente, prima di pensare a costruire nuove strutture”.

Ha concluso i lavori la replica dell’assessore Chiorino, rispondendo “a chi parla di dati

imbarazzanti: si pensi però a quali erano i dati soltanto due anni fa e ai miglioramenti in

atto. In generale troppo spesso la polizia penitenziaria è stata dipinta in modo sbagliato ed è

innegabile che questo governo abbia riportato il focus su sicurezza e certezza della pena e

Hai un negozio che effettua
consegne a domicilio?
Segnalacelo

Vuoi ricevere spesa e prodotti
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mappa
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Il futuro dei nostri figli e
nipoti non dipende
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dignità dei lavoratori. Quindi miglioramento delle dotazioni e rafforzamento del personale.

Abbiamo sentito la dottoressa Di Domenico parlare di sovraffollamento delle scuole di

formazione, segno che stiamo assumendo molti nuovi agenti. Edilizia penitenziaria: sono

stati stanziati 250 milioni di euro per migliorare la situazione e garantire circa 7mila nuovi

posti detentivi: il Governo c’è e sta dando risposte concrete, diverse rispetto a quelle sinora

proposte. Lo svuotacarceri è stato fallimentare, perché alla fine abbiamo sempre 10mila

posti mancanti”. L’assessore ha anche ricordato che in Piemonte sono stati stanziati 19

milioni.

 

 

 

CATEGORIE #Cronaca #Cuneo
TEMI #carceri #consiglio regionale #Cuneo #Piemonte
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Cuneo, prorogata la modifica alla viabilità in via Pertini
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Ieri la visita degli amministratori cuneesi al biodigestore di Siena (FOTO)
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Home  dal Piemonte  Consiglio Regionale aperto sulle condizioni di lavoro della Polizia penitenziaria

Consiglio Regionale aperto sulle condizioni di lavoro della
Polizia penitenziaria
ATTUALITÀ DAL PIEMONTE

PUBBLICATO IL 12/11/2024 DA REDAZIONE CORRIERE

 CERCA LA NOTIZIACHI SIAMO ANNUNCI NECROLOGI ABBONATI PUBBLICITA’

CORRIERE DIGITALE
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“È un momento di ascolto e confronto utile che permetterà a tutti di prendere una

volta di più coscienza della situazione assolutamente critica nelle strutture detentive

della nostra Regione, difficoltà non solo del Piemonte, ma che caratterizzano tutte le

carceri italiane”. È così che il presidente del Consiglio regionale del Piemonte, Davide

Nicco, ha aperto la seduta del Consiglio aperto dedicato alle condizioni di lavoro della

Polizia penitenziaria.

“In un contesto complesso come quello delle carceri, il lavoro svolto quotidianamente

dagli agenti assume un ruolo fondamentale, oggi più che mai siamo chiamati a

confrontarci in modo trasparente e costruttivo, ascoltando chi è tutti i giorni in prima

linea” ha aggiunto il presidente dell’Assemblea regionale. Gli ultimi dati indicano che le

persone detenute all’interno dei tredici istituti detentivi in Piemonte sono 4365 a fronte

di 2943 posti, con un indice di sovraffollamento del 148,32 per cento. Per quanto

riguarda gli agenti, attualmente in Piemonte sono operativi circa 2900 unità e si

lamenta una mancanza di circa 500. Emblematico il caso di Torino, dove a fronte di

circa 400 detenuti in più rispetto alla capienza prevista, manca circa un centinaio di

agenti. Tra le problematiche più preoccupanti, quelle legate ai detenuti con patologie

psichiatriche, quelle delle Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza (Rems),

più in generale degli organici del personale e l’inadeguatezza dell’edilizia carceraria.

“Su molte questioni Governo e Regione sono intervenuti nell’ultimo anno: dal supporto

psicologico alla formazione, dall’incremento di personale ai protocolli. È fondamentale il

supporto agli agenti che garantiscono la sicurezza alla comunità, per cui auspico che si

possa dare pieno rilievo al loro lavoro, attivando misure utili allo svolgimento dello

stesso” ha ricordato Elena Chiorino, vicepresidente della Giunta regionale, che ha

sottolineato come negli ultimi due anni siano stati assunti 180 nuovi agenti per le

carceri piemontesi.

Vicente Santilli del Sappe, riferendosi ai disordini di questi giorni nell’istituto di Cuneo,

si è soffermato proprio sulle aggressioni fisiche e verbali: “Gira molta droga e i

telefonini vengono recapitati con i droni, l’unico deterrente possibile è schermare gli

istituti di pena”. Per Maurizio Dalmasso dell’Osapp, sono grandi problemi la mancanza

di circa le metà dei comandanti di reparto e l’insufficienza dei funzionari sanitari. “Oggi

porto qui anche le conseguenze fisiche della rivolta avvenuta ieri a Cuneo”, ha fatto

notare. Secondo Antonio Napoli (Polpen-Uil Pa) la gestione della sanità penitenziaria è

critica per l’ottanta per cento dei casi e richiede l’ attenzione della politica.

“Ci sono detenuti facinorosi extracomunitari che non rispettano il sistema penitenziario

italiano, dovrebbero scontare la pena nei rispettivi paesi; inoltre permangono i

problemi legati alla carenza del personale, così come i turni sono sempre più

massacranti” ha denunciato Raffaele Tuttolomondo (Sinappe). Luciano

Scidà (Cnpp) si è soffermato sulla realtà di Asti, dove “in un anno sono stati

sequestrati oltre 150 telefonini e molta droga all’interno delle celle”. Per Sara ULTIMI ARTICOLI
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Comoglio (Cgil-Fp) “mancano anche molti ruoli intermedi, ciò incide sull’

organizzazione delle strutture”. Vincenzo Ricchiuti (Cisl-Fns) ha espresso

apprezzamento per le azioni del Governo verso il personale penitenziario con le risorse

stanziate per il rinnovo del contratto del comparto sicurezza e l’assunzione dopo anni

di nuovo personale.

Luciano Giglio (Uspp) ha posto l’attenzione sulla frustrazione degli agenti con il rischio

di burn-out lavorativo, richiamando la necessità di dare ai detenuti maggior impegno

quotidiano e formazione professionale in maniera tale da alleggerire il carico emotivo

che sfocia in aggressioni verso il personale. Michela Favaro, vicesindaca di Torino, ha

fatto cenno ai dati che indicano che in Piemonte si registra il 15% di carenza di

personale, che in istituti come quello del capoluogo regionale sale al 20%.

Davide Mosso, della Camera penale Vittorio Chiusano: “Nel carcere di Torino ci sono

oltre 1.400 detenuti su mille posti, non è rispettato l’ordinamento penitenziario. È

inoltre aumentato il numero di detenuti con disturbi psichiatrici senza strumenti per

gestirli”. Secondo Mario Antonio Galati, provveditore regionale dell’Amministrazione

penitenziaria, “le piante organiche scoperte riguardano ruoli intermedi su cui possiamo

aspettarci incrementi. Negli ultimi due anni sono stati investiti venti milioni di euro nelle

strutture”. Infine, Lina Di Domenico vicecapo del Dipartimento dell’Amministrazione

penitenziaria (Dap) ha spiegato che è stato firmato un protocollo per la prevenzione

della salute dei detenuti e per dotare di personale medico gli istituti.

 

Si è aperto quindi il dibattito tra i consiglieri, con l’intervento di Silvio Magliano (Lista

Cirio): “Esprimiamo apprezzamento per il lavoro svolto dal Governo e auspichiamo

ulteriori investimenti per incrementare il numero e la qualità delle strutture carcerarie e

l’organico della Polizia penitenziaria. È, inoltre, opportuno sfruttare l’esperienza e le

iniziative del Terzo settore per creare per i detenuti percorsi lavorativi che, tra l’altro,

favoriscono il reinserimento sociale”. Secondo Sarah Disabato (M5s) “Si tratta di un

problema urgente, che va affrontato nell’immediato. Anche il presidente Mattarella ha

chiesto interventi immediati per affrontare il sovraffollamento nelle carceri e i problemi

legati ai suicidi. Ci sono assenze importanti, come quella del Governo, il cui

sottosegretario alla Giustizia è, tra l’altro, piemontese, e dell’assessore regionale alla

Sanità”.

“La Lega è da sempre, in ogni sede, nazionale e regionale, vicina alle istanze degli

agenti – ha affermato Andrea Cerutti (Lega) -. Lo ha fatto lottando per le dotazioni

degli strumenti di deterrenza come il taser, lo sta facendo predisponendo le misure

necessarie al completamento dell’organico, come previsto nel Decreto

Carceri”.  Annalisa Beccaria (Fi), quindi, ha sottolineato “l’importanza del comma 4

dell’articolo 27 della Costituzione, che ribadisce il fine rieducativo del sistema carcerario

e della pena per il reinserimento del reo nella società. Un articolo che non sembra

trovare la propria efficacia se si considera che negli ultimi quattro mesi in Italia si sono

verificate 640 aggressioni di detenuti nei confronti della polizia penitenziaria, 137 sono i

poliziotti con oltre otto giorni di prognosi e sono stati 2.877 i casi di ingiuria e

resistenza a pubblico ufficiale nelle carceri. Dall’inizio dell’anno, solo a Torino ci sono

state 31 aggressioni e 35 feriti”.

Davide Zappalà (Fdi) ha evidenziato il lavoro svolto dal Governo in questi anni,

sottolineando che “in Italia ci si sta già muovendo per cercare soluzioni a quelli che
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sono i due più grossi problemi del mondo carcerario: il sovraffollamento e la mancanza

di personale grazie a 250 milioni per l’edilizia penitenziaria, che permetteranno di

creare 7.000 posti in più per i detenuti che permetteranno di avvicinarci al traguardo

dei 10.000”.  Rievocando quanto avvenuto recentemente al carcere di

Novara, Daniela Cameroni (Fdi) ha sottolineato che “donne e uomini della polizia

penitenziaria stanno pagando un prezzo altissimo per mantenere l’ordine nelle nostre

carceri. Non si tratta solo di una battaglia per la sicurezza, ma per la dignità dello

Stato. I fondi stanziati dal Governo per l’edilizia carceraria e le nuove assunzioni nella

polizia penitenziaria stanno facendo invertire la rotta”.

Giulia Marro (Avs) ha illustrato le condizioni di vita all’interno delle carceri piemontesi

che ha avuto occasione di vistare, evidenziando che “sovraffollamento, celle

inadeguate, scarsa pulizia e strutture fatiscenti creano un ambiente di forte tensione,

con gravi ripercussioni sulle relazioni tra detenuti e personale penitenziario. È

necessario aumentare gli investimenti per la sanità penitenziaria e orientare il carcere

verso un modello più riabilitativo e meno punitivo”. Gianna Pentenero (Pd) ha quindi

affermato che “è importante avere consapevolezza del ruolo della polizia penitenziaria

all’interno di un contesto complesso, che necessita di molti interventi. Assistiamo

continuamente a disordini all’interno del carcere, che hanno determinato una

situazione difficile per la polizia penitenziaria e più in generale per il personale che vi

lavora all’interno. Bisogna scongiurare il più possibile i casi di recidiva, andrebbe posta

attenzione per gli interventi previsti quando i detenuti escono dal carcere. Per quanto

riguarda la Sanità, sarebbe necessario stilare un Piano sanitario che prenda in

considerazione tutto il comparto carcerario”. Nadia Conticelli (Pd) ha dichiarato: “Non

siamo insensibili al grido d’allarme emerso dagli addetti ai lavori: è una realtà tragica,

che riguarda tutte le persone che vivono e lavorano all’interno del carcere e che nei

vari sopralluoghi abbiamo potuto vedere con i nostri occhi. Particolarmente critica

appare la situazione del Lorusso e Cutugno, che la stessa città di Torino ha chiesto più

volte che venisse abbattuto e rifatto”. L’intervento di Emanuela Verzella (Pd) ha fatto

riferimento all’esperienza scolastica, evidenziando che “anche da questo punto di vista

i detenuti sono cambiati e sono lo specchio di un mutamento epocale della società

post Covid. Le aule dove vengono condotte le lezioni sono piccole, fredde, fatiscenti e

spesso prive di spazi adeguati. Un piano straordinario è assolutamente necessario,

così come i percorsi di istruzione, soprattutto per i detenuti stranieri che non

conoscono la lingua e stentano ad esprimere le proprie necessità e bisogni”.

Roberto Ravello (Fdi) ha fatto notare come spesso ci si interessi dei disagi patiti dalla

popolazione detenuta, quindi è anche importante approfondire “l’alta faccia della luna”,

vale a dire le difficilissime condizioni in cui lavorano gli agenti. “Migliaia di donne e

uomini che servono la nazione e che operano con gravi problematiche. Per questo

bisogna trasversalmente apprezzare il lavoro di questa Giunta. Sappiamo che qualcuno

parla di repressione e democratura, siamo fieri di essere diversi da loro”. “Ringrazio gli

operatori per averci fatto sentire dalla loro viva voce la situazione – ha

affermato Mauro  Calderoni (Pd) – e abbiamo capito che rispetto all’anno scorso la

situazione non è affatto migliorata. Questo ci fa riflettere sulle responsabilità di chi ha

l’onere di governo di questa regione e di questo paese. È conclamato il rischio che la

strategia di incremento delle pene per i reati minori, aumenti il sovraffollamento”.

Alice Ravinale (Avs) non ha condiviso la contrapposizione tra benessere degli agenti

e dignità dei reclusi e ha spiegato che “l’emergenza totale delle carceri è un problema

che coinvolge tutti coloro che sono detenuti o che lavorano all’interno degli istituti”. La

consigliera ha anche ricordato che l’uso di psicofarmaci nelle carceri “è cinque volte
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superiore rispetto a quello normale, si è creata una vera e propria dipendenza e

spesso le rivolte avvengono per questo”. Domenico Rossi (Pd) ha poi aggiunto che “i

messaggi di chi è intervenuto oggi ci dicono che nell’ultimo anno la situazione è

addirittura peggiorata, che mancano le figure intermedie, che le condizioni di lavoro

sono disumane e che il sovraffollamento continua: per questo è sbagliato introdurre

reati inutili, che servono solo a raccogliere qualche voto facile”.

Vittoria Nallo (Sue) ha ricordato che il ruolo della Regione è anche quello di essere un

interlocutore affidabile per chi lavora negli istituti di pena: “C’è una contraddizione tra

quanto previsto dal nostro ordinamento e ciò che effettivamente avviene.

L’introduzione ideologica di nuovi reati non fa che aumentare la pressione sulla

popolazione carceraria”.  Ha concluso Sergio Bartoli (Fi), affermando che “è dovere

delle istituzioni migliorare le condizioni di lavoro all’interno delle carceri. Ho visitato il

Lorusso Cutugno ed è indubbio che la situazione sia molto difficile: è urgente

ristrutturare le strutture e migliorare l’esistente, prima di pensare a costruire nuove

strutture”.

Ha concluso i lavori la replica dell’assessore Chiorino, rispondendo “a chi parla di dati

imbarazzanti: si pensi però a quali erano i dati soltanto due anni fa e ai miglioramenti in

atto. In generale troppo spesso la polizia penitenziaria è stata dipinta in modo

sbagliato ed è innegabile che questo governo abbia riportato il focus su sicurezza e

certezza della pena e dignità dei lavoratori. Quindi miglioramento delle dotazioni e

rafforzamento del personale. Abbiamo sentito la dottoressa Di Domenico parlare di

sovraffollamento delle scuole di formazione, segno che stiamo assumendo molti nuovi

agenti. Edilizia penitenziaria: sono stati stanziati 250 milioni di euro per migliorare la

situazione e garantire circa 7mila nuovi posti detentivi: il Governo c’è e sta dando

risposte concrete, diverse rispetto a quelle sinora proposte. Lo svuotacarceri è stato

fallimentare, perché alla fine abbiamo sempre 10mila posti mancanti”. L’assessore ha

anche ricordato che in Piemonte sono stati stanziati 19 milioni.

Mario Bocchio, Giovanni Monaco, Carlo Tagliani
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Gruppo Lista Cirio: investire sul Sistema penitenziario

Nuove strutture, ristrutturazioni dell´esistente e personale. Garantire le cure in carcere,
opportunità di lavoro e prevenzione le misure su cui lavorare con urgenza Annotiamo con favore
le misure prese a livello nazionale sugli investimenti effettuati per il sistema penitenziario nel
corso dell´ultimo anno, ma è indispensabile continuare sulla strada intrapresa: è necessario da
una parte proseguire gli investimenti in nuove strutture in modo da riportare i numeri dei
detenuti nelle varie carceri entro i limiti della capienza prevista, dall´altra continuare le assunzioni
di personale per dare risposte tempestive agli agenti e alle loro famiglie. Gli agenti, infatti, sono
anche padri e madri, mariti e mogli e vorrebbero, giustamente, poter lavorare in sicurezza e
tornare a casa senza ferite. E´ urgente ristrutturare adeguatamente l´esistente, renderlo più civile e vivibile. Il carcere di
Torino dispone di ampi spazi che andrebbero rivisti e dedicati a nuovo uso, così come invece contiene aree anguste,
docce insufficienti con carenza di acqua calda. Lo spazio per l´ora d´aria è un cortile troppo piccolo e bollente d´estate.
A Torino come altrove, le condizioni di vivibilità delle strutture carcerarie vengano adeguate sia per migliorare vivibilità
e sicurezza, sia per far sì che il percorso della carcerazione sia virtuoso e riabilitativo. Riteniamo fondamentale
incrementare le possibilità di cura all´interno delle carceri, perché i detenuti devono essere curati tempestivamente e
in modo adeguato, ma anche per limitare costi e rischi di trasferimenti nelle strutture sanitarie ordinarie. E´ anche
necessario sviluppare programmi di inserimento lavorativo che offrano un´opportunità di un positivo ritorno nella
società, utilizzando al massimo le opportunità offerte dalla Legge Smuraglia: una persona impegnata e occupata e che
ha una speranza di vita una volta terminato il periodo di detenzione non ha interesse a compiere atti che mettano a
rischio il suo ritorno alla libertà e al lavoro, né a commettere crimini che possano configurare un rientro tra le mura
del carcere. E´ opportuno, infine, lavorare sull´educazione dei giovani, per prevenire eventuali azioni criminali: in
questo ambito, scuola e Terzo Settore debbono essere coinvolti per mettere in comune progettualità, esperienze e
azioni. Silvio Magliano , Capogruppo Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale Sergio Bartoli Mario
Salvatore Castello Nella foto da sinistra: Sergio Bartoli, Silvio Magliano e Mario Salvatore Castello Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Polizia penitenziaria, un consiglio regionale aperto sulla situazione nelle
carceri

È un momento di ascolto e confronto utile che permetterà a tutti di
prendere una volta di più coscienza della situazione assolutamente
critica nelle strutture detentive della nostra Regione, difficoltà non solo
del Piemonte, ma che caratterizzano tutte le carceri italiane. È così che il
presidente del Consiglio regionale del Piemonte, Davide Nicco, ha aperto
la seduta del Consiglio aperto dedicato alle condizioni di lavoro della
Polizia penitenziaria. In un contesto complesso come quello delle carceri,
i l  lavoro svolto quotidianamente dagli agenti assume un ruolo
fondamentale, oggi più che mai siamo chiamati a confrontarci in modo trasparente e costruttivo, ascoltando chi è
tutti i giorni in prima linea ha aggiunto il presidente dell´Assemblea regionale. Gli ultimi dati indicano che le persone
detenute all´interno dei tredici istituti detentivi in Piemonte sono 4365 a fronte di 2943 posti, con un indice di
sovraffollamento del 148,32 per cento. Per quanto riguarda gli agenti, attualmente in Piemonte sono operativi circa
2900 unità e si lamenta una mancanza di circa 500. Emblematico il caso di Torino, dove a fronte di circa 400 detenuti
in più rispetto alla capienza prevista, manca circa un centinaio di agenti. Tra le problematiche più preoccupanti, quelle
legate ai detenuti con patologie psichiatriche, quelle delle Residenze per l´esecuzione delle misure di sicurezza (Rems),
più in generale degli organici del personale e l´inadeguatezza dell´edilizia carceraria. Su molte questioni Governo e
Regione sono intervenuti nell´ultimo anno: dal supporto psicologico alla formazione, dall´incremento di personale ai
protocolli. È fondamentale il supporto agli agenti che garantiscono la sicurezza alla comunità, per cui auspico che si
possa dare pieno rilievo al loro lavoro, attivando misure utili allo svolgimento dello stesso ha ricordato Elena Chiorino ,
vicepresidente della Giunta regionale, che ha sottolineato come negli ultimi due anni siano stati assunti 180 nuovi
agenti per le carceri piemontesi. Vicente Santilli del Sappe, riferendosi ai disordini di questi giorni nell´istituto di
Cuneo, si è soffermato proprio sulle aggressioni fisiche e verbali: Gira molta droga e i telefonini vengono recapitati con
i droni, l´unico deterrente possibile è schermare gli istituti di pena. Per Maurizio Dalmasso dell´Osapp, sono grandi
problemi la mancanza di circa le metà dei comandanti di reparto e l´insufficienza dei funzionari sanitari. Oggi porto qui
anche le conseguenze fisiche della rivolta avvenuta ieri a Cuneo, ha fatto notare. Secondo Antonio Napoli (Polpen‐Uil
Pa) la gestione della sanità penitenziaria è critica per l´ottanta per cento dei casi e richiede l´ attenzione della politica.
Ci sono detenuti facinorosi extracomunitari che non rispettano il sistema penitenziario italiano, dovrebbero scontare
la pena nei rispettivi paesi; inoltre permangono i problemi legati alla carenza del personale, così come i turni sono
sempre più massacranti ha denunciato Raffaele Tuttolomondo (Sinappe). Luciano Scidà (Cnpp) si è soffermato sulla
realtà di Asti, dove in un anno sono stati sequestrati oltre 150 telefonini e molta droga all´interno delle celle. Per Sara
Comoglio (Cgil‐Fp) mancano anche molti ruoli intermedi, ciò incide sull´ organizzazione delle strutture. Vincenzo
Ricchiuti (Cisl‐Fns) ha espresso apprezzamento per le azioni del Governo verso il personale penitenziario con le risorse
stanziate per il rinnovo del contratto del comparto sicurezza e l´assunzione dopo anni di nuovo personale. Luciano
Giglio (Uspp) ha posto l´attenzione sulla frustrazione degli agenti con il rischio di burn‐out lavorativo, richiamando la
necessità di dare ai detenuti maggior impegno quotidiano e formazione professionale in maniera tale da alleggerire il
carico emotivo che sfocia in aggressioni verso il personale. Michela Favaro , vicesindaca di Torino, ha fatto cenno ai
dati che indicano che in Piemonte si registra il 15% di carenza di personale, che in istituti come quello del capoluogo
regionale sale al 20%. Davide Mosso , della Camera penale Vittorio Chiusano: Nel carcere di Torino ci sono oltre 1.400
detenuti su mille posti, non è rispettato l´ordinamento penitenziario. È inoltre aumentato il numero di detenuti con
disturbi psichiatrici senza strumenti per gestirli . Secondo Mario Antonio Galati , provveditore regionale dell
´Amministrazione penitenziaria, le piante organiche scoperte riguardano ruoli intermedi su cui possiamo aspettarci
incrementi. Negli ultimi due anni sono stati investiti venti milioni di euro nelle strutture. Infine, Lina Di Domenico
vicecapo del Dipartimento dell´Amministrazione penitenziaria (Dap) ha spiegato che è stato firmato un protocollo per
la prevenzione della salute dei detenuti e per dotare di personale medico gli istituti. Si è aperto quindi il dibattito tra i
consiglieri, con l´intervento di Silvio Magliano (Lista Cirio): Esprimiamo apprezzamento per il lavoro svolto dal Governo
e auspichiamo ulteriori investimenti per incrementare il numero e la qualità delle strutture carcerarie e l´organico
della Polizia penitenziaria. È, inoltre, opportuno sfruttare l´esperienza e le iniziative del Terzo settore per creare per i
detenuti percorsi lavorativi che, tra l´altro, favoriscono il reinserimento sociale. Secondo Sarah Disabato (M5s) Si tratta
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di un problema urgente, che va affrontato nell´immediato. Anche il presidente Mattarella ha chiesto interventi
immediati per affrontare il sovraffollamento nelle carceri e i problemi legati ai suicidi. Ci sono assenze importanti,
come quella del Governo, il cui sottosegretario alla Giustizia è, tra l´altro, piemontese, e dell´assessore regionale alla
Sanità. La Lega è da sempre, in ogni sede, nazionale e regionale, vicina alle istanze degli agenti  ha affermato Andrea
Cerutti (Lega) ‐. Lo ha fatto lottando per le dotazioni degli strumenti di deterrenza come il taser, lo sta facendo
predisponendo le misure necessarie al completamento dell´organico, come previsto nel Decreto Carceri. Annalisa
Beccaria (Fi), quindi, ha sottolineato l´importanza del comma 4 dell´articolo 27 della Costituzione, che ribadisce il fine
rieducativo del sistema carcerario e della pena per il reinserimento del reo nella società. Un articolo che non sembra
trovare la propria efficacia se si considera che negli ultimi quattro mesi in Italia si sono verificate 640 aggressioni di
detenuti nei confronti della polizia penitenziaria, 137 sono i poliziotti con oltre otto giorni di prognosi e sono stati
2.877 i casi di ingiuria e resistenza a pubblico ufficiale nelle carceri. Dall´inizio dell´anno, solo a Torino ci sono state 31
aggressioni e 35 feriti. Davide Zappalà (Fdi) ha evidenziato il lavoro svolto dal Governo in questi anni, sottolineando
che in Italia ci si sta già muovendo per cercare soluzioni a quelli che sono i due più grossi problemi del mondo
carcerario: il sovraffollamento e la mancanza di personale grazie a 250 milioni per l´edilizia penitenziaria, che
permetteranno di creare 7.000 posti in più per i detenuti che permetteranno di avvicinarci al traguardo dei 10.000.
Rievocando quanto avvenuto recentemente al carcere di Novara, Daniela Cameroni (Fdi) ha sottolineato che donne e
uomini della polizia penitenziaria stanno pagando un prezzo altissimo per mantenere l´ordine nelle nostre carceri. Non
si tratta solo di una battaglia per la sicurezza, ma per la dignità dello Stato. I fondi stanziati dal Governo per l´edilizia
carceraria e le nuove assunzioni nella polizia penitenziaria stanno facendo invertire la rotta. Giulia Marro (Avs) ha
illustrato le condizioni di vita all´interno delle carceri piemontesi che ha avuto occasione di vistare, evidenziando che
sovraffollamento, celle inadeguate, scarsa pulizia e strutture fatiscenti creano un ambiente di forte tensione, con gravi
ripercussioni sulle relazioni tra detenuti e personale penitenziario. È necessario aumentare gli investimenti per la
sanità penitenziaria e orientare il carcere verso un modello più riabilitativo e meno punitivo. Gianna Pentenero (Pd) ha
quindi affermato che è importante avere consapevolezza del ruolo della polizia penitenziaria all´interno di un contesto
complesso, che necessita di molti interventi. Assistiamo continuamente a disordini all´interno del carcere, che hanno
determinato una situazione difficile per la polizia penitenziaria e più in generale per il personale che vi lavora all
´interno. Bisogna scongiurare il più possibile i casi di recidiva, andrebbe posta attenzione per gli interventi previsti
quando i detenuti escono dal carcere. Per quanto riguarda la Sanità, sarebbe necessario stilare un Piano sanitario che
prenda in considerazione tutto il comparto carcerario. Nadia Conticelli (Pd) ha dichiarato: Non siamo insensibili al
grido d´allarme emerso dagli addetti ai lavori: è una realtà tragica, che riguarda tutte le persone che vivono e lavorano
all´interno del carcere e che nei vari sopralluoghi abbiamo potuto vedere con i nostri occhi. Particolarmente critica
appare la situazione del Lorusso e Cutugno, che la stessa città di Torino ha chiesto più volte che venisse abbattuto e
rifatto. L´intervento di Emanuela Verzella (Pd) ha fatto riferimento all´esperienza scolastica, evidenziando che anche da
questo punto di vista i detenuti sono cambiati e sono lo specchio di un mutamento epocale della società post Covid.
Le aule dove vengono condotte le lezioni sono piccole, fredde, fatiscenti e spesso prive di spazi adeguati. Un piano
straordinario è assolutamente necessario, così come i percorsi di istruzione, soprattutto per i detenuti stranieri che
non conoscono la lingua e stentano ad esprimere le proprie necessità e bisogni. Roberto Ravello (Fdi) ha fatto notare
come spesso ci si interessi dei disagi patiti dalla popolazione detenuta, quindi è anche importante approfondire l´alta
faccia della luna, vale a dire le difficilissime condizioni in cui lavorano gli agenti. Migliaia di donne e uomini che
servono la nazione e che operano con gravi problematiche. Per questo bisogna trasversalmente apprezzare il lavoro di
questa Giunta. Sappiamo che qualcuno parla di repressione e democratura, siamo fieri di essere diversi da loro.
Ringrazio gli operatori per averci fatto sentire dalla loro viva voce la situazione  ha affermato Mauro Calderoni (Pd)  e
abbiamo capito che rispetto all´anno scorso la situazione non è affatto migliorata. Questo ci fa riflettere sulle
responsabilità di chi ha l´onere di governo di questa regione e di questo paese. È conclamato il rischio che la strategia
di incremento delle pene per i reati minori, aumenti il sovraffollamento. Alice Ravinale (Avs) non ha condiviso la
contrapposizione tra benessere degli agenti e dignità dei reclusi e ha spiegato che l´emergenza totale delle carceri è un
problema che coinvolge tutti coloro che sono detenuti o che lavorano all´interno degli istituti. La consigliera ha anche
ricordato che l´uso di psicofarmaci nelle carceri è cinque volte superiore rispetto a quello normale, si è creata una vera
e propria dipendenza e spesso le rivolte avvengono per questo. Domenico Rossi (Pd) ha poi aggiunto che i messaggi di
chi è intervenuto oggi ci dicono che nell´ultimo anno la situazione è addirittura peggiorata, che mancano le figure
intermedie, che le condizioni di lavoro sono disumane e che il sovraffollamento continua: per questo è sbagliato
introdurre reati inutili, che servono solo a raccogliere qualche voto facile. Vittoria Nallo (Sue) ha ricordato che il ruolo
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della Regione è anche quello di essere un interlocutore affidabile per chi lavora negli istituti di pena: C´è una
contraddizione tra quanto previsto dal nostro ordinamento e ciò che effettivamente avviene. L´introduzione ideologica
di nuovi reati non fa che aumentare la pressione sulla popolazione carceraria. Ha concluso Sergio Bartoli (Fi),
affermando che è dovere delle istituzioni migliorare le condizioni di lavoro all´interno delle carceri. Ho visitato il
Lorusso Cutugno ed è indubbio che la situazione sia molto difficile: è urgente ristrutturare le strutture e migliorare l
´esistente, prima di pensare a costruire nuove strutture. Ha concluso i lavori la replica dell´assessore Chiorino ,
rispondendo a chi parla di dati imbarazzanti: si pensi però a quali erano i dati soltanto due anni fa e ai miglioramenti
in atto. In generale troppo spesso la polizia penitenziaria è stata dipinta in modo sbagliato ed è innegabile che questo
governo abbia riportato il focus su sicurezza e certezza della pena e dignità dei lavoratori. Quindi miglioramento delle
dotazioni e rafforzamento del personale. Abbiamo sentito la dottoressa Di Domenico parlare di sovraffollamento delle
scuole di formazione, segno che stiamo assumendo molti nuovi agenti. Edilizia penitenziaria: sono stati stanziati 250
milioni di euro per migliorare la situazione e garantire circa 7mila nuovi posti detentivi: il Governo c´è e sta dando
risposte concrete, diverse rispetto a quelle sinora proposte. Lo svuotacarceri è stato fallimentare, perché alla fine
abbiamo sempre 10mila posti mancanti. L´assessore ha anche ricordato che in Piemonte sono stati stanziati 19
milioni. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Comunicati stampa -  Affari istituzionali

08 Novembre 2024

Martedì 12 novembre il presidente Davide Nicco ha convocato, dalle 9.30 alle 19, il Consiglio

regionale aperto sulle “Condizioni di lavoro della Polizia Penitenziaria sul territorio della Regione

Piemonte”. Alle 14 e alle 14.30 si terranno le interrogazioni e il question time.

Proseguono i lavori delle Commissioni.

Lunedì 11

9.30 prima, presidente Roberto Ravello, proseguimento esame Ddl 51 sul personale. Alle 14.30

Patrocini e organizzazioni partecipate Appalti e gare Amministrazione trasparente

Seguici su       a

Assemblea Attività Per il cittadino Leggi e banche dati Comunicazione 

Sette giorni in Consiglio dall'11 novembre 2024
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si continua l’esame del Ddl 52 di variazione del bilancio 2024-26.

Martedì 12

Dalle 9.30 alle 19 Consiglio regionale aperto.

13 Conferenza stampa dell’Osservatorio contro l’Usura.

14 e 14.30 interrogazioni e question time.

Mercoledì 13

9.30 e 14.30 prima, Ddl 52.

16 sesta, presidente Paola Antonetto, informativa dell’assessore Marina Chiarelli sul

programma di lavoro in materia di cultura, sport e politiche giovanili ed esame Pdcr 20 sullo

statuto della Fondazione Firpo.

Giovedì 14

9.30 Legalità, presidente Domenico Rossi, informativa dell’assessore Maurizio Marrone

sull’attuazione della legge contro l’usura.

11.30 terza, presidente Claudio Sacchetto, parere dell’assessore Chiarelli sui criteri per

l’erogazione dei contributi alle Pro loco.

14.30 quinta, presidente Sergio Bartoli.

15 Conferenza stampa sulle dimore storiche.

Gallerie multimediali

Link associati

Consiglio aperto martedì 12 novembre.

Ufficio Stampa

Alessandro Bruno

alessandro.bruno@cr.piemonte.it

Tags: sette giorni
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"Legge Urbanistica, risposta doverosa ai cittadini e agli operatori"

L´intervento della Lista Civica Cirio Presidente: "Lavoreremo insieme allassessore
per nuova normativa allavanguardia" Riceviamo e pubblichiamo. La Legge sui
sottotetti, esaminata e approvata oggi in sede legislativa dalla I e II Commissione,
presentata dallAssessore Gallo, costituisce una doverosa e tempestiva risposta ai
proprietari di immobili, agli operatori delledilizia, ai tecnici che attendevano una
pronta risposta dopo la sentenza della Corte Costituzionale nella primavera scorsa.
Ringraziamo lAssessore Gallo per essersi rapidamente occupato della questione,
offrendo una soluzione immediata alle problematiche più urgenti e alle oltre 4mila
pratiche bloccate negli Uffici Tecnici di tutta la regione, e per questo il Gruppo Lista Civica Cirio Presidente Piemonte
Moderato e Liberale ha sostenuto convintamente questa misura, con lobiettivo di costruire nel prossimo futuro una
normativa più completa che ponga il Piemonte allavanguardia nellambito dellUrbanistica e dellEdilizia privata. Come
ha sottolineato il Consigliere Sergio Bartoli nel suo intervento in Commissione con questo DDL vengano date risposte
soprattutto ai sindaci per quanto di competenza dei propri comuni. L auspicio è che, in questo caso come in altre
situazioni che si dovessero presentare in futuro, si debba sempre ricercare il migliore equilibrio tra sviluppo del
territorio, anche nei suoi risvolti edilizi e urbanistici, e la doverosa tutela dellambiente che deve rappresentare senza
dubbio la priorità di noi legislatori regionali. Non dimentichiamo mai, anche alla luce dei recenti eventi alluvionali
accaduti in Italia ed in Spagna, che lambiente deve sempre essere rispettato e salvaguardato. Siamo convinti che le
Regioni dovrebbero avere su questa materia, un maggior margine di operatività essendo le migliori realtà di governo
conoscitrici del proprio territorio, per attuare concretamente quelle azioni di buon governo e di senso che consentano
di dare impulso all´economia e all´edilizia del territorio, nel pieno rispetto dell´ambiente e delle normative
sovraordinate. Silvio Magliano, Capogruppo lista civica Cirio presidente Sergio Bartoli Mario Salvatore Castello Elena
Rocchi Daniele Sobrero c.s. CUNEO
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Lista Cirio: Legge Urbanistica, risposta doverosa ai cittadini e agli operatori

Lavoreremo insieme all´Assessore per nuova normativa all´avanguardia La Legge sui
sottotetti, esaminata e approvata oggi in sede legislativa dalla I e II Commissione,
presentata dall´Assessore Gallo, costituisce una doverosa e tempestiva risposta ai
proprietari di immobili, agli operatori dell´edilizia, ai tecnici che attendevano una
pronta risposta dopo la sentenza della Corte Costituzionale nella primavera scorsa.
Ringraziamo l´Assessore Gallo per essersi rapidamente occupato della questione,
offrendo una soluzione immediata alle problematiche più urgenti e alle oltre 4mila
pratiche bloccate negli Uffici Tecnici di tutta la regione, e per questo il Gruppo Lista
Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale ha sostenuto convintamente questa misura, con l´obiettivo di
costruire nel prossimo futuro una normativa più completa che ponga il Piemonte all´avanguardia nell´ambito dell
´Urbanistica e dell´Edilizia privata. Come ha sottolineato il Consigliere Sergio Bartoli nel suo intervento in Commissione
con questo DDL vengano date risposte soprattutto ai sindaci per quanto di competenza dei propri comuni. L´ auspicio
è che, in questo caso come in altre situazioni che si dovessero presentare in futuro, si debba sempre ricercare il
migliore equilibrio tra sviluppo del territorio, anche nei suoi risvolti edilizi e urbanistici, e la doverosa tutela dell
´ambiente che deve rappresentare senza dubbio la priorità di noi legislatori regionali. Non dimentichiamo mai, anche
alla luce dei recenti eventi alluvionali accaduti in Italia ed in Spagna, che l´ambiente deve sempre essere rispettato e
salvaguardato. Siamo convinti che le Regioni dovrebbero avere su questa materia, un maggior margine di operatività
essendo le migliori realtà di governo conoscitrici del proprio territorio, per attuare concretamente quelle azioni di
buon governo e di senso che consentano di dare impulso all´economia e all´edilizia del territorio, nel pieno rispetto
dell´ambiente e delle normative sovraordinate. Silvio Magliano , Capogruppo Sergio Bartoli Mario Salvatore Castello
Elena Rocchi Daniele Sobrero Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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AMBIENTE – Osservatorio regionale
sul clima, Bartoli: “Il monitoraggio dei
fenomeni climatici è prioritario”
 28 Dicembre 2024   admin   piemonte   0 Conte “Penso a fare punti, non firmo per

traguardi minimi”

Fonseca “Con la Roma gara speciale, voglio
Milan consistente”

Meloni “Manovra di grande equilibrio,
passo per Italia più forte”

Tajani “Governo al lavoro per riportare
Cecilia Sala in Italia”

AMBIENTE – Osservatorio regionale sul
clima, Bartoli: “Il monitoraggio dei
fenomeni climatici è prioritario”
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BOSCONERO – “L’Estate a
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Pro Loco

SUCCESSIVO 

Tajani “Governo al lavoro per
riportare Cecilia Sala in Italia”

AMBIENTE – “Il tema del cambiamento climatico, la riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra e tutti i rischi correlati al clima vedono la Regione impegnata da tempo. La
nascita dell’Osservatorio regionale sui cambiamenti climatici è pertanto una buona notizia
su questo fronte complesso che rappresenta una delle priorità da affrontare per il
Piemonte”.

È il commento di Sergio Bartoli, Presidente  della Commissione Ambiente della Regione
Piemonte , all’annuncio dato dalla Giunta regionale sulla nascita del nuovo Osservatorio
che si dedicherà all’approfondimento degli scenari legati al clima, con l’ausilio di Arpa
Piemonte e altri soggetti istituzionali.

“Le città, l’agricoltura, così come il turismo, gli approvvigionamenti idrici e l’economia  –
aggiunge Bartoli – richiedono che tutti i fenomeni climatici siano monitorati con grande
attenzione per prevedere impatti futuri. La Commissione Ambiente sarà certamente
attenta agli sviluppi dell’Osservatorio, fornendo un adeguato supporto attraverso la
propria attività”.
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Osservatorio sul clima, Bartoli: Il monitoraggio dei fenomeni climatici e'
prioritario

Il presidente della V Commissione: Regione impegnata per tutelare ambiente e attività
economiche Il tema del cambiamento climatico, la riduzione delle emissioni di gas a effetto
serra e tutti i rischi correlati al clima vedono la Regione impegnata da tempo. La nascita dell
´Osservatorio regionale sui cambiamenti climatici è pertanto una buona notizia su questo
fronte complesso che rappresenta una delle priorità da affrontare per il Piemonte. E´ il
commento di Sergio Bartoli, Presidente della Commissione Ambiente della Regione
Piemonte, all´annuncio dato dalla Giunta regionale sulla nascita del nuovo Osservatorio che
si dedicherà all´approfondimento degli scenari legati al clima, con l´ausilio di Arpa Piemonte
e altri soggetti istituzionali. Le città, l´agricoltura, così come il turismo, gli approvvigionamenti idrici e l´economia 
aggiunge Bartoli  richiedono che tutti i fenomeni climatici siano monitorati con grande attenzione per prevedere
impatti futuri. La Commissione Ambiente sarà certamente attenta agli sviluppi dell´Osservatorio, fornendo un
adeguato supporto attraverso la propria attività. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be
published.
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AMBIENTE – Osservatorio
regionale sul clima,
Bartoli: “Il monitoraggio
dei fenomeni climatici è
prioritario”

Bartoli: “Regione impegnata per tutelare
ambiente e attività economiche"

Redazione ON

AMBIENTE – “Il tema del cambiamento climatico, la riduzione delle emissioni di gas a

effetto serra e tutti i rischi correlati al clima vedono la Regione impegnata da tempo. La

nascita dell’Osservatorio regionale sui cambiamenti climatici è pertanto una buona

notizia su questo fronte complesso che rappresenta una delle priorità da affrontare per

il Piemonte”.

È il commento di Sergio Bartoli, Presidente della Commissione Ambiente della

Regione Piemonte, all’annuncio dato dalla Giunta regionale sulla nascita del nuovo

Osservatorio che si dedicherà all’approfondimento degli scenari legati al clima, con

l’ausilio di Arpa Piemonte e altri soggetti istituzionali.

“Le città, l’agricoltura, così come il turismo, gli approvvigionamenti idrici e l’economia –

aggiunge Bartoli – richiedono che tutti i fenomeni climatici siano monitorati con

grande attenzione per prevedere impatti futuri. La Commissione Ambiente sarà

certamente attenta agli sviluppi dell’Osservatorio, fornendo un adeguato supporto

attraverso la propria attività”.
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Sergio Bartoli: Un pensiero ai piu' fragili e un augurio di crescita al Piemonte

Natale 2024 in qualità di Consigliere Regionale del Piemonte e Presidente della
Commissione Ambiente, desidero rivolgere a tutti i cittadini piemontesi i miei più sinceri
auguri di un sereno Natale e di un felice Anno Nuovo. Le festività natalizie sono un
momento di riflessione e di vicinanza, in cui è importante ricordare chi vive situazioni di
difficoltà. Un pensiero particolare va alle persone più fragili, a chi è solo o sta affrontando
momenti di sofferenza, affinché non si senta abbandonato e possa contare sul sostegno
della comunità e delle istituzioni. Voglio esprimere profonda gratitudine alle forze dell
´ordine, ai volontari, ai lavoratori della sanità, agli insegnanti e a tutti coloro che, con il loro
impegno quotidiano, garantiscono sicurezza, aiuto e opportunità di crescita alla nostra Regione. La loro dedizione è un
esempio prezioso per tutti noi. Nel 2024 abbiamo fatto passi avanti per tutelare il nostro territorio e migliorare la
qualità della vita, e nel 2025 ci impegneremo a portare avanti con determinazione questo percorso, puntando sempre
al benessere collettivo e alla salvaguardia del nostro Piemonte. Che queste feste possano portare pace e serenità nelle
case di ciascuno, e che il nuovo anno sia un´occasione per costruire insieme un futuro migliore. Sergio Bartoli
Presidente Commissione Ambiente Consigliere regionale del Piemonte Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your
email address will not be published.
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PIEMONTE/CANAVESE Gli Auguri di Sergio Bartoli, Presidente della
Commissione Ambiente

PIEMONTE/CANAVESE  In qualità di Consigliere Regionale del Piemonte e Presidente della
Commissione Ambiente, desidero rivolgere a tutti i cittadini piemontesi i miei più sinceri
auguri di un sereno Natale e di un felice Anno Nuovo. Le festività natalizie sono un
momento di riflessione e di vicinanza, in cui è importante ricordare chi vive situazioni di
difficoltà. Un pensiero particolare va alle persone più fragili, a chi è solo o sta affrontando
momenti di sofferenza, affinché non si senta abbandonato e possa contare sul sostegno
della comunità e delle istituzioni. Voglio esprimere profonda gratitudine alle forze
dellordine, ai volontari, ai lavoratori della sanità, agli insegnanti e a tutti coloro che, con il
loro impegno quotidiano, garantiscono sicurezza, aiuto e opportunità di crescita alla nostra Regione. La loro dedizione
è un esempio prezioso per tutti noi. Nel 2024 abbiamo fatto passi avanti per tutelare il nostro territorio e migliorare la
qualità della vita, e nel 2025 ci impegneremo a portare avanti con determinazione questo percorso, puntando sempre
al benessere collettivo e alla salvaguardia del nostro Piemonte. Che queste feste possano portare pace e serenità nelle
case di ciascuno, e che il nuovo anno sia unoccasione per costruire insieme un futuro migliore. Con i miei migliori
auguri, Sergio Bartoli Consigliere Regionale del Piemonte Presidente della V Commissione Ambiente ‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐
‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ © Riproduzione riservata ‐ vietato l´utilizzo di testi, video e foto se non
espressamente autorizzato dall´Editore Per restare sempre informato con ObiettivoNews, iscriviti ai nostri canali
gratuiti: la newsletter di WhatsApp per le notizie di Cronaca (per iscriverti i nvia un WhatsApp con scritto NEWS ON al
3 4 2 . 8 6 4 4 9 6 0  ) ;  i l  n o s t r o  c a n a l e  T e l e g r a m  (  O b i e t t i v o N e w s  ) ;  i l  n o s t r o  c a n a l e  W h a t s A p p
https://whatsapp.com/channel/0029Va9vIQO30LKS6x1jWN14 con le notizie selezionate dalla nostra redazione.
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Il console del Marocco ha
incontrato il presidente Cirio

Pubblicato: 22 Dicembre 2024 09:10













Il console del Marocco, Sidi Mohamed Biedallah, ha

incontrato il presidente della Regione Piemonte, Alberto

Cirio su iniziativa del consigliere regionale Sergio Bartoli,

già sindaco di Ozegna.

"Il Marocco è un'opportunità per le aziende

piemontesi"

"Un incontro e un confronto utili per intensificare le

relazioni con un Paese strategico e con la comunità

marocchina che è la prima, tra quelle non europea,

presente in Piemonte con  oltre 51 mila residenti”, ha

dichiarato il presidente della Regione Piemonte a Alberto

Cirio a margine dell'incontro con il console Sidi Mohamed

Biedallah. "Il Marocco può rappresentare un'opportunità

per le nostre aziende, come dimostra la presenza di

aziende marocchine all'ultima edizione di

Aerospace&Defense Meetings a Torino del Novembre

2023 e la partecipazione di aziende piemontesi, la scorsa

settimana, a una business convention dedicata al settore

ferroviario a Casablanca.
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Autorizzazione tribunale Tribunale di Ivrea 2997/2021

ROC 15381

Direttore responsabile Piera Savio

Comunità marocchina prima in Piemonte tra le

extra europee

“Auspico che questo primo incontro sia foriero di sviluppi

positivi per entrambe le comunità – ha commentato  il

Consigliere Bartoli - tanto sotto il profilo delle relazioni

economiche quanto dal punto di vista dello sviluppo di

relazioni amichevoli tra due culture che sono sempre state

vicine e in stretta relazione. Non dimentico, infatti, che la

comunità marocchina è la più numerosa in Piemonte tra

quelle non appartenenti all’Unione Europea e la seconda in

assoluto. Fin da quando ero sindaco di Ozegna –

prosegue Bartoli – ho sempre intrattenuto relazioni strette

e cordiali con la comunità marocchina e i suoi

rappresentanti; mi impegnerò per tradurre in realtà la

prospettiva emersa nell'incontro di organizzare una visita

in Marocco da parte di una delegazione istituzionale della

Regione Piemonte”.

Una visione comune per rafforzare la

collaborazione

“Esprimo grande soddisfazione per il cordiale incontro

con il Presidente Cirio – ha affermato il console Biedallah

- oltre che della forte presenza della comunità marocchina,

si è parlato anche del futuro nella collaborazione tra le due

amministrazioni e la visione comune per rafforzare la

collaborazione nei vari settori d'interesse comune tra la

Repubblica d'Italia ed il Regno del Marocco”.
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Natale in musica con la Filarmonica di Torre Canavese

Una serata musicale molto partecipata e apprezzata, quella tenutasi nei giorni scorsi
in occasione del Concerto di Natale organizzato dalla Filarmonica di Torre Canavese,
diretta dal Maestro Donato Lombardi. Un appuntamento con la buona musica e un
momento ideale per respirare il clima natalizio della tradizione Il consigliere
regionale Sergio Bartoli, presidente della Commissione Ambiente ha portato i saluti
del Consiglio Regionale del Piemonte e rivolto a tutti i presenti gli auguri di buone
feste. Tra i presenti l´Onorevole Daniela Ruffino, il Sindaco di Torre Gian Piero
Cavallo, la Sindaca di San Giusto Giosi Boggio e Cristina Barello, che ha presentato l
´evento. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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TORRE CANAVESE –
Concerto di Natale a
Torre Canavese: un
tripudio di emozioni e
musica (FOTO)

Sergio Bartoli: “Buone Feste a tutti!”

Redazione ON

TORRE CANAVESE – È stato un evento straordinario quello che si è svolto a Torre

Canavese in occasione del Concerto di Natale organizzato dalla Filarmonica di Torre

Canavese, diretta con maestria dal Maestro Donato Lombardi. La serata, ricca di

emozioni, ha conquistato il pubblico presente, confermando ancora una volta

l’importanza della musica come strumento di aggregazione e bellezza.

Durante il concerto, tenutosi nella grande struttura polivalente di via Ruetta 12, circa 40

musicisti della Filarmonica hanno incantato i presenti con un repertorio variegato e di

altissimo livello: dalle marce moderne ai capolavori di Georges Bizet con l’Arlésienne;

dagli omaggi alle grandi voci italiane di Renato Carosone e Fabrizio De André; fino agli

immortali classici internazionali di Frank Sinatra e Pérez Prado.

Non sono mancate emozionanti colonne sonore di Ennio Morricone, le intense

musiche dei Carmina Burana, e l’incantevole romanticismo di Can’t Help Falling in

Love, reso celebre da Elvis Presley.

Il Sindaco di Torre Canavese, Gian Piero Cavallo, ha espresso parole di grande stima per

la Filarmonica, definendola un orgoglio per la comunità. A lui si sono uniti i calorosi

interventi del Consigliere Regionale del Piemonte, Sergio Bartoli, e dell’Onorevole

Daniela Ruffino, sottolineando l’importanza di sostenere eventi culturali di tale

rilevanza.

Non solo musica: durante l’intervallo, è stato un piacere scambiarsi gli auguri di buone

feste tra i presenti, condividendo l’atmosfera speciale creata da un pomeriggio di sole e

note, impreziosito da un tocco di magia natalizia.

Un ringraziamento speciale va alla Filarmonica di Torre Canavese, vera eccellenza del

territorio, e a tutti coloro che hanno reso possibile questa straordinaria giornata.

L’evento si è concluso con uno speciale “arrivederci musicale”, durante il quale i

musicisti, indossando cappellini rossi di Babbo Natale, hanno regalato al pubblico un

brano natalizio pieno di allegria.

Un pomeriggio che resterà nel cuore, simbolo di comunità, arte e festa.
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Buone feste a tutti!
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Sidi Mohamed Biedallah, Console del Marocco, ha incontrato il Presidente
Cirio

Questa mattina, su iniziativa del Consigliere regionale e presidente della V
Commissione, Sergio Bartoli, del gruppo Lista Civica Civica Cirio Presidente
Piemonte Moderato e Liberale, il Console del Marocco, Sidi Mohamed Biedallah,
ha incontrato il Presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio. Nelloccasione il
Console ha potuto conoscere anche gli Assessori Marco Gallo e Gianluca Vignale. 
Un incontro e un confronto utili per intensificare le relazioni con un Paese
strategico e con la comunità marocchina che è la prima, tra quelle non europea,
presente in Piemonte con oltre 51 mila residenti‐ dichiara il presidente della
Regione Piemonte a Alberto Cirio ‐. Il Marocco può rappresentare unopportunità per le nostre aziende, come dimostra
la presenza di aziende marocchine allultima edizione di Aerospace&Defense Meetings a Torino del Novembre 2023 e
la partecipazione di aziende piemontesi, la scorsa settimana, a una business convention dedicata al settore ferroviario
a Casablanca. Un incontro positivo  commenta il Consigliere Bartoli ‐, sono stato molto felice di favorire il desiderio del
Console Biedallah di incontrare il Governatore Cirio e auspico che questo primo incontro sia foriero di sviluppi positivi
per entrambe le comunità, tanto sotto il profilo delle relazioni economiche quanto dal punto di vista dello sviluppo di
relazioni amichevoli tra due culture che sono sempre state vicine e in stretta relazione. Non dimentico, infatti, che la
comunità marocchina è la più numerosa in Piemonte tra quelle non appartenenti allUnione Europea e la seconda in
assoluto. Fin da quando ero sindaco di Ozegna  prosegue Bartoli  ho sempre intrattenuto relazioni strette e cordiali
con la comunità marocchina e i suoi rappresentanti; mi impegnerò per tradurre in realtà la prospettiva, emersa nel
dialogo di questa mattina, di organizzare una visita in Marocco da parte di una delegazione istituzionale della Regione
Piemonte.
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Il Console del Marocco incontra Cirio. Bartoli: Accrescere le relazioni e'
favorire l'incontro tra c

Questa mattina, su iniziativa del Consigliere regionale e presidente della V Commissione, Sergio
Bartoli, del gruppo Lista Civica Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale, il Console del
Marocco, Sidi Mohamed Biedallah, ha incontrato il Presidente della Regione Piemonte, Alberto
Cirio. Nell´occasione il Console ha potuto conoscere anche gli Assessori Marco Gallo e Gianluca
Vignale. Un incontro e un confronto utili per intensificare le relazioni con un Paese strategico e
con la comunità marocchina che è la prima, tra quelle non europea, presente in Piemonte con
oltre 51 mila residenti  dichiara il presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio ‐. Il Marocco
può rappresentare un´opportunità per le nostre aziende, come dimostra la presenza di aziende
marocchine all´ultima edizione di Aerospace&Defense Meetings a Torino del Novembre 2023 e la partecipazione di
aziende piemontesi, la scorsa settimana, a una business convention dedicata al settore ferroviario a Casablanca. Un
incontro positivo  commenta il Consigliere Bartoli ‐, sono stato molto felice di favorire il desiderio del Console B i
edallah di incontrare il Governatore Cirio e auspico che questo primo incontro sia foriero di sviluppi positivi per
entrambe le comunità, tanto sotto il profilo delle relazioni economiche quanto dal punto di vista dello sviluppo di
relazioni amichevoli tra due culture che sono sempre state vicine e in stretta relazione. Non dimentico, infatti, che la
comunità marocchina è la più numeros a in Piemonte tra quelle non appartenenti all´Unione Europea e la seconda in
assoluto .  Fin da quando ero sindaco di Ozegna  prosegue Bartoli  ho sempre intrattenuto relazioni strette e cordiali
con la comunità marocchina e i suoi rappresentanti ; mi impegnerò per tradurre in realtà la prospettiva, emersa nel
dialogo di questa mattina, di organizzare una visita in Marocco da parte di una delegazione istituzionale della Regione
Piemonte .  Esprimo grande soddisfazione per il cordiale incontro con il Presidente Cirio  afferma il Console Biedallah ‐,
oltre che della forte presenza della comunità marocchina, si è parlato anche del futuro nella collaborazione tra le due
amministrazioni e la visione comune per rafforzare la collaborazione nei vari settori d´interesse comune tra la
Repubblica d´Italia ed il Regno del Marocco. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be
published.
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18 Dicembre 2024

Sergio Bartoli Consigliere Regionale Informa

PIEMONTE – Il Presidente
Cirio incontra il console
del Marocco (FOTO)

Bartoli: “Accrescere le nostre relazioni è
favorire l’incontro tra le culture”

Redazione ON
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PIEMONTE – Questa mattina, su iniziativa del Consigliere regionale e presidente della V

Commissione, Sergio Bartoli, del gruppo Lista Civica Civica Cirio Presidente Piemonte

Moderato e Liberale, il Console del Marocco, Sidi Mohamed Biedallah, ha incontrato il

Presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio. Nell’occasione il Console ha potuto

conoscere anche gli Assessori Marco Gallo e Gianluca Vignale.

Un incontro e un confronto utili per intensificare le relazioni con un Paese strategico e

con la comunità marocchina che è la prima, tra quelle non europea, presente in

Piemonte con oltre 51 mila residenti”- dichiara il presidente della Regione Piemonte

Alberto Cirio -. “Il Marocco può rappresentare un’opportunità per le nostre aziende,

come dimostra la presenza di aziende marocchine all’ultima edizione di

Aerospace&Defense Meetings a Torino del Novembre 2023 e la partecipazione di

aziende piemontesi, la scorsa settimana, a una business convention dedicata al settore

ferroviario a Casablanca.

“Un incontro positivo – commenta il Consigliere Bartoli -, sono stato molto felice di

favorire il desiderio del Console Biedallah di incontrare il Governatore Cirio e auspico

che questo primo incontro sia foriero di sviluppi positivi per entrambe le comunità,

tanto sotto il profilo delle relazioni economiche quanto dal punto di vista dello sviluppo

di relazioni amichevoli tra due culture che sono sempre state vicine e in stretta

relazione. Non dimentico, infatti, che la comunità marocchina è la più numerosa in

Piemonte tra quelle non appartenenti all’Unione Europea e la seconda in assoluto”.

“Fin da quando ero sindaco di Ozegna – prosegue Bartoli – ho sempre intrattenuto

relazioni strette e cordiali con la comunità marocchina e i suoi rappresentanti; mi

impegnerò per tradurre in realtà la prospettiva, emersa nel dialogo di questa mattina, di

organizzare una visita in Marocco da parte di una delegazione istituzionale della

Regione Piemonte”.

“Esprimo grande soddisfazione per il cordiale incontro con il Presidente Cirio – afferma il

Console Biedallah -, oltre che della forte presenza della comunità marocchina, si è

parlato anche del futuro nella collaborazione tra le due amministrazioni e la visione

comune per rafforzare la collaborazione nei vari settori d’interesse comune tra la

Repubblica d’Italia ed il Regno del Marocco”.
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OZEGNA – Ospite della cittadina
canavesana il sindaco di Krasnokutsk
 17 Dicembre 2024   admin   piemonte   0

OZEGNA – Momenti di grande emozione ieri a Ozegna dove il Vice Sindaco Federico Pozzo
con l’amministrazione ozegnese e alcuni sindaci del territorio tra cui San Giusto, Bairo,
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 PRECEDENTE
RALLY – Trionfo di Bostjan Avbelj
e Damijan Andrejka al 25° Prealpi
Master Show (VIDEO)

SUCCESSIVO 

Natale, il turismo rallenta

Busano ei li vice sindaco di Pertusio hanno avuto l’onore di ospitare Iryna Karabut,
sindaco del Comune di Krasnokutsk, nella regione di Kharkiv, in Ucraina, che nonostante
le difficoltà legate alla guerra che sta devastando il suo paese è venuta in Italia, facendo
tappa a Ozegna per sensibilizzare la popolazione sugli eventi a un passo dall’Italia.

“In un periodo così complesso e doloroso, il nostro impegno e la nostra solidarietà verso chi
subisce le atrocità della guerra sono più forti che mai – commenta il Vice Sindaco di Ozegna
Federico Pozzo – esprimiamo la nostra più sincera gratitudine a Iryna Karabut per aver
condiviso con noi il difficile momento che sta attraversando la sua comunità. È stato un grande
onore, ma anche un dovere, contribuire con le nostre missioni umanitarie e sostenere chi soffre
a causa del conflitto.
Un sincero apprezzamento va al Vice Sindaco di Pertusio, Antonio Cresto, che ha partecipato
come rappresentante del suo Comune, viste le missioni umanitarie che ci hanno visto
collaborare per questa nazione. Un sentito ringraziamento anche ai sindaci di San Giusto, Bairo
e Busano per aver partecipato e portato il loro saluto a Iryna“

“Un particolare riconoscimento – continua Federico Pozzo – va al Consigliere Regionale Sergio
Bartoli, che ha svolto un ruolo cruciale nella promozione degli aiuti umanitari e nel mettere in
moto le nostre azioni di supporto. Un altro sentito ringraziamento va all’Associazione La
Memoria Viva e al suo presidente  Roberto Falletti, nonché a tutti i collaboratori
dell’associazione, che continuano a fare un lavoro straordinario per sostenere il popolo ucraino
e tutte le persone in difficoltà.”

I ringraziamenti continuano alle traduttrici, il cui fondamentale lavoro ha permesso
un’efficace comunicazione durante l’incontro, e per Elso Merlo, che ha moderato l’evento
con grande competenza e professionalità.

In occasione di questo incontro è stata consegnata una pergamena di ringraziamento al
Sindaco Iryna Karabut, un gesto simbolico che testimonia l’impegno del Comune e di tutta
la popolazione di Ozegna e non solo, verso la popolazione ucraina.

Il vice Sindaco di Ozegna conclude affermando: “Siamo stati profondamente emozionati di
ricevere a nostra volta una pergamena da parte del Sindaco Karabut, un gesto che ci ha
riempito di gioia e che ci ha fatto sentire ancora più uniti nella lotta per la pace. La
ringraziamo infinitamente per questa straordinaria dimostrazione di affetto e vicinanza. Mi ha
fatto davvero molto piacere riceverla, e sono rimasto molto contento di questo gesto di
riconoscimento.
Questi momenti di incontro e di scambio sono fondamentali per rafforzare la nostra unione con
chi soffre e per ribadire con forza il nostro impegno a favore della pace, dei diritti umani e della
solidarietà internazionale.”
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17 Dicembre 2024

Ozegna

OZEGNA – Ospite della
cittadina canavesana il
sindaco di Krasnokutsk
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“Un Grande Onore e Segno di Solidarietà
verso il Popolo Ucraino” dichiara il
vicesindaco Federico Pozzo

Redazione ON

OZEGNA – Momenti di grande emozione ieri a Ozegna dove il Vice Sindaco Federico

Pozzo con l’amministrazione ozegnese e alcuni sindaci del territorio tra cui San Giusto,

Bairo, Busano ei li vice sindaco di Pertusio hanno avuto l’onore di ospitare Iryna Karabut,

sindaco del Comune di Krasnokutsk, nella regione di Kharkiv, in Ucraina, che

nonostante le difficoltà legate alla guerra che sta devastando il suo paese è venuta in

Italia, facendo tappa a Ozegna per sensibilizzare la popolazione sugli eventi a un passo

dall’Italia.

“In un periodo così complesso e doloroso, il nostro impegno e la nostra solidarietà verso

chi subisce le atrocità della guerra sono più forti che mai – commenta il Vice Sindaco di

Ozegna Federico Pozzo – esprimiamo la nostra più sincera gratitudine a Iryna Karabut

per aver condiviso con noi il difficile momento che sta attraversando la sua comunità. È

stato un grande onore, ma anche un dovere, contribuire con le nostre missioni

umanitarie e sostenere chi soffre a causa del conflitto.

Un sincero apprezzamento va al Vice Sindaco di Pertusio, Antonio Cresto, che ha

partecipato come rappresentante del suo Comune, viste le missioni umanitarie che ci

hanno visto collaborare per questa nazione. Un sentito ringraziamento anche ai sindaci

di San Giusto, Bairo e Busano per aver partecipato e portato il loro saluto a Iryna“

“Un particolare riconoscimento – continua Federico Pozzo – va al Consigliere Regionale

Sergio Bartoli, che ha svolto un ruolo cruciale nella promozione degli aiuti umanitari e

nel mettere in moto le nostre azioni di supporto. Un altro sentito ringraziamento va

all’Associazione La Memoria Viva e al suo presidente Roberto Falletti, nonché a tutti i

collaboratori dell’associazione, che continuano a fare un lavoro straordinario per

sostenere il popolo ucraino e tutte le persone in difficoltà.”

I ringraziamenti continuano alle traduttrici, il cui fondamentale lavoro ha permesso

un’efficace comunicazione durante l’incontro, e per Elso Merlo, che ha moderato

l’evento con grande competenza e professionalità.

In occasione di questo incontro è stata consegnata una pergamena di ringraziamento

al Sindaco Iryna Karabut, un gesto simbolico che testimonia l’impegno del Comune e di

tutta la popolazione di Ozegna e non solo, verso la popolazione ucraina.

Il vice Sindaco di Ozegna conclude affermando: “Siamo stati profondamente

emozionati di ricevere a nostra volta una pergamena da parte del Sindaco Karabut, un

gesto che ci ha riempito di gioia e che ci ha fatto sentire ancora più uniti nella lotta per

la pace. La ringraziamo infinitamente per questa straordinaria dimostrazione di affetto e

vicinanza. Mi ha fatto davvero molto piacere riceverla, e sono rimasto molto contento di

questo gesto di riconoscimento.
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Questi momenti di incontro e di scambio sono fondamentali per rafforzare la nostra

unione con chi soffre e per ribadire con forza il nostro impegno a favore della pace, dei

diritti umani e della solidarietà internazionale.”
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17 dicembre 2024 POLITICA

OZEGNA - La sindaca ucraina Karabut incontra gli
amministratori locali: «Basta guerra» - FOTO
Ozegna A fare gli onori di casa il vice sindaco di Ozegna, Federico Pozzo: «È stato un grande onore, ma anche un dovere, contribuire

con le nostre missioni umanitarie e sostenere chi soffre a causa del conflitto»
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OZEGNA - Basta guerra. E’ l’appello che arriva dal Canavese e dal cuore

degli amministratori locali. Dopo aver fatto tappa a palazzo Antonelli, a

Castellamonte, lunedì 16 dicembre 2024 Iryna Karabut, sindaco di

Krasnokust, comune ucraino situato nell'oblast di Kharkiv, a soli 35

chilometri dal fronte di avanzata russo, è stata in visita ad Ozegna.

«Ieri è stato un momento davvero speciale per la nostra comunità –

commenta il vice sindaco, Federico Pozzo - Abbiamo avuto l’onore di

ospitare Iryna Karabut, sindaco del Comune di Krasnokutsk, nella regione di

Kharkiv, che è venuta a trovarci nonostante le difficoltà legate alla guerra

che sta devastando il suo paese. In un periodo così complesso e doloroso,

il nostro impegno e la nostra solidarietà verso chi subisce le atrocità della guerra sono più forti che mai. Esprimiamo

la nostra più sincera gratitudine a Iryna Karabut per aver condiviso con noi il difficile momento che sta attraversando

la sua comunità. È stato un grande onore, ma anche un dovere, contribuire con le nostre missioni umanitarie e

sostenere chi soffre a causa del conflitto».

«Un sincero apprezzamento va al vice sindaco di Pertusio, Antonio Cresto, che ha partecipato come rappresentante

del suo Comune, viste le missioni umanitarie che ci hanno visto collaborare per questa nazione. Un sentito

ringraziamento anche ai sindaci di San Giusto, Bairo e Busano per aver partecipato e portato il loro saluto a Iryna –
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aggiunge Federico Pozzo - Un particolare riconoscimento va al Consigliere Regionale Sergio Bartoli, che ha svolto

un ruolo cruciale nella promozione degli aiuti umanitari e nel mettere in moto le nostre azioni di supporto. Un altro

sentito ringraziamento va all’associazione La Memoria Viva e al suo presidente Roberto Falletti, nonché a tutti i

collaboratori del sodalizio, che continuano a fare un lavoro straordinario per sostenere il popolo ucraino e tutte le

persone in difficoltà. Un grande apprezzamento anche per le traduttrici, il cui fondamentale lavoro ha permesso

un’efficace comunicazione durante l’incontro, e per Elso Merlo, che ha moderato l’evento con grande competenza e

professionalità». 

In occasione dell’incontro è stata consegnata una pergamena di ringraziamento al sindaco Iryna Karabut: «E’ un

gesto simbolico che testimonia il nostro impegno verso la popolazione ucraina. Siamo stati profondamente emozionati

di ricevere a nostra volta una pergamena da parte del sindaco Karabut, un gesto che ci ha riempito di gioia e che ci

ha fatto sentire ancora più uniti nella lotta per la pace. La ringraziamo infinitamente per questa straordinaria

dimostrazione di affetto e vicinanza. Mi ha fatto davvero molto piacere riceverla, e sono rimasto molto contento di

questo gesto di riconoscimento – conclude il vice sindaco di Ozegna - Questi momenti di incontro e di scambio sono

fondamentali per rafforzare la nostra unione con chi soffre e per ribadire con forza il nostro impegno a favore della

pace, dei diritti umani e della solidarietà internazionale».

Galleria fotografica
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CASTELLAMONTE – Santa Barbara e
Santa Cecilia, Bartoli: “Una giornata di
comunità e gratitudine” (FOTO)
 15 Dicembre 2024   admin   piemonte   0

CASTELLAMONTE – Il Consigliere Regionale Sergio Bartoli, ha partecipato oggi, domenica
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 PRECEDENTE
CASTELLAMONTE – Vigili del
Fuoco in festa per Santa Barbara
(FOTO E VIDEO)

SUCCESSIVO 

Padre Toic racconta l’uomo, la
specie più strana sul pianeta

15 dicembre 2024, alle celebrazioni per Santa Barbara e Santa Cecilia.

“È stata una grande gioia partecipare oggi ai festeggiamenti in onore di Santa Barbara,
patrona dei Vigili del Fuoco, e di Santa Cecilia, patrona della musica, – dichiara il
Consigliere canavesano – organizzati nella splendida Città di Castellamonte. Questi
momenti ci ricordano il valore del servizio, della cultura  e della solidarietà che
uniscono e arricchiscono il nostro territorio.”

“Il mio più sincero ringraziamento va a Jacopo Zucco, Presidente  del Distaccamento dei
Vigili del Fuoco Volontari di Castellamonte, per l’invito e per la dedizione con cui, insieme
al direttivo, opera per la sicurezza e il bene della comunità. Un grazie particolare a
Giacomo Spiller, Presidente della Banda Musicale, per il prezioso contributo che
attraverso la musica riesce a dare a questa celebrazione; al Sindaco Pasquale Mazza, al
Vicesindaco Teodoro Medaglia e a tutta l’Amministrazione Comunale per il continuo lavoro
svolto con passione; e a tutti gli altri amministratori presenti.”

Ha concluso Bartoli: “Non posso dimenticare Don Angelo, che con la celebrazione della
Santa Messa ha arricchito questa giornata con un momento di spiritualità e riflessione.
Colgo infine l’occasione per augurare a tutti, dai Vigili del Fuoco Volontari alla Banda
Musicale, e a tutti i cittadini di Castellamonte un sereno periodo natalizio. Che il 2025
possa essere un anno di speranza, collaborazione e nuove opportunità.”
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CASTELLAMONTE – Vigili del Fuoco in
festa per Santa Barbara (FOTO E
VIDEO)
 15 Dicembre 2024   admin   piemonte   0

CASTELLAMONTE – Questa mattina, domenica 15 dicembre 2024, i Vigili del Fuoco
Volontari di Castellamonte hanno celebrato, come ogni anno, Santa Barbara.

Una festa da sempre molto sentita e partecipata. Il corteo, questa mattina, è partito alla
volta della Parrocchia, accompagnato dalla Banda Musicale in occasione di Santa Cecilia,
alla presenza del Sindaco Pasquale Mazza, del Consigliere Regionale Sergio Bartoli e di
altri amministratori del territorio.

Si chiude così un anno di attività intensa e di novità, come ad esempio il “doppio cambio
della guardia”: Jacopo Zucco è il nuovo Capo Distaccamento subentrato a Walter Petrino,
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tutto e piega Scandicci al tie break
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 PRECEDENTE
VOLPIANO – Elicottero dell’Arma
dei Carabinieri caduto il 14
dicembre 1998:
commemorazione delle vittime

SUCCESSIVO 

CASTELLAMONTE – Santa
Barbara e Santa Cecilia, Bartoli:

“Una giornata di comunità e
gratitudine” (FOTO)

mentre Giampiero Ballisai è il nuovo Presidente  dell’Associazione Nazionale Vigili del
Fuoco Volontari delegazione di Castellamonte, subentrato a Gianluca Peruffo.

Dopo la Santa Messa, si è tenuto il pranzo e poi tutti al distaccamento per scambiarsi gli
auguri.

Novità di quest’anno è stato anche lo stanziamento della Regione Piemonte  ai vari
distaccamenti volontari, per l’acquisto di un nuovo mezzo.

I Vigili del Fuoco di Castellamonte prenderanno una Aps, e stanno raccogliendo fondi per
poter coprire la parte restante dell’acquisto. Un’iniziativa natalizia per raccogliere fondi, è
quella del Panettone. Chiunque potrà aiutare i Vigili del Fuoco aderendo a questa dolce
“idea”: prenotando un panettone (offerta libera minimo 15 euro) tramite WhatsApp, ai
numeri: 349.2939308 (Erika); 347.8383806 (Cecilia).

MINISTRO DEGLI ESTERI  

MINISTRO ESTERI  MOVIMENTO 5 STELLE

NOTIZIE PIEMONTE  PARLAMENTO  

PIEMONTE  PIEMONTE INFORMA  

POLITICA  POLIZIA  POLIZIA DI STATO

PRESIDENTE  

PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA  PS  

REGIONE PIEMONTE  SALUTE  

SALVINI  SPORT  TOPNEWS  

TOP NEWS  TORINO  TROVALIBRI  

VIDEO

P. IVA 05270430019 – C.C.I.A.A. Torino 697210 – Trib. Torino 3405/84

Cookie Policy   –   Privacy Policy

AUDIOPRESS S.R.L.

Copyright © 2024 | WordPress Theme by MH Themes

Utilizziamo i cookie per essere sicuri che tu possa avere la migliore esperienza sul nostro sito. Se continui ad utilizzare questo sito noi assumiamo che tu ne sia

felice.

Ok Privacy policy

2 / 2
Pagina

Foglio

16-12-2024

www.ecostampa.it

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
7

Pag. 103



16 Dicembre 2024

Oglianico

OGLIANICO – Natale al
Ricetto, una giornata
tutti assieme (FOTO E
VIDEO)

Un bel pomeriggio con tante iniziative
natalizie

Redazione ON
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OGLIANICO – La magia del Natale è approdata al ricetto di Oglianico. Si è tenuto infatti,

lo scorso sabato, 14 dicembre 2024, al Ricetto una serie di eventi legati alle festività.

Presenti le bancarelle, con gli stand dell’associazione Mamma Margherita, del progetto

Coorto, della scuola materna paritaria, del Gruppo Alpini e della Pro Loco,

accompagnate dalle note della Filarmonica Oglianicese e dei canti natalizi. I bambini

hanno hanno potuto consegnare la letterina a Babbo Natale. Divertentissimo il gioco

organizzato: completare la mappa e superare le prove per diventare elfo. E ancora un

angolo biblioteca con le letture animate. Non poteva certo mancare la visita alla

Cappella di Sant’Evasio.

Al pomeriggio è intervenuto anche il Consigliere Regionale Sergio Bartoli.

“Una bella occasione per stare insieme e scambiare gli auguri più sinceri. Ci siamo

immersi in un’atmosfera di gentilezza e semplicità. Il nostro ricetto è stato animato.

Abbiamo anche addobbato il grande albero di Natale con i lavoretti degli scolari della

scuola Primaria, realizzati con le maestre. Il nostro ricetto è da sempre simbolo di

condivisione e appartenenza, luogo adatto per accogliere uno dei momenti più attesi

dell’anno: il Natale. Ringraziamo per la collaborazione tutte le associazioni, la biblioteca e

le maestre delle scuole dell’infanzia e primaria di Oglianico.”
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la newsletter di WhatsApp per le notizie di Cronaca (per iscriverti invia un WhatsApp

con scritto NEWS ON al 342.8644960);

il nostro canale Telegram (ObiettivoNews);

il nostro canale WhatsApp

https://whatsapp.com/channel/0029Va9vIQO30LKS6x1jWN14 con le notizie selezionate

dalla nostra redazione.
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Rivarolo Canavese

RIVAROLO CANAVESE –
Tanta gente in città per
un fine settimana
all’insegna
degli eventi Natalizi
(FOTO E VIDEO)
16 Dicembre 2024
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Bilancio positivo per i cinque anni di LIFE WolfAlps EU: la sintesi in
Commissione Ambiente

Sostegno agli  al levatori,  lotta al bracconaggio, monitoraggi ed
ecoturismo: tutti i risultati del progetto Si è tenuta giovedì 5 dicembre
presso la sede del Consiglio regionale a Torino, un audizione in
Commissione Ambiente dedicata al progetto LIFE WolfAlps EU che si è
concluso il 30 settembre scorso. LEnte di Gestione Aree Protette Alpi
Marittime, capofila del progetto europeo, insieme ai partner DBIOS‐
Università di Torino, Aree Protette Appennino Piemontese, Aree Protette
Alpi Cozie e Carabinieri Forestali, ha illustrato in Commissione gli obiettivi
e i principali risultati raggiunti da LIFE WolfAlps EU. Sergio Bartoli, presidente della Commissione Ambiente: Desidero
esprimere il mio sincero ringraziamento allEnte di Gestione delle Aree Protette Alpi Marittime e a tutti i partner
coinvolti per limportante lavoro svolto nellambito del progetto LIFE WolfAlps EU. Presiedendo laudizione, ho avuto
modo di constatare direttamente lelevato livello di professionalità e la dedizione che hanno contraddistinto questo
percorso. Il progetto, cofinanziato dallUnione Europea, rappresenta un esempio di eccellenza nella gestione di una
tematica complessa come la coesistenza tra il lupo e le attività umane nelle Alpi. I tecnici di LIFE WolfAlps EU hanno
illustrato i risultati ottenuti nell´ambito delle azioni svolte nei 5 anni di progetto per migliorare la coesistenza fra il
lupo e le le attività umane sulle Alpi, costruendo e realizzando soluzioni condivise insieme ai portatori di interesse: dall
´attivazione di 43 Squadre di prevenzione dei danni al bestiame, alla istituzione di 7 Unità Cinofile Antiveleno
operative, allo sviluppo di progetti specifici sul controllo dell´ibridazione lupo‐cane (5 casi gestiti) e sull´interazione tra
animali selvatici e attività umane, nonché i risultati del monitoraggio 2020/2021 e dell´evoluzione della popolazione
alpina di lupo al 2024. Sono inoltre state presentate le iniziative volte a migliorare le conoscenze della specie e a
permettere un confronto costruttivo in merito alla coesistenza con le attività umane: dal coinvolgimento con oltre 160
incontri dei portatori di interesse (es. allevatori, cacciatori, associazioni ambientaliste...) agli incontri divulgativi (oltre
120.000 partecipanti), alle attività didattiche e di formazione di giornalisti e insegnanti, alla promozione di attività
ecoturistiche in ambiente alpino. Questi risultati riflettono limportanza di un partenariato internazionale ‐ prosegue
Bartoli ‐ e offrono modelli replicabili di buone pratiche per altri territori. Un riconoscimento particolare va alla
professoressa Francesca Marucco, coordinatrice scientifica del progetto presso lUniversità di Torino, per il suo
impegno e la sua competenza nel favorire soluzioni innovative e sostenibili. Desidero anche ringraziare i partner del
progetto, tra cui le Aree Protette Alpi Cozie, le Aree Protette Appennino Piemontese e i Carabinieri Forestali, che
hanno contribuito al successo delle iniziative. La collaborazione transfrontaliera tra Italia, Francia, Austria, Slovenia e
Svizzera dimostra come limpegno condiviso possa affrontare sfide comuni e promuovere la tutela ambientale. Colgo
inoltre l occasione per ringraziare i commissari presenti alla seduta della Commissione Ambiente per la loro
partecipazione attiva e il contributo al dialogo costruttivo. La loro attenzione e il loro impegno sono stati fondamentali
per approfondire le tematiche trattate e per supportare una visione condivisa sulle future sfide ambientali. Ritengo
cruciale preservare e sviluppare ulteriormente le competenze acquisite e la rete di relazioni instaurata durante il
progetto. La continuità delle attività avviate è fondamentale per garantire un equilibrio tra la conservazione della
biodiversità e le attività umane, soprattutto in un ecosistema delicato come quello alpino. Un aspetto essenziale
riguarda anche leducazione e la sensibilizzazione delle comunità locali. Le attività divulgative e gli incontri con i
portatori di interesse hanno evidenziato quanto sia importante il dialogo per costruire soluzioni condivise e durature.
Solo con il confronto e la partecipazione possiamo garantire un futuro sostenibile per le nostre aree montane.
Concludo invitando gli enti competenti a proseguire su questa strada, valorizzando lesperienza maturata e sostenendo
le iniziative strategiche già avviate. La coesistenza tra uomo e lupo è una sfida che rappresenta un banco di prova per il
nostro impegno verso la biodiversità e lo sviluppo sostenibile. Sono intervenuti in Commissione Piermario Giordano,
Luca Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De Biaggi, Arianna Menzano delle Aree Protette Alpi Marittime, Luca Marello
Aree protette Alpi Cozie, Andrea De Giovanni Aree Protette Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea Baldi
dei Carabinieri forestali del Parco della Val Grande. Il Presidente Piermario Giordano, insieme ai colleghi delle altre
aree protette, ha sottolineato l´importanza del lavoro svolto in sinergia dai partner e del grande impegno profuso dal
personale dei parchi permettendo quindi l´acquisizione di competenze strategiche da preservare e valorizzare. I
partecipanti inoltre hanno sottolineato con i loro diversi interventi che nonostante il progetto sia terminato, molte
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delle attività cruciali del progetto è necessario che vengano portate avanti, facendo tesoro dell´esperienza acquisita in
questi anni. I consiglieri Sarah Di Sabato (M5s), Alberto Unia (M5s), Gianna Gancia (Lega) sono intervenuti per
chiarimenti e domande. I risultati del LIFE WolfaAlps EU sono riassunti in un breve report che sarà pubblicato sul sito
del progetto nelle prossime settimane. c.s. VALDIERI
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Santa Barbara e Santa Cecilia a Castellamonte: una giornata di comunita' e
gratitudine

Pubblichiamo l´intervento del consigliere regionale Sergio Bartoli,
Presidente della Commissione regionale Ambiente È stata una grande
gioia partecipare oggi ai festeggiamenti in onore di Santa Barbara, patrona
dei Vigili del Fuoco, e di Santa Cecilia, patrona della musica, organizzati
nella splendida Città di Castellamonte. Questi momenti ci ricordano il
valore del servizio, della cultura e della solidarietà che uniscono e
arricchiscono il nostro territorio. Il mio più sincero ringraziamento va a
Jacopo Zucco, Presidente del Distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari
di Castellamonte, per l´invito e per la dedizione con cui, insieme al direttivo, opera per la sicurezza e il bene della
comunità. Un grazie particolare a Giacomo Spiller, Presidente della Banda Musicale, per il prezioso contributo che
attraverso la musica riesce a dare a questa celebrazione; al Sindaco Pasquale Mazza, al Vicesindaco Teodoro Medaglia
e a tutta l´Amministrazione Comunale per il continuo lavoro svolto con passione; e a tutti gli altri amministratori
presenti. Non posso dimenticare Don Angelo, che con la celebrazione della Santa Messa ha arricchito questa giornata
con un momento di spiritualità e riflessione. Colgo infine l´occasione per augurare a tutti, dai Vigili del Fuoco Volontari
alla Banda Musicale, e a tutti i cittadini di Castellamonte un sereno periodo natalizio. Che il 2024 possa essere un anno
di speranza, collaborazione e nuove opportunità. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not
be published.
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CASTELLAMONTE – Santa
Barbara e Santa Cecilia,
Bartoli: “Una giornata di
comunità e gratitudine”
(FOTO)

Bartoli: “Che il 2025 possa essere un anno di
speranza, collaborazione e
nuove opportunità”

Redazione ON

CASTELLAMONTE – Il Consigliere Regionale Sergio Bartoli, ha partecipato oggi,

domenica 15 dicembre 2024, alle celebrazioni per Santa Barbara e Santa Cecilia.

“È stata una grande gioia partecipare oggi ai festeggiamenti in onore di Santa Barbara,

patrona dei Vigili del Fuoco, e di Santa Cecilia, patrona della musica, – dichiara il

Consigliere canavesano – organizzati nella splendida Città di Castellamonte. Questi

momenti ci ricordano il valore del servizio, della cultura e della solidarietà che uniscono

e arricchiscono il nostro territorio.”

“Il mio più sincero ringraziamento va a Jacopo Zucco, Presidente del Distaccamento dei

Vigili del Fuoco Volontari di Castellamonte, per l’invito e per la dedizione con cui,

insieme al direttivo, opera per la sicurezza e il bene della comunità. Un grazie particolare

a Giacomo Spiller, Presidente della Banda Musicale, per il prezioso contributo che

attraverso la musica riesce a dare a questa celebrazione; al Sindaco Pasquale Mazza, al

Vicesindaco Teodoro Medaglia e a tutta l’Amministrazione Comunale per il continuo

lavoro svolto con passione; e a tutti gli altri amministratori presenti.”

Ha concluso Bartoli: “Non posso dimenticare Don Angelo, che con la celebrazione della

Santa Messa ha arricchito questa giornata con un momento di spiritualità e riflessione.

Colgo infine l’occasione per augurare a tutti, dai Vigili del Fuoco Volontari alla Banda

Musicale, e a tutti i cittadini di Castellamonte un sereno periodo natalizio. Che il 2025

possa essere un anno di speranza, collaborazione e nuove opportunità.”

------------------------------------------------------------------------------

© Riproduzione riservata - vietato l'utilizzo di testi, video e foto se non

espressamente autorizzato dall'Editore

Per restare sempre informato con ObiettivoNews, iscriviti ai nostri canali gratuiti:
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https://whatsapp.com/channel/0029Va9vIQO30LKS6x1jWN14 con le notizie selezionate

dalla nostra redazione.
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SAN GIORGIO CANAVESE

Al Castello di San Giorgio
inaugurata la nuova sede dei Parà
Il presidente dell’associazione Pietro Borghesio ha ricordato i
tanti ostacoli superati per istituire il gruppo intitolato ad Aurelio
Bolattino

San Giorgio CanavesePubblicato: 14 Dicembre 2024 15:45













Al Castello di San Giorgio inaugurata la nuova sede dei

Parà. Il presidente dell’associazione Pietro Borghesio ha

ricordato i tanti ostacoli superati per istituire il gruppo

intitolato ad Aurelio Bolattino.

Al Castello di San Giorgio inaugurata la nuova

sede dei Parà

Domenica scorsa, 8 dicembre 2024, l’associazione

Paracadutisti del Canavese, presieduta da Pietro

Borghesio, ha inaugurato la sua «desiderata» sede al

Castello di San Giorgio. Dopo la visita nelle sale della

dimora, l’Associazione si è ritrovata per il taglio del nastro

della nuova sede (ubicata precedentemente a Busano, poi

a Rivarolo e a Cuorgné) alla presenza della sorella di

Fabrizio Quattrocchi, Graziella, e di molte autorità civili e

militari. Presenti all’inaugurazione l’Amministrazione di
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San Giorgio, il vicesindaco di San Giusto Michele Mennuni,

il consigliere regionale Sergio Bartoli, oltre al tenente

colonnello della Brigata alpina «Taurinense» Giambattista

Mura e del suo graduato aiutante Luca Carosi, al tenente

dell’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia di Ivrea e

Canavese Daniele Bravo, al maggiore Loris Camilleri del

Centro documentale di Torino. Presenti anche molte

Associazioni sangiorgesi e non solo come i Marinai

d’Italia di Cuorgnè.

La storia

«Era il 9 novembre 2009 – ha affermato il presidente

Borghesio – quando i Paracadutisti del Canavese

iniziarono a formare il gruppo che, dopo varie vicissitudini

e tanti ostacoli comunque superati, si costituiva a Cuorgnè

con il nome di Associazione Paracadutisti del Canavese.

La sezione veniva intitolata a Aurelio Bolattino e nel 2015

veniva riconosciuta come Associazione combattentistica

e d’arma, culturale e sportiva». Il sindaco sangiorgese

Marco Baudino, nel rinnovare la disponibilità

dell’Amministrazione a sostenere le sue future iniziative,

ha dichiarato: «Siamo felici di ospitarvi e di riservarvi una

stanza del Castello. La vostra Associazione incarna valori

importanti quali la solidarietà, lo spirito di iniziativa e

l’amore per la patria che non possono che essere

d’esempio per tutti. L’associazionismo è un elemento di

aggregazione, ma è anche un motore di iniziative per

legare i rapporti sociali e culturali del paese».

Le attività

Il gruppo, che raduna i paracadutisti che hanno prestato

servizio militare nella Brigata Folgore e i paracadutisti

civili che hanno conseguito l’abilitazione al lancio con

paracadute militare o la licenza sportiva, si dedica

principalmente all’organizzazione di iniziative di carattere

militare. Tra i vari appuntamenti annuali, la sezione –

gemellata, dal 2018, con i Paracadutisti Avvoltoi di

Scarlino e, dal 2021, con la sezione Unuci di Ivrea e

Canavese – commemora il 16 marzo l’istruttore militare di

paracadutismo Guido Verna (morto a Tarquinia nel 1942),

il 14 marzo la guardia di sicurezza Fabrizio Quattrocchi

(ucciso in Iraq nel 2004) e il 15 dicembre il reduce di El
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Alamein Aurelio Bolattino (deceduto a San Giusto nel

2012). La sede amplierà presto le sue sale per accogliere,

come prosecuzione del Museo etnografico Nòssi Ràis,

attrezzature militari. Intanto l’anno prossimo tornerà la

mostra su Quattrocchi, già presentata a Rivarolo nel 2014,

e verrà presentato il libro scritto dalla sorella per ricordare

i 20 anni dalla sua scomparsa.

L'INAUGURAZIONE

Il ministro dell'Ambiente

ha inaugurato a San

Giorgio il nuovo parco

fotovoltaico

Rifiuti abbandonati lungo il

canale, il sindaco Baudino:

«Potenziato il sistema di

videosorveglianza»
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La Croce Rossa di San

Giorgio spegne 40

candeline e inaugura la

nuova postazione salvavita
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POLITICA - 13 dicembre 2024, 07:42

Una proposta di legge regionale per pianificare gli
insediamenti logistici

Gli scopi illustrati dal primo firmatario del provvedimento, Domenico Rossi (Pd),
nel corso della seduta della seconda Commissione

Una proposta di legge regionale per pianificare gli insediamenti logistici

“Il territorio piemontese è tra quelli in Italia dove il fenomeno del consumo del suolo è maggiore e,
per questo motivo, il fenomeno degli insediamenti logistici deve essere governato attraverso una
attenta pianificazione. Bisogna coniugare lo sviluppo economico con la tutela dell’ambiente, del
paesaggio e anche degli altri settori produttivi. Il settore manifatturiero non deve essere fagocitato
dal settore logistico”. Questo è in sintesi lo scopo della proposta di legge 53 “Norme per la
pianificazione degli insediamenti logistici a rilevanza sovracomunale”, come illustrato dal primo
firmatario del provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della seduta della seconda
Commissione presieduta da Nadia Conticelli.
Rossi ha spiegato che è importante che vengano definiti gli ambiti territoriali idonei per gli
insediamenti logistici di rilevanza sovracomunale (ad ogni modo superiori a 4 ettari) nei piani
territoriali provinciali o, comunque, in accordo tra la Regione e gli enti provinciali e comunali.

"In commissione è stato stabilito un calendario delle consultazioni che si terranno online e in
presenza e si chiuderanno entro il 20 gennaio con l’audizione delle organizzazioni interessate ‐ ha
dichiarato Rossi ‐ la proposta è inviata anche al Consiglio delle Autonomie Locali che coinvolge i
comuni, le province e le unioni montane".
La Commissione, oltre a richiedere il parere del Consiglio delle autonomie locali, ha stabilito di
svolgere le consultazioni nella seduta di mercoledì 15, dando tempo fino a lunedì 20 gennaio per
l’invio delle memorie.
Nel corso dei lavori sono intervenuti Marina Bordese (Fdi), Davide Buzzi Langhi (Fi), Vittoria

‐2°C
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Nallo (Sue), Mauro Calderoni (Pd) e Sergio Bartoli (Lista Cirio).

comunicato stampa

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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POLITICA | 13 dicembre 2024, 07:42

Una proposta di legge regionale
per pianificare gli insediamenti
logistici
Gli scopi illustrati dal primo firmatario del
provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della
seduta della seconda Commissione

Una proposta di legge regionale per pianificare gli insediamenti logistici

“Il territorio piemontese è tra quelli in Italia dove il fenomeno del consumo
del suolo è maggiore e, per questo motivo, il fenomeno degli insediamenti
logistici deve essere governato attraverso una attenta pianificazione.
Bisogna coniugare lo sviluppo economico con la tutela dell’ambiente, del
paesaggio e anche degli altri settori produttivi. Il settore manifatturiero
non deve essere fagocitato dal settore logistico”. Questo è in sintesi lo
scopo della proposta di legge 53 “Norme per la pianificazione degli
insediamenti logistici a rilevanza sovracomunale”, come illustrato dal primo
firmatario del provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della seduta
della seconda Commissione presieduta da Nadia Conticelli.
Rossi ha spiegato che è importante che vengano definiti gli ambiti
territoriali idonei per gli insediamenti logistici di rilevanza sovracomunale
(ad ogni modo superiori a 4 ettari) nei piani territoriali provinciali o,
comunque, in accordo tra la Regione e gli enti provinciali e comunali.

"In commissione è stato stabilito un calendario delle consultazioni che si
terranno online e in presenza e si chiuderanno entro il 20 gennaio con
l’audizione delle organizzazioni interessate ‐ ha dichiarato Rossi ‐ la
proposta è inviata anche al Consiglio delle Autonomie Locali che coinvolge i
comuni, le province e le unioni montane".
La Commissione, oltre a richiedere il parere del Consiglio delle autonomie
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locali, ha stabilito di svolgere le consultazioni nella seduta di mercoledì 15,
dando tempo fino a lunedì 20 gennaio per l’invio delle memorie.
Nel corso dei lavori sono intervenuti Marina Bordese (Fdi), Davide Buzzi
Langhi (Fi), Vittoria Nallo (Sue), Mauro Calderoni (Pd) e Sergio
Bartoli (Lista Cirio).
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Una proposta di legge regionale
per pianificare gli insediamenti
logistici
Gli scopi illustrati dal primo firmatario del
provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della
seduta della seconda Commissione

Una proposta di legge regionale per pianificare gli insediamenti logistici

“Il territorio piemontese è tra quelli in Italia dove il fenomeno del consumo
del suolo è maggiore e, per questo motivo, il fenomeno degli insediamenti
logistici deve essere governato attraverso una attenta pianificazione.
Bisogna coniugare lo sviluppo economico con la tutela dell’ambiente, del
paesaggio e anche degli altri settori produttivi. Il settore manifatturiero
non deve essere fagocitato dal settore logistico”. Questo è in sintesi lo
scopo della proposta di legge 53 “Norme per la pianificazione degli
insediamenti logistici a rilevanza sovracomunale”, come illustrato dal primo
firmatario del provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della seduta
della seconda Commissione presieduta da Nadia Conticelli.
Rossi ha spiegato che è importante che vengano definiti gli ambiti
territoriali idonei per gli insediamenti logistici di rilevanza sovracomunale
(ad ogni modo superiori a 4 ettari) nei piani territoriali provinciali o,
comunque, in accordo tra la Regione e gli enti provinciali e comunali.
La Commissione, oltre a richiedere il parere del Consiglio delle autonomie
locali, ha stabilito di svolgere le consultazioni nella seduta di mercoledì 15,
dando tempo fino a lunedì 20 gennaio per l’invio delle memorie.
Nel corso dei lavori sono intervenuti Marina Bordese (Fdi), Davide Buzzi
Langhi (Fi), Vittoria Nallo (Sue), Mauro Calderoni (Pd) e Sergio
Bartoli (Lista Cirio).
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Piano Rifiuti speciali, consultazioni di Confapi e Ordine dei medici

In tema di Piano rifiuti speciali e Piano di monitoraggio ambientale, oggi si sono svolte tre sedute
della Commissione Ambiente, presidente Sergio Bartoli, alla presenza dell´assessore Matteo
Marnati, per le consultazioni dei soggetti interessati alla delibera di Giunta. L´ingegner Gabriele
Muzio , responsabile area tecnica della Confederazione italiana della piccola e media industria 
Confapi, ha focalizzato la sua relazione sui diversi tipi di rifiuti speciali prodotti dalle imprese:
soprattutto fanghi di depurazione, scarti del comparto alimentare, rifiuti da demolizioni edili
(particolarmente aumentati dopo il bonus 110 per cento), rifiuti sanitari (da Rsa e laboratori di
analisi privati), rifiuti Raee, batterie e impianti fotovoltaici da dismettere. Muzio ha espresso l
´esigenza di aggiornare i dati sui nuovi regolamenti per le batterie e gli imballaggi ed uniformare le autorizzazioni che
vengono rilasciate dalle Province. La dottoressa Marina Pastena , coordinatrice della Commissione Medico e Ambiente
dell´Ordine dei Medici di Torino, ha segnalato gli ambiti in cui i medici ritengono di dover aumentare l´impegno: la
riduzione dei rifiuti in generale ed in particolare dei rifiuti speciali e pericolosi, l´incremento del riciclaggio per un
minor consumo di materia prima, l´aumento della consapevolezza degli sprechi alimentari, il miglioramento dei
controlli sull´inquinamento da Pfas e microplastiche, il controllo dei rischi inerenti ai fanghi di depurazione. In
rappresentanza del Collegio geometri di Torino era presente Anna Rita Cucinelli Altre osservazioni scritte sulla delibera
sono arrivate alla Commissione da Legambiente Ovadese, dall´Autorità rifiuti Piemonte e da Coldiretti Piemonte.
Ufficio Stampa Crp Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.

1
Pagina

Foglio

12-12-2024

www.ecostampa.it

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
7

Pag. 126

Reach: 2.366 



quotidiano, ultime notizie Canavese, Torino, Piemonte

PIEMONTE  Piano dellAria, Bartoli: Lavoro agile alle stesse condizioni per dipendenti di Giunta e Consiglio (VIDEO)
PIEMONTE  Il Piano Regionale di Qualità dellAria ha tra gli obiettivi quello di favorire una mobilità più sostenibile,
riducendo la necessità di spostamenti fisici attraverso ladozione di soluzioni organizzative innovative: tra queste anche
il lavoro agile, che permette di limitare il traffico veicolare e di contribuire in modo concreto alla riduzione dellimpatto
ambientale. Il consigliere regionale Sergio Bartoli (Lista Cirio), Presidente della V Commissione Ambiente ha presentato
un Ordine del Giorno, approvato dallassemblea, nel quale sottolinea come il numero massimo di giornate di lavoro
agile attualmente fruibili risulta diverso per i dipendenti dellEnte Regione in servizio nei ruoli del Consiglio Regionale
rispetto a quell i  del la Giunta Regionale.  Questa disparità,  da appianare, potrebbe creare diff icoltà
nellimplementazione uniforme delle misure previste dal Piano, vanificando in parte i benefici attesi. Nel documento
Bartoli evidenzia la necessità di un maggiore utilizzo del lavoro agile e del lavoro da remoto da parte dei dipendenti
regionali. LOdG impegna la Giunta a promuovere una revisione organizzativa: rivedere le attività e il modello
organizzativo dellEnte Regione Piemonte, in linea con le indicazioni dellAggiornamento del Piano Regionale di Qualità
dellAria, per favorire ladozione strutturale del lavoro agile e del lavoro da remoto. LOdG di Bartoli parte dal
presupposto che uno degli obiettivi principali del Piano Regionale della Qualità dellAria è quello di ridurre le emissioni
inquinanti, tra cui gli ossidi di azoto (NOx) e le polveri sottili, derivanti in larga parte dai trasporti, che a livello
regionale rappresentano il 65% delle emissioni totali. LOdG impegna inoltre la Giunta regionale ad adottare strategie
di sviluppo innovative: Introdurre strategie di sviluppo organizzativo e di gestione del capitale umano basate su
flessibilità, collaborazione e virtualizzazione, garantendo al tempo stesso una maggiore uniformità di trattamento tra i
dipendenti dellEnte
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[FOTO]
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POLITICA | 12 dicembre 2024, 12:42

Una proposta di legge regionale
per pianificare gli insediamenti
logistici
Gli scopi illustrati dal primo firmatario del
provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della
seduta della seconda Commissione

Una proposta di legge regionale per pianificare gli insediamenti logistici

“Il territorio piemontese è tra quelli in Italia dove il fenomeno del consumo
del suolo è maggiore e, per questo motivo, il fenomeno degli insediamenti
logistici deve essere governato attraverso una attenta pianificazione.
Bisogna coniugare lo sviluppo economico con la tutela dell’ambiente, del
paesaggio e anche degli altri settori produttivi. Il settore manifatturiero
non deve essere fagocitato dal settore logistico”. Questo è in sintesi lo
scopo della proposta di legge 53 “Norme per la pianificazione degli
insediamenti logistici a rilevanza sovracomunale”, come illustrato dal primo
firmatario del provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della seduta
della seconda Commissione presieduta da Nadia Conticelli.
Rossi ha spiegato che è importante che vengano definiti gli ambiti
territoriali idonei per gli insediamenti logistici di rilevanza sovracomunale
(ad ogni modo superiori a 4 ettari) nei piani territoriali provinciali o,
comunque, in accordo tra la Regione e gli enti provinciali e comunali.
La Commissione, oltre a richiedere il parere del Consiglio delle autonomie
locali, ha stabilito di svolgere le consultazioni nella seduta di mercoledì 15,
dando tempo fino a lunedì 20 gennaio per l’invio delle memorie.
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Nel corso dei lavori sono intervenuti Marina Bordese (Fdi), Davide Buzzi
Langhi (Fi), Vittoria Nallo (Sue), Mauro Calderoni (Pd) e Sergio
Bartoli (Lista Cirio).
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Il Consiglio regionale approva il nuovo Piano dell'Aria

Approvato in Consiglio regionale con 28 voti favorevoli e 16 contrari l
´aggiornamento del Piano per la qualità dell´aria. La delibera fa riferimento al
periodo 2024‐2030 e vale circa 4 miliardi di euro, tra cui 2,8 già assegnati sul
2025. Di questi 2,9 miliardi serviranno per la mobilità e i trasporti, 421 milioni
per il settore energia, 153 milioni per le attività produttive e 334 milioni per l
´agricoltura. In seguito all´approvazione di un emendamento presentato da
Nadia Conticelli (Pd), tra le azioni previste dal Piano c´è anche quella finalizzata
a promuovere la libera circolazione sulla rete del trasporto pubblico locale della
popolazione under 26 residente o domiciliata in Piemonte. In generale, per la mobilità il Piano prevede il blocco dei
veicoli diesel Euro 5 dal primo ottobre 2025 nei Comuni con più di 30 mila abitanti, limitazioni al traffico e altre
misure introdotte dai Comuni per ridurre l´inquinamento nelle aree urbane, la sostituzione di bus e treni inquinanti, il
potenziamento del trasporto pubblico locale. Nell´ambito del risparmio energetico c´è l´incentivo alla sostituzione di
vecchi sistemi di riscaldamento e la promozione di misure di efficienza energetica per le attività produttive. In campo
agricolo e zootecnico, con un emendamento, è stata introdotta la copertura delle vasche dei liquami negli allevamenti
e la riduzione delle polveri sottili che derivano dalla combustione all´aperto dei residui vegetali. L´opposizione ha dato
voto contrario. Nelle dichiarazioni di voto Nadia Conticelli (Pd), Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia (M5s) hanno
sostenuto che il Piano dell´Aria peserà molto sui Comuni e avrebbe potuto essere più coraggioso, sarà poi declinato in
bandi e delibere che dovranno essere ben seguite nel loro percorso. Per la maggioranza è intervenuta la consigliera
Gianna Gancia (Lega), che ha apprezzato i contenuti del Piano. Il presidente della Giunta Alberto Cirio è intervenuto al
termine delle dichiarazioni di voto sottolineando il positivo lavoro fatto insieme per arrivare al varo del nuovo Piano di
qualità dell´aria: Abbiamo recepito tutti i nuovi parametri dettati della Direttiva europea e recepiti dalla legge dello
Stato, questo è un piano su base scientifica; Arpa Piemonte ci ha assicurato che è in grado di raggiungere gli obiettivi
prefissati. Lo abbiamo fatto di concerto con le Province e i Comuni del Piemonte, con cui abbiamo chiarito le singole
competenze. Ci aiuterà nella transizione ecologica ed è già operativo. Stiamo lavorando sulla norma per la Tessera
dello studente in modo da favorire il trasporto pubblico per i giovani. Gli ordini del giorno collegati Approvati anche i
dodici ordini del giorno collegati al Piano Aria: quello presentato dal consigliere Fabrizio Ricca (Lega) che chiede se il
governo intenda presentare all´Europa, entro gennaio 2029, una richiesta di proroga dei termini per il raggiungimento
dei nuovi limiti di inquinamento, in considerazione delle peculiarità orografiche del Piemonte; i documenti di Claudio
Sacchetto (FdI) sul calendario degli abbruciamenti e la copertura delle vasche dei liquami zootecnici; l´Odg di Roberto
Ravello (Fdi) che chiede che venga riconosciuta la particolare situazione in cui si trova per questioni geografiche la
Pianura padana; quello di Silvio Magliano (Lista Cirio) per l´attivazione di appositi screening per la prevenzione delle
malattie respiratorie legate all´inquinamento; il documento di Alessandra Binzoni (FdI) per potenziare le risorse per le
Pmi che devono adeguarsi alle norme contro l´inquinamento; l´Odg della consigliera Sarah Disabato (M5s) per il
completamento della metropolitana di Torino; quello presentato da Sergio Bartoli (Lista Cirio) per un maggior utilizzo
del lavoro agile negli uffici regionali; l´Odg di Alberto Avetta (Pd) per la promozione delle Comunità energetiche
rinnovabili (Cer) in Piemonte; il documento di Nadia Conticelli (Pd) per incentivare l´uso dei mezzi pubblici e della
mobilità sostenibile; l´ordine del giorno presentato da Fabrizio Ricca ( Lega) per la costruzione della nuova Tangenziale
o Gronda est di Torino entro la fine della legislatura regionale; il documento presentato da Fabio Isnardi (Pd) per
rivedere il calendario degli abbruciamenti dei residui vegetali. CS Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email
address will not be published.
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Piano dell'Aria, odg di Bartoli: Lavoro agile alle stesse condizioni per
dipendenti di Giunta e Cons

Il Piano Regionale di Qualità dell´Aria ha tra gli obiettivi quello di favorire una
mobilità più sostenibile, riducendo la necessità di spostamenti fisici attraverso l
´adozione di soluzioni organizzative innovative: tra queste anche il lavoro agile, che
permette di limitare il traffico veicolare e di contribuire in modo concreto alla
riduzione dell´impatto ambientale. Il consigliere regionale Sergio Bartoli (Lista Cirio),
Presidente della V Commissione Ambiente ha presentato un Ordine del Giorno,
approvato dall´assemblea, nel quale sottolinea come il numero massimo di giornate
di lavoro agile attualmente fruibili risulta diverso per i dipendenti dell´Ente Regione
in servizio nei ruoli del Consiglio Regionale rispetto a quelli della Giunta Regionale. Questa disparità, da appianare,
potrebbe creare difficoltà nell´implementazione uniforme delle misure previste dal Piano, vanificando in parte i
benefici attesi. Nel documento Bartoli evidenzia la necessità di un maggiore utilizzo del lavoro agile e del lavoro da
remoto da parte dei dipendenti regionali. L´OdG impegna la Giunta a promuovere una revisione organizzativa: rivedere
le attività e il modello organizzativo dell´Ente Regione Piemonte, in linea con le indicazioni dell´Aggiornamento del
Piano Regionale di Qualità dell´Aria, per favorire l´adozione strutturale del lavoro agile e del lavoro da remoto. L´OdG
di Bartoli parte dal presupposto che uno degli obiettivi principali del Piano Regionale della Qualità dell´Aria è quello di
ridurre le emissioni inquinanti, tra cui gli ossidi di azoto (NOx) e le polveri sottili, derivanti in larga parte dai trasporti,
che a livello regionale rappresentano il 65% delle emissioni totali. L´OdG impegna inoltre la Giunta regionale ad
adottare strategie di sviluppo innovative: Introdurre strategie di sviluppo organizzativo e di gestione del capitale
umano basate su flessibilità, collaborazione e virtualizzazione, garantendo al tempo stesso una maggiore uniformità di
trattamento tra i dipendenti dell´Ente Questo intervento  commenta Bartoli  non si limita a una riorganizzazione
interna, ma rappresenta un contributo concreto alla sostenibilità ambientale della Regione. Il lavoro agile è una leva
strategica per ridurre gli spostamenti, abbattere le emissioni e migliorare la qualità della vita, rafforzando al contempo
l´efficienza e la modernità dell´amministrazione regionale. Il presidente della V Commissione esprime infine
apprezzamento per l´iter dei lavori di Commissione che hanno portato all´assegnazione del Piano all´Aula del Consiglio
per la votazione: Un lavoro che non è stato semplice, ma che, grazie alla collaborazione di tutti,  osserva Bartoli  ha
portato a un risultato che ci permette di affrontare le problematiche legate alla qualità dell´aria con dati scientifici e
soluzioni concrete. Abbiamo ascoltato davvero tanti soggetti, a partire dagli enti locali, ma anche le organizzazioni di
categoria, le associazioni ambientaliste, il mondo universitario e sindacale. Più di 50 realtà, che con le loro
osservazioni e proposte hanno arricchito il Piano, che è stato poi modificato e migliorato anche grazie agli
emendamenti che sono arrivati da tutte le forze politiche, sia di maggioranza che di opposizione. Voglio qui ringraziare
i Vice Presidenti della Commissione, Daniela Cameroni e Alberto Unia e tutte le forze politiche per il loro contributo
che hanno sempre dimostrato disponibilità al dialogo e alla collaborazione, conclude Bartoli. Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Approvato dal Consiglio regionale
il Piano per la qualità dell’Aria
28 voti i favorevoli, 16 quelli contrari

Approvato ieri in Consiglio regionale con 28 voti favorevoli e 16 contrari
l’aggiornamento del Piano per la qualità dell’aria.

La delibera fa riferimento al periodo 2024‐2030 e vale circa 4 miliardi di
euro, tra cui 2,8 già assegnati sul 2025. Di questi 2,9 miliardi serviranno
per la mobilità e i trasporti, 421 milioni per il settore energia, 153 milioni
per le attività produttive e 334 milioni per l’agricoltura. In seguito
all’approvazione di un emendamento presentato da Nadia Conticelli (Pd),
tra le azioni previste dal Piano c’è anche quella “finalizzata a promuovere
la libera circolazione sulla rete del trasporto pubblico locale della
popolazione under 26 residente o domiciliata in Piemonte”. 

In generale, per la mobilità il Piano prevede il blocco dei veicoli diesel Euro
5 dal primo ottobre 2025 nei Comuni con più di 30 mila abitanti, limitazioni
al traffico e altre misure introdotte dai Comuni per ridurre l’inquinamento
nelle aree urbane, la sostituzione di bus e treni inquinanti, il potenziamento
del trasporto pubblico locale. Nell’ambito del risparmio energetico c’è
l’incentivo alla sostituzione di vecchi sistemi di riscaldamento e la
promozione di misure di efficienza energetica per le attività produttive. In
campo agricolo e zootecnico, con un emendamento, è stata introdotta la
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copertura delle vasche dei liquami negli allevamenti e la riduzione delle
polveri sottili che derivano dalla combustione all’aperto dei residui vegetali.

L’opposizione ha dato voto contrario. Nelle dichiarazioni di voto Nadia
Conticelli (Pd), Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia (M5s) hanno sostenuto
che il Piano dell’Aria peserà molto sui Comuni e avrebbe potuto essere più
coraggioso, sarà poi declinato in bandi e delibere che dovranno essere ben
seguite nel loro percorso. Per la maggioranza è intervenuta la
consigliera Gianna Gancia (Lega), che ha apprezzato i contenuti del Piano.

Il presidente della Giunta Alberto Cirio è intervenuto al termine delle
dichiarazioni di voto sottolineando il positivo lavoro fatto insieme per
arrivare al varo del nuovo Piano di qualità dell’aria: “Abbiamo recepito tutti
i nuovi parametri dettati della Direttiva europea e recepiti dalla legge dello
Stato, questo è un piano su base scientifica; Arpa Piemonte ci ha assicurato
che è in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati. Lo abbiamo fatto di
concerto con le Province e i Comuni del Piemonte, con cui abbiamo chiarito
le singole competenze. Ci aiuterà nella transizione ecologica ed è già
operativo. Stiamo lavorando sulla norma per la Tessera dello studente in
modo da favorire il trasporto pubblico per i giovani”.

"Sono molto soddisfatto del lavoro che è stato fatto. Un piano serio,
scientifico, concreto e non ideologico ‐ ha affermato l’assessore
all’Ambiente Matteo Marnati ‐ Un piano – ha aggiunto ‐ che si prefigura
come un atto fondamentale per migliorare la qualità dell’aria nella nostra
regione, frutto di un grande lavoro che ha visto partecipare molti esperti
della Pubblica amministrazione e del mondo accademico ed economico per
raggiungere l'obiettivo di riduzione delle emissioni inquinanti e rientro nei
limiti di qualità dell’aria al 31 dicembre 2025. Il tema, complesso e
sfaccettato, è stato affrontato con approccio scientifico e l’aggiornamento
è l’occasione per inserire misure innovative basandoci sul potenziamento
del trasferimento tecnologico per definire gli scenari attuali e quelli futuri.
Alcune delle novità introdotte nell’aggiornamento del piano, per il
raggiungimento degli obiettivi, sono il ricorso all’intelligenza artificiale, ai
biocarburanti o l’uso degli additivi biologici in agricoltura e non solo".

Gli ordini del giorno collegati

Approvati anche i dodici ordini del giorno collegati al Piano Aria: quello
presentato dal consigliere Fabrizio Ricca (Lega) che chiede se il governo
intenda presentare all’Europa, entro gennaio 2029, una richiesta di proroga
dei termini per il raggiungimento dei nuovi limiti di inquinamento, in
considerazione delle peculiarità orografiche del Piemonte; i documenti
di Claudio Sacchetto (FdI) sul calendario degli abbruciamenti e la
copertura delle vasche dei liquami zootecnici; l’Odg di Roberto
Ravello (Fdi) che chiede che venga riconosciuta la particolare situazione in
cui si trova per questioni geografiche la Pianura padana; quello di Silvio
Magliano (Lista Cirio) per l’attivazione di appositi screening per la
prevenzione delle malattie respiratorie legate all’inquinamento; il
documento di Alessandra Binzoni (FdI) per potenziare le risorse per le Pmi
che devono adeguarsi alle norme contro l’inquinamento; l’Odg della
consigliera Sarah Disabato (M5s) per il completamento della metropolitana
di Torino; quello presentato da Sergio Bartoli (Lista Cirio) per un maggior
utilizzo del lavoro agile negli uffici regionali; l’Odg di Alberto Avetta (Pd)
per la promozione delle Comunità energetiche rinnovabili (Cer) in
Piemonte; il documento di Nadia Conticelli (Pd) per incentivare l’uso dei
mezzi pubblici e della mobilità sostenibile; l’ordine del giorno presentato
da Fabrizio Ricca (Lega) per la costruzione della nuova Tangenziale o
Gronda est di Torino entro la fine della legislatura regionale; il documento
presentato da Fabio Isnardi (Pd) per rivedere il calendario degli
abbruciamenti dei residui vegetali.
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Approvato dal Consiglio regionale
il Piano per la qualità dell’Aria
28 voti i favorevoli, 16 quelli contrari

Approvato ieri in Consiglio regionale con 28 voti favorevoli e 16 contrari
l’aggiornamento del Piano per la qualità dell’aria.

La delibera fa riferimento al periodo 2024‐2030 e vale circa 4 miliardi di
euro, tra cui 2,8 già assegnati sul 2025. Di questi 2,9 miliardi serviranno
per la mobilità e i trasporti, 421 milioni per il settore energia, 153 milioni
per le attività produttive e 334 milioni per l’agricoltura. In seguito
all’approvazione di un emendamento presentato da Nadia Conticelli (Pd),
tra le azioni previste dal Piano c’è anche quella “finalizzata a promuovere
la libera circolazione sulla rete del trasporto pubblico locale della
popolazione under 26 residente o domiciliata in Piemonte”. 

In generale, per la mobilità il Piano prevede il blocco dei veicoli diesel Euro
5 dal primo ottobre 2025 nei Comuni con più di 30 mila abitanti, limitazioni
al traffico e altre misure introdotte dai Comuni per ridurre l’inquinamento
nelle aree urbane, la sostituzione di bus e treni inquinanti, il potenziamento
del trasporto pubblico locale. Nell’ambito del risparmio energetico c’è
l’incentivo alla sostituzione di vecchi sistemi di riscaldamento e la
promozione di misure di efficienza energetica per le attività produttive. In
campo agricolo e zootecnico, con un emendamento, è stata introdotta la
copertura delle vasche dei liquami negli allevamenti e la riduzione delle
polveri sottili che derivano dalla combustione all’aperto dei residui vegetali.

L’opposizione ha dato voto contrario. Nelle dichiarazioni di voto Nadia
Conticelli (Pd), Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia (M5s) hanno sostenuto
che il Piano dell’Aria peserà molto sui Comuni e avrebbe potuto essere più
coraggioso, sarà poi declinato in bandi e delibere che dovranno essere ben
seguite nel loro percorso. Per la maggioranza è intervenuta la
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consigliera Gianna Gancia (Lega), che ha apprezzato i contenuti del Piano.

Il presidente della Giunta Alberto Cirio è intervenuto al termine delle
dichiarazioni di voto sottolineando il positivo lavoro fatto insieme per
arrivare al varo del nuovo Piano di qualità dell’aria: “Abbiamo recepito tutti
i nuovi parametri dettati della Direttiva europea e recepiti dalla legge dello
Stato, questo è un piano su base scientifica; Arpa Piemonte ci ha assicurato
che è in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati. Lo abbiamo fatto di
concerto con le Province e i Comuni del Piemonte, con cui abbiamo chiarito
le singole competenze. Ci aiuterà nella transizione ecologica ed è già
operativo. Stiamo lavorando sulla norma per la Tessera dello studente in
modo da favorire il trasporto pubblico per i giovani”.

"Sono molto soddisfatto del lavoro che è stato fatto. Un piano serio,
scientifico, concreto e non ideologico ‐ ha affermato l’assessore
all’Ambiente Matteo Marnati ‐ Un piano – ha aggiunto ‐ che si prefigura
come un atto fondamentale per migliorare la qualità dell’aria nella nostra
regione, frutto di un grande lavoro che ha visto partecipare molti esperti
della Pubblica amministrazione e del mondo accademico ed economico per
raggiungere l'obiettivo di riduzione delle emissioni inquinanti e rientro nei
limiti di qualità dell’aria al 31 dicembre 2025. Il tema, complesso e
sfaccettato, è stato affrontato con approccio scientifico e l’aggiornamento
è l’occasione per inserire misure innovative basandoci sul potenziamento
del trasferimento tecnologico per definire gli scenari attuali e quelli futuri.
Alcune delle novità introdotte nell’aggiornamento del piano, per il
raggiungimento degli obiettivi, sono il ricorso all’intelligenza artificiale, ai
biocarburanti o l’uso degli additivi biologici in agricoltura e non solo".

Gli ordini del giorno collegati

Approvati anche i dodici ordini del giorno collegati al Piano Aria: quello
presentato dal consigliere Fabrizio Ricca (Lega) che chiede se il governo
intenda presentare all’Europa, entro gennaio 2029, una richiesta di proroga
dei termini per il raggiungimento dei nuovi limiti di inquinamento, in
considerazione delle peculiarità orografiche del Piemonte; i documenti
di Claudio Sacchetto (FdI) sul calendario degli abbruciamenti e la
copertura delle vasche dei liquami zootecnici; l’Odg di Roberto
Ravello (Fdi) che chiede che venga riconosciuta la particolare situazione in
cui si trova per questioni geografiche la Pianura padana; quello di Silvio
Magliano (Lista Cirio) per l’attivazione di appositi screening per la
prevenzione delle malattie respiratorie legate all’inquinamento; il
documento di Alessandra Binzoni (FdI) per potenziare le risorse per le Pmi
che devono adeguarsi alle norme contro l’inquinamento; l’Odg della
consigliera Sarah Disabato (M5s) per il completamento della metropolitana
di Torino; quello presentato da Sergio Bartoli (Lista Cirio) per un maggior
utilizzo del lavoro agile negli uffici regionali; l’Odg di Alberto Avetta (Pd)
per la promozione delle Comunità energetiche rinnovabili (Cer) in
Piemonte; il documento di Nadia Conticelli (Pd) per incentivare l’uso dei
mezzi pubblici e della mobilità sostenibile; l’ordine del giorno presentato
da Fabrizio Ricca (Lega) per la costruzione della nuova Tangenziale o
Gronda est di Torino entro la fine della legislatura regionale; il documento
presentato da Fabio Isnardi (Pd) per rivedere il calendario degli
abbruciamenti dei residui vegetali.
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Approvato dal Consiglio regionale
il Piano per la qualità dell’Aria
28 voti i favorevoli, 16 quelli contrari

Approvato dal Consiglio regionale il Piano per la qualità dell’Aria

Approvato oggi in Consiglio regionale con 28 voti favorevoli e 16 contrari
l’aggiornamento del Piano per la qualità dell’aria.

La delibera fa riferimento al periodo 2024‐2030 e vale circa 4 miliardi di
euro, tra cui 2,8 già assegnati sul 2025. Di questi 2,9 miliardi serviranno
per la mobilità e i trasporti, 421 milioni per il settore energia, 153 milioni
per le attività produttive e 334 milioni per l’agricoltura. In seguito
all’approvazione di un emendamento presentato da Nadia Conticelli (Pd),
tra le azioni previste dal Piano c’è anche quella “finalizzata a promuovere
la libera circolazione sulla rete del trasporto pubblico locale della
popolazione under 26 residente o domiciliata in Piemonte”. In generale, per
la mobilità il Piano prevede il blocco dei veicoli diesel Euro 5 dal primo
ottobre 2025 nei Comuni con più di 30 mila abitanti, limitazioni al traffico
e altre misure introdotte dai Comuni per ridurre l’inquinamento nelle aree
urbane, la sostituzione di bus e treni inquinanti, il potenziamento del
trasporto pubblico locale. Nell’ambito del risparmio energetico c’è
l’incentivo alla sostituzione di vecchi sistemi di riscaldamento e la
promozione di misure di efficienza energetica per le attività produttive. In
campo agricolo e zootecnico, con un emendamento, è stata introdotta la
copertura delle vasche dei liquami negli allevamenti e la riduzione delle
polveri sottili che derivano dalla combustione all’aperto dei residui vegetali.
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Vivi il Capodanno, il Presepe
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Meteo: si annuncia un'altra
settimana all'insegna del
freddo sul Torinese, ma niente
neve

L’opposizione ha dato voto contrario. Nelle dichiarazioni di voto Nadia
Conticelli (Pd), Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia (M5s) hanno sostenuto
che il Piano dell’Aria peserà molto sui Comuni e avrebbe potuto essere più
coraggioso, sarà poi declinato in bandi e delibere che dovranno essere ben
seguite nel loro percorso. Per la maggioranza è intervenuta la
consigliera Gianna Gancia (Lega), che ha apprezzato i contenuti del Piano.

Il presidente della Giunta Alberto Cirio è intervenuto al termine delle
dichiarazioni di voto sottolineando il positivo lavoro fatto insieme per
arrivare al varo del nuovo Piano di qualità dell’aria: “Abbiamo recepito tutti
i nuovi parametri dettati della Direttiva europea e recepiti dalla legge dello
Stato, questo è un piano su base scientifica; Arpa Piemonte ci ha assicurato
che è in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati. Lo abbiamo fatto di
concerto con le Province e i Comuni del Piemonte, con cui abbiamo chiarito
le singole competenze. Ci aiuterà nella transizione ecologica ed è già
operativo. Stiamo lavorando sulla norma per la Tessera dello studente in
modo da favorire il trasporto pubblico per i giovani”.

Gli ordini del giorno collegati

Approvati anche i dodici ordini del giorno collegati al Piano Aria: quello
presentato dal consigliere Fabrizio Ricca (Lega) che chiede se il governo
intenda presentare all’Europa, entro gennaio 2029, una richiesta di proroga
dei termini per il raggiungimento dei nuovi limiti di inquinamento, in
considerazione delle peculiarità orografiche del Piemonte; i documenti
di Claudio Sacchetto (FdI) sul calendario degli abbruciamenti e la copertura
delle vasche dei liquami zootecnici; l’Odg di Roberto Ravello (Fdi) che
chiede che venga riconosciuta la particolare situazione in cui si trova per
questioni geografiche la Pianura padana; quello di Silvio Magliano (Lista
Cirio) per l’attivazione di appositi screening per la prevenzione delle
malattie respiratorie legate all’inquinamento; il documento di Alessandra
Binzoni (FdI) per potenziare le risorse per le Pmi che devono adeguarsi alle
norme contro l’inquinamento; l’Odg della consigliera Sarah Disabato (M5s)
per il completamento della metropolitana di Torino; quello presentato
da Sergio Bartoli (Lista Cirio) per un maggior utilizzo del lavoro agile negli
uffici regionali; l’Odg di Alberto Avetta (Pd) per la promozione delle
Comunità energetiche rinnovabili (Cer) in Piemonte; il documento di Nadia
Conticelli (Pd) per incentivare l’uso dei mezzi pubblici e della mobilità
sostenibile; l’ordine del giorno presentato da Fabrizio Ricca (Lega) per la
costruzione della nuova Tangenziale o Gronda est di Torino entro la fine
della legislatura regionale; il documento presentato da Fabio Isnardi (Pd)
per rivedere il calendario degli abbruciamenti dei residui vegetali.
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POLITICA | 10 dicembre 2024, 20:17

Approvato dal Consiglio regionale
il Piano per la qualità dell’Aria
28 voti i favorevoli, 16 quelli contrari

Approvato dal Consiglio regionale il Piano per la qualità dell’Aria

Approvato oggi in Consiglio regionale con 28 voti favorevoli e 16 contrari
l’aggiornamento del Piano per la qualità dell’aria.

La delibera fa riferimento al periodo 2024‐2030 e vale circa 4 miliardi di
euro, tra cui 2,8 già assegnati sul 2025. Di questi 2,9 miliardi serviranno
per la mobilità e i trasporti, 421 milioni per il settore energia, 153 milioni
per le attività produttive e 334 milioni per l’agricoltura. In seguito
all’approvazione di un emendamento presentato da Nadia Conticelli (Pd),
tra le azioni previste dal Piano c’è anche quella “finalizzata a promuovere
la libera circolazione sulla rete del trasporto pubblico locale della
popolazione under 26 residente o domiciliata in Piemonte”. In generale, per
la mobilità il Piano prevede il blocco dei veicoli diesel Euro 5 dal primo
ottobre 2025 nei Comuni con più di 30 mila abitanti, limitazioni al traffico
e altre misure introdotte dai Comuni per ridurre l’inquinamento nelle aree
urbane, la sostituzione di bus e treni inquinanti, il potenziamento del
trasporto pubblico locale. Nell’ambito del risparmio energetico c’è
l’incentivo alla sostituzione di vecchi sistemi di riscaldamento e la
promozione di misure di efficienza energetica per le attività produttive. In
campo agricolo e zootecnico, con un emendamento, è stata introdotta la
copertura delle vasche dei liquami negli allevamenti e la riduzione delle
polveri sottili che derivano dalla combustione all’aperto dei residui vegetali.

L’opposizione ha dato voto contrario. Nelle dichiarazioni di voto Nadia
Conticelli (Pd), Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia (M5s) hanno sostenuto
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"La Regione fa acqua da tutte
le parti": protesta degli
ambientalisti davanti al
Consiglio, esposte le foto delle
alluvioni

Leggi le ultime di: PoliticaSanità
Salute, i ricercatori
dell'Università di
Torino svelano due
proteine che
attaccano i muscoli di
chi è colpito dal
tumore

Leggi tutte le notizie

che il Piano dell’Aria peserà molto sui Comuni e avrebbe potuto essere più
coraggioso, sarà poi declinato in bandi e delibere che dovranno essere ben
seguite nel loro percorso. Per la maggioranza è intervenuta la
consigliera Gianna Gancia (Lega), che ha apprezzato i contenuti del Piano.

Il presidente della Giunta Alberto Cirio è intervenuto al termine delle
dichiarazioni di voto sottolineando il positivo lavoro fatto insieme per
arrivare al varo del nuovo Piano di qualità dell’aria: “Abbiamo recepito tutti
i nuovi parametri dettati della Direttiva europea e recepiti dalla legge dello
Stato, questo è un piano su base scientifica; Arpa Piemonte ci ha assicurato
che è in grado di raggiungere gli obiettivi prefissati. Lo abbiamo fatto di
concerto con le Province e i Comuni del Piemonte, con cui abbiamo chiarito
le singole competenze. Ci aiuterà nella transizione ecologica ed è già
operativo. Stiamo lavorando sulla norma per la Tessera dello studente in
modo da favorire il trasporto pubblico per i giovani”.

Gli ordini del giorno collegati

Approvati anche i dodici ordini del giorno collegati al Piano Aria: quello
presentato dal consigliere Fabrizio Ricca (Lega) che chiede se il governo
intenda presentare all’Europa, entro gennaio 2029, una richiesta di proroga
dei termini per il raggiungimento dei nuovi limiti di inquinamento, in
considerazione delle peculiarità orografiche del Piemonte; i documenti
di Claudio Sacchetto (FdI) sul calendario degli abbruciamenti e la copertura
delle vasche dei liquami zootecnici; l’Odg di Roberto Ravello (Fdi) che
chiede che venga riconosciuta la particolare situazione in cui si trova per
questioni geografiche la Pianura padana; quello di Silvio Magliano (Lista
Cirio) per l’attivazione di appositi screening per la prevenzione delle
malattie respiratorie legate all’inquinamento; il documento di Alessandra
Binzoni (FdI) per potenziare le risorse per le Pmi che devono adeguarsi alle
norme contro l’inquinamento; l’Odg della consigliera Sarah Disabato (M5s)
per il completamento della metropolitana di Torino; quello presentato
da Sergio Bartoli (Lista Cirio) per un maggior utilizzo del lavoro agile negli
uffici regionali; l’Odg di Alberto Avetta (Pd) per la promozione delle
Comunità energetiche rinnovabili (Cer) in Piemonte; il documento di Nadia
Conticelli (Pd) per incentivare l’uso dei mezzi pubblici e della mobilità
sostenibile; l’ordine del giorno presentato da Fabrizio Ricca (Lega) per la
costruzione della nuova Tangenziale o Gronda est di Torino entro la fine
della legislatura regionale; il documento presentato da Fabio Isnardi (Pd)
per rivedere il calendario degli abbruciamenti dei residui vegetali.
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Inaugurata nuova sede Associazione Paracadutisti del Canavese

Ieri si è tenuta l´inaugurazione della nuova sede dell´Associazione Paracadutisti del
Canavese, che compie 15 anni, ospitata nel Castello dei Conti di Biandrate a San
Giorgio Canavese. I saluti del Consiglio Regionale del Piemonte sono stati rivolti ai
presenti dal Consigliere regionale Sergio Bartoli, presidente della Commissione
Ambiente. Un particolare ringraziamento va al presidente dell´Associazione, Pietro
Borghesio, per il suo impegno, la sua dedizione e la sua capacità di guidare con
passione questa importante realtà, portandola a raggiungere traguardi sempre più
significativi. Ringrazio inoltre la madrina della cerimonia, la Sig.ra Graziella
Quattrocchi, e tutti i membri dell´associazione per il loro instancabile lavoro nella promozione dei valori che la Brigata
Paracadutisti Folgore rappresenta. Tra i presenti il sindaco di San Giorgio Canavese, Marco Baudino, il vicesindaco di
San Giusto Canavese, Michele Mennuni, gli associati e rappresentanti si associazioni e realtà istituzionali locali, come i
Carabinieri della stazione di San Giorgio. Questo momento  ha aggiunto Bartoli  non è solo una celebrazione, ma
anche un tributo alla storia, ai valori e al coraggio che questa realtà porta avanti con dedizione, nel nome del Sgt
Magg. Par. Aurelio Bolattino, eroe di El Alamein e simbolo di sacrificio per la nostra patria. Che questa nuova sede sia il
punto di partenza per nuove iniziative, successi e momenti di condivisione, sempre in onore del passato e con uno
sguardo verso il futuro. È stato per me un privilegio essere parte di questa giornata speciale. Buona fortuna per il
vostro cammino, e viva i Paracadutisti del Canavese!Consiglio regionale del Piemonte Regione Piemonte
#paracadutisti Romano Sangiorgi #SanGiorgioCanavese #Canavese #Piemonte Pietro Borghesio Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Ozegna

OZEGNA – La classe V^
della scuola Primaria
vince il concorso sulla
Giornata Internazionale
delle Persone con
Disabilità

Orgoglio per il paese

Redazione ON

OZEGNA – La comunità di Ozegna è orgogliosa di annunciare la vittoria della classe

quinta della scuola primaria nel concorso nazionale “99,9% Lo stesso DNA”, un’iniziativa

che nello specifico ha visto la promozione di spazi rendendoli inclusivi come per

esempio, il parco giochi. Questo progetto è stato realizzato grazie alla sensibilità e

all’impegno dimostrati dai bambini, che hanno affrontato con grande responsabilità un

tema di fondamentale importanza. La premiazione si è svolta a Torino, presso il Pala

Ruffini.

Tutta l’amministrazione si unisce all’entusiasmo dei bambini premiati incoraggiandoli

ad impegnarsi sempre di più.

Il vice Sindaco Federico Pozzo e tutta l’amministrazione ha provveduto a mandare una

lettera alla classe per congratularsi dell’eccellente risultato e consegnerà una

pergamena commemorativa ai ragazzi.

“Desidero esprimere un sentito ringraziamento a nome mio e dell’intera

amministrazione ai nostri bambini per il loro straordinario lavoro. – Ha dichiarato Pozzo –

Voglio anche complimentarmi con le insegnanti per il supporto e la guida che hanno

fornito durante questo percorso, e con i genitori per aver cresciuto figli così sensibili a

temi così rilevanti. Questa vittoria è un chiaro riflesso del talento e dell’impegno dei

nostri giovani. È fondamentale che la nostra comunità lavori insieme per creare spazi

accessibili e accoglienti per tutti.”

L’Assessore all’Istruzione Monica Agostini ha sottolineato l’importanza di progetti

educativi come questo, affermando: “Il lavoro di squadra e la creatività dimostrata dai

nostri alunni rappresentano un esempio straordinario di come l’educazione possa

trasformarsi in azione concreta per il bene della comunità. Questo progetto non solo

arricchisce il nostro parco giochi, ma insegna anche ai bambini il valore dell’inclusione e

della collaborazione.”

Il Consigliere Regionale Sergio Bartoli ha voluto esprimere il suo supporto, dichiarando:

“Investire nell’inclusione è un dovere per tutti noi. Sono felice di vedere che i nostri

00:00 / 00:00
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ragazzi sono già attivi nel costruire un futuro migliore. Questo progetto, realizzato dalla

scuola di Ozegna, rappresenta un esempio luminoso per tutta la regione Piemonte,

dimostrando come l’educazione e la sensibilizzazione possano portare a risultati

concreti e significativi. È stato per me un grande onore inoltrare la lettera redatta dai

bimbi della scuola primaria su questo tema al presidente Cirio, evidenziando un tema

così importante e attuale.”

Il vice Sindaco Pozzo ha concluso sottolineando che il Comune di Ozegna ha già

avviato, alcuni mesi fa, un progetto per la riqualificazione del parco giochi, rendendolo

inclusivo, accessibile e fruibile da tutti. “Siamo fermamente convinti che ogni bambino

meriti di giocare in un ambiente che rispetti e valorizzi le diversità. Per questo motivo,

abbiamo lavorato con impegno su un progetto che permetterà a tutti i bambini di

divertirsi senza difficoltà né barriere. La creazione di spazi di gioco inclusivi non è solo

una priorità per la nostra comunità, ma rappresenta anche un passo significativo verso

una società più equa e solidale. È fondamentale che ogni bambino si senta accolto e

partecipe, e il nostro parco giochi sarà un luogo dove queste aspirazioni possono

diventare realtà.”

Ozegna si conferma così un esempio di impegno per l’inclusione e il rispetto delle

diversità, grazie al lavoro e alla determinazione dei suoi giovani cittadini.

------------------------------------------------------------------------------

© Riproduzione riservata - vietato l'utilizzo di testi, video e foto se non
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Rivarolo Canavese

RIVAROLO CANAVESE –
Tanti bambini al Magico
Mondo di Babbo Natale
(FOTO E VIDEO)
8 Dicembre 2024



Rivarolo Canavese

RIVAROLO CANAVESE –
Celebrata la tradizionale
Festa di Santa Barbara
(FOTO E VIDEO)
8 Dicembre 2024



Rivarolo Canavese

RIVAROLO CANAVESE –
Inaugurata la pista di
pattinaggio e accese le
luminarie: partono
gli eventi natalizi (FOTO E
VIDEO)
8 Dicembre 2024



San Maurizio Canavese

SAN MAURIZIO
CANAVESE – I Vigili del
Fuoco Volontari
celebrano Santa Barbara
(FOTO E VIDEO)
8 Dicembre 2024

Canavese

ALTO CANAVESE – “Noi ci
siamo” diventa una Odv
ed intanto sostiene sia
Rebecca che Greta
8 Dicembre 2024
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ATTUALITÀ - 07 dicembre 2024, 18:00

"Il lupo non ha più bisogno di essere una specie protetta":
presenza in crescita in Piemonte

Sono stati illustrati in regione i risultati del progetto europeo Life WolfAlps, che
ha stabilito la massiccia presenza di esemplari sul territorio

Il lupo non ha più bisogno di essere una specie protetta perché ormai è presente in tutto l’arco
alpino e soprattutto in Piemonte. Questo il risultato principale del monitoraggio svolto negli ultimi
cinque anni dal progetto europeo Life WolfAlps (cofinanziato dalla Ue) conclusosi a settembre
2024. Il progetto è stato illustrato in regione durante l’audizione in Commissione Ambiente,
presieduta da Sergio Bartoli, richiesta dalla consigliera regionale Sarah Disabato (M5s).

La professoressa Francesca Marucco dell’Università di Torino, coordinatrice scientifica dell'ente di
gestione delle aree protette delle Alpi Marittime, ha presentato il progetto internazionale che
coinvolge Italia, Francia, Austria, Slovenia e Svizzera con lo scopo di migliorare il rapporto di
convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi di prevenzione dei problemi che questo comporta.

“Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni alpine. Con il lavoro di più di
mille persone ne sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest delle Alpi (ma bisogna tener
conto che si spostano). Il trend della popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel
2023‐2024 soprattutto in Piemonte e in Lombardia, ma prevediamo che la loro presenza rimarrà
stabile nei prossimi decenni. Il progetto Life – ha proseguito la professoressa Marucco ‐ ha avviato
per la prima volta un sistema di governance comune nei vari Stati che ora lavorano con gli stessi
protocolli con soluzioni complementari al Psr e una programmazione a lungo termine. Il progetto in

6.9°C
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Italia ha coinvolto diverse istituzioni e professionalità: parchi, carabinieri forestali, veterinari della
Asl, unità cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori. Per informare i cittadini abbiamo fatto anche
parecchi incontri sul territorio e nelle scuole che hanno riscosso grande interesse”.

All’audizione hanno partecipato anche: Piermario Giordano, Luca Gautero, Elisa
Avanzinelli, Marta De Biaggi e Arianna Menzano del Parco Alpi Marittime, Luca Marello del Parco
Alpi Cozie, Andrea De Giovanni del Parco Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea
Baldi dei carabinieri forestali del Parco della Val Grande. Sono intervenuti per chiarimenti e
domande i consiglieri Sarah Di Sabato (M5s), Alberto Unia (M5s) e Gianna Gancia (Lega).

l.b.
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CUNEO CRONACA ‐ Il lupo non ha più bisogno di essere
una specie protetta perché ormai è presente in tutto l’arco
alpino e soprattutto in Piemonte. Questo il risultato
principale del monitoraggio svolto negli ultimi cinque anni
dal progetto europeo Life WolfAlps (cofinanziato dalla UE)
conclusosi a settembre 2024. Il progetto è stato illustrato
durante l’audizione in Commissione Ambiente (presidente
Sergio Bartoli) richiesta dalla consigliera Sarah Disabato
(M5s).

La professoressa Francesca Marucco dell’Università
d i  Tor ino,  Coord inatr ice  Sc ient i f ica  de l l ' Ente  d i
Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime,
h a  p r e s e n t a t o  i l  p r o g e t t o  i n t e r n a z i o n a l e  c h e
c o i n v o l g e  I t a l i a ,  F r a n c i a ,  A u s t r i a ,  S l o v e n i a  e
Svizzera con lo scopo di  migl iorare i l  rapporto di
convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi di
prevenzione dei problemi che questo comporta.

“Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle
sei nazioni alpine, con il lavoro di più di mille persone ne
sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest delle Alpi
(ma bisogna tener conto che si spostano), il trend della
popolazione è stato monitorato e documentato in crescita
nel 2023‐2024 soprattutto in Piemonte e in Lombardia ma
prevediamo che la loro presenza rimarrà stabile nei
prossimi decenni. Il progetto Life – ha proseguito la
professoressa Marucco ‐ ha avviato per la prima volta un
sistema di governance comune nei vari Stati che ora
lavo rano  con  g l i  s te s s i  p ro toco l l i  con  so luz ion i
complementari al PSR e una programmazione a lungo
termine. Il progetto in Italia ha coinvolto diverse istituzioni
e professionalità: parchi, Carabinieri forestali, veterinari
della Asl, unità cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori.
Per informare i cittadini abbiamo fatto anche parecchi
incontri sul territorio e nelle scuole che hanno riscosso
grande interesse”. 

All’audizione hanno partecipato anche: Piermario
Giordano, Luca Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De
Biaggi, Arianna Menzano del Parco Alpi Marittime,
Luca Marello Parco Alpi Cozie, Andrea De Giovanni
Parco Appennino piemontese, il tenente colonnello
Andrea Baldi dei Carabinieri forestali del Parco della
Va l  Grande.  Sono  in tervenut i  per  ch ia r iment i  e
d o m a n d e  i  c o n s i g l i e r i :  S a r a h  D i  S a b a t o  ( M 5 s ) ,
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Alberto Unia (M5s), Gianna Gancia (Lega).

VIDEO

NOTIZIE CORRELATE

Treni Cuneo‐Torino, la
protesta itinerante nelle
s...

CUNEO CRONACA ‐ Nella

mattinata di mercoledì 4

dicembre, la consigliera

regionale Giulia Marro ha pa...

CUNEO  09:40, 04.Dic 2024

Sindaci mercoledì
mattina nelle stazioni:
"Basta d...

CUNEO CRONACA ‐ Il presidente

della Provincia Luca Robaldo e il

sindaco di Ceva Fabio Mottinelli

han...

CUNEO  17:00, 03.Dic 2024

CUNEO/ Per due giorni
un tratto di viale Angeli
sa...

CUNEO CRONACA ‐ Parte

dell’area pedonale di viale Angeli

– nel tratto tra corso Brunet e

corso Vitto...

CUNEO  16:25, 03.Dic 2024

Cieli grigi in pianura e
nebbia nelle ore più
fred...

CUNEO CRONACA ‐ Nei prossimi

giorni la nostra regione si troverà

al confine tra un promontorio

antic...

CUNEO  16:00, 28.Nov 2024

Cuneocronaca.it

CITTA' DI BRA … CONFINDUST…

LEGGI TUTTO 

"L'arte in vetrina":
i ritratti di
Umberto
Francolino del
Centro Diurno nei
negozi di Fossano



EVENTI  SALUZZO

LEGGI TUTTO 

"Fai due
chiacchiere con..."
Marco Piccat:
viaggio tra storia e
iconografia al
castello della
Manta



EVENTI  SAVIGLIANO

LEGGI TUTTO 

Big in Korea di
Kronoteatro per la
rassegna "Raccordi"
a Racconigi



ECONOMIA  MONTAGNA

LEGGI TUTTO 

"Porta in tavola un
territorio che ami":
già 200 pacchi con
i prodotti delle
Marittime
prenotati



LEGGI TUTTO 

FOSSANO  SOLIDARIETÀ

LEGGI TUTTO 

"L'arte in vetrina":
i ritratti di
Umberto
Francolino del
Centro Diurno nei
negozi di Fossano



CUNEO  SPORT

LEGGI TUTTO 

ATLETICA/ Laura
Restagno fa sua la
21 km della Torino
City Marathon
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Il lupo non necessita piu' di essere specie protetta

I risultati del monitoraggio svolto negli ultimi cinque anni dal progetto europeo
Life WolfAlps presentati alla Commissione Ambiente della Regione Il lupo non ha
più bisogno di essere una specie protetta perché ormai è presente in tutto larco
alpino e soprattutto in Piemonte. Questo il risultato principale del monitoraggio
svolto negli ultimi cinque anni dal progetto europeo Life WolfAlps (cofinanziato
dalla UE) conclusosi a settembre 2024. Il progetto è stato illustrato durante
laudizione in Commissione Ambiente (presidente Sergio Bartoli) richiesta dalla
consigliera regionale Sarah Disabato (M5s). La professoressa Francesca Marucco
dellUniversità di Torino, Coordinatrice Scientifica dell´Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime, ha
presentato il progetto internazionale che coinvolge Italia, Francia, Austria, Slovenia e Svizzera con lo scopo di
migliorare il rapporto di convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi di prevenzione dei problemi che questo
comporta.  Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni alpine, con il lavoro di più di mille
persone ne sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest delle Alpi (ma bisogna tener conto che si spostano), il
trend della popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel 2023‐2024 soprattutto in Piemonte e in
Lombardia ma prevediamo che la loro presenza rimarrà stabile nei prossimi decenni. Il progetto Life  ha proseguito la
professoressa Marucco ‐ ha avviato per la prima volta un sistema di governance comune nei vari Stati che ora lavorano
con gli stessi protocolli con soluzioni complementari al PSR e una programmazione a lungo termine. Il progetto in
Italia ha coinvolto diverse istituzioni e professionalità: parchi, Carabinieri forestali, veterinari della Asl, unità cinofile
antiveleno, cacciatori, allevatori. Per informare i cittadini abbiamo fatto anche parecchi incontri sul territorio e nelle
scuole che hanno riscosso grande interesse . Allaudizione hanno partecipato anche: Piermario Giordano, Luca Gautero,
Elisa Avanzinelli, Marta De Biaggi, Arianna Menzano del Parco Alpi Marittime, Luca Marello Parco Alpi Cozie, Andrea
De Giovanni Parco Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea Baldi dei Carabinieri forestali del Parco della
Val Grande. Sono intervenuti per chiarimenti e domande i consiglieri: Sarah Di Sabato (M5s), Alberto Unia (M5s),
Gianna Gancia (Lega). c.s. CUNEO
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In Commissione Ambiente: Il lupo non necessita piu' di essere specie
protetta

Il lupo non ha più bisogno di essere una specie protetta perché ormai è presente in
tutto l´arco alpino e soprattutto in Piemonte. Questo il risultato principale del
monitoraggio svolto negli ultimi cinque anni dal progetto europeo Life WolfAlps
(cofinanziato dalla UE) conclusosi a settembre 2024. Il progetto è stato illustrato
durante l´audizione in Commissione Ambiente, presidente Sergio Bartoli, richiesta
dalla consigliera Sarah Disabato (M5s). La professoressa Francesca Marucco dell
´Università di Torino, Coordinatrice Scientifica dell´Ente di Gestione delle Aree Protette
delle Alpi Marittime, ha presentato il progetto internazionale che coinvolge Italia,
Francia, Austria, Slovenia e Svizzera con lo scopo di migliorare il rapporto di convivenza tra uomo e lupo e organizzare
sistemi di prevenzione dei problemi che questo comporta. Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle
sei nazioni alpine, con il lavoro di più di mille persone ne sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest delle Alpi
(ma bisogna tener conto che si spostano), il trend della popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel
2023‐2024 soprattutto in Piemonte e in Lombardia ma prevediamo che la loro presenza rimarrà stabile nei prossimi
decenni. Il progetto Life  ha proseguito la professoressa Marucco  ha avviato per la prima volta un sistema di
governance comune nei vari Stati che ora lavorano con gli stessi protocolli con soluzioni complementari al PSR e una
programmazione a lungo termine. Il progetto in Italia ha coinvolto diverse istituzioni e professionalità: parchi,
Carabinieri forestali, veterinari della Asl, unità cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori. Per informare i cittadini
abbiamo fatto anche parecchi incontri sul territorio e nelle scuole che hanno riscosso grande interesse All´audizione
hanno partecipato anche: Piermario Giordano, Luca Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De Biaggi, Arianna Menzano del
Parco Alpi Marittime, Luca Marello Parco Alpi Cozie, Andrea De Giovanni Parco Appennino piemontese, il tenente
colonnello Andrea Baldi dei Carabinieri forestali del Parco della Val Grande. Sono intervenuti per chiarimenti e
domande i consiglieri: Sarah Di Sabato (M5s), Alberto Unia (M5s), Gianna Gancia (Lega). Leggi qui le ultime notizie: IL
TORINESE Your email address will not be published.
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IN BREVE

venerdì 06 dicembre

Regione, in Commissione
Ambiente illustrato il progetto
europeo Life WolfAlps:
"Censiti 846 lupi nelle aree
alpine di Italia, Francia,
Austria, Slovenia e Svizzera"

Lupi, l'allarme di Coldiretti
Cuneo: "Territori montani a
rischio spopolamento"

CHE TEMPO FA

ADESSO
10.6°C

SAB 7
2.8°C
9.4°C

DOM 8
2.2°C
8.1°C

@Datameteo.com

RUBRICHE

Fotogallery

Videogallery

Backstage

Datameteo

Oroscopo

Quattrozampe

Amici a 4 zampe con Imbimbo
Vet.

Voce al diritto

Ridere & Pensare

Il Punto di Beppe Gandolfo

Schegge di Luce

7 Minuti con Flavia
Monteleone

Quarta Parete

Stadio aperto

Chiedo allo Chef

Storie di montagna

Cultura Energetica

Farinél

Pronto condominio

io_viaggio_leggero

Non solo Fumetti

Degni di Nota

BIOS, perchè!?

Younger Wine

Copertina

ACCADEVA UN ANNO FA

CRONACA | 06 dicembre 2024, 12:48

Regione, in Commissione
Ambiente illustrato il progetto
europeo Life WolfAlps: "Censiti
846 lupi nelle aree alpine di Italia,
Francia, Austria, Slovenia e
Svizzera"
Il lavoro di monitoraggio si è svolto negli ultimi
cinque anni ed è terminato a settembre 2024

Nei giorni scorsi Il Comitato permanente della Convenzione di Berna si è
espresso, accogliendo la proposta dell'Ue, sulla revisione dello status di
protezione del lupo, che passa da “strettamente protetto” a “protetto”. 

La modifica entrerà in vigore il 7 marzo 2025 e consentirà agli stati
membri di gestire con maggiore flessibilità le popolazioni locali di lupo.

Il tema ha interessato anche l’audizione in Commissione Ambiente
(presidente Sergio Bartoli) richiesta dalla consigliera Sarah Disabato (M5s),
durante la quale sono stati illustrati i risultati del progetto  europeo Life
WolfAlps (cofinanziato dalla UE) . Un lavoro di monitoraggio, svoltosi negli
ultimi cinque anni e terminato a settembre 2024, nelle aree alpine di Italia,
Francia, Austria, Slovenia e Svizzera.

La professoressa Francesca Marucco dell’Università di Torino,
Coordinatrice Scientifica dell'Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi
Marittime, ha presentato il progetto internazionale che ha lo scopo di
migliorare il rapporto di convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi
di prevenzione dei problemi che questo comporta: “Abbiamo elaborato una
mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni alpine, con il lavoro di
più di mille persone ne sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest
delle Alpi (ma bisogna tener conto che si spostano), il trend della
popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel 2023‐2024
soprattutto in Piemonte e in Lombardia ma prevediamo che la loro
presenza rimarrà stabile nei prossimi decenni. Il progetto Life – ha
proseguito la professoressa Marucco ‐ ha avviato per la prima volta un
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"Televisori, rubinetti e altri
beni erano destinati al
macero, altrimenti non li
avremmo presi"

giovedì 05 dicembre

Lupo impiccato a Frabosa
Soprana: presentata denuncia
contro ignoti alla Procura di
Cuneo

Biker morì sulle piste di
downhill a Viola: assolto il
gestore dell'impianto

La difesa di Carla Bonino: "Dai
testimoni la conferma che l’ex
sindaca di Vezza d'Alba agì per
mero spirito di servizio"

Controlli sulle strade e contro
l'abbandono dei rifiuti: tre
denunciati ad Alba

Incendio nella notte in
un'abitazione di via Vivaro ad
Alba: due persone in ospedale

mercoledì 04 dicembre

"La nostra azienda
completamente estranea
all’impiccagione del lupo in
quella rotonda"

Tarantasca, camion rovesciato
sulla Sp 179: strada chiusa al
traffico

Leggi le ultime di: Cronaca

Cronaca
Sabato a Marene
l'ultimo saluto a Luigi
Chiavassa, l'ex
consigliere morto in
un incidente

Cronaca
Fossano, incidente a
Murazzo sulla statale
231

Attualità
Marello: "Donazioni di
sangue a rischio per il
nuovo decreto che
consente attività
trasfusionali agli
specializzandi solo a
titolo gratuito"

Leggi tutte le notizie

sistema di governance comune nei vari Stati che ora lavorano con gli
stessi protocolli con soluzioni complementari al PSR e una
programmazione a lungo termine. Il progetto in Italia ha coinvolto
diverse istituzioni e professionalità: parchi, Carabinieri forestali,
veterinari della Asl, unità cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori. Per
informare i cittadini abbiamo fatto anche parecchi incontri sul territorio
e nelle scuole che hanno riscosso grande interesse” .

All’audizione hanno partecipato anche: Piermario Giordano, Luca
Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De Biaggi, Arianna Menzano del Parco
Alpi Marittime, Luca Marello Parco Alpi Cozie, Andrea De Giovanni Parco
Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea Baldi dei Carabinieri
forestali del Parco della Val Grande.
Sono intervenuti per chiarimenti e domande i consiglieri: Sarah Di Sabato
(M5s), Alberto Unia (M5s), Gianna Gancia (Lega).

 

 redazione

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.

3 / 3
Pagina

Foglio

06-12-2024

www.ecostampa.it

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
7

Pag. 155



 / ATTUALITÀ                   Archivio    Mobile

IN BREVE

venerdì 06 dicembre

"Il lupo non ha più bisogno di
essere una specie protetta":
presenza in crescita in
Piemonte

Da domani si scia a
Domobianca, Macugnaga
Belvedere, Piana e Formazza

Provincia, al bilancio 2025‐
2027 mancano due milioni di
canoni idrici

Maltempo in arrivo per il
weekend dell’Immacolata

Poste italiane: nei 46 uffici
postali polis del Vco disponibili
i servizi anagrafici

"Non ne vale la pena": il nuovo
documentario della polizia
sulla sicurezza dei giovani sul
web

giovedì 05 dicembre

Fit Cisl prima organizzazione
sindacale di ConserVco

Domobianca365: al via la
stagione invernale dal 7
dicembre

mercoledì 04 dicembre

L'appello della Caritas domese:
"Situazione drammatica,
servono nuove donazioni"

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Non solo fumetti

Speciale

Controluce

Ristorante didattico Inizio

Itinerarium

La storia intorno a noi

Mangiare consapevolmente

Il punto di Beppe Gandolfo

Mondo Studenti

L'oroscopo di Corinne

In e‐bike nel Vco

La voce dei lettori

Fotogallery

Videogallery

ADV

ACCADEVA UN ANNO FA

Crevoladossola
Grandi marche a prezzi
scontatissimi da
Promoclub

Attualità
Sciopero dei lavoratori
Eismann: protesta per
diritti e trattamenti
paritari

Attualità
Al via la stagione
sciistica a Domobianca
365 FOTO VIDEO

Leggi tutte le notizie

ATTUALITÀ | 06 dicembre 2024, 19:00

"Il lupo non ha più bisogno di
essere una specie protetta":
presenza in crescita in Piemonte
Sono stati illustrati in regione i risultati del progetto
europeo Life WolfAlps, che ha stabilito la massiccia
presenza di esemplari sul territorio

Il lupo non ha più bisogno di essere una specie protetta perché ormai è
presente in tutto l’arco alpino e soprattutto in Piemonte. Questo il risultato
principale del monitoraggio svolto negli ultimi cinque anni dal progetto
europeo Life WolfAlps (cofinanziato dalla Ue) conclusosi a settembre 2024.
Il progetto è stato illustrato in regione durante l’audizione in Commissione
Ambiente, presieduta da Sergio Bartoli, richiesta dalla consigliera regionale
Sarah Disabato (M5s).

La professoressa Francesca Marucco dell’Università di Torino,
coordinatrice scientifica dell'ente di gestione delle aree protette delle Alpi
Marittime, ha presentato il progetto internazionale che coinvolge Italia,
Francia, Austria, Slovenia e Svizzera con lo scopo di migliorare il rapporto
di convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi di prevenzione dei
problemi che questo comporta.

“Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni
alpine. Con il lavoro di più di mille persone ne sono stati censiti 846, di cui
680 nella zona ovest delle Alpi (ma bisogna tener conto che si spostano). Il
trend della popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel
2023‐2024 soprattutto in Piemonte e in Lombardia, ma prevediamo che la
loro presenza rimarrà stabile nei prossimi decenni. Il progetto Life – ha
proseguito la professoressa Marucco ‐ ha avviato per la prima volta un
sistema di governance comune nei vari Stati che ora lavorano con gli stessi
protocolli con soluzioni complementari al Psr e una programmazione a lungo
termine. Il progetto in Italia ha coinvolto diverse istituzioni e
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Osservatorio Inps: nel Vco
7.444 lavoratori stranieri

Leggi le ultime di: Attualità

professionalità: parchi, carabinieri forestali, veterinari della Asl, unità
cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori. Per informare i cittadini abbiamo
fatto anche parecchi incontri sul territorio e nelle scuole che hanno riscosso
grande interesse”.

All’audizione hanno partecipato anche: Piermario Giordano, Luca
Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De Biaggi e Arianna Menzano del Parco
Alpi Marittime, Luca Marello del Parco Alpi Cozie, Andrea De Giovanni del
Parco Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea Baldi dei
carabinieri forestali del Parco della Val Grande. Sono intervenuti per
chiarimenti e domande i consiglieri Sarah Di Sabato (M5s), Alberto Unia
(M5s) e Gianna Gancia (Lega).

 l.b.

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A DICEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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"Il lupo non ha più bisogno di essere
specie protetta"
Lo confermano i numeri riferiti dai ricercatori del progetto europeo Life WolfAlps

06/12/2024 - 11:33

Il lupo non ha più bisogno di essere una specie

protetta perché ormai è presente in tutto l’arco

alpino e soprattutto in Piemonte. Questo il

risultato principale del monitoraggio svolto negli

ultimi cinque anni dal progetto europeo Life

WolfAlps (co nanziato dalla UE) conclusosi a

settembre 2024. Il progetto è stato illustrato

durante l’audizione in Commissione Ambiente

(presidente Sergio Bartoli) richiesta dalla

consigliera Sarah Disabato (M5s).

La professoressa Francesca Marucco dell’Università di Torino, Coordinatrice Scienti ca dell'Ente

di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime, ha presentato il progetto internazionale

che coinvolge Italia, Francia, Austria, Slovenia e Svizzera con lo scopo di migliorare il rapporto di

convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi di prevenzione dei problemi che questo

comporta.

“Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni alpine, con il lavoro di

più di mille persone ne sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest delle Alpi (ma bisogna

tener conto che si spostano), il trend della popolazione è stato monitorato e documentato in

crescita nel 2023-2024 soprattutto in Piemonte e in Lombardia ma prevediamo che la loro

presenza rimarrà stabile nei prossimi decenni. Il progetto Life – ha proseguito la professoressa

Marucco - ha avviato per la prima volta un sistema di governance comune nei vari Stati che ora

lavorano con gli stessi protocolli con soluzioni complementari al PSR e una programmazione a
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Ulteriori informazioni sull'edizione cartacea

lupo  , Life WolfAlps

lungo termine. Il progetto in Italia ha coinvolto diverse istituzioni e professionalità: parchi,

Carabinieri forestali, veterinari della Asl, unità cino le antiveleno, cacciatori, allevatori. Per

informare i cittadini abbiamo fatto anche parecchi incontri sul territorio e nelle scuole che

hanno riscosso grande interesse” 

LE PIÙ LETTE

Frabosa Soprana: cadavere di un lupo
appeso in paese

Clavesana: cinque uomini
incappucciati penetrano in una casa
isolata e malmenano il proprietario

Rapina e sequestro a Clavesana: in
corso operazione dei Carabinieri

"Il lupo non ha più bisogno
di essere specie protetta"

Esibizioni al limite delle
possibilità umane e comicità
con Alis Theatre a Mondovì: i
migliori artisti del circo
contemporaneo

Lupi: Coldiretti a favore di
una maggiore  essibilità
nella gestione dei branchi

LE ALTRE NOTIZIE

FOTOGALLERY
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IN BREVE

venerdì 06 dicembre

Regione, in Commissione
Ambiente illustrato il progetto
europeo Life WolfAlps:
"Censiti 846 lupi nelle aree
alpine di Italia, Francia,
Austria, Slovenia e Svizzera"

Lupi, l'allarme di Coldiretti
Cuneo: "Territori montani a
rischio spopolamento"

"Televisori, rubinetti e altri
beni erano destinati al
macero, altrimenti non li
avremmo presi"

giovedì 05 dicembre

San Michele Mondovì: famiglie
devono lasciare l'alloggio Atc,
dopo l’appello arriva la querela
del sindaco

Lupo impiccato a Frabosa
Soprana: presentata denuncia
contro ignoti alla Procura di
Cuneo

Biker morì sulle piste di
downhill a Viola: assolto il
gestore dell'impianto

La difesa di Carla Bonino: "Dai
testimoni la conferma che l’ex
sindaca di Vezza d'Alba agì per
mero spirito di servizio"

Controlli sulle strade e contro
l'abbandono dei rifiuti: tre
denunciati ad Alba
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Attualità
La Croce Rossa di Alba
al fianco dell'Asl Cn2
per la campagna
vaccinale 2023/2024

Attualità
L'albese Riccardo
Spolaore eletto alla
guida delle consulte
studentesche del
Piemonte

Politica
Manta, terremoto in
giunta: lasciano tre
assessori su quattro

Leggi tutte le notizie

CRONACA | 06 dicembre 2024, 12:48

Regione, in Commissione
Ambiente illustrato il progetto
europeo Life WolfAlps: "Censiti
846 lupi nelle aree alpine di Italia,
Francia, Austria, Slovenia e
Svizzera"
Il lavoro di monitoraggio si è svolto negli ultimi
cinque anni ed è terminato a settembre 2024

Nei giorni scorsi Il Comitato permanente della Convenzione di Berna si è
espresso, accogliendo la proposta dell'Ue, sulla revisione dello status di
protezione del lupo, che passa da “strettamente protetto” a “protetto”. 

La modifica entrerà in vigore il 7 marzo 2025 e consentirà agli stati
membri di gestire con maggiore flessibilità le popolazioni locali di lupo.

Il tema ha interessato anche l’audizione in Commissione Ambiente
(presidente Sergio Bartoli) richiesta dalla consigliera Sarah Disabato (M5s),
durante la quale sono stati illustrati i risultati del progetto  europeo Life
WolfAlps (cofinanziato dalla UE) . Un lavoro di monitoraggio, svoltosi negli
ultimi cinque anni e terminato a settembre 2024, nelle aree alpine di Italia,
Francia, Austria, Slovenia e Svizzera.

La professoressa Francesca Marucco dell’Università di Torino,
Coordinatrice Scientifica dell'Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi
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Bagnasco, incidente ieri sera
sulla statale 28: due vetture
coinvolte

Incendio nella notte in
un'abitazione di via Vivaro ad
Alba: due persone in ospedale

Leggi le ultime di: Cronaca

FOTOGALLERY VIDEOGALLERY FUORIPORTA

CHOCONEWS QUATTROZAMPE AMICI A 4 ZAMPE CON
IMBIMBO VET.

AMBIENTE E NATURA CONFARTIGIANATO NOTIZIE L'OROSCOPO DI CORINNE

DATAMETEO RIDERE & PENSARE IL PUNTO DI BEPPE GANDOLFO

SCHEGGE DI LUCE 7 MINUTI CON FLAVIA
MONTELEONE

QUARTA PARETE

STADIO APERTO

CHIEDO ALLO CHEF STORIE DI MONTAGNA CULTURA ENERGETICA

FARINÉL PRONTO CONDOMINIO TERRE DEL MONVISO

UN OCCHIO SUL MONDO IO_VIAGGIO_LEGGERO NON SOLO FUMETTI

COPERTINA

Marittime, ha presentato il progetto internazionale che ha lo scopo di
migliorare il rapporto di convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi
di prevenzione dei problemi che questo comporta: “Abbiamo elaborato una
mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni alpine, con il lavoro di
più di mille persone ne sono stati censiti 846, di cui 680 nella zona ovest
delle Alpi (ma bisogna tener conto che si spostano), il trend della
popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel 2023‐2024
soprattutto in Piemonte e in Lombardia ma prevediamo che la loro
presenza rimarrà stabile nei prossimi decenni. Il progetto Life – ha
proseguito la professoressa Marucco ‐ ha avviato per la prima volta un
sistema di governance comune nei vari Stati che ora lavorano con gli
stessi protocolli con soluzioni complementari al PSR e una
programmazione a lungo termine. Il progetto in Italia ha coinvolto
diverse istituzioni e professionalità: parchi, Carabinieri forestali,
veterinari della Asl, unità cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori. Per
informare i cittadini abbiamo fatto anche parecchi incontri sul territorio
e nelle scuole che hanno riscosso grande interesse” .

All’audizione hanno partecipato anche: Piermario Giordano, Luca
Gautero, Elisa Avanzinelli, Marta De Biaggi, Arianna Menzano del Parco
Alpi Marittime, Luca Marello Parco Alpi Cozie, Andrea De Giovanni Parco
Appennino piemontese, il tenente colonnello Andrea Baldi dei Carabinieri
forestali del Parco della Val Grande.
Sono intervenuti per chiarimenti e domande i consiglieri: Sarah Di Sabato
(M5s), Alberto Unia (M5s), Gianna Gancia (Lega).
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PIEMONTE
CRONACA POLITICA ECONOMIA JUVE TORO SPORT CULTURA TEMPO LIBERO METEO VIDEO PIEMONTE FOOD

Attiva le notifiche

Il lupo non ha più bisogno di essere protetto. I dati a sostegno
del «declassamento»: in Piemonte sono più che in Svezia
di Floriana Rullo

I numeri dal progetto europeo Life WolfAlps presentati in Regione: qui circa
600 esemplari, la maggior parte nel Cuneese. Sono più che nell'intero paese
scandinavo

«Il lupo non ha più bisogno di essere una specie protetta perché ormai è
presente in tutto l’arco alpino e soprattutto in Piemonte». A dirlo il risultato
principale del monitoraggio svolto negli ultimi cinque anni dal progetto
europeo Life WolfAlps (cofinanziato dalla UE) conclusosi a settembre 2024.
Il progetto è stato illustrato durante l’audizione in Commissione Ambiente
(presidente Sergio Bartoli) richiesta dalla consigliera Sarah Disabato (M5s).

Dati ribaditi anche nella decisione del Comitato permanente della
Convenzione di Berna di approvare la proposta dell’Unione Europea di

Super ricchi, in Italia sono 62 (con patrimoni per 200 miliardi): da Ferrero a Armani e Aleotti, chi sono

Torino, Playstation trasforma il
Gasometro di Vanchiglia in un
videogame: il video ufficiale
Le spettacolari immagini del progetto che ha
trasformato dal 2 al 4 dicembre scorsi il Gasometro
Italgas di Vanchiglia in un'enorme arena di gioco
interattiva
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modificare lo status di protezione del lupo. A partire dal 7 marzo prossimo
infatti, la specie passerà da «strettamente protetta» a «protetta» secondo gli
standard della Convenzione. Questa decisione segna un cambiamento
significativo nella gestione della fauna selvatica e avrà un impatto diretto
sulle politiche degli Stati membri dell’UE. 

«Il via libera di Bruxelles all’ipotetico declassamento può aprire una strada
nuova per trovare un punto di equilibrio tra istanze diverse», aveva spiegato
l’assessore regionale alla Montagna, Parchi e Biodiversità, Marco Gallo.

A illustrare i dati la professoressa Francesca Marucco dell’Università di
Torino, Coordinatrice Scientifica dell'Ente di Gestione delle Aree Protette
delle Alpi Marittime, che ha presentato il progetto internazionale che
coinvolge Italia, Francia, Austria, Slovenia e Svizzera con lo scopo di
migliorare il rapporto di convivenza tra uomo e lupo e organizzare sistemi
di prevenzione dei problemi che questo comporta.

«Abbiamo elaborato una mappa della presenza dei lupi nelle sei nazioni
alpine, con il lavoro di più di mille persone ne sono stati censiti 846, di cui
680 nella zona ovest delle Alpi (ma bisogna tener conto che si spostano), il
trend della popolazione è stato monitorato e documentato in crescita nel
2023-2024 soprattutto in Piemonte e in Lombardia ma prevediamo che la
loro presenza rimarrà stabile nei prossimi decenni». 

«Il progetto Life – ha proseguito la professoressa Marucco - ha avviato per la
prima volta un sistema di governance comune nei vari Stati che ora lavorano
con gli stessi protocolli con soluzioni complementari al PSR e una
programmazione a lungo termine. Il progetto in Italia ha coinvolto diverse
istituzioni e professionalità: parchi, Carabinieri forestali, veterinari della Asl,
unità cinofile antiveleno, cacciatori, allevatori. Per informare i cittadini
abbiamo fatto anche parecchi incontri sul territorio e nelle scuole che hanno
riscosso grande interesse».

L’indirizzo va incontro alle crescenti richieste da parte degli enti locali di

2 / 3

TORINO.CORRIERE.IT
Pagina

Foglio

06-12-2024

www.ecostampa.it

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
7

Pag. 163



maggiore flessibilità per gestire più attivamente le concentrazioni critiche di
lupi presenti per quasi il 70% nel Nord Italia, con il maggior numero di
branchi ed individui rilevati in Provincia di Cuneo. 

Ci sono più lupi in Piemonte di quanti ne ha l’intera Svezia, tanto per
fornire una proporzione di territorio. Numeri che testimoniano come il
lupo non sia più a rischio estinzione. «Cresce il pericolo della scomparsa
della presenza dell’uomo in montagna e nelle aree interne, con effetti
devastanti sull’economia e sull’occupazione di questi territori, ma anche
sull’assetto idrogeologico. Senza la costante opera di manutenzione
assicurata dalle aziende agricole, infatti, cresce il degrado ambientale che
porta con sé frane e alluvioni, rese ancora più devastanti dagli effetti dei
cambiamenti climatici», dichiara Enrico Nada, Presidente di Coldiretti
Cuneo.

«La difficile situazione che gli imprenditori agricoli vivono in montagna, tra
cambiamento climatico e fauna selvatica, non solo mette a rischio la
sopravvivenza della pastorizia, ma compromette la possibilità che nelle
nostre vallate alpine permanga un tessuto sociale produttivo, con un danno
rilevante per l’intera collettività», conclude il Direttore di Coldiretti Cuneo,
Fabiano Porcu.

LEGGI ANCHE
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Ozegna

Inclusione e disabilità: una scuola del Canavese è la
prima d'Italia (VIDEO)
La classe è stata protagonista del concorso nazionale con un progetto che valorizza l’accessibilità e il rispetto
delle diversità
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La comunità di Ozegna è in festa per la straordinaria vittoria della classe quinta
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La comunità di Ozegna è in festa per la straordinaria vittoria della classe quinta
della scuola primaria al concorso nazionale “99,9% LO STESSO DNA”, un’iniziativa
dedicata alla Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità. Questo

Edicola digitale
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della scuola primaria al concorso nazionale “99,9% LO STESSO DNA”, un’iniziativa
dedicata alla Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità. Questo
importante riconoscimento è arrivato grazie all’impegno e alla sensibilità dimostrati
dai bambini, che hanno lavorato con entusiasmo su un progetto incentrato sulla
creazione di spazi inclusivi, come un parco giochi accessibile a tutti. La premiazione
si è svolta presso il Pala Ruffini di Torino, un momento di grande emozione che ha
visto la partecipazione di studenti, insegnanti e genitori.

Un progetto educativo che guarda al futuro
Il progetto vincitore si è distinto per l’originalità e l’impegno nel promuovere valori
fondamentali come l’inclusione e il rispetto delle diversità. I bambini hanno
affrontato con serietà il tema dell’accessibilità, proponendo idee innovative per
abbattere le barriere architettoniche e creare spazi in cui tutti possano giocare e
socializzare. Questo impegno ha ricevuto il plauso unanime della giuria e ha
sottolineato l'importanza di coinvolgere i più giovani in iniziative che mirano a
costruire una società più equa.

Il sostegno dell’amministrazione comunale
L’entusiasmo della comunità è stato condiviso dall’amministrazione comunale di
Ozegna, che si è unita ai festeggiamenti per questo straordinario traguardo. Il Vice
Sindaco Federico Pozzo ha inviato una lettera alla classe quinta per congratularsi
del risultato e ha annunciato che ai bambini sarà consegnata una pergamena
commemorativa come simbolo di riconoscimento per il loro impegno.

Il Vice Sindaco ha dichiarato: “Desidero esprimere un sentito ringraziamento a nome
mio e dell’intera amministrazione ai nostri bambini per il loro straordinario lavoro.
Voglio anche complimentarmi con le insegnanti per il supporto e la guida che
hanno fornito durante questo percorso, e con i genitori per aver cresciuto figli così
sensibili a temi così rilevanti. Questa vittoria è un chiaro riflesso del talento e
dell'impegno dei nostri giovani. È fondamentale che la nostra comunità lavori
insieme per creare spazi accessibili e accoglienti per tutti.”

Anche l’Assessore all’Istruzione Monica Agostini ha sottolineato il valore educativo
del progetto: “Il lavoro di squadra e la creatività dimostrata dai nostri alunni
rappresentano un esempio straordinario di come l'educazione possa trasformarsi in
azione concreta per il bene della comunità. Questo progetto non solo arricchisce il
nostro parco giochi, ma insegna anche ai bambini il valore dell'inclusione e della
collaborazione.”

Un riconoscimento a livello regionale
Anche a livello regionale, l’iniziativa ha ricevuto ampi consensi. Il Consigliere
Regionale Sergio Bartoli ha elogiato il progetto e il lavoro dei ragazzi, sottolineando
l’importanza di sensibilizzare le nuove generazioni: “Investire nell'inclusione è un
dovere per tutti noi. Sono felice di vedere che i nostri ragazzi sono già attivi nel
costruire un futuro migliore. Questo progetto, realizzato dalla scuola di Ozegna,
rappresenta un esempio luminoso per tutta la regione Piemonte, dimostrando come
l'educazione e la sensibilizzazione possano portare a risultati concreti e significativi. È
stato per me un grande onore inoltrare la lettera redatta dai bimbi della scuola
primaria su questo tema al presidente Cirio, evidenziando un tema così importante
e attuale.”

Un parco giochi inclusivo per Ozegna
Il Comune di Ozegna ha già avviato un progetto per la riqualificazione del parco
giochi cittadino, con l’obiettivo di renderlo completamente inclusivo. Il Vice Sindaco
Federico Pozzo ha spiegato che questo intervento si inserisce in una visione più
ampia di comunità: “Siamo fermamente convinti che ogni bambino meriti di giocare
in un ambiente che rispetti e valorizzi le diversità. Per questo motivo, abbiamo
lavorato con impegno su un progetto che permetterà a tutti i bambini di divertirsi
senza difficoltà né barriere. La creazione di spazi di gioco inclusivi non è solo una
priorità per la nostra comunità, ma rappresenta anche un passo significativo verso
una società più equa e solidale.”

Il nuovo parco sarà progettato per essere accessibile a bambini con disabilità
motorie, cognitive o sensoriali, garantendo così un’esperienza di gioco condivisa e
inclusiva.

Un esempio per tutta la comunità
La vittoria della scuola primaria di Ozegna rappresenta un simbolo di speranza e
determinazione. I bambini hanno dimostrato come la creatività, il lavoro di squadra
e la sensibilità possano trasformarsi in azioni concrete per il bene della comunità. Il
loro impegno non solo arricchisce il territorio, ma lancia anche un messaggio
importante: il cambiamento inizia dai più giovani.

Grazie a questo progetto, Ozegna si conferma come un esempio virtuoso di
impegno per l’inclusione, diventando un modello da seguire per altre comunità. La
speranza è che iniziative come questa possano moltiplicarsi, contribuendo a
costruire un futuro in cui ogni bambino si senta accolto, rispettato e libero di
esprimersi.

La comunità di Ozegna guarda ora con entusiasmo al futuro, pronta a sostenere
nuovi progetti che, come questo, uniscano educazione, solidarietà e innovazione.

00:00 / 00:00
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domenica 08 dicembre

TorinOggi è “Local Media
Partner” dei Torino 2025 FISU
World University Games
[VIDEO]

mercoledì 04 dicembre

Chivasso, le domeniche in
programma i mercati pre‐
natalizi

Non solo estate: la magia del
Natale è di scena a Santa
Margherita Ligure

martedì 03 dicembre

Con Faber Teater e Teatro a
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Sergio Bartoli: “Coperture dei
depositi di concime: accolte le
richieste degli agricoltori”
Il Presidente della V Commissione Ambiente
sottolinea l'importanza dell'approvazione di una
delibera che propone una modifica al Piano Stralcio
dell’Agricoltura

Il Presidente della V Commissione Ambiente Sergio Bartoli

La richiesta avanzata dai rappresentanti degli agricoltori, durante
l’audizione con il Consiglio regionale fortemente voluta dal Consigliere
regionale Sergio Bartoli, Presidente della V Commissione Ambiente, ha
ricevuto una prima risposta concreta.

 

La Giunta regionale ha approvato una Delibera che propone una modifica al
Piano Stralcio dell’Agricoltura. Tale provvedimento introdurrebbe, in
alternativa alla copertura dei depositi di liquami utilizzati come concime
per ridurre le emissioni di ammoniaca, l’adozione di metodi innovativi. Tra
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Martedì 3 dicembre a Erba la
conferenza di Barbara Ronchi
della Rocca dedicata al fascino
e all’eleganza del Natale

Salute mentale, Canalis (Pd):
"L'appello delle associazioni
non ha trovato spazio nella
variazione del bilancio
regionale"

questi, ad esempio, l’impiego di enzimi specifici in grado di controllare le
reazioni chimiche responsabili della produzione di ammoniaca. Questi
metodi saranno ammessi solo se supportati da studi scientifici condotti da
università o enti di ricerca, e se garantiranno una riduzione delle emissioni
pari o superiore a quella ottenibile con le coperture.

 

Prima di entrare in vigore, la Delibera dovrà essere sottoposta all’esame
della V Commissione Consiliare per un parere vincolante.

 

“Stiamo lavorando – spiega Sergio Bartoli – per arrivare rapidamente a un
provvedimento che introduca modifiche necessarie per sostenere il
comparto agricolo e le famiglie che vi operano, ascoltando con attenzione
le loro richieste. Durante l’esame in Commissione, valuteremo con gli altri
Commissari se saranno necessari ulteriori miglioramenti alla normativa,
sempre a beneficio degli agricoltori e di un settore strategico per il nostro
territorio. Questa è soltanto una delle modifiche al Piano Stralcio che
stiamo valutando, nell'ottica di venire incontro alle esigenze degli
agricoltori: approfondiremo al meglio nel prossimo futuro le altre istanze
che ci sono state presentate nel corso dell'audizione”.

 

“Questo passo – conclude Bartoli – rappresenta un esempio di come il
Consiglio regionale, grazie a una stretta collaborazione interna e a un clima
costruttivo, sia in grado di rispondere rapidamente alle necessità di
cittadini e imprese. L’ascolto delle parti interessate resta un pilastro del
nostro metodo di lavoro per il Piemonte.”

 

Il provvedimento si inserisce in un percorso di aggiornamento del Piano
Stralcio dell’Agricoltura, adottato dal Consiglio regionale lo scorso giugno,
per integrare le nuove indicazioni provenienti dal Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica. Queste novità includono l’introduzione di
tecniche alternative emergenti volte a ridurre l’impatto ambientale delle
emissioni legate agli allevamenti.
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Sergio Bartoli: Coperture dei depositi di concime: accolte le richieste degli
agricoltori

La richiesta avanzata dai rappresentanti degli agricoltori, durante l´audizione con il Consiglio
regionale fortemente voluta dal Consigliere regionale Sergio Bartoli, Presidente della V
Commissione Ambiente, ha ricevuto una prima risposta concreta. La Giunta regionale ha
approvato una Delibera che propone una modifica al Piano Stralcio dell´Agricoltura. Tale
provvedimento introdurrebbe, in alternativa alla copertura dei depositi di liquami utilizzati
come concime per ridurre le emissioni di ammoniaca, l´adozione di metodi innovativi. Tra
questi, ad esempio, l´impiego di enzimi specifici in grado di controllare le reazioni chimiche
responsabili della produzione di ammoniaca. Questi metodi saranno ammessi solo se
supportati da studi scientifici condotti da università o enti di ricerca, e se garantiranno una riduzione delle emissioni
pari o superiore a quella ottenibile con le coperture. Prima di entrare in vigore, la Delibera dovrà essere sottoposta all
´esame della V Commissione Consiliare per un parere vincolante. Stiamo lavorando  spiega Sergio Bartoli  per arrivare
rapidamente a un provvedimento che introduca modifiche necessarie per sostenere il comparto agricolo e le famiglie
che vi operano, ascoltando con attenzione le loro richieste. Durante l´esame in Commissione, valuteremo con gli altri
Commissari se saranno necessari ulteriori miglioramenti alla normativa, sempre a beneficio degli agricoltori e di un
settore strategico per il nostro territorio. Questa è soltanto una delle modifiche al Piano Stralcio che stiamo valutando,
nell´ottica di venire incontro alle esigenze degli agricoltori: approfondiremo al meglio nel prossimo futuro le altre
istanze che ci sono state presentate nel corso dell´audizione. Questo passo  conclude Bartoli  rappresenta un esempio
di come il Consiglio regionale, grazie a una stretta collaborazione interna e a un clima costruttivo, sia in grado di
rispondere rapidamente alle necessità di cittadini e imprese. L´ascolto delle parti interessate resta un pilastro del
nostro metodo di lavoro per il Piemonte. Il provvedimento si inserisce in un percorso di aggiornamento del Piano
Stralcio dell´Agricoltura, adottato dal Consiglio regionale lo scorso giugno, per integrare le nuove indicazioni
provenienti dal Ministero dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica. Queste novità includono l´introduzione di
tecniche alternative emergenti volte a ridurre l´impatto ambientale delle emissioni legate agli allevamenti. Leggi qui le
ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Sergio Bartoli: “Coperture dei
depositi di concime: accolte le
richieste degli agricoltori”
Il Presidente della V Commissione Ambiente
sottolinea l'importanza dell'approvazione di una
delibera che propone una modifica al Piano Stralcio
dell’Agricoltura

Il Presidente della V Commissione Ambiente Sergio Bartoli

La richiesta avanzata dai rappresentanti degli agricoltori, durante
l’audizione con il Consiglio regionale fortemente voluta dal Consigliere
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regionale Sergio Bartoli, Presidente della V Commissione Ambiente, ha
ricevuto una prima risposta concreta.

 

La Giunta regionale ha approvato una Delibera che propone una modifica al
Piano Stralcio dell’Agricoltura. Tale provvedimento introdurrebbe, in
alternativa alla copertura dei depositi di liquami utilizzati come concime
per ridurre le emissioni di ammoniaca, l’adozione di metodi innovativi. Tra
questi, ad esempio, l’impiego di enzimi specifici in grado di controllare le
reazioni chimiche responsabili della produzione di ammoniaca. Questi
metodi saranno ammessi solo se supportati da studi scientifici condotti da
università o enti di ricerca, e se garantiranno una riduzione delle emissioni
pari o superiore a quella ottenibile con le coperture.

 

Prima di entrare in vigore, la Delibera dovrà essere sottoposta all’esame
della V Commissione Consiliare per un parere vincolante.

 

“Stiamo lavorando – spiega Sergio Bartoli – per arrivare rapidamente a un
provvedimento che introduca modifiche necessarie per sostenere il
comparto agricolo e le famiglie che vi operano, ascoltando con attenzione
le loro richieste. Durante l’esame in Commissione, valuteremo con gli altri
Commissari se saranno necessari ulteriori miglioramenti alla normativa,
sempre a beneficio degli agricoltori e di un settore strategico per il nostro
territorio. Questa è soltanto una delle modifiche al Piano Stralcio che
stiamo valutando, nell'ottica di venire incontro alle esigenze degli
agricoltori: approfondiremo al meglio nel prossimo futuro le altre istanze
che ci sono state presentate nel corso dell'audizione”.

 

“Questo passo – conclude Bartoli – rappresenta un esempio di come il
Consiglio regionale, grazie a una stretta collaborazione interna e a un clima
costruttivo, sia in grado di rispondere rapidamente alle necessità di
cittadini e imprese. L’ascolto delle parti interessate resta un pilastro del
nostro metodo di lavoro per il Piemonte.”

 

Il provvedimento si inserisce in un percorso di aggiornamento del Piano
Stralcio dell’Agricoltura, adottato dal Consiglio regionale lo scorso giugno,
per integrare le nuove indicazioni provenienti dal Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza Energetica. Queste novità includono l’introduzione di
tecniche alternative emergenti volte a ridurre l’impatto ambientale delle
emissioni legate agli allevamenti.
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Celebrazione di Santa Barbara a Ozegna

Bartoli: Questa giornata non è solo una celebrazione, ma un´opportunità per
ribadire la nostra riconoscenza verso chi, senza risparmiarsi, mette al primo posto il
bene collettivo La festività di Santa Barbara è stata celebrata a Ozegna. Una
ricorrenza che, con le autorità, ha visto protagonisti la cittadinanza, il Corpo AIB e i
Vigili del Fuoco, che dedicano il proprio tempo e le proprie energie alla protezione
del territorio e della comunità. Ha partecipato all´iniziativa il consigliere regionale
Sergio Bartoli, già sindaco del Comune di Ozegna e oggi consigliere regionale e
vicepresidente della Commissione Ambiente. Un sentito ringraziamento al
presidente Bruno Germano per l´invito  ha detto Bartoli  e a tutti coloro che, con passione e impegno, contribuiscono
ogni giorno alla sicurezza e al benessere della nostra comunità. Da ex sindaco di questo Comune, ho avuto modo di
conoscere da vicino il vostro straordinario lavoro, che non si ferma ai confini locali, ma si estende in tutta Italia, come
dimostrato durante emergenze nazionali come il terremoto di Amatrice, le alluvioni e la pandemia. Questa giornata
non è solo una celebrazione, ma un´opportunità per ribadire la nostra riconoscenza verso chi, senza risparmiarsi,
mette al primo posto il bene collettivo. Siete un esempio per tutti noi. Grazie a tutti i volontari, alle autorità presenti e
a tutti coloro che hanno reso possibile questa giornata speciale. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email
address will not be published.
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I FESTEGGIAMENTI

L'Associazione Nazionale
Carabinieri di Rivarolo ha
celebrato la Virgo Fidelis

Rivarolo Canavese
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L'Associazione Nazionale Carabinieri di Rivarolo ha

celebrato la Virgo Fidelis

Le celebrazioni

Ieri, sabato 30 novembre, la sezione dell’Associazione

Nazionale Carabinieri di Rivarolo Canavese ha

festeggiato la Virgo Fidelis, la patrona dell’Arma, Maria,

scelta quale protettrice dei Carabinieri dopo la

promulgazione, nel 1949, di un breve apostolico di papa

Pio XII.

Il programma

Il programma ha visto, alle 17:00, la partenza del corteo

per raggiungere la chiesa di San Michele per la solenne

celebrazione. Al termine della funzione il corteo è partito

dalla chiesa per raggiungere il monumento ai Caduti e

Dispersi di tutte le guerre (sito in via Ivrea) e deporre un
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mazzo di fiori, a cui è seguita la deposizione della corona

al monumento dei Caduti e Dispersi di tutte le guerre nel

Comune di corso Torino in Rivarolo. Al termine della

cerimonia i convenuti hanno raggiunto Villa Merlin a Bairo

per la tradizionale cena sociale. A fare gli onori di casa il

presidente dell’ANC di Rivarolo, il luogo Tenente Ignazio

Mammino, il sindaco della città di Rivarolo Martino Zucco

Chinà e i membri delle Associazioni del rivarolese.

I partecipanti

Alla celebrazione hanno partecipato, oltre al sindaco

Zucco Chinà, l'assessore ai Rapporti istituzionali Alessia

Cuffia, l'assessore ai lavori pubblici Roberto Gallo Pecca,

il consigliere a Frazioni, agricoltura e ambiente Giacomo

Meaglia, i consiglieri allo Sport e alle Politiche giovanili

Alessandro Anedda e Francesca Bevacqua, il

comandante della stazione Carabinieri di Rivarolo Alfonso

Lombardi, il comandante in congedo Ignazio Mammino, i

consiglieri regionali Sergio Bartoli e Mauro Fava e

numerosi amministratori dei Comuni limitrofi. "Grazie

all’Arma dei Carabinieri per il servizio che ogni giorno

rende alla nostra comunità con dedizione e impegno".
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COMUNICATO STAMPA

Investiti 87 milioni contro il dissesto
idrogeologico

SEI IN > VIVERE TORINO > ATTUALITA'

29.11.2024 - h 01:27  2' di lettura  0

In Commissione Ambiente (presidente Sergio Bartoli) l’assessore per
la Difesa del suolo Marco Gabusi ha svolto una relazione sul suo
programma di lavoro in merito alla protezione civile e alla difesa del
suolo.
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Questo è un comunicato stampa pubblicato il 29-11-2024 alle 01:27 sul
giornale del 30 November 2024 - 0 letture

“Nell’ambito degli interventi legati al dissesto idrogeologico la
Regione intende lavorare sulla pianificazione e l’aggiornamento degli
s t r u m e n t i  u r b a n i s t i c i  a b b i a m o  s e m p r e  a v u t o  u n a  s t r e t t a
collaborazione con il Ministero. Quest’anno ci sono stati 87 milioni di
euro di investimenti per il programma Rendis per la gestione dei
dissesti idrogeologici. Spesso gli interventi di emergenza sono svolti
con la massima efficacia ma ci sono poi problemi burocratici nelle
fasi successive - ha detto l'assessore Gabusi". Un plauso particolare
l’assessore lo ha rivolto ai volontari di Protezione civile: "negli ultimi
tre anni abbiamo aumentato del 10% l’importo dei contributi alle
associazioni di  volontariato che lavorano al  nostro f ianco, i l
Coordinamento regionale di protezione civile organizza anche corsi
di formazione specifici per i volontari. Siamo una delle Regioni
migliori in Italia per la gestione della Protezione Civile e spesso
andiamo altrove dove c’è bisogno del nostro intervento. Abbiamo 10
anni di esperienza nelle misure di rilocalizzazione degli immobili che
sorgono in zone pericolose e siamo molto attenti alla collaborazione
con i volontari dei gruppi Antincendi Boschivi”.

Alcuni consiglieri hanno rivolto domande specifiche all’assessore. La
consigliera Monica Canalis (Pd) ha chiesto chiarimenti sulla gestione
autonoma della Protezione Civile e sui fondi di finanziamento. Mauro
Fava (FI) ha ringraziato l’assessore per il lavoro svolto in relazione alle
alluvioni nel Canavese nello scorso mese di settembre, Roberto
Ravello (FdI) ha chiesto quando verrà trasferita la sede della
Protezione civile mentre il consigliere Marco Protopapa (Lega) ha
messo l’accento sulle necessità del settore agricolo, soprattutto in
relazione alle aspettative dei Comuni dopo gli eventi alluvionali. La
consigliera Alice Ravinale (Avs) ha chiesto di avere dati specifici sui
costi sostenuti negli ultimi 5 anni in seguito alle alluvioni.

Nella successiva seduta congiunta con la Commissione Cultura è
stato dato parere favorevole a maggioranza al regolamento di
attuazione dell'articolo 8 della legge regionale sul patrimonio
geologico.

ARGOMENTI attualità, comunicato stampa

da Consiglio Regionale del Piemonte
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Regione, investiti 87 milioni
contro il dissesto idrogeologico
L'assessore Gabusi: "Spesso gli interventi di
emergenza sono svolti con la massima efficacia ma ci
sono poi problemi burocratici nelle fasi successive"

In Commissione Ambiente (presidente Sergio Bartoli) l’assessore per la
Difesa del suolo Marco Gabusi ha svolto una relazione sul suo programma di
lavoro in merito alla protezione civile e alla difesa del suolo.

“Nell’ambito degli interventi legati al dissesto idrogeologico la Regione
intende lavorare sulla pianificazione e l’aggiornamento degli strumenti
urbanistici abbiamo sempre avuto una stretta collaborazione con il
Ministero. Quest’anno ci sono stati 87 milioni di euro di investimenti per il
programma Rendis per la gestione dei dissesti idrogeologici. Spesso gli
interventi di emergenza sono svolti con la massima efficacia ma ci sono poi
problemi burocratici nelle fasi successive", ha detto l'assessore Gabusi. "Un
plauso particolare l’assessore lo ha rivolto ai volontari di Protezione civile:
"negli ultimi tre anni abbiamo aumentato del 10% l’importo dei contributi
alle associazioni di volontariato che lavorano al nostro fianco, il
Coordinamento regionale di protezione civile organizza anche corsi di
formazione specifici per i volontari. Siamo una delle Regioni migliori in
Italia per la gestione della Protezione Civile e spesso andiamo altrove dove
c’è bisogno del nostro intervento. Abbiamo 10 anni di esperienza nelle
misure di rilocalizzazione degli immobili che sorgono in zone pericolose e
siamo molto attenti alla collaborazione con i volontari dei gruppi Antincendi
Boschivi”.

Alcuni consiglieri hanno rivolto domande specifiche all’assessore. La
consigliera Monica Canalis (Pd) ha chiesto chiarimenti sulla gestione
autonoma della Protezione Civile e sui fondi di finanziamento. Mauro
Fava (FI) ha ringraziato l’assessore per il lavoro svolto in relazione alle
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Polliotto (Unc): “Come
comportarsi se la merce
acquistata sul web arriva
danneggiata”

alluvioni nel Canavese nello scorso mese di settembre, Roberto Ravello (FdI)
ha chiesto quando verrà trasferita la sede della Protezione civile mentre il
consigliere Marco Protopapa (Lega) ha messo l’accento sulle necessità del
settore agricolo, soprattutto in relazione alle aspettative dei Comuni dopo
gli eventi alluvionali. La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha chiesto di avere
dati specifici sui costi sostenuti negli ultimi 5 anni in seguito alle alluvioni.

Nella successiva seduta congiunta con la Commissione Cultura è stato dato
parere favorevole a maggioranza al regolamento di attuazione dell'articolo
8 della legge regionale sul patrimonio geologico.

 comunicato stampa
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Investiti 87 milioni contro il dissesto idrogeologico

In Commissione Ambiente, presieduta da Sergio Bartoli, l´assessore per la Difesa
del suolo Marco Gabusi ha svolto una relazione sul suo programma di lavoro in
merito alla protezione civile e alla difesa del suolo. Nell´ambito degli interventi
legati al dissesto idrogeologico la Regione intende lavorare sulla pianificazione e
l´aggiornamento degli strumenti urbanistici abbiamo sempre avuto una stretta
collaborazione con il Ministero. Quest´anno ci sono stati 87 milioni di euro di
investimenti per il programma Rendis per la gestione dei dissesti idrogeologici.
Spesso gli interventi di emergenza sono svolti con la massima efficacia ma ci
sono poi problemi burocratici nelle fasi successive  ha detto l´assessore Gabusi. Un plauso particolare l´assessore lo ha
rivolto ai volontari di Protezione civile: negli ultimi tre anni abbiamo aumentato del 10% l´importo dei contributi alle
associazioni di volontariato che lavorano al nostro fianco, il Coordinamento regionale di protezione civile organizza
anche corsi di formazione specifici per i volontari. Siamo una delle Regioni migliori in Italia per la gestione della
Protezione Civile e spesso andiamo altrove dove c´è bisogno del nostro intervento. Abbiamo 10 anni di esperienza
nelle misure di rilocalizzazione degli immobili che sorgono in zone pericolose e siamo molto attenti alla collaborazione
con i volontari dei gruppi Antincendi Boschivi. Alcuni consiglieri hanno rivolto domande specifiche all´assessore. La
consigliera Monica Canalis (Pd) ha chiesto chiarimenti sulla gestione autonoma della Protezione Civile e sui fondi di
finanziamento. Mauro Fava (FI) ha ringraziato l´assessore per il lavoro svolto in relazione alle alluvioni nel Canavese
nello scorso mese di settembre, Roberto Ravello (FdI) ha chiesto quando verrà trasferita la sede della Protezione civile
mentre il consigliere Marco Protopapa (Lega) ha messo l´accento sulle necessità del settore agricolo, soprattutto in
relazione alle aspettative dei Comuni dopo gli eventi alluvionali. La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha chiesto di avere
dati specifici sui costi sostenuti negli ultimi 5 anni in seguito alle alluvioni. Nella successiva seduta congiunta con la
Commissione Cultura è stato dato parere favorevole a maggioranza al regolamento di attuazione dell´articolo 8 della
legge regionale sul patrimonio geologico. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be
published.
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Tamberi ,  l ’oro è r itrovare papà

Leo Turrini
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Ladri  in casaConsigliera violentataRaccolta differenziata … Incidente autostradaSciopero 29 novembreLuce!
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La Nazione Pontedera Sport Ciclocross, in 120 ai Camp…

Ciclocross, in 120 ai Campionati Toscani di Uliveto
Terme. Brillano Tommaso ed Elisa Ferri, Cecchi e
Ceccarelli
120 concorrenti partecipano al Campionato Toscano di ciclocross a Uliveto Terme. Vittorie
per Elisa e Tommaso Ferri, Cecchi e altri. Titoli anche per amatori e giovanissimi.

28 nov 2024

REDAZIONE
PONTEDERA

C entoventi concorrenti hanno preso parte a Uliveto
Terme nei pressi del campo sportivo Giuliano
Taccola al Campionato Toscano di ciclocross

organizzato dalla MBAcademy con il patrocinio del Comune
di Vicopisano. In palio il Trofeo Graziano e Sergio Bartoli, sul
circuito lungo 2 km e 400 metri. Scontato il successo di
campionessa toscana donne junior, di Elisa Ferri, l’azzurra
della Airport Services Guerciotti che ha preceduto Azzetti e
Coluccini e del fratello l’under 23 Tommaso che si è
affermato nella gara Open precedendo Filippo Cecchi che
ha conquistato la maglia di campione toscano élite e Alessio
Giannelli. Altri protagonisti lo junior Brian Ceccarelli ﴾Team
Siena Bike﴿ che ha superato Ferruzzi e Luci, così come Nelia
Kabetaj ﴾Airport Guerciotti﴿ prima tra le Under 2 su
Rododendro e Rizzo, mentre Alyssa Di Girolamo si è
affermata tra le élite. Tra gli allievi i due titoli toscani per
Riccardo Frosini ﴾1° anno﴿ del G.S. Montegrappa e per
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questa gara. Già persi punti per strada.
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Colombo che Vasquez hanno un conto
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Tennis

Bellucci saluta la top 100. Subito ko in
Giappone
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Tommaso Roggi ﴾Sorgente Pradipozzo﴿ del 2° anno, mentre
tra gli esordienti il titolo è andato al livornese Lorenzo Sardi
dell’Elba Bike davanti a Benetti e Turini. Nel settore
amatoriale i titoli toscani per Stefano Panti ﴾Elite Master,
Daniel Rocchiccioli ﴾Master 1﴿, Federico De Simone ﴾M2﴿,
Filippo Moscatelli ﴾M3﴿, Emanuel Sani ﴾M4﴿, Alessandro
Timitelli ﴾M5﴿, Daniele Messano ﴾M6﴿, Stefano Bianchini ﴾M7﴿,
Luca Coppini ﴾M8﴿, Annalisa Fontanelli ﴾W3﴿, Beatrice
Mistretta ﴾W6﴿. Non erano in palio titoli regionali invece per
i giovanissimi della G6, con vittoria di Filippo Battistelli ﴾Vc
Racing Assisi Bastia﴿ e di Ilary Ceccarelli ﴾Olimpia Valdarnese
Montevarchi﴿.

Antonio Mannori

Continua a leggere tutte le notizie di sport su
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DURA TEGOLA

Ponte Preti: no alla proroga.
Bartoli: “Un’occasione persa per il
territorio e la sicurezza”
Il Governo respinge la richiesta di proroga per i lavori al Ponte
Preti, mettendo a rischio fondi essenziali per la sicurezza

IvreaPubblicato: 28 Novembre 2024 10:15













Ponte Preti: no alla proroga. Bartoli: “Un’occasione persa

per il territorio e la sicurezza”. Il Governo respinge la

richiesta di proroga per i lavori al Ponte Preti, mettendo a

rischio fondi essenziali per la sicurezza.

Ponte Preti: no alla proroga

“Una grave occasione persa per il nostro territorio, la

sicurezza delle infrastrutture e la tutela dei cittadini.” È il

commento di Sergio Bartoli, consigliere regionale, dopo la

decisione del Governo di non concedere una proroga per

l’aggiudicazione degli interventi relativi al Ponte Preti,

opera cruciale per il collegamento tra Ivrea e il Canavese

occidentale.

Bartoli si era fatto promotore di un ordine del giorno nei

confronti del Consiglio Regionale, che impegnava la
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Giunta a intervenire presso il Governo nazionale per

ottenere una proroga utile a preservare i fondi ministeriali

destinati alla messa in sicurezza dei ponti piemontesi. Tra

questi, il Ponte Preti riveste un ruolo strategico

fondamentale. L’iniziativa del consigliere regionale è stata

affiancata dall’intervento dell’onorevole Daniela Ruffino,

che ha presentato un question time al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per sensibilizzare il Governo

sull’urgenza della questione.

Il «No» del Governo

Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del Governo

è stata negativa: non ci sarà alcuna ulteriore proroga oltre

il termine del 31 dicembre 2024. “Questa decisione

penalizza non solo il Piemonte, ma soprattutto le

comunità che dipendono quotidianamente da queste

infrastrutture – dichiara Bartoli –. Il mancato intervento sul

Ponte Preti, unica via di collegamento verso servizi

essenziali come ospedali e tribunali, rappresenta un colpo

pesante per la sicurezza e la mobilità del nostro territorio.”

A rischio la sicurezza

Il Ponte Preti, situato sul torrente Chiusella, è da tempo al

centro delle preoccupazioni degli amministratori locali e

delle popolazioni interessate, che ne chiedono la

ricostruzione per evitare un peggioramento delle

condizioni viarie, ambientali ed economiche. Il rischio di

perdere i fondi assegnati per colpa di ritardi burocratici,

sottolinea Bartoli, aggrava una situazione già critica:

“Questo immobilismo burocratico rischia di mettere a

repentaglio non solo la sicurezza delle persone, ma anche

il futuro economico e sociale di un’intera area.”

Pur riconoscendo il limite imposto dal Governo, Bartoli

conferma l’impegno a continuare a battersi per il Ponte

Preti e per tutte le infrastrutture piemontesi a rischio. “Non

ci fermeremo. Con il sostegno delle amministrazioni locali

e delle comunità coinvolte, esploreremo ogni strada

possibile per trovare soluzioni che garantiscano la

sicurezza e lo sviluppo del nostro territorio”.
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Ciclocross, in 120 ai Campionati Toscani di Uliveto Terme. Brillano Tommaso
ed Elisa Ferri, Cecchi e

120 concorrenti partecipano al Campionato Toscano di ciclocross a
Uliveto Terme. Vittorie per Elisa e Tommaso Ferri, Cecchi e altri. Titoli
anche per amatori e giovanissimi. di Redazione Sport 28 novembre 2024
Centoventi concorrenti hanno preso parte a Uliveto Terme nei pressi del
campo sportivo Giuliano Taccola al Campionato Toscano di ciclocross
organizzato dalla MBAcademy con i l  patrocinio del Comune di
Vicopisano. In palio il Trofeo Graziano e Sergio Bartoli, sul circuito lungo 2
km e 400 metri. Scontato il successo di campionessa toscana donne
junior, di Elisa Ferri, l´azzurra della Airport Services Guerciotti che ha preceduto Azzetti e Coluccini e del fratello l
´under 23 Tommaso che si è affermato nella gara Open precedendo Filippo Cecchi che ha conquistato la maglia di
campione toscano élite e Alessio Giannelli. Altri protagonisti lo junior Brian Ceccarelli (Team Siena Bike) che ha
superato Ferruzzi e Luci, così come Nelia Kabetaj (Airport Guerciotti) prima tra le Under 2 su Rododendro e Rizzo,
mentre Alyssa Di Girolamo si è affermata tra le élite. Tra gli allievi i due titoli toscani per Riccardo Frosini (1° anno) del
G.S. Montegrappa e per Tommaso Roggi (Sorgente Pradipozzo) del 2° anno, mentre tra gli esordienti il titolo è andato
al livornese Lorenzo Sardi dell´Elba Bike davanti a Benetti e Turini. Nel settore amatoriale i titoli toscani per Stefano
Panti (Elite Master, Daniel Rocchiccioli (Master 1), Federico De Simone (M2), Filippo Moscatelli (M3), Emanuel Sani
(M4), Alessandro Timitelli (M5), Daniele Messano (M6), Stefano Bianchini (M7), Luca Coppini (M8), Annalisa Fontanelli
(W3), Beatrice Mistretta (W6). Non erano in palio titoli regionali invece per i giovanissimi della G6, con vittoria di
Filippo Battistelli (Vc Racing Assisi Bastia) e di Ilary Ceccarelli (Olimpia Valdarnese Montevarchi). Raccomandato da
Antonio Mannori
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CANAVESE

Ponte Preti, lavori a rischio: il governo dice "no" alla
proroga chiesta dai sindaci
Solo pochi giorni fa, una quarantina di sindaci del Canavese aveva chiesto una proroga ma dal governo è arrivata una
doccia gelata
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Solo pochi giorni fa, una quarantina di sindaci del Canavese aveva chiesto una proroga ma dal governo è arrivata una doccia gelata

I sindaci "bloccano" Ponte Preti: «Serve più tempo per il
progetto»
Il timore è quello di perdere i finanziamenti per la realizzazione dell’opera

Vendevano droga a studenti e minorenni, cinque
spacciatori nordafricani ai domiciliari
Operazione della Guardia di Finanza al Movicentro di Ivrea, da tempo al
centro di una guerra tra spacciatori per il controllo del territorio

Brutte notizie per il Canavese. Il governo ha infatti deciso di non concedere

alcuna proroga per la progettazione e  l'aggiudicazione dei lavori per la costruzione

del nuovo Ponte Preti, opera cruciale per il territorio per la quale, solo pochi giorni fa,

erano scesi in piazza (anzi, sul ponte) una quarantina di sindaci canavesani.

Ad annunciare la doccia fredda sulle speranze dei primi cittadini è stato il consigliere

regionale Sergio Bartoli (Lista civica Cirio presidente Piemonte moderato e liberale)

che si era fatto promotore di un ordine del giorno nei confronti del Consiglio

Regionale, che impegnava la giunta a intervenire presso il governo per ottenere la

proroga. Un’iniziativa affiancata dall’intervento dell’onorevole Daniela Ruffino, che ha

presentato un question time al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per

sensibilizzare il governo sull’urgenza della questione. Il tutto dopo la manifestazione dei

sindaci, che lo scorso 15 novembre avevano "occupato" il Ponte per far presente che

senza la proroga i fondi ministeriali - e quindi il progetto che prevede un nuovo

ponte e il recupero di quello attuale, da destinare alla viabilità locale - erano

a forte rischio.

Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del Governo è stata negativa: non ci sarà

alcuna ulteriore proroga oltre il termine del 31 dicembre 2024. «Questa

decisione penalizza non solo il Piemonte, ma soprattutto le comunità che dipendono

NUOVI AMORI

Ilary Blasi, la cicogna a New York
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Dall'aeroporto di Torino Caselle all'Egitto. Da Neos il volo
per Sharm El Sheikh per i ponti primaverili
Alpitour e Torino Airport annunciano la novità in arrivo per la prossima
primavera

quotidianamente da queste infrastrutture - dichiara Bartoli -. Il mancato intervento sul

Ponte Preti, unica via di collegamento verso servizi essenziali come ospedali e

tribunali, rappresenta un colpo pesante per la sicurezza e la mobilità del nostro

territorio. Questo immobilismo burocratico rischia di mettere a repentaglio non solo la

sicurezza delle persone, ma anche il futuro economico e sociale di un’intera area».

Per mettere la parola fine sulle speranze dei canavesani è ancora presto. «Non ci

fermeremo - conclude infatti Bartoli -. Con il sostegno delle amministrazioni locali e

delle comunità coinvolte, esploreremo ogni strada possibile per trovare

soluzioni che garantiscano la sicurezza e lo sviluppo del nostro territorio».
TAG

ponte preti , canavese , proroga , fondi , lavori , governo , sindaci
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Regione, investiti 87 milioni
contro il dissesto idrogeologico
L'assessore Gabusi: "Spesso gli interventi di
emergenza sono svolti con la massima efficacia ma ci
sono poi problemi burocratici nelle fasi successive"

In Commissione Ambiente (presidente Sergio Bartoli) l’assessore per la
Difesa del suolo Marco Gabusi ha svolto una relazione sul suo programma di
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Entro marzo l’informativa del
gruppo di lavoro contro
l’illegalità negli appalti
sanitari
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lavoro in merito alla protezione civile e alla difesa del suolo.

“Nell’ambito degli interventi legati al dissesto idrogeologico la Regione
intende lavorare sulla pianificazione e l’aggiornamento degli strumenti
urbanistici abbiamo sempre avuto una stretta collaborazione con il
Ministero. Quest’anno ci sono stati 87 milioni di euro di investimenti per il
programma Rendis per la gestione dei dissesti idrogeologici. Spesso gli
interventi di emergenza sono svolti con la massima efficacia ma ci sono poi
problemi burocratici nelle fasi successive", ha detto l'assessore Gabusi. "Un
plauso particolare l’assessore lo ha rivolto ai volontari di Protezione civile:
"negli ultimi tre anni abbiamo aumentato del 10% l’importo dei contributi
alle associazioni di volontariato che lavorano al nostro fianco, il
Coordinamento regionale di protezione civile organizza anche corsi di
formazione specifici per i volontari. Siamo una delle Regioni migliori in
Italia per la gestione della Protezione Civile e spesso andiamo altrove dove
c’è bisogno del nostro intervento. Abbiamo 10 anni di esperienza nelle
misure di rilocalizzazione degli immobili che sorgono in zone pericolose e
siamo molto attenti alla collaborazione con i volontari dei gruppi Antincendi
Boschivi”.

Alcuni consiglieri hanno rivolto domande specifiche all’assessore. La
consigliera Monica Canalis (Pd) ha chiesto chiarimenti sulla gestione
autonoma della Protezione Civile e sui fondi di finanziamento. Mauro
Fava (FI) ha ringraziato l’assessore per il lavoro svolto in relazione alle
alluvioni nel Canavese nello scorso mese di settembre, Roberto Ravello (FdI)
ha chiesto quando verrà trasferita la sede della Protezione civile mentre il
consigliere Marco Protopapa (Lega) ha messo l’accento sulle necessità del
settore agricolo, soprattutto in relazione alle aspettative dei Comuni dopo
gli eventi alluvionali. La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha chiesto di avere
dati specifici sui costi sostenuti negli ultimi 5 anni in seguito alle alluvioni.

Nella successiva seduta congiunta con la Commissione Cultura è stato dato
parere favorevole a maggioranza al regolamento di attuazione dell'articolo
8 della legge regionale sul patrimonio geologico.
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Ponte Preti, il Governo nega la
proroga. Bartoli: “Occasione
persa per il territorio e la
sicurezza”

Nel 2025 addio al bollo auto
gratis per le auto ibride in
Piemonte. Frattura nel Cirio
bis

Agrifood Tech days: il
Piemonte protagonista
all'appuntamento a Friburgo

Telemedicina, tutto pronto:
firmato il contratto per
l'infrastruttura regionale

martedì 26 novembre

Maltempo Piemonte, il Cdm
approva lo Stato di emergenza
per gli eventi del 4‐5
settembre

domenica 24 novembre

La scuola va in azienda: 75
scuole visiteranno le realtà
produttive del Piemonte

martedì 19 novembre

Crisi al Comune di Cascinette
d’Ivrea; arriva il Commissario

lunedì 18 novembre

Ospedali con fondi Inail,
l'opposizione attacca la giunta
Cirio: "Nessun finanziamento,
solo progetti valutabili"
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Attualità
Stasera il cielo
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Economia e lavoro
La “bomba”
demografica ha già
colpito il Piemonte: in
un solo anno “perse”
15mila persone
residenti
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Ponte Preti, il Governo nega la
proroga. Bartoli: “Occasione
persa per il territorio e la
sicurezza”
L'esponente della Lista Civica Cirio Presidente
Piemonte Moderato e Liberale: "Si tratta di una opera
cruciale per il collegamento tra Ivrea e il Canavese
occidentale"

Ponte Preti, il Governo nega la proroga. Sergio Bartoli:
“Un’occasione persa”

“Una grave occasione persa per il nostro territorio, la sicurezza delle
infrastrutture e la tutela dei cittadini.” È il commento di Sergio Bartoli,
consigliere regionale della Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e
Liberale, dopo la decisione del Governo di non concedere una proroga per
l’aggiudicazione degli interventi relativi al Ponte Preti, opera cruciale per il
collegamento tra Ivrea e il Canavese occidentale.

 

Bartoli si era fatto promotore di un ordine del giorno nei confronti del
Consiglio Regionale, che impegnava la Giunta a intervenire presso il
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A rischio i fondi per il Ponte
Preti, i sindaci del Canavese si
mobilitano

sabato 09 novembre

Dalla Regione un milione e
300mila euro per gli eventi
sportivi: domanda al via oggi

Leggi le ultime di: Politica

Governo nazionale per ottenere una proroga utile a preservare i fondi
ministeriali destinati alla messa in sicurezza dei ponti piemontesi. Tra
questi, il Ponte Preti riveste un ruolo strategico fondamentale. L’iniziativa
del consigliere regionale è stata affiancata dall’intervento dell’onorevole
Daniela Ruffino, che ha presentato un question time al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti per sensibilizzare il Governo sull’urgenza della
questione.

 

Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del Governo è stata negativa:
non ci sarà alcuna ulteriore proroga oltre il termine del 31 dicembre 2024.
“Questa decisione penalizza non solo il Piemonte, ma soprattutto le
comunità che dipendono quotidianamente da queste infrastrutture –
dichiara Bartoli –. Il mancato intervento sul Ponte Preti, unica via di
collegamento verso servizi essenziali come ospedali e tribunali, rappresenta
un colpo pesante per la sicurezza e la mobilità del nostro territorio.”

 

Il Ponte Preti, situato sul torrente Chiusella, è da tempo al centro delle
preoccupazioni degli amministratori locali e delle popolazioni interessate,
che ne chiedono la ricostruzione per evitare un peggioramento delle
condizioni viarie, ambientali ed economiche. Il rischio di perdere i fondi
assegnati per colpa di ritardi burocratici, sottolinea Bartoli, aggrava una
situazione già critica: “Questo immobilismo burocratico rischia di mettere
a repentaglio non solo la sicurezza delle persone, ma anche il futuro
economico e sociale di un’intera area.”

 

Pur riconoscendo il limite imposto dal Governo, Bartoli conferma l’impegno
a continuare a battersi per il Ponte Preti e per tutte le infrastrutture
piemontesi a rischio. “Non ci fermeremo. Con il sostegno delle
amministrazioni locali e delle comunità coinvolte, esploreremo ogni strada
possibile per trovare soluzioni che garantiscano la sicurezza e lo sviluppo del
nostro territorio”.
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Il Ministro Matteo Salvini. Sullo sfondo il Ponte Preti

Ponte Preti a rischio: "Impossibile rispettare la scadenza".
Appello a Salvini

Il deputato del Movimento 5 Stelle Antonino Iaria interroga il Governo e
chiede una proroga dei termini

Ponte Preti, l'onorevole della Lega contro i sindaci: “Manifestare
sul ponte non serve, bisogna andare al MIT

Una voce fuori dal coro, quella del parlamentare del Carroccio
Alessandro Giglio Vigna, che si scaglia contro il centrosinistra e Città
Metropolitana

Ponte Preti, che caos: consiglieri regionali contro il Governo,
Vigna (Lega) contro Lo Russo (Pd), l'assessore contro i
consiglieri regionali...

Alzi la mano chi ci capisce qualcosa sull'ultimo scontro politico sul ponte
che collega Ivrea con Castellamonte

40 Sindaci bloccano il ponte per protesta: "La voce del
Canavese deve essere ascoltata" (VIDEO)

Gli amministratori locali hanno manifestato oggi, guidati dal sindaco di
Ivrea Matteo Chiantore, per difendere i fondi destinati alla messa in
sicurezza del Ponte Preti sulla SP 565. Ma c'è anche chi non ha
partecipato ed ha definito il presidio "inutile", prendendosela con il
centrosinistra...

"Una grave occasione persa per il nostro territorio, la sicurezza delle infrastrutture e
la tutela dei cittadini." A parlare è il consigliere regionale Sergio Bartoli. L'ex sindaco
di Ozegna poco fa ha annunciato che il Governo ha scelto di non prorogare il
termine per l’aggiudicazione dei lavori relativi al Ponte Preti, un’infrastruttura cruciale
per i collegamenti tra Ivrea e il Canavese occidentale.

Bartoli, consapevole dell’importanza strategica dell’opera, si era fatto promotore di
un ordine del giorno in Consiglio Regionale.

Questo impegno chiedeva alla Giunta di intervenire presso il Governo nazionale per
ottenere una proroga necessaria a salvaguardare i fondi ministeriali destinati alla
messa in sicurezza dei ponti piemontesi, tra cui spicca proprio il Ponte Preti.

A supporto di questa iniziativa, anche l’onorevole Daniela Ruffino si era attivata con
un question time rivolto al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
sottolineando l’urgenza di un intervento. Ma entrambe le iniziative, quelle di Bartoli e
di Ruffino, "facevano il paio" con la protesta pubblica di 40 sindaci del Canavese che
un paio di settimane fa hanno bloccato il ponte per qualche minuto per
sensibilizzare il Governo a concedere una proroga alla presentazione del progetto.

Nonostante queste iniziative, la risposta da parte del Governo è stata chiara e
negativa: nessuna proroga oltre il termine stabilito del 31 dicembre 2024. "Questa
decisione penalizza non solo il Piemonte, ma soprattutto le comunità che ogni
giorno dipendono da infrastrutture come il Ponte Preti," ha dichiarato Bartoli. "Non
intervenire su questa struttura, che rappresenta l’unico collegamento verso servizi
essenziali come ospedali e tribunali, infligge un duro colpo alla sicurezza e alla
mobilità di questa area."

Una struttura strategica da salvare
Il Ponte Preti, che attraversa il torrente Chiusella, è da anni al centro di dibattiti e
preoccupazioni. La sua condizione precaria, unita alla necessità di un adeguamento
strutturale, ha acceso i riflettori sull’urgenza di ricostruirlo per evitare che peggiori
ulteriormente la situazione viaria ed economica dell’intera area.

Guarda su

40 Sindaci bloccano il ponte per prot…

La protesta dei sindaci che hanno bloccato il ponte

Progettato negli anni '20 del secolo scorso, il ponte ha da sempre rappresentato un
punto nevralgico per la viabilità locale, fungendo da collegamento tra il Canavese
occidentale e il resto del Piemonte. Tuttavia, il passare del tempo, unito all'aumento
del traffico e alle mutate esigenze del territorio, ne ha fatto emergere i limiti
strutturali. I 19,5 milioni di euro stanziati dal Decreto Ponti del 2019 avrebbero dovuto
rappresentare una svolta, ma i ritardi burocratici e l’assenza di una proroga
rischiano di compromettere tutto.

“Questo immobilismo burocratico rischia di mettere a repentaglio non solo la
sicurezza delle persone, ma anche il futuro economico e sociale di un’intera area,”
ha ribadito Bartoli, evidenziando come il mancato utilizzo dei fondi rappresenti
un’occasione persa.

Ruffino: "Uno stop che il Canavese non può
permettersi"
Anche l’onorevole Daniela Ruffino, deputato e commissario di Azione in Piemonte,
ha espresso forte preoccupazione per la decisione del Governo. In una nota, ha
dichiarato: “Pochi giorni fa ho annunciato un’interrogazione al ministro Salvini sulla
necessità di prorogare i lavori per il Ponte Preti oltre la scadenza del 31 dicembre
2024, sottolineando come l’opera sia strategica per collegare Ivrea e il Canavese
occidentale.”

Ruffino ha poi aggiunto: “Nonostante gli inviti a trovare una soluzione, oggi il Ministero
dei Trasporti e delle Infrastrutture comunica che non ci saranno proroghe, con il
conseguente rischio di perdere i fondi e di vedere interrotti i lavori per un
collegamento cruciale nel territorio. Uno stop che il Canavese non può permettersi,
sia per una questione di viabilità, sia, e soprattutto, di sicurezza.”

L’onorevole ha promesso di continuare a battersi per questa causa, portando avanti
le istanze dei sindaci presso il Ministero e auspicando una maggiore unità nella
politica. “Mi auguro che il governo consideri nuovamente l’urgenza dell’opera,
aprendo ulteriori tavoli di confronto per ottenere un risultato utile all’intera
collettività.”

Un futuro incerto, ma non privo di speranza
Pur riconoscendo i limiti imposti dalla decisione governativa, Bartoli ha garantito che
continuerà a lavorare per salvare il Ponte Preti e tutte le altre infrastrutture
piemontesi a rischio: “Non ci fermeremo. Con il sostegno delle amministrazioni locali
e delle comunità coinvolte, esploreremo ogni strada possibile per trovare soluzioni
che garantiscano la sicurezza e lo sviluppo del nostro territorio.”

La vicenda del Ponte Preti, simbolo di una burocrazia che spesso blocca opere
fondamentali, rimane aperta. Ma le comunità del Canavese e i loro rappresentanti
non sembrano intenzionati a mollare la presa.

Tag
Ponte Preti , Canavese , Sergio Bartoli , Daniela Ruffino , infrastrutture , governo ,
proroga , sicurezza , fondi ministeriali , viabilità.
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Ponte Preti: Governo nega proroga. Bartoli: Un'occasione persa per il
territorio e la sicurezza

Una grave occasione persa per il nostro territorio, la sicurezza delle infrastrutture e la tutela dei
cittadini. È il commento di Sergio Bartoli, consigliere regionale, dopo la decisione del Governo di
non concedere una proroga per l´aggiudicazione degli interventi relativi al Ponte Preti, opera
cruciale per il collegamento tra Ivrea e il Canavese occidentale. Bartoli si era fatto promotore di un
ordine del giorno nei confronti del Consiglio Regionale, che impegnava la Giunta a intervenire
presso il Governo nazionale per ottenere una proroga utile a preservare i fondi ministeriali destinati
alla messa in sicurezza dei ponti piemontesi. Tra questi, il Ponte Preti riveste un ruolo strategico
fondamentale. L´iniziativa del consigliere regionale è stata affiancata dall´intervento dell´onorevole
Daniela Ruffino, che ha presentato un question time al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per sensibilizzare il
Governo sull´urgenza della questione. Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del Governo è stata negativa: non ci
sarà alcuna ulteriore proroga oltre il termine del 31 dicembre 2024. Questa decisione penalizza non solo il Piemonte,
ma soprattutto le comunità che dipendono quotidianamente da queste infrastrutture  dichiara Bartoli . Il mancato
intervento sul Ponte Preti, unica via di collegamento verso servizi essenziali come ospedali e tribunali, rappresenta un
colpo pesante per la sicurezza e la mobilità del nostro territorio. Il Ponte Preti, situato sul torrente Chiusella, è da
tempo al centro delle preoccupazioni degli amministratori locali e delle popolazioni interessate, che ne chiedono la
ricostruzione per evitare un peggioramento delle condizioni viarie, ambientali ed economiche. Il rischio di perdere i
fondi assegnati per colpa di ritardi burocratici, sottolinea Bartoli, aggrava una situazione già critica: Questo
immobilismo burocratico rischia di mettere a repentaglio non solo la sicurezza delle persone, ma anche il futuro
economico e sociale di un´intera area. Pur riconoscendo il limite imposto dal Governo, Bartoli conferma l´impegno a
continuare a battersi per il Ponte Preti e per tutte le infrastrutture piemontesi a rischio. Non ci fermeremo. Con il
sostegno delle amministrazioni locali e delle comunità coinvolte, esploreremo ogni strada possibile per trovare
soluzioni che garantiscano la sicurezza e lo sviluppo del nostro territorio. Sergio Bartoli , Consigliere Regionale Gruppo
Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale  Presidente V Commissione Ambiente Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Ponte preti, il Governo Meloni non da' la proroga per i lavori

Il termine resta fissato al 31 dicembre. Lo dice il consigliere regionale
Sergio Bartoli: «Un´occasione sprecata per il territorio» Disable any ad or
script blocking software, then reload this page.
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Servizi fiscali gratis a Ozegna con il nuovo totem digitale

Ogni martedì sarà possibile usufruirne dalle 9.30 alle 11.30 alla Società
operaia. Pozzo: «Aiuto prezioso per i cittadini, così si riduce la necessità di
spostarsi» Ozegna Un totem digitale per aiutare i cittadini con i
documenti amministrativi più comuni e in modo totalmente gratuito per l
´ambito amministrativo. L´innovativo dispositivo digitale è stato
inaugurato sabato ad Ozegna ed è il primo in Italia. Si tratta di uno
sportello digitale dedicato ai servizi normalmente legati ai Caf e ai
patronati e il progetto è frutto della collaborazione tra l´amministrazione
comunale guidata dal vicesindaco Federico Pozzo con Unsic Piemonte, Unione nazionale sindacale imprenditori e
coltivatori rappresentata dal presidente Giovanni Firera, e la Società operaia di mutuo soccorso di Ozegna, guidata dal
presidente Enzo Giacomo Francone. Il servizio sarà disponibile il martedì mattina dalle 9.30 alle 11.30 allo sportello
della Società operaia: qui tutti i cittadini di Ozegna potranno accedere facilmente a prestazioni importanti con un
semplice clic su un totem digitale. «Si tratta di un aiuto prezioso per tutti  dichiara il vicesindaco Pozzo , dai più
giovani ai più anziani, che riduce la necessità di spostarsi da un Comune all´altro, migliorando l´accesso agli uffici
dislocati nel Canavese. Siamo orgogliosi di presentare un servizio unico in Italia, con l´auspicio che possa essere esteso
a tutto il territorio, sempre a tutela e a supporto dei cittadini. Questa iniziativa non solo rappresenta un passo avanti
nella digitalizzazione dei servizi pubblici, ma dimostra anche l´impegno della nostra comunità nel rendere più
accessibili le informazioni e le pratiche necessarie per il benessere di tutti. Un sentito ringraziamento va al consigliere
regionale Sergio Bartoli per il suo costante supporto e la sua presenza nei progetti di Ozegna. Ringrazio anche il
presidente di Unsic Piemonte Giovanni Firera, il presidente della Società operaia Enzo Giacomo Francone e tutto il
consiglio comunale per il loro impegno in questo accordo a beneficio della comunità. Un particolare riconoscimento
va a Mario Berardo, che sarà un pilastro importante di questo progetto, poiché sarà sempre presente negli uffici della
Società di Ozegna nell´orario di erogazione dei servizi. La sua disponibilità sarà fondamentale per aiutare tutte le
persone che avranno bisogno di supporto. I documenti di tipo amministrativo saranno disponibili gratis, mentre si
pagheranno i tipici servizi svolti da Caf e patronati». Sempre più i Comuni stanno adottando soluzioni informatiche per
rendere più accessibili i documenti burocratici, con il principio di avvicinare i servizi alle persone ed evitare
spostamenti e code agli uffici pubblici. Posizionare il totem all´interno di un luogo già abitualmente frequentato dalla
popolazione anziana del paese rappresenta la scelta ideale per un paese come Ozegna e, perché no, potrebbe essere
anche un esempio da seguire nei Comuni delle aree interne. Video del giorno
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CANAVESE – Il Governo non
concede la proroga per Ponte
Preti: si rischia di perdere i
fondi

A darne notizia è il Consigliere regionale Sergio

Bartoli, preoccupato per la situazione. L'On.

Ruffino dichiara che ripresenterà le istanze

Redazione ON

CANAVESE – “Una grave occasione persa per il nostro territorio, la sicurezza delle

infrastrutture e la tutela dei cittadini.” È il commento di Sergio Bartoli, consigliere

regionale, dopo la decisione del Governo di non concedere una proroga per

l’aggiudicazione degli interventi relativi al Ponte Preti, opera cruciale per il

collegamento tra Ivrea e il Canavese occidentale.

Bartoli si era fatto promotore di un ordine del giorno nei confronti del Consiglio

Regionale, che impegnava la Giunta a intervenire presso il Governo nazionale per

ottenere una proroga utile a preservare i fondi ministeriali destinati alla messa in

sicurezza dei ponti piemontesi. Tra questi, il Ponte Preti riveste un ruolo strategico

fondamentale. L’iniziativa del consigliere regionale è stata affiancata dall’intervento

dell’onorevole Daniela Ruffino, che ha presentato un question time al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per sensibilizzare il Governo sull’urgenza della questione.

Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del Governo è stata negativa: non ci sarà

alcuna ulteriore proroga oltre il termine del 31 dicembre 2024. “Questa decisione

penalizza non solo il Piemonte, ma soprattutto le comunità che dipendono

quotidianamente da queste infrastrutture – dichiara Bartoli –. Il mancato intervento sul

Ponte Preti, unica via di collegamento verso servizi essenziali come ospedali e tribunali,

rappresenta un colpo pesante per la sicurezza e la mobilità del nostro territorio.”

Il Ponte Preti, situato sul torrente Chiusella, è da tempo al centro delle preoccupazioni

degli amministratori locali e delle popolazioni interessate, che ne chiedono la

ricostruzione per evitare un peggioramento delle condizioni viarie, ambientali ed

economiche. Il rischio di perdere i fondi assegnati per colpa di ritardi burocratici,

sottolinea Bartoli, aggrava una situazione già critica: “Questo immobilismo burocratico

rischia di mettere a repentaglio non solo la sicurezza delle persone, ma anche il futuro

economico e sociale di un’intera area.”

Pur riconoscendo il limite imposto dal Governo, Bartoli conferma l’impegno a

continuare a battersi per il Ponte Preti e per tutte le infrastrutture piemontesi a rischio.

“Non ci fermeremo. Con il sostegno delle amministrazioni locali e delle comunità

coinvolte, esploreremo ogni strada possibile per trovare soluzioni che garantiscano la

sicurezza e lo sviluppo del nostro territorio.”
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“Pochi giorni fa ho annunciato un’interrogazione al ministro Salvini sulla necessità di

prorogare i lavori per il Ponte Preti oltre la scadenza del 31 dicembre 2024, – dichiara in

una nota l’On. Daniele Ruffino, deputato e commissario di Azione in Piemonte, in merito

alla risposta del Mit sulla situazione del Ponte Preti – sottolineando come l’opera sia

strategica per collegare Ivrea e il Canavese occidentale. Nonostante gli inviti a trovare

una soluzione, oggi il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture comunica che non ci

saranno proroghe, con il conseguente rischio di perdere i fondi e di vedere interrotti i

lavori per un collegamento cruciale nel territorio. Uno stop che il Canavese non può

permettersi, sia per una questione di viabilità, sia, e soprattutto, di sicurezza. Mi auguro

che il governo consideri nuovamente l’urgenza dell’opera, aprendo ulteriori tavoli di

confronto per ottenere un risultato utile all’intera collettività. Continuerò a portare le

istanze dei sindaci al Ministero auspicando che la politica, ancora una volta, remi nella

stessa direzione”.

------------------------------------------------------------------------------

© Riproduzione riservata - vietato l'utilizzo di testi, video e foto se non espressamente

autorizzato dall'Editore
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Ponte Preti, il Governo nega la
proroga. Bartoli: “Occasione
persa per il territorio e la
sicurezza”

Ferrovie, disservizi e ritardi
sulla Torino‐Susa e Torino‐
Bardonecchia: l'Unione
Montana ne chiede conto alla
Regione

Il Piemonte investe 8,5 milioni
per raorzare la qualità
didattica e il futuro delle
nuove generazioni

Arriva l'inverno, la Città attiva
mille posti per i senzatetto:
"Ma non chiamateli dormitori"
[VIDEO]
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ridurre le emissioni inquinanti
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bis
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Ponte Preti, il Governo nega la
proroga. Bartoli: “Occasione
persa per il territorio e la
sicurezza”
L'esponente della Lista Civica Cirio Presidente
Piemonte Moderato e Liberale: "Si tratta di una opera
cruciale per il collegamento tra Ivrea e il Canavese
occidentale"

Ponte Preti, il Governo nega la proroga. Sergio Bartoli:
“Un’occasione persa”

“Una grave occasione persa per il nostro territorio, la sicurezza delle
infrastrutture e la tutela dei cittadini.” È il commento di Sergio Bartoli,
consigliere regionale della Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e
Liberale, dopo la decisione del Governo di non concedere una proroga per
l’aggiudicazione degli interventi relativi al Ponte Preti, opera cruciale per il
collegamento tra Ivrea e il Canavese occidentale.

 

Bartoli si era fatto promotore di un ordine del giorno nei confronti del
Consiglio Regionale, che impegnava la Giunta a intervenire presso il
Governo nazionale per ottenere una proroga utile a preservare i fondi
ministeriali destinati alla messa in sicurezza dei ponti piemontesi. Tra
questi, il Ponte Preti riveste un ruolo strategico fondamentale. L’iniziativa
del consigliere regionale è stata affiancata dall’intervento dell’onorevole
Daniela Ruffino, che ha presentato un question time al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti per sensibilizzare il Governo sull’urgenza della
questione.

 

Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del Governo è stata negativa:
non ci sarà alcuna ulteriore proroga oltre il termine del 31 dicembre 2024.
“Questa decisione penalizza non solo il Piemonte, ma soprattutto le
comunità che dipendono quotidianamente da queste infrastrutture –
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dichiara Bartoli –. Il mancato intervento sul Ponte Preti, unica via di
collegamento verso servizi essenziali come ospedali e tribunali, rappresenta
un colpo pesante per la sicurezza e la mobilità del nostro territorio.”

 

Il Ponte Preti, situato sul torrente Chiusella, è da tempo al centro delle
preoccupazioni degli amministratori locali e delle popolazioni interessate,
che ne chiedono la ricostruzione per evitare un peggioramento delle
condizioni viarie, ambientali ed economiche. Il rischio di perdere i fondi
assegnati per colpa di ritardi burocratici, sottolinea Bartoli, aggrava una
situazione già critica: “Questo immobilismo burocratico rischia di mettere
a repentaglio non solo la sicurezza delle persone, ma anche il futuro
economico e sociale di un’intera area.”

 

Pur riconoscendo il limite imposto dal Governo, Bartoli conferma l’impegno
a continuare a battersi per il Ponte Preti e per tutte le infrastrutture
piemontesi a rischio. “Non ci fermeremo. Con il sostegno delle
amministrazioni locali e delle comunità coinvolte, esploreremo ogni strada
possibile per trovare soluzioni che garantiscano la sicurezza e lo sviluppo del
nostro territorio”.
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Rivoluzione con le parole

Agnese Pini

SPORT
6 € al mese
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CITTÀ MENÙ SPECIALI VIDEO ULTIM'ORA Ricerca

La Nazione Arezzo Sport Fratello e sorella vincono …

Fratello e sorella vincono nella stessa gara il titolo
toscano. Tommaso ed Elisa. Famiglia di campioni
Fratello e sorella trionfano al Campionato Toscano di ciclocross a Uliveto Terme. Elisa e
Tommaso Ferri vincono i titoli regionali, dominando le rispettive categorie.

26 nov 2024

REDAZIONE
AREZZO

Fratello e sorella trionfano al Campionato Toscano di ciclocross a Uliveto
Terme. Elisa e Tommaso Ferri vincono i titoli regionali, dominando le
rispettive categorie.

F ratello e sorella assoluti protagonisti della prova che
ha assegnato il titolo toscano di ciclocross. Oltre 120
concorrenti hanno preso parte a Uliveto Terme nei

pressi del campo sportivo Giuliano Taccola al Campionato
Toscano di ciclocross organizzato dalla MBAcademy con il
patrocinio del Comune di Vicopisano. In palio per la gara il
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POTREBBE INTERESSARTI ANCHE
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Calcio
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Calcio
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Il nostro anno tutto d’oro. Slam e
medaglie olimpiche. Adesso ci guarda il
mondo

Bologna

La prima risposta a Italiano arriva dal
gruppo. Ndoye brucia le tappe,
Skorupski in campo

Altri  Sport

Serie a. Sette volte Quanta. Primo
posto blindato

© Riproduzione riservata

Trofeo Graziano e Sergio Bartoli, mentre la prova dello
Short Track era valevole per il Trofeo Massimo Bartoli. Il
circuito scelto dagli organizzatori era lungo 2 km e 400
metri.

Tra le donne il successo è andato a Elisa Ferri, atleta di San
Giovanni Valdarno, in forza alla formazione Airport Servics
Guerciotti che ha dettato legge nella propria categoria
riuscendo a precedere sul traguardo Nicole Azzetti, Angelica
Coluccini, Emma Franceschini e Ginevra Di Girolamo. Ma la
festa non è finita qui per la famiglia Ferri che nella corsa che
assegnava il titolo toscano oltre a seguire Elisa ha visto
all’opera anche il fratello Tommaso. L’atleta ﴾anche lui﴿ della
Airport Service Guerciotti si è imposto nella categoria Under
23.

Una prova di valore quella del ciclista sangiovannese in
grado di precedere all’arrivo rivali come Filippo Cecchi,
Alessio Giannelli, Matteo Spanio, Nicola Parenti. Grande
soddisfazione ovviamente in casa della formazione ciclista
Airport Services ma anche e soprattutto in casa Ferri per la
passione di Tommaso ed Elisa, fratello e sorella accomunati
non solo dalla passione per le due ruote, il ciclismo e in
particolare dal ciclocross, ma anche adesso dalla vittoria del
titolo toscano e dalla possibilità di indossare quella maglia
tanto desiderata con i colori bianco e rosso, e soprattutto
quel Pegaso alato.

Continua a leggere tutte le notizie di sport su
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Regione, il piano per gestire 6
milioni di tonnellate di rifiuti
speciali
L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che
l’adozione del Piano è necessaria anche per ottenere
lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei relativi alle
direttive sull’economia circolare

Il Piano di gestione dei 6 milioni di tonnellate di rifiuti speciali in entrata e
in uscita in Piemonte (il 50% sono residui di costruzione e demolizione) è
stato illustrato oggi in Commissione Ambiente, presieduta da Sergio Bartoli,
dove è iniziato oggi l’esame della relativa delibera della Giunta regionale.

L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che l’adozione del Piano è
necessaria anche per ottenere lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei
relativi alle direttive sull’economia circolare.  
“Il progetto – ha detto l'assessore – conferma sostanzialmente quello
precedente fatto nel 2018. Gli obiettivi previsti per il 2030 sono la riduzione
del 5% dei rifiuti speciali non pericolosi e del 10% quella dei rifiuti speciali
pericolosi. Le principali novità introdotte dal nuovo Piano riguardano: la
gestione dei fanghi di depurazione delle acque reflue urbane, la riduzione
dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, una stima sulle necessità di
trattamento di rifiuti speciali entro il 2030”.
La Commissione ha fissato per il 12 dicembre le consultazioni con i soggetti
interessati ed ha stabilito di inviare il provvedimento al Consiglio delle
autonomie locali.
Per chiarimenti sono intervenute le consigliere Daniela Cameroni (FdI),
Emanuela Verzella (Pd).
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26 novembre 2024 POLITICA

AGLIE' - Psicologia e legalità unite contro la violenza - FOTO
Aglie' Successo per l'evento organizzato dal Comune di Agliè in occasione della Giornata Internazionale per l'eliminazione della

violenza contro le donne
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AGLIE' - Ieri sera, al salone comunale Franco Paglia, si è svolto l’evento

«Psicologia e Legalità unite contro la violenza», organizzato dal Comune di

Agliè in occasione della Giornata Internazionale per l'eliminazione della

violenza contro le donne. La serata ha riscosso un grande successo, con

una numerosa partecipazione di pubblico e la presenza di importanti

rappresentanti istituzionali, tra cui i consiglieri regionali Sergio Bartoli e

Gianna Pentenero, la consigliera metropolitana Clara Marta, che ha portato

la propria personale testimonianza di vittima di stalking e diversi

rappresentanti delle amministrazioni locali. Oltre ai presenti hanno voluto far

pervenire il loro saluto le parlamentari Daniela Ruffino e Augusta Montaruli.

La dottoressa Patrizia Multari, psicologa e psicoterapeuta, ha coordinato l’evento con grande professionalità,

offrendo una relazione di alto valore e gestendo con competenza il dibattito, che ha toccato temi cruciali come la

prevenzione, la sensibilizzazione e il supporto alle vittime di violenza. A lei va un ringraziamento speciale, insieme alle

Consigliere Comunali di Agliè, Eleonora Finatti e Barbara Acquadro, che hanno fortemente voluto e curato

l’organizzazione di questa iniziativa, contribuendo al suo grande successo.

Hanno partecipato al dibattito l'avvocato Roberta Vecchio, Elettra Roda, Silvestri Leonardo e Mirabella Giovanni

dell'Usic (unione sindacale italiana carabinieri), Massimiliano Marsala del Fdkm (associazione per la difesa della

donna), Marino Tarizzo dell'Anpi Pont Canavese, Matteo Doria consigliere comunale di Chivasso.

«Come amministrazione, da anni dedichiamo particolare attenzione alla sensibilizzazione contro la violenza di genere

- ha detto il sindaco Marco Succio - ho voluto ricordare due gesti simbolici che per noi hanno grande valore:

l’adesione al progetto ‘Posto Occupato,’ con l’inserimento di una sedia rossa nella Sala del Consiglio Comunale,

avvenuta qualche anno fa, e lo scorso anno il posizionamento della panchina rossa, donata dall’Inner Wheel

Cuorgnè e Canavese, davanti al Salone Franco Paglia. Questi atti simbolici rappresentano il nostro impegno

concreto per tenere alta l’attenzione su questo tema fondamentale. Come comunità, dobbiamo continuare a lavorare

insieme per diffondere la cultura del rispetto e costruire un futuro libero da ogni forma di violenza. Ringrazio la

Dott.ssa Multari, psicologa e psicoterapeuta per il coordinamento della serata e le Consigliere Comunali di Agliè

Acquadro e Finatti per aver voluto organizzare questo evento così significativo».

L’evento è stato un importante momento di riflessione e condivisione, durante il quale professionisti e testimoni

hanno sottolineato quanto sia essenziale il contributo di tutti nel combattere la violenza, attraverso la denuncia, il

dialogo e il supporto alle vittime. Il Comune di Agliè si impegna a proseguire su questa strada, promuovendo iniziative

che possano sensibilizzare e educare la cittadinanza.

Galleria fotografica
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40 kg di lasagne e tanto cuore: i Lions del Canavese
celebrano il successo della prevenzione
La solidarietà in festa: i Lions ringraziano i volontari per un mese di prevenzione

EMILIANO ROZZINO
Email:
emilianorozzino@giornalelavoce.it
24 NOVEMBRE 2024 - 19:05
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Gli artisti Sandra Baruzzi, Guglielmo Marthyn e Roberto Perino a Castellamonte

Colletta Alimentare: il grande cuore solidale del Canavese

La 28ª Giornata Nazionale della Colletta Alimentare si è trasformata,
anche quest’anno, in una straordinaria festa di solidarietà e condivisione

C’è chi dice che il ringraziamento è l’arte della memoria. E i Lions e Leo Club Alto
Canavese e Rivarolo Canavese Occidentale hanno scelto di celebrare questa arte
in grande stile, organizzando una serata di "celebration" alla Casa della Musica di
Castellamonte. L’evento, tenutosi per ringraziare gli oltre 80 volontari che, lo scorso
ottobre, si sono impegnati nella giornata di prevenzione sanitaria, è stato un
momento di festa e riconoscenza.

La serata è iniziata con una cena conviviale, dove i soci stessi hanno preparato 40
kg di lasagne e altre prelibatezze, creando un’atmosfera di familiarità e gratitudine.
Medici, farmacisti, Croce Rossa, AVIS, AVULSS e Volontarie Vincenziane si sono
ritrovati insieme per condividere il successo delle iniziative e i risultati ottenuti.

Durante l’incontro, i presidenti dei club, Laura Uligini (Leo), Giacomo Spiller (Lions
Alto Canavese), Lea Ghedin (Lions Rivarolo Occidentale) e il responsabile medico
Roberto Uligini hanno illustrato i traguardi raggiunti:

296 visite specialistiche e 66 analisi lipidiche e glicemiche effettuate
gratuitamente, per un valore complessivo di oltre 30.000 euro;
Una donazione di 100 euro all’Associazione Amici del Cuore;
La raccolta di 1.000 euro destinati all'acquisto di un software di Intelligenza
Artificiale per la diagnosi dei tumori alla prostata, da donare all’ASL TO4.

L’acquisto del software, promosso da un comitato presieduto da Anna Maria
Zanelli, coinvolge anche altre realtà del territorio, come Rotary, Inner e i Lions Club
della zona. Durante un recente incontro all’ospedale di Ivrea, i vertici dell’ASL e il
fornitore del software hanno pianificato i prossimi passi, evidenziando l’impatto
positivo che questa tecnologia avrà sulla sanità locale.

Alla serata erano presenti figure di spicco, tra cui il lions Ugo Pellegrinetti,
responsabile acquisti dell’ASL TO4, che ha sottolineato l’importanza della sinergia tra
i club canavesani per sostenere la prevenzione sanitaria. Anche il Consigliere
Regionale Sergio Bartoli e il Sindaco di Castellamonte Pasquale Mazza hanno
partecipato, esprimendo apprezzamento per l’impegno delle associazioni.A
chiudere la serata, un tocco d’arte: gli artisti Sandra Baruzzi, Guglielmo Marthyn e
Roberto Perino hanno presentato tre medaglioni in ceramica raffiguranti il simbolo
del Lions International, un omaggio all’unione tra servizio e cultura.

La serata non è stata solo un momento di festa, ma un invito a continuare questo
cammino di solidarietà. Come ha dichiarato uno dei partecipanti, “Ringraziare
significa riconoscere il valore di ciò che si è fatto, ma anche impegnarsi per il
futuro”.

Leggi le ultime edizioni
Abbonati al giornale

Edicola digitale
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Ozegna

Inaugurato in Canavese il primo totem digitale
d'Italia per i servizi al cittadino
Il totem digitale rivoluziona l'accesso ai servizi CAF e patronato, migliorando l'accessibilità per i cittadini che ne
usufruiscono
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A Ozegna, si è compiuto un passo significativo verso la digitalizzazione dei servizi
pubblici. Sabato 23 novembre 2024, presso la Società Operaia di Mutuo Soccorso, è
stato inaugurato il primo totem digitale d'Italia dedicato ai servizi CAF e patronato.
Un'iniziativa pionieristica che promette di semplificare l'accesso a una vasta gamma
di servizi essenziali per i cittadini, senza la necessità di spostarsi fisicamente da un
comune all'altro.

Il progetto del totem digitale è il frutto di una collaborazione tra la Società Operaia
di Mutuo Soccorso di Ozegna, l'amministrazione comunale e UNSIC Piemonte.
"Questo servizio è fondamentale per tutti i cittadini di Ozegna", ha dichiarato il vice
sindaco Federico Pozzo. "Consente di accedere facilmente a prestazioni importanti
con un semplice clic su un totem digitale". L'obiettivo è chiaro: ridurre la necessità di
spostamenti e migliorare l'accesso agli uffici dislocati nel Canavese. 

Il totem è stato strategicamente posizionato al primo piano della Società Operaia
per garantire la privacy degli utenti. Senza la necessità di tastiere o mouse, basta
un semplice tocco sullo schermo per collegarsi con Ketty Grandoni, coordinatrice
della direzione provinciale, negli uffici di Torino. Questo sistema permette di
presentare e risolvere problematiche, ottenere risposte immediate e sbrigare
pratiche in modo efficiente.

Leggi le ultime edizioni
Abbonati al giornale

Attualità

31 marzo 2025  chiude il Decathlon, a casa 125
dipendenti
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Edicola digitale

I più letti
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Mario Berardo, incaricato di autenticare le firme e offrire aiuto e sostegno agli utenti,
sarà presente per garantire un supporto continuo. "Siamo orgogliosi di presentare
un servizio unico in Italia", ha proseguito Pozzo, "con l'auspicio che possa essere
esteso a tutto il territorio, sempre a tutela e supporto dei cittadini". Questa iniziativa
non solo rappresenta un passo avanti nella digitalizzazione dei servizi pubblici, ma
dimostra anche l'impegno della comunità nel rendere più accessibili le informazioni
e le pratiche necessarie per il benessere di tutti. 

I servizi accessibili tramite il totem sono numerosi e coprono un ampio spettro di
necessità: pensioni, invalidità, NASPI, maternità, assegno unico, dimissioni,
permessi 104, reversibilità, RDC, modello 730, modello unico, successioni, F24,
bonus, IMU-TASI, RED, residenza e visure. Un sentito ringraziamento è stato
espresso dal vice sindaco Pozzo al consigliere regionale Sergio Bartoli per il suo
costante supporto e la sua presenza nei progetti di Ozegna. Un ringraziamento
particolare è andato anche a Giovanni Firera, presidente di UNSIC Piemonte, Enzo
Giacomo Francone, presidente della Società Operaia, e a tutto il consiglio
comunale per il loro impegno in questo accordo a beneficio della comunità.

Il servizio sarà disponibile il martedì mattina dalle 9.30 alle 11.30 presso lo sportello
della Società Operaia di Ozegna. La disponibilità di Mario Berardo sarà
fondamentale per aiutare tutte le persone che avranno bisogno di supporto. Questa
iniziativa rappresenta un esempio tangibile di come la tecnologia possa essere
utilizzata per migliorare la qualità della vita dei cittadini, rendendo i servizi pubblici
più accessibili e efficienti.

Fedez e la protesi comprata ad una ragazza di
Settimo Torinese: "Io e mia moglie abbiamo speso
80 mila euro"
 

Viabilità

È stato posizionato il nuovo autovelox, sarà
attivato a breve
 

Sport

Sondaggio: vota lo sportivo dell'anno
 

Storie

Lui invalido, la moglie malata di sclerosi multipla e
due  gli autistici: la storia di un uomo licenziato
 

Insieme contro la violenza: l’ottava edizione del
Progetto Violetta al Teatro Giacosa (VIDEO)
 

Willie Peyote: una settimana tra cultura e musica
con il nuovo singolo Trentasette Denti
 

Katia Follesa e Valeria Graci, al Teatro Colosseo
con lo spettacolo "Ma non dovevamo vederci più?"
 

Ultimi Video
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24 Novembre 2024

Castellamonte

CASTELLAMONTE – Leo e
Lions Club Alto Canavese:
“Celebration”, per la giornata
di prevenzione sanitaria

In inglese si dice “Celebration” e consiste

nell’organizzare una festa per ringraziare chi ha

collaborato alla realizzazione di un evento

importante

Redazione ON

CASTELLAMONTE – I soci del Leo e Lions Club Alto Canavese e Rivarolo Canavese
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Occidentale dovevano dire il loro grazie agli oltre 80 volontari che a ottobre si sono

adoperati per la giornata di prevenzione sanitaria e per comunicare i risultati di quanto

realizzato nel mese dedicato alla prevenzione del diabete.

Da qui l’idea di auto-cucinare 40 kg di semplici, ma gustose lasagne, unite ad altre

specialità portate dai soci, per radunare i soci, i medici, i farmacisti, gli amici della Croce

Rossa, dell’AVIS, dell’AVULSS, delle Volontarie Vincenziane alla Casa della Musica di

Castellamonte. I presidenti del Leo Laura Uligini, del Lions Alto Canavese Giacomo

Spiller, del Lions Rivarolo Canavese Occidentale Lea Ghedin, insieme al responsabile

medico dell’evento Roberto Uligini hanno comunicato che sono state effettuate 296

visite specialistiche e 66 analisi lipidiche e glicemiche per un controvalore di oltre

30.000,00 euro, sono stati donati 100,00 euro all’Associazione Amici del Cuore e sono

stati raccolti 1.000,00 euro per contribuire all’acquisto di un software di Intelligenza

Artificiale per la diagnosi dei tumori alla prostata che verrà donato all’ASL TO4.

Quest’ultima iniziativa è promossa da uno specifico Comitato, presieduto da Anna

Maria Zanelli, presente alla serata, che è riuscita a coinvolgere altre organizzazioni di

servizio canavesane, tra le quali Rotary, Inner ed i Lions Club di Zona presieduti dalla

dott.ssa Franca Garetto. Proprio il giorno precedente si è svolto presso l’Ospedale di

Ivrea un incontro di tutti i referenti canavesani con il fornitore del software ed i vertici

dell’ASL per pianificare l’acquisto che si prevede possa portare un grande valore

aggiunto alla sanità del nostro territorio. Alla serata di ringraziamento era presente

anche il lions Ugo Pellegrinetti, responsabile acquisti dell’ASL TO4, che ha sottolineato

l’importanza di far proseguire nel tempo questa proficua collaborazione tra club

canavesani a sostegno della prevenzione sanitaria.

Sono intervenuti altresì il Consigliere Regionale Sergio Bartoli ed il Sindaco di

Castellamonte Pasquale Mazza. In chiusura, gli artisti Sandra Baruzzi, Guglielmo

Marthyn e Roberto Perino hanno presentato i tre medaglioni in ceramica realizzati con

il simbolo del Lions International. 

------------------------------------------------------------------------------

© Riproduzione riservata - vietato l'utilizzo di testi, video e foto se non espressamente

autorizzato dall'Editore

Per restare sempre informato con ObiettivoNews, iscriviti ai nostri canali gratuiti:

la newsletter di WhatsApp per le notizie di Cronaca (per iscriverti invia un WhatsApp con scritto

NEWS ON al 342.8644960);

il nostro canale Telegram (ObiettivoNews);

il nostro canale WhatsApp https://whatsapp.com/channel/0029Va9vIQO30LKS6x1jWN14 con le

notizie selezionate dalla nostra redazione.
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24 novembre 2024 CULTURA ED EVENTI

CASTELLAMONTE - Raccolti 1000 euro per la diagnosi dei
tumori della prostata - FOTO
Castellamonte I soci del Leo e Lions Club Alto Canavese e Rivarolo Canavese Occidentale hanno ringraziato gli oltre 80 volontari che

a ottobre si sono adoperati per la giornata di prevenzione sanitaria
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CASTELLAMONTE - In inglese si dice «Celebration» e consiste

nell’organizzare una festa per ringraziare chi ha collaborato alla

realizzazione di un evento importante. I soci del Leo e Lions Club Alto

Canavese e Rivarolo Canavese Occidentale dovevano dire il loro grazie agli

oltre 80 volontari che a ottobre si sono adoperati per la giornata di

prevenzione sanitaria e per comunicare i risultati di quanto realizzato nel

mese dedicato alla prevenzione del diabete. Da qui l’idea di auto-cucinare

40 chili di semplici, ma gustose lasagne, unite ad altre specialità portate dai

soci, per radunare i soci, i medici, i farmacisti, gli amici della Croce Rossa,

dell’Avis, dell’Avulss, delle volontarie Vincenziane alla Casa della Musica di

Castellamonte. 

I presidenti del Leo Laura Uligini, del Lions Alto Canavese Giacomo Spiller, del Lions Rivarolo Canavese Occidentale

Lea Ghedin, insieme al responsabile medico dell’evento Roberto Uligini hanno comunicato che sono state effettuate

296 visite specialistiche e 66 analisi lipidiche e glicemiche per un controvalore di oltre 30.000 euro, sono stati donati

100 euro all’associazione Amici del Cuore e sono stati raccolti 1.000 euro per contribuire all’acquisto di un software

di Intelligenza Artificiale per la diagnosi dei tumori alla prostata che verrà donato all’Asl To4. Quest’ultima iniziativa è

promossa da uno specifico Comitato, presieduto da Anna Maria Zanelli, presente alla serata, che è riuscita a

coinvolgere altre organizzazioni di servizio canavesane, tra le quali Rotary, Inner ed i Lions Club di Zona presieduti

dalla dottoressa Franca Garetto. 

Proprio il giorno precedente si è svolto presso l’ospedale di Ivrea un incontro di tutti i referenti canavesani con il

 Segnalazione Condividi questo articolo su:   
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fornitore del software ed i vertici dell’Asl per pianificare l’acquisto che si prevede possa portare un grande valore

aggiunto alla sanità del nostro territorio. Alla serata di ringraziamento era presente anche il lions Ugo Pellegrinetti,

responsabile acquisti dell’Asl To4, che ha sottolineato l’importanza di far proseguire nel tempo questa proficua

collaborazione tra club canavesani a sostegno della prevenzione sanitaria. Sono intervenuti altresì il consigliere

regionale Sergio Bartoli ed il sindaco di Castellamonte Pasquale Mazza. In chiusura, gli artisti Sandra Baruzzi,

Guglielmo Marthyn e Roberto Perino hanno presentato i tre medaglioni in ceramica realizzati con il simbolo del Lions

International. 

 

Galleria fotografica
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Ozegna apre la strada al "Progetto Diogene": sportello digitale di UNSIC
Piemonte

Ozegna apre la strada al "Progetto Diogene": sportello digitale di UNSIC Piemonte
Ozegna apre la strada al "Progetto Diogene": sportello digitale di UNSIC Piemonte
0
Sabato 23 novembre 2024 segna una data storica per il Comune di Ozegna, che diventa il primo comune in Italia a
ospitare uno sportello digitale dedicato ai servizi CAF e patronato nell´ambito del Progetto Diogene . Questa iniziativa,
realizzata grazie alla collaborazione tra UNSIC Piemonte , il Comune di Ozegna e la Società Operaia di Mutuo Soccorso
, rappresenta un modello innovativo che presto sarà replicato in tutto il Piemonte e su scala nazionale.
Il Sindaco Federico Pozzo , durante l´inaugurazione, ha sottolineato l´importanza del progetto per la comunità:
«Con il totem digitale del Progetto Diogene, i cittadini di Ozegna potranno accedere a servizi essenziali in modo rapido
e diretto, senza la necessità di spostarsi in altri comuni. Questa iniziativa, frutto della sinergia tra tecnologia e
solidarietà, è il risultato di una stretta collaborazione con UNSIC Piemonte e la Società Operaia di Mutuo Soccorso, che
ringrazio profondamente.»
 
Di seguito il filmato a cura di Obiettivo News 
 
Un modello per il futuro dei servizi locali
L´obiettivo del Progetto Diogene è ambizioso: creare una rete capillare di sportelli digitali su tutto il territorio italiano.
Giovanni Firera, Presidente regionale di UNSIC Piemonte , ha spiegato come questa idea nasca da un´esperienza
diretta nel settore previdenziale e dalla volontà di offrire soluzioni concrete alle fasce più vulnerabili della società:
«Questo sportello rappresenta una nuova modalità di accesso ai servizi previdenziali e sociali, un sistema virtuale
innovativo che punta a sostenere chi ha più bisogno. Ozegna è il primo comune in Italia a credere in questo progetto e
a realizzarlo, confermandosi un esempio di sensibilità e visione per l´intero Paese.»
« Lo sportello digitale telematico inaugurato ad Ozegna,  chiamato Progetto Diogene, l´Unsic del Piemonte , intende
dare aiuto e sostegno proprio a quella fascia di persone che più di altri hanno bisogno. Ozegna, il sindaco e l
´amministrazione comunale tutta, ha dimostrato sensibilità ed attenzione verso questi problemi, ed avallando questo
progetto, non fa altro che creare, il primo in Italia , un nuovo sistema di informazione e comunicazione previdenziale ai
propri cittadini con questo sistema che potremmo chiamare sportello virtuale » .
Questo è il primo progetto In Italia, a cura di UNSIC ed ENASC ‐ conclude Firera ‐ orgogliosamente qui in Piemonte,
orgogliosamente in questa stupenda città che si chiama Ozegna, che ha creduto nel progetto e che ha soprattutto
come obiettivo l´aiuto concreto ai propri concittadini".
Il supporto delle istituzioni locali
Durante la cerimonia, il Sindaco Pozzo ha espresso gratitudine al Consigliere Regionale Sergio Bartoli e al Consiglio
Comunale di Ozegna per il sostegno al progetto. Ha inoltre ringraziato i presidenti Giovanni Firera e Enzo Giacomo
Francone per la loro dedizione, aggiungendo un pensiero speciale per Mario Berardo , che sarà disponibile ogni
martedì mattina presso la sede della Società Operaia di Mutuo Soccorso per assistere direttamente i cittadini.
«La disponibilità di Berardo sarà fondamentale per il successo dello sportello digitale, e la sua presenza è già molto
apprezzata dalla comunità ozegnese.»
Un progetto pilota che guarda all´intero Paese
Ozegna diventa così il punto di partenza per un sistema destinato a trasformare il modo in cui i cittadini accedono ai
servizi pubblici. Il modello di sportello digitale, basato su tecnologia innovativa e collaborazione istituzionale,
rappresenta una risposta concreta alle esigenze di semplificazione e inclusione sociale.
Con il Progetto Diogene , UNSIC Piemonte dimostra come le istituzioni locali possano adottare soluzioni all
´avanguardia per migliorare la qualità della vita delle persone. Il Sindaco Pozzo ha concluso:
«La sinergia tra istituzioni, associazioni e comunità è la chiave per portare avanti progetti che fanno davvero la
differenza. Ozegna oggi lancia un messaggio chiaro: l´innovazione è al servizio della solidarietà.»
Lo sportello digitale è già operativo e sarà aperto ogni martedì mattina dalle 9:30 alle 11:30 ,  presso la sede della
Società Operaia di Mutuo Soccorso di Ozegna . Un piccolo comune, ma un grande esempio per l´intera nazione.
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A cura di ADI ‐ Agenzia Digitale Italiana
Like this post? Share it!
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ATTUALITÀ - 23 novembre 2024, 16:10

Regione, il piano per gestire 6 milioni di tonnellate di rifiuti
speciali

L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che l’adozione del Piano è necessaria
anche per ottenere lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei relativi alle direttive
sull’economia circolare

Il Piano di gestione dei 6 milioni di tonnellate di rifiuti speciali in entrata e in uscita in Piemonte (il
50% sono residui di costruzione e demolizione) è stato illustrato oggi in Commissione Ambiente,
presieduta da Sergio Bartoli, dove è iniziato oggi l’esame della relativa delibera della Giunta
regionale.

L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che l’adozione del Piano è necessaria anche per ottenere lo
sblocco di 40 milioni di Fondi europei relativi alle direttive sull’economia circolare.  
“Il progetto – ha detto l'assessore – conferma sostanzialmente quello precedente fatto nel 2018. Gli
obiettivi previsti per il 2030 sono la riduzione del 5% dei rifiuti speciali non pericolosi e del 10% quella
dei rifiuti speciali pericolosi. Le principali novità introdotte dal nuovo Piano riguardano: la gestione
dei fanghi di depurazione delle acque reflue urbane, la riduzione dei rifiuti pericolosi e non
pericolosi, una stima sulle necessità di trattamento di rifiuti speciali entro il 2030”.
La Commissione ha fissato per il 12 dicembre le consultazioni con i soggetti interessati ed ha
stabilito di inviare il provvedimento al Consiglio delle autonomie locali.
Per chiarimenti sono intervenute le consigliere Daniela Cameroni (FdI), Emanuela Verzella (Pd).
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OZEGNA Inaugurato il Totem Digitale: primo in tutta Italia (FOTO E VIDEO)

Dedicato ai servizi Caf e patronato: strumento utile per i cittadini OZEGNA
 È stato inaugurato questa mattina, sabato 23 novembre 2024, presso la
Società Operaia di Mutuo Soccorso di Ozegna, il primo Totem Digitale
dedicato ai servizi Caf e patronato. Il primo e al momento lunico in Italia.
Il progetto è nato dalla collaborazione con Unsic Piemonte della Società
Operaia di Mutuo Soccorso di Ozegna e Amministrazione Comunale.
Questo servizio  dichiara il vice Sindaco Federico Pozzo  è fondamentale
per tutti i cittadini di Ozegna, poiché consente di accedere facilmente a
prestazioni importanti con un semplice clic su un totem digitale. Si tratta di un aiuto prezioso per tutti, dai più giovani
ai più anziani, che riduce la necessità di spostarsi da un comune allaltro, migliorando laccesso agli uffici dislocati nel
Canavese. Il totem è stato posizionato in un locale al primo piano della Società Operaia per garantire la privacy al
cittadino. Senza tastiere o mouse, basterà toccare lo schermo per collegarsi con la coordinatrice della Direzione
Provinciale, Ketty Grandoni, negli uffici a Torino, per poter presentare e risolvere qualsiasi problematica, ottenere
risposte immediate e sbrigare pratiche. Sarà presente Mario Berardo, incaricato di autenticare le firme e offrire aiuto e
sostegno allutente. Siamo orgogliosi di presentare un servizio unico in Italia,  prosegue Pozzo  con lauspicio che possa
essere esteso a tutto il territorio, sempre a tutela e supporto dei cittadini. Questa iniziativa non solo rappresenta un
passo avanti nella digitalizzazione dei servizi pubblici, ma dimostra anche limpegno della nostra comunità nel rendere
più accessibili le informazioni e le pratiche necessarie per il benessere di tutti. I servizi ai quali si potrà accedere sono:
pensioni, invalidità, Naspi, maternità, assegno unico, dimissioni, permessi 104, reversibilità, RDC, modello 730,
modello unico, successioni, F24, Bonus, Imu‐Tasi, Red, residenza e visure. Un sentito ringraziamento va al Consigliere
Regionale Sergio Bartoli per il suo costante supporto e la sua presenza nei progetti di Ozegna. Ringrazio anche il
presidente di Unsic Piemonte, Giovanni Firera, il Presidente della Società Operaia, Enzo Giacomo Francone, e tutto il
Consiglio Comunale per il loro impegno in questo accordo a beneficio della comunità. Un particolare riconoscimento 
conclude Pozzo  va a Mario Berardo, che sarà un pilastro importante di questo progetto. La sua disponibilità sarà
fondamentale per aiutare tutte le persone che avranno bisogno di supporto. Il servizio sarà disponibile il martedì
mattina dalle 9.30 alle 11.30 presso lo sportello della Società Operaia di Ozegna.
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SOPRALLUOGO

Visita nelle Carceri di Ivrea
sovraffollate: 270 detenuti
rispetto ai 195 posti previsti
Manca anche il personale

IvreaPubblicato: 23 Novembre 2024 10:20













Visita nelle Carceri di Ivrea sovraffollate: 270 detenuti

rispetto ai 195 posti previsti.

Visita nelle Carceri di Ivrea

L'onorevole Daniela Roffino, il consigliere regionale Sergio

Bartoli e il consigliere comunale Massimiliano De Stefano

lunedì scorso, 118 novembre 2024, hanno visitato la Casa

Circondariale di Ivrea. Sovraffollamento e  mancanza di

risorse il problema evidenziato.

Il commenti

“Oltre alla delicata questione del sovraffollamento, con

270 detenuti rispetto ai 195 posti previsti - le parole di 

Ruffino - c’è un basso numero di educatori: solo quattro in

pianta organica e di questi quattro, tre in servizio,

insufficienti per seguire i detenuti, soprattutto quelli che

riscontrano maggiori problemi e che necessitano un

maggiore numero di sedute, sottratte anche dal tempo

Cronaca ContattiLocalità
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utilizzato nella lunga gestione della burocrazia. Un’altra

carenza riguarda il personale medico e sanitario: i medici

sono gestiti in buona parte da una cooperativa, alcuni

sono giovani e avrebbero bisogno di ulteriore formazione

per lavorare a contatto con i detenuti. Gli infermieri sono

pochi e sono presenti fino alle 22, un solo infermiere per

la notte”.

Le parole del consigliere regionale Bartoli

"Durante il sopralluogo, ho constatato la presenza,

all’interno della struttura, di una tipografia attualmente

inutilizzata ma dotata di attrezzature funzionanti - il

commento del consigliere regionale Sergio Bartoli - 

Ritengo che la sua riattivazione potrebbe rappresentare

un’opportunità concreta per offrire un servizio utile e

funzionale, soprattutto a beneficio delle amministrazioni

pubbliche, che potrebbero avvalersi di questa risorsa per

le proprie necessità. Al tempo stesso, questa iniziativa

consentirebbe di coinvolgere i detenuti in un’attività

lavorativa concreta, rendendoli partecipi e utili alla società.

Sarebbe altrettanto importante promuovere iniziative

analoghe, trasformando, ove possibile, gli istituti

penitenziari in spazi dedicati alla formazione e al

reinserimento sociale, contribuendo così a ridurre il rischio

di recidiva e a migliorare la convivenza sociale.

Proseguiremo con i sopralluoghi nelle strutture

piemontesi, raccogliendo informazioni utili per affrontare

al meglio le problematiche legate sia al lavoro degli

operatori penitenziari sia alle condizioni di vita dei

detenuti. È nostro dovere promuovere soluzioni che

valorizzino il potenziale umano e che trasformino il

sistema carcerario in uno strumento di reale recupero".

L'intervento del consigliere De Stefano

"È fondamentale riconoscere che le strutture penitenziarie

non devono essere considerate discariche sociali, bensì,

devono caratterizzarsi sempre più, quali centri di

rieducazione e riscatto - ha dichiarato De Stefano -  In

questo contesto, è necessario che il Piemonte si impegni

maggiormente, attuando un piano straordinario che

garantisca dignità e sicurezza non solo ai detenuti, ma

anche a coloro che operano quotidianamente in condizioni

difficili. Desidero esprimere il mio sincero ringraziamento.
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Autorizzazione tribunale Tribunale di Ivrea 2997/2021

ROC 15381

Direttore responsabile Piera Savio

Gestione editoriale Media(iN) Srl

La sensibilità di Azione riguardo alle problematiche

carcerarie italiane è encomiabile. Grazie all’impegno dei

parlamentari e dei consiglieri regionali, queste

preoccupazioni si tradurranno in azioni concrete,

finalizzate a migliorare le condizioni di vita sia dei detenuti

che di chi lavora all’interno delle carceri. Un

ringraziamento speciale va alla direttrice, ai volontari, al

personale sanitario, all'intera polizia penitenziaria

dell'istituto di Ivrea, che ogni giorno svolgono il loro

compito con grande impegno e professionalità,

contribuendo a creare un ambiente migliore per i detenuti

e i dipendenti".
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Nevicata sul Canavese,

disagi alla viabilità e

auto fuori strada

STRUTTURE SANITARIE

I dubbi di Rifondazione

Comunista sul progetto

del nuovo Ospedale e Casa

di Comunità

Una mostra celebrerà la

collaborazione tra Olivetti

e i miti della Magnum
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23 novembre 2024 POLITICA

OZEGNA - Inaugurato lo sportello digitale per i residenti del
paese - FOTO
Ozegna Frutto della collaborazione tra Unsic Piemonte e la Società Operaia di Mutuo Soccorso di Ozegna
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OZEGNA - Inaugurato oggi, sabato 23 novembre 2024, lo sportello digitale

dedicato ai servizi Caf e patronato, frutto della collaborazione con Unsic

Piemonte, rappresentato dal presidente Giovanni Firera, e la Società

Operaia di Mutuo Soccorso di Ozegna, guidata dal presidente Enzo

Giacomo Francone.

«Questo servizio è fondamentale per tutti i cittadini di Ozegna, poiché

consente di accedere facilmente a prestazioni importanti con un semplice

clic su un totem digitale - dice il vicesindaco Federico Pozzo - si tratta di un

aiuto prezioso per tutti, dai più giovani ai più anziani, che riduce la necessità

di spostarsi da un comune all'altro, migliorando l'accesso agli uffici dislocati

nel Canavese». Un sentito ringraziamento è andato al consigliere regionale Sergio Bartoli per il supporto, al

presidente di Unsic Piemonte, Giovanni Firera, al presidente della Società Operaia, Enzo Giacomo Francone, e a

tutto il Consiglio comunale.

«Un particolare riconoscimento va a Mario Berardo, che sarà un pilastro importante di questo progetto, poiché sarà

sempre presente negli uffici della Società di Ozegna il martedì dalle 9:30 alle 11:30. La sua disponibilità sarà

fondamentale per aiutare tutte le persone che avranno bisogno di supporto. Per questo, lo ringrazio infinitamente per

il suo prezioso contributo al Comune e a tutti gli ozegnesi». Il servizio sarà disponibile il martedì dalle 9.30 alle 11.30

allo sportello della Società Operaia di Ozegna.
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IN BREVE

sabato 23 novembre

Torino Film Festival, ma anche
le "prime" al Regio e all'Astra:
cosa fare a Torino fino a
domenica 24 novembre

giovedì 21 novembre

Taglio del nastro per
Restructura: all’Oval la tre
giorni del salotto dedicato a
edilizia, ristrutturazione e
restauro [VIDEO]

Wolf Agency presenta "Digital
Strategy": l’evento sul Digital
Marketing arriva a Torino il 5‐
6 dicembre 2024

Barge (CN): domenica 24
novembre arriva 'BENEFICA ON
THE ROAD'!

mercoledì 20 novembre

Prolungamento orari asili nido
a parità di tariffa, aderiscono
25 Comuni del Torinese

Chivasso: i turisti con le “gite
fuori porta” visitano la “Porta
del Canavese” e le terre
dell’Erbaluce

La crisi dell'auto trascina
Torino e il Piemonte in
recessione. La Regione:
"Daremo manager alle aziende
in difficoltà"

“Marina non è la prima! Il
pubblico deve saperlo”

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Ambiente e Natura

ViviChivasso

Pronto condominio

Non solo Fumetti

ACCADEVA UN ANNO FA

Cronaca
Incidente sul raccordo
Torino‐Caselle, traffico
paralizzato in
tangenziale

Sport
“Chivasso tifa Pecco”:
maxischermo per
seguire la gara di
MotoGp di Valencia e
sognare un bis del
titolo

Leggi tutte le notizie

| 21 novembre 2024, 19:46

Regione, il piano per gestire 6
milioni di tonnellate di rifiuti
speciali
L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che
l’adozione del Piano è necessaria anche per ottenere
lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei relativi alle
direttive sull’economia circolare

Il Piano di gestione dei 6 milioni di tonnellate di rifiuti speciali in entrata e
in uscita in Piemonte (il 50% sono residui di costruzione e demolizione) è
stato illustrato oggi in Commissione Ambiente, presieduta da Sergio Bartoli,
dove è iniziato oggi l’esame della relativa delibera della Giunta regionale.

L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che l’adozione del Piano è
necessaria anche per ottenere lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei
relativi alle direttive sull’economia circolare.  
“Il progetto – ha detto l'assessore – conferma sostanzialmente quello
precedente fatto nel 2018. Gli obiettivi previsti per il 2030 sono la riduzione
del 5% dei rifiuti speciali non pericolosi e del 10% quella dei rifiuti speciali
pericolosi. Le principali novità introdotte dal nuovo Piano riguardano: la
gestione dei fanghi di depurazione delle acque reflue urbane, la riduzione
dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, una stima sulle necessità di
trattamento di rifiuti speciali entro il 2030”.
La Commissione ha fissato per il 12 dicembre le consultazioni con i soggetti
interessati ed ha stabilito di inviare il provvedimento al Consiglio delle
autonomie locali.
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martedì 19 novembre

Crisi al Comune di Cascinette
d’Ivrea; arriva il Commissario

Perde il controllo del furgone
che si ribalta lungo la bretella
Ivrea Santhia: traffico
bloccato

Per chiarimenti sono intervenute le consigliere Daniela Cameroni (FdI),
Emanuela Verzella (Pd).
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Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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Regione, il piano per gestire 6 milioni di tonnellate di rifiuti speciali

Il Piano di gestione dei 6 milioni di tonnellate di rifiuti speciali in entrata e in
uscita in Piemonte (il 50% sono residui di costruzione e demolizione) è stato
illustrato oggi in Commissione Ambiente, presieduta da Sergio Bartoli (nella
foto) , dove è iniziato oggi l´esame della relativa delibera della Giunta regionale.
L´assessore Matteo Marnati ha spiegato che l´adozione del Piano è necessaria
anche per ottenere lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei relativi alle direttive
sull´economia circolare.  I l  progetto   ha  detto l ´assessore   conferma
sostanzialmente quello precedente fatto nel 2018. Gli obiettivi previsti per il
2030 sono la riduzione del 5% dei rifiuti speciali non pericolosi e del 10% quella dei rifiuti speciali pericolosi. Le
principali novità introdotte dal nuovo Piano riguardano: la gestione dei fanghi di depurazione delle acque reflue
urbane, la riduzione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, una stima sulle necessità di trattamento di rifiuti speciali
entro il 2030. La Commissione ha fissato per il 12 dicembre le consultazioni con i soggetti interessati ed ha stabilito di
inviare il provvedimento al Consiglio delle autonomie locali. Per chiarimenti sono intervenute le consigliere Daniela
Cameroni (FdI) , Emanuela Verzella (Pd). Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be
published.
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IN BREVE

giovedì 21 novembre

Regione, il piano per gestire 6
milioni di tonnellate di rifiuti
speciali

“Voci di coraggio”, con la
Polizia di Stato contro le
violenze di genere

Blocco del turn over dipendenti
Pubblica Amministrazione,
Zangrillo: "Spero si possa
rivedere in parte norma"

CPR di Torino, Ravinale e
Grimaldi (AVS): "Nessuna
trasparenza sul futuro. Si
chiuda questa storia di
disumanità"

Parere sull'intelligenza
artificiale del presidente Cirio,
via libera da Bruxelles

Unioni montane, dalla Regione
2,4 milioni di euro

Montagna, Canalis e Calderoni
(PD): "Stato confusionale del
centrodestra sul piano 2024"

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Fotogallery
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Stadio Aperto

Immortali

Il Punto di Beppe Gandolfo

Nuove Note

L'oroscopo di Corinne

Ambiente e Natura

Motori

E poe...sia!

Conversazioni

I corsivi di Virginia

Fiera Nazionale del Peperone

Cultura Energetica

La finanza in parole semplici

Uno scatto, una storia

Ristoblog Acqua Hydra

Pronto condominio

Orgoglio Torinese

Un Occhio sul Mondo

io_viaggio_leggero

Non solo Fumetti

Copertina

ACCADEVA UN ANNO FA

Eventi
Il Nice Festival porta il
circo contemporaneo a
Torino, Moncalieri e
Grugliasco: 12
spettacoli tra l'1 e il
31 dicembre
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Regione, il piano per gestire 6
milioni di tonnellate di rifiuti
speciali
L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che
l’adozione del Piano è necessaria anche per ottenere
lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei relativi alle
direttive sull’economia circolare

Il Piano di gestione dei 6 milioni di tonnellate di rifiuti speciali in entrata e
in uscita in Piemonte (il 50% sono residui di costruzione e demolizione) è
stato illustrato oggi in Commissione Ambiente, presieduta da Sergio Bartoli,
dove è iniziato oggi l’esame della relativa delibera della Giunta regionale.

L’assessore Matteo Marnati ha spiegato che l’adozione del Piano è
necessaria anche per ottenere lo sblocco di 40 milioni di Fondi europei
relativi alle direttive sull’economia circolare.  
“Il progetto – ha detto l'assessore – conferma sostanzialmente quello
precedente fatto nel 2018. Gli obiettivi previsti per il 2030 sono la riduzione
del 5% dei rifiuti speciali non pericolosi e del 10% quella dei rifiuti speciali
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Torino e Leopoli firmano il
Patto di Amicizia e
Collaborazione, il sindaco Lo
Russo: "Messaggio di
solidarietà e di vicinanza"

Superamento ospedali
psichiatrici giudiziari, Canalis
(Pd): "Troppi detenuti in
carcere che avrebbero diritto
ad andare in una Rems"

Atp Finals, Abodi: "Si riparte
da Torino sicuramente i primi
due anni"

Leggi le ultime di: Politica

Sport
“Chivasso tifa Pecco”:
maxischermo per
seguire la gara di
MotoGp di Valencia e
sognare un bis del
titolo

Cronaca
Era ricercato da anni e
si era rifugiato a
Torino sotto falso
nome: la patente falsa
incastra un latitante
moldavo

Leggi tutte le notizie

pericolosi. Le principali novità introdotte dal nuovo Piano riguardano: la
gestione dei fanghi di depurazione delle acque reflue urbane, la riduzione
dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, una stima sulle necessità di
trattamento di rifiuti speciali entro il 2030”.
La Commissione ha fissato per il 12 dicembre le consultazioni con i soggetti
interessati ed ha stabilito di inviare il provvedimento al Consiglio delle
autonomie locali.
Per chiarimenti sono intervenute le consigliere Daniela Cameroni (FdI),
Emanuela Verzella (Pd).

 comunicato stampa

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A NOVEMBRE? 
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Attualità

Ivrea

Le strutture penitenziarie non devono essere
considerate discariche sociali
Ruffino, Bartoli, De Stefano e Pozzo di Azione in visita al carcere di Ivrea: sovraffollamento, carenze di personale e
una tipografia inutilizzata tra le criticità segnalate
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Carceri al collasso: "Condizioni disumane al Lorusso e Cutugno
di Torino"

Ruffino e Bartoli in visita al carcere 'Lorusso e Cutugno' di Torino: "Prima di
costruire nuovi penitenziari, è necessario rendere dignitosi quelli esistenti
e assumere personale specializzato".

Ruffino, Bartoli e De Stefano 'in visita al carcere'

Oggi, in delegazione, una rappresentanza di "Azione"

Gravi carenze strutturali e di organico, sovraffollamento e difficoltà croniche: il
carcere di Ivrea si conferma uno dei simboli dell’emergenza penitenziaria
piemontese. È quanto emerso dalla visita condotta da Sergio Bartoli, consigliere
regionale della Lista Cirio Presidente, accompagnato dalla deputata di Azione
Daniela Ruffino, dal consigliere comunale di Ivrea Massimiliano De Stefano e dal
vicesindaco di Ozegna Federico Pozzo.

“I problemi delle carceri piemontesi si comprendono solo visitandole, osservando da
vicino le condizioni di detenuti e personale”, ha dichiarato Bartoli al termine del
sopralluogo. Il carcere di Ivrea ospita oggi 270 detenuti, ben oltre la capienza
regolamentare di 195 posti. Una situazione che grava ulteriormente su un personale
già ridotto all’osso, con educatori insufficienti (tre in servizio contro i quattro previsti)
e tempi burocratici che sottraggono spazio ai percorsi di rieducazione.

La visita ha messo in luce criticità significative anche nell’assistenza sanitaria.

“La gestione medica è affidata a una cooperativa con personale spesso giovane e
inesperto, che necessita di formazione specifica per operare in un contesto così
complesso”, ha aggiunto Bartoli. Gli infermieri, insufficienti, garantiscono assistenza
solo fino alle 22, con un unico turno notturno, lasciando i detenuti e il personale in
condizioni precarie nelle ore più critiche.

Tra le sorprese emerse durante il sopralluogo, una tipografia interna alla struttura,
completamente inutilizzata ma dotata di attrezzature funzionanti.

“La sua riattivazione potrebbe rappresentare un’occasione concreta per impiegare i
detenuti in attività lavorative utili e formare professionalmente chi sconta la pena”,
ha sottolineato Bartoli, suggerendo che tale risorsa potrebbe servire anche le
amministrazioni pubbliche.

A fronte del sovraffollamento, anche il personale della polizia penitenziaria lavora in
condizioni difficili, con turni che superano il doppio delle ore previste dal contratto e
straordinari spesso non retribuiti. “È urgente garantire la presenza stabile di un
dirigente della polizia penitenziaria, che possa coordinare il lavoro e alleviare le
pressioni sul personale”, ha concluso Bartoli.

Il consigliere comunale di Ivrea Massimiliano De Stefano ha aggiunto il suo appello
per una maggiore attenzione alle carceri.

“Il sovraffollamento nelle carceri e la mancanza di risorse - ha stigmatizzato - non
sono solo questioni tecniche, ma rappresentano un vero problema per un Paese
che aspira a definirsi civile. È fondamentale riconoscere che le strutture penitenziarie
non devono essere considerate discariche sociali, bensì, devono caratterizzarsi
sempre più, quali centri di rieducazione e riscatto. In questo contesto, è necessario
che il Piemonte si impegni maggiormente, attuando un piano straordinario che
garantisca dignità e sicurezza non solo ai detenuti, ma anche a coloro che operano
quotidianamente in condizioni difficili. Desidero esprimere il mio sincero
ringraziamento all'onorevole Daniela Ruffino per la sua presenza ad Ivrea, insieme al
Consigliere Regionale Sergio Bartoli.  La sensibilità di Azione riguardo alle
problematiche carcerarie italiane è encomiabile. Grazie all’impegno dei
parlamentari e dei consiglieri regionali, queste preoccupazioni si tradurranno in
azioni concrete, finalizzate a migliorare le condizioni di vita sia dei detenuti che di chi
lavora all’interno delle carceri. Un ringraziamento speciale va alla direttrice, ai
volontari, al personale sanitario, all'intera polizia penitenziaria dell'istituto di Ivrea, che
ogni giorno svolgono il loro compito con grande impegno e professionalità,
contribuendo a creare un ambiente migliore per i detenuti e i dipendenti…”

Bartoli ha annunciato che proseguiranno le visite nelle altre carceri del Piemonte per
raccogliere ulteriori testimonianze e costruire una proposta concreta: “Il nostro
obiettivo è favorire il reinserimento sociale dei detenuti e garantire condizioni di
lavoro dignitose al personale, perché solo così possiamo sperare in una giustizia
davvero rieducativa”, ha concluso il consigliere regionale.

Tag
carceri , Ivrea , sovraffollamento , personale penitenziario , Sergio Bartoli ,
Massimiliano De Stefano , Azione , Daniela Ruffino , rieducazione , emergenza
carceraria , Piemonte
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Agricoltori, Bartoli: dall'audizione in Consiglio regionale spunti per un lavoro
condiviso

Siamo certamente disponibili ad ascoltare le richieste e le motivazioni di tutti, in
particolar modo del mondo agricolo che rappresenta un settore nevralgico per la
nostra regione: l´audizione avvenuta oggi pomeriggio a seguito della manifestazione
davanti a Palazzo Lascaris è nata proprio dal desiderio di entrambe le parti di
costruire non una mediazione, ma un accordo che tenga conto delle necessità di
tutela dell´ambiente ma anche delle necessità oggettive del settore agricolo.
Valuteremo nel dettaglio le criticità evidenziate che riguardano, tra le altre, le norme
relative alla copertura delle letamaie, alla comunicazione degli spandimenti con
anticipo di sette giorni e che si uniscono alla richiesta che vengano previste, in caso di condizioni atmosferiche
favorevoli, finestre invernali per gli abbruciamenti. Si tratta di norme che non vengono introdotte dal Piano Regionale
per la Qualità dell´Aria, ma sono contenute nel Piano Stralcio per l´Agricoltura del 2023. Da qui al 1 gennaio 2026,
data di entrata in vigore di entrambi i provvedimenti, ci sarà modo per emendare il Piano Stralcio, sia nella direzione
indicata da Coldiretti, sia tenendo conto di innovazioni recenti, come la sostituzione delle coperture per le letamaie
con enzimi o altri elementi naturali che riducano le emissioni. Sergio Bartoli , Consigliere Regionale Gruppo Lista Civica
Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale  Presidente V Commissione Ambiente Nelle foto:  Il Consigliere Bartoli
con Bruno Mecca Cici, Presidente Coldiretti Torino  un momento dell´audizione con i Consiglieri regiona Leggi qui le
ultime notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Carceri, Bartoli (Lista Cirio): Piu' personale e risorse per migliorare le
condizioni di detenuti e

I problemi delle carceri Piemontesi possono essere compresi appieno solo visitandole e osservando da
vicino le condizioni dei detenuti e del personale. Ieri insieme alla deputata di Azione Daniela Ruffino,
al consigliere comunale di Ivrea Massimiliano De Stefano e al vicesindaco di Ozegna Federico Pozzo,
ho visitato il carcere di Ivrea, riscontrando gravi carenze sia strutturali che di organico. Lo dichiara
Sergio Bartoli, consigliere regionale, al termine della visita al carcere di Ivrea. Oltre al
sovraffollamento, con 270 detenuti a fronte dei 195 posti regolamentari, abbiamo rilevato una
cronica carenza di educatori: sono previsti quattro in pianta organica, ma solo tre sono attualmente in
servizio. Questo numero risulta insufficiente per seguire adeguatamente i detenuti, in particolare
quelli che necessitano di percorsi di rieducazione intensivi. La situazione è ulteriormente aggravata dai tempi lunghi
necessari per la gestione delle pratiche burocratiche, che sottraggono spazio agli incontri educativi. Un´altra criticità
riguarda il personale medico e sanitario. La gestione è affidata in gran parte a una cooperativa, con medici che,
essendo giovani, necessitano di ulteriore formazione per lavorare in un contesto così complesso. Gli infermieri sono
pochi e garantiscono assistenza solo fino alle 22, con un unico infermiere presente durante la notte. Durante il
sopralluogo, abbiamo inoltre constatato la presenza, all´interno della struttura, di una tipografia attualmente
inutilizzata, ma dotata di attrezzature funzionanti. La sua riattivazione potrebbe rappresentare un´opportunità
concreta per offrire un servizio utile e funzionale, soprattutto a beneficio delle amministrazioni pubbliche, che
potrebbero avvalersi di questa risorsa per le proprie necessità. Allo stesso tempo, questa iniziativa consentirebbe di
coinvolgere i detenuti in un´attività lavorativa concreta, rendendoli partecipi e utili alla società. Troviamo inoltre
inaccettabili le difficoltà del personale penitenziario, costretto a coprire un numero eccessivo di straordinari  che
spesso non vengono retribuiti  superando il doppio delle 36 ore settimanali previste dal contratto. Sarebbe
fondamentale garantire la presenza stabile di un dirigente della polizia penitenziaria per coordinare in modo efficace il
lavoro del personale. Sarà nostro impegno proseguire con la visita delle carceri del Piemonte, raccogliendo
testimonianze dai direttori e dal personale penitenziario per evidenziare non solo le difficoltà ricorrenti, ma anche le
opportunità di miglioramento. Il nostro obiettivo  conclude il consigliere regionale Bartoli  è promuovere interventi
che favoriscano un adeguato percorso di reinserimento sociale per i detenuti e permettano ai dipendenti di lavorare
con maggiore sicurezza e serenità all´interno degli istituti. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email address
will not be published.
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19 Novembre 2024

Politica

IVREA – Bartoli, visita alle
carceri: “Migliorare le
condizioni di detenuti e
dipendenti”

“Troviamo inoltre inaccettabili le difficoltà del

personale penitenziario, costretto a coprire un
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numero eccessivo di straordinari”

Redazione ON

IVREA – “I problemi delle carceri Piemontesi possono essere compresi appieno solo

visitandole e osservando da vicino le condizioni dei detenuti e del personale. Oggi,

insieme alla deputata di Azione Daniela Ruffino, al consigliere comunale di Ivrea

Massimiliano De Stefano e al vicesindaco di Ozegna Federico Pozzo, ho visitato il

carcere di Ivrea, riscontrando gravi carenze sia strutturali che di organico.”

Lo dichiara Sergio Bartoli, consigliere regionale, al termine della visita al carcere di Ivrea.

“Oltre al sovraffollamento, con 270 detenuti a fronte dei 195 posti regolamentari,

abbiamo rilevato una cronica carenza di educatori: sono previsti quattro in pianta

organica, ma solo tre sono attualmente in servizio. Questo numero risulta insufficiente

per seguire adeguatamente i detenuti, in particolare quelli che necessitano di percorsi

di rieducazione intensivi. La situazione è ulteriormente aggravata dai tempi lunghi

necessari per la gestione delle pratiche burocratiche, che sottraggono spazio agli

incontri educativi.

Un’altra criticità riguarda il personale medico e sanitario. La gestione è affidata in gran

parte a una cooperativa, con medici che, essendo giovani, necessitano di ulteriore

formazione per lavorare in un contesto così complesso. Gli infermieri sono pochi e

garantiscono assistenza solo fino alle 22, con un unico infermiere presente durante la

notte.

Durante il sopralluogo, abbiamo inoltre constatato la presenza, all’interno della struttura,

di una tipografia attualmente inutilizzata, ma dotata di attrezzature funzionanti. La sua

riattivazione potrebbe rappresentare un’opportunità concreta per offrire un servizio

utile e funzionale, soprattutto a beneficio delle amministrazioni pubbliche, che

potrebbero avvalersi di questa risorsa per le proprie necessità. Allo stesso tempo,

questa iniziativa consentirebbe di coinvolgere i detenuti in un’attività lavorativa

concreta, rendendoli partecipi e utili alla società.

Troviamo inoltre inaccettabili le difficoltà del personale penitenziario, costretto a coprire

un numero eccessivo di straordinari – che spesso non vengono retribuiti – superando il

doppio delle 36 ore settimanali previste dal contratto. Sarebbe fondamentale garantire

la presenza stabile di un dirigente della polizia penitenziaria per coordinare in modo

efficace il lavoro del personale.”

“Sarà nostro impegno proseguire con la visita delle carceri del Piemonte, raccogliendo

testimonianze dai direttori e dal personale penitenziario per evidenziare non solo le

difficoltà ricorrenti, ma anche le opportunità di miglioramento. Il nostro obiettivo –

conclude il consigliere regionale Bartoli – è promuovere interventi che favoriscano un

adeguato percorso di reinserimento sociale per i detenuti e permettano ai dipendenti

di lavorare con maggiore sicurezza e serenità all’interno degli istituti.”
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19 Novembre 2024

Politica

TORINO – Bartoli sulla
manifestazione agricoltori
davanti a Palazzo Lascaris

Bartoli: dall'audizione in Consiglio regionale

spunti per un lavoro condiviso

Redazione ON

TORINO – “Siamo certamente disponibili ad ascoltare le richieste e le motivazioni di

tutti, – dichiara il Consigliere Regionale Sergio Bartoli – in particolar modo del mondo

agricolo che rappresenta un settore nevralgico per la nostra regione: l’audizione

avvenuta oggi pomeriggio a seguito della manifestazione davanti a Palazzo Lascaris è

nata proprio dal desiderio di entrambe le parti di costruire non una mediazione, ma un

accordo che tenga conto delle necessità di tutela dell’ambiente ma anche delle

necessità oggettive del settore agricolo.”

E aggiunge: “Valuteremo nel dettaglio le criticità evidenziate che riguardano, tra le altre,

le norme relative alla copertura delle letamaie, alla comunicazione degli spandimenti

con anticipo di sette giorni e che si uniscono alla richiesta che vengano previste, in caso

di condizioni atmosferiche favorevoli, finestre invernali per gli abbruciamenti. Si tratta di

norme che non vengono introdotte dal Piano Regionale per la Qualità dell’Aria, ma

sono contenute nel Piano Stralcio per l’Agricoltura del 2023.
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Da qui al 1 gennaio 2026, data di entrata in vigore di entrambi i provvedimenti, ci sarà

modo per emendare il Piano Stralcio, sia nella direzione indicata da Coldiretti, sia

tenendo conto di innovazioni recenti, come la sostituzione delle coperture per le

letamaie con enzimi o altri elementi naturali che riducano le emissioni.”

------------------------------------------------------------------------------
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Per restare sempre informato con ObiettivoNews, iscriviti ai nostri canali gratuiti:

la newsletter di WhatsApp per le notizie di Cronaca (per iscriverti invia un WhatsApp con scritto

NEWS ON al 342.8644960);

il nostro canale Telegram (ObiettivoNews);
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Braccio di ferro con Rete Ferroviaria italiana. Il Comune vuole 500 mila euro
e mette gli avvocati

Dopo il ricorso al Presidente della Repubblica anche quello al Tar. Per
loccupazione di Piazza Perrone e via Riva. Il caso potrebbe fare scuola a
livello nazionale Una controversia legale tra il Comune di Ivrea e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI) potrebbe assumere una rilevanza nazionale,
toccando importanti nodi giuridici e amministrativi. Al centro della
disputa c´è la richiesta di pagamento di circ ... Ruffino, Bartoli e De
Stefano ´in visita al carcere´ Da sinistra, Ruffino, Bartoli e De Stefano
Questa mattina, alle ore 10.30, la deputata di Azione Daniela Ruffino, il
consigliere regionale Sergio Bartoli e il consigliere comunale eporediese Massimiliano De Stefano si recheranno in
visita al carcere di Ivrea. Liniziativa fa parte di un progetto di monitoraggio voluto da Azione Piemonte per porre
laccento sulle problematiche strutturali, organizzative e umane che affliggono le carceri della regione. La visita al
carcere di Ivrea  dichiara Ruffino  si colloca nel solco di un impegno già avviato con la Casa Circondariale ´Lorusso e
Cutugno´delle Vallette a Torino. Visitare regolarmente le carceri costituisce un´importante funzione di monitoraggio e
di sensibilizzazione sulle condizioni degli istituti penitenziari, dei detenuti e del personale, e contribuisce fattivamente
al miglioramento del sistema carcerario e del tessuto sociale del territorio. Massimiliano De Stefano, dal canto suo, in
questi anni è sempre andato oltre la semplice osservazione, seguendo passo dopo passo il lavoro del garante Raffaele
Orso Giaccone e dell´assessora Gabriella Colosso. Il sovraffollamento e la mancanza di risorse non sono semplicemente
problemi tecnici, ma una vergogna per un Paese che si definisce civile ‐ stigmatizza ‐ Le carceri non devono essere
discariche sociali, ma luoghi di rieducazione e riscatto. Il Piemonte può e deve fare di più: serve un piano straordinario
per garantire dignità e sicurezza, non solo per chi sconta una pena, ma anche per chi lavora ogni giorno in condizioni
impossibili. Non meno incisivo è il commento di Sergio Bartoli. Non è accettabile che le carceri italiane siano lasciate
in uno stato di abbandono ‐ commenta ‐ Le condizioni in cui operano i nostri agenti penitenziari e vivono i detenuti
sono il sintomo di un sistema che sta crollando sotto il peso dellindifferenza. La mia presenza qui è un impegno
concreto... La visita odierna avrà il duplice obiettivo di ascoltare direttamente le istanze del personale penitenziario e
dei detenuti, ma anche di elaborare un dossier da presentare nelle sedi istituzionali per chiedere interventi immediati.
Negli ultimi mesi, infatti, la situazione nelle carceri piemontesi è stata al centro di numerosi appelli, con segnalazioni
di sovraffollamento, carenze strutturali e difficoltà nel garantire attività di reinserimento sociale. Azione Piemonte, con
questa iniziativa, conferma il suo impegno per un sistema penitenziario che non sia solo uno spazio di reclusione, ma
un vero strumento di giustizia e recupero, capace di restituire dignità e speranza a chi vi transita, senza dimenticare chi
vi lavora ogni giorno tra mille difficoltà.
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venerdì 15 novembre

A rischio i fondi per il Ponte
Preti, i sindaci del Canavese si
mobilitano

sabato 09 novembre

Dalla Regione un milione e
300mila euro per gli eventi
sportivi: domanda al via oggi

giovedì 07 novembre

Beni confiscati, audizione in
commissione per Libera
Piemonte. Rossi: "Aiutare i
piccoli Comuni per dare nuova
vita"

Spandimento liquami, rimosso
il blocco per cause meteo:
"Sollievo per gli agricoltori"

martedì 22 ottobre

Ritardi e treni cancellati in
Piemonte, la Regione alza la
voce con Trenitalia

Ritardi e treni cancellati in
Piemonte, la Regione alza la
voce con Trenitalia

Aggressione al pronto soccorso
di Ivrea, Riboldi: "Ferma
condanna e tolleranza zero"

Culle per la vita, sì da Palazzo
Lascaris ad averne in ogni
ospedale: tensioni in
maggioranza

CHE TEMPO FA

RUBRICHE

Ambiente e Natura

ViviChivasso

Pronto condominio

Non solo Fumetti

ACCADEVA UN ANNO FA

Economia e lavoro
Quasi 30 mila
assunzioni previste a
novembre, ma
meccanici, montatori
e operai specializzati
sono introvabili

Leggi tutte le notizie

POLITICA | 15 novembre 2024, 14:37

A rischio i fondi per il Ponte Preti,
i sindaci del Canavese si
mobilitano
Avetta (PD): "Cirio e Salvini ci ascoltino". Bartoli (lista
Cirio) presenta un odg

Tanti i sindaci e gli amministratori del Canavese che quest’oggi si sono
ritrovati al Ponte Preti di Strambinello, tra Castellamonte e Ivrea, per
difendere lo stanziamento di 19,5 milioni di euro per la realizzazione della
nuova infrastruttura.

Le risorse erano state messe a disposizione nel 2019 dall'allora ministro
Paola De Michelin, ma ora sono a rischio di revoca a causa di un decreto
legge varato dal governo Meloni che fissa al 31 dicembre 2024 il termine
per l'aggiudicazione dei lavori relativi alla sicurezza e alla ricostruzione dei
ponti sul bacino del Po.

Appello a Salvini

"Se il ministro Salvini ‐ commenta il consigliere regionale del PD Alberto
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Cambio di segretario comunale
a Volpiano. E si aggiorna il
piano delle opere pubbliche

venerdì 18 ottobre

Dalle Regione 8 milioni di euro
per 13 Comuni Torinesi

Leggi le ultime di: Politica

Avetta ‐ togliesse questi soldi sarebbe un’amara beffa. La progettazione
della variante al Ponte Preti è stata affidata alla Città Metropolitana di
Torino, poi la nuova infrastruttura verrà trasferita per competenza ad
ANAS, ma è evidente a tutti che è impossibile rispettare il termine
tecnico fissato a fine anno".

Interventi a rischio
La revoca delle risorse costituirebbe un danno enorme per il Canavese e
per tutta la Città Metropolitana. Rischiano infatti di essere cancellati tanti
altri interventi urgenti e attesi da tempo: il ponte di Borgo Revel a
Verolengo, quello tra Cirié e Robassonero e tra Settimo Torinese e
Castiglione, nonché i ponti di proprietà Anas di Romano Canavese e Settimo
Vittone. "Bisogna agire uniti, ‐ sottolinea Avetta ‐ affinché queste risorse
siano non solo mantenute ma aumentate per garantire la necessaria
copertura dei maggiori costi". A prendere posizione anche il consigliere
regionale della Civica Cirio Presidente Sergio Bartoli.

L'odg
L'esponente della maggioranza ha depositato un ordine del giorno affinché
la Giunta Cirio si attivi con il Governo per chiedere "un'ulteriore proroga
utile all’aggiudicazione e alla realizzazione dei lavori infrastrutturale".

L'atto chiede anche di sostenere in ogni sede opportuna, l'urgenza di un
intervento sul Ponte Preti "per scongiurare gravi disagi ai cittadini e un
impatto ambientale negativo derivante dal dirottamento del traffico su
percorsi alternativi".

Cinzia Gatti

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A NOVEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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40 Sindaci bloccano il ponte per protesta: "La voce del Canavese deve essere
ascoltata" (VIDEO)

Gli amministratori locali hanno manifestato oggi, guidati dal sindaco di Ivrea Matteo
Chiantore, per difendere i fondi destinati alla messa in sicurezza del Ponte Preti sulla
SP 565. Ma c´è anche chi non ha partecipato ed ha definito il presidio "inutile",
prendendosela con il centrosinistra... «È la mia quinta o sesta partecipazione a
manifestazioni sul Ponte Preti. Speriamo che sia la volta buona». Con queste parole,
il sindaco di Bollengo, Luigi Sergio Ricca, ha aperto la protesta che oggi, venerdì 15
novembre, ha visto circa 40 sindaci riunirsi sul Ponte Preti di Strambinello. Sul ponte
è stata esposta una scritta eloquente: Il Canavese vuole il nuovo Ponte Preti. Il
presidio, promosso dal sindaco di Ivrea Matteo Chiantore in collaborazione con la Città Metropolitana di Torino, è
nato dallurgenza di salvaguardare unopera fondamentale per il territorio. I sindaci chiedono al Governo una proroga di
almeno un anno, evidenziando come il trasferimento della gestione ad Anas e il cambio progettuale verso un ponte in
ferro abbiano rallentato il processo. La scritta esposta durante la manifestazione, Il Canavese vuole il nuovo Ponte
Preti, è un messaggio chiaro: senza infrastrutture adeguate, il territorio rischia di perdere attrattività e competitività,
aggravando le difficoltà economiche e sociali. «È la mia quinta o sesta partecipazione a manifestazioni sul Ponte Preti.
Speriamo che sia la volta buona», ha dichiarato il sindaco di Bollengo, Luigi Sergio Ricca, ricordando la lunga battaglia
per ottenere i fondi. «Forse cè stata qualche indecisione burocratica, ma ora non possiamo buttare al vento
lopportunità che ci è stata data. Sarebbe un controsenso rispetto alle esigenze del territorio». Il sindaco di Ivrea,
Matteo Chiantore, ha lanciato un appello alle istituzioni: «L´unico strumento che abbiamo è quello di metterci insieme
e rivolgere un appello agli enti sovraordinati, alla politica e a tutti i politici che si occupano del territorio. Non
possiamo parlare di attrattività delle aziende se non diamo connettività: rinunciare a un´opera come questa non è
ammissibile. Il Canavese vuole attenzione sul tema dei trasporti. Il Governo ci deve ascoltare». Anche il consigliere
regionale Alberto Avetta (PD) ha ribadito la necessità di unazione immediata: «La revoca delle risorse costituirebbe un
danno enorme per il Canavese e per tutta la Città Metropolitana. Bisogna agire uniti, affinché queste risorse siano non
solo mantenute ma aumentate per garantire la necessaria copertura dei maggiori costi». Il presidente della V
Commissione Ambiente della Regione Piemonte, Sergio Bartoli, ex sindaco di Ozegna, ha sottolineato i rischi
ambientali e logistici derivanti dal mancato adeguamento del ponte: «Le comunità locali hanno espresso chiaramente
lurgenza di interventi. Il mancato adeguamento aumenterebbe il traffico su vie alternative, con un grave impatto
ambientale. È necessario che la Regione e il Governo lavorino insieme per garantire una proroga e completare un
´opera strategica per tutto il Piemonte». Bartoli ha inoltre presentato uninterpellanza in Consiglio regionale chiedendo
alla Giunta di effettuare una ricognizione sullo stato dei progetti finanziati in Piemonte, di attivarsi presso il Governo
per ottenere una proroga dei termini e di supportare con forza la necessità di interventi su infrastrutture strategiche
come il Ponte Preti. Non tutti, però, concordano con la strategia adottata. Tra le voci critiche cè quella di Alessandro
Giglio Vigna, deputato, che non ha partecipato alla manifestazione e ha attaccato il centrosinistra. «Andare sul Ponte
non serve a nulla. Bisogna andare al Ministero. Grazie al mio Ordine del Giorno approvato ad agosto, la porta per il
finanziamento è stata riaperta. Ora spetta a Città Metropolitana fare la propria parte e presentare le giustificazioni dei
ritardi. Se ci sono stati problemi, sono stati creati dalle amministrazioni di centrosinistra che hanno perso tempo con
indecisioni burocratiche». Vigna si è detto pronto ad accompagnare i rappresentanti di Città Metropolitana al MIT per
discutere direttamente con il Governo, ma ha concluso con una stoccata: «Queste manifestazioni servono solo a
nascondere le inefficienze del passato. Ora bisogna agire in modo concreto, non simbolico». La protesta di oggi,
dunque, non ha solo messo in luce le esigenze del territorio, ma anche le divisioni politiche sulle modalità per risolvere
la questione. Tuttavia, per i sindaci, lobiettivo rimane chiaro: salvare unopera che è cruciale per il futuro del Canavese.
Gassino Torinese riapre le sue porte agli amanti della lettura con il nuovo ciclo di incontri del Book Club
Librisenzaeffetticollaterali, uno spazio gratuito per condividere la propria passione per i libri, a cura della scrittrice e
psicologa Eleonora Galluzzo. La Sala "Primo Levi" della biblioteca civica di via Don Camillo Ferrero 3 sarà il
palcoscenico di questa iniziativa, che si svolgerà un venerdì al mese, dalle 20,30 alle 22,30, fino a giugno 2025. L
´evento, organizzato con il patrocinio del Comune, del circuito SBAM (Sistema Bibliotecario Area Metropolitana
Torinese), della Pro Loco e del Centro Studi Colline del Po, è aperto a tutti, senza alcun costo. Questanno il format si
arricchisce di nuove idee e modalità di coinvolgimento, attraverso un logo ad hoc e le pagine Facebook e Instagram (
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@ bcLibrisenzaeffetticollaterali ). Inoltre, a ccanto agli incontri in presenza, sono previsti anche momenti di
condivisione online, perfetti per chi vive lontano o non può spostarsi. La guida di Eleonora Galluzzo mira a promuovere
un dialogo vivace e stimolante, permettendo ai partecipanti di esplorare mondi letterari differenti, scoprire nuovi
autori e condividere le emozioni che solo un buon libro può suscitare. «Qualche anno fa, ho ideato la pagina social
librisenzaeffetticollaterali, dove cerco di spiegare perché la lettura di un testo potrebbe essere utile ad unaltra
persona. Suggerisco libri di autori noti e meno noti, classici e contemporanei, racconti, poesie, romanzi e saggi. Vado a
raccogliere suggestioni offerte dautori come Tolstoj, Rovelli, Tyrewala, Ke‐ret, passando per Geda, Benni, Tallone,
Mura‐kami, per citarne alcuni. Le tematiche proposte sono le più disparate: rapporti familiari, incoraggiamenti
esistenziali, stalli emotivi, relazioni amicali in crisi e scelte importanti della vita. Non è facile trovare il testo adatto a sé
e alla condizione vissuta, ma tutti possono appassionarsi alla lettura e di conseguenza trarne beneficio, in particolare
ciò accade se si è accompagnati da un professionista allinterno di un percorso di sostegno. Leggere, per chi non se ne
fosse ancora accorto è unopportunità», spiega Galluzzo. E aggiunge: «La novità di questa iniziativa è che i libri
diventano uno strumento per creare o rinforzare relazioni interpersonali attraverso il piacere che si prova leggendo. Ai
benefici della lettura, si uniscono quelli della condivisione, in un contesto allegro e vivace. Per non parlare di ciò che
leggere provoca a livello emotivo. Leggendo si entra quasi in un mondo parallelo in cui si dimentica il proprio vissuto e
si ridimensionano i problemi. Voglio diffondere lidea che ogni libro, anche quelli più insospettabili, possono portare
benefici psicofisici e stimolare le relazioni. La lettura può rivelarsi una forma di cura personale e collettiva, senza effetti
collaterali». Chi è Eleonora Galluzzo Eleonora Galluzzo, classe 1979, vive in Collina, a pochi chilometri da Torino.
Psicologa Clinica, si occupa di sostegno psicologico, orientamento professionale, formazione, progettazione sociale e
consulenza aziendale. È autrice di poesie e racconti pubblicati a livello nazionale e del romanzo mistery "L´altra Stella".
In un suo recente articolo pubblicato sul periodico letterario LibriCK, Galluzzo approfondisce i benefici della lettura :
«È ormai risaputo che leggere porta benefici al corpo e alla mente. La lettura, ovvero il riconoscimento visivo delle
parole, se praticata per almeno mezzora al giorno, stimola la corteccia visiva e altre regioni occipito‐temporali
dellemisfero sinistro. Per questo è importante stimolare la mente sin dalla tenera età con la lettura e continuare per
tutta la vita, magari seguendo i propri interessi». E continua: «Leggere è a tutti gli effetti una forma di terapia che
anchio, come altri psicologi, utilizzo da tempo con i pazienti. È la cosiddetta libroterapia. Una metodologia che, se
accompagnati nella scelta del testo e nella lettura da un professionista, non ha effetti collaterali. Ansia, insonnia,
obesità, calo del desiderio sessuale, per eccitarne alcuni, possono essere alleviati leggendo testi adatti allinterno di un
percorso di sostegno psicologico
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Ponte Preti, che caos: consiglieri regionali contro il Governo, Vigna (Lega)
contro Lorusso (Pd), l'

Alzi la mano chi ci capisce qualcosa sull´ultimo scontro politico sul ponte
che collega Ivrea con Castellamonte Quello cui stiamo assistendo in questi
mesi in Canavese ci ricorda la canzone di Annalisa che ci ha tenuto
compagnia per una stagione e forse più: «Ho visto lei che bacia lui che
bacia lei che bacia me  Mon amour, ma chi baci tu?». In questa
promiscuità di sentimento, cè un Pd che sostiene Forza Italia, che va a
braccetto con Fratelli dItalia, che scarica la Lega che si mette contro il
Partito Democratico. «Mon amour, ma chi baci tu?». Proviamo a mettere
un po dordine per capirci qualcosa di quello che ci sta succedendo sopra le teste. Quello che sè visto nella serie di
comunicati stampa piovuti in redazione oggi dopo la manifestazione sul Ponte Preti è qualcosa di più arzigogolato e
complesso del più classico dei ménage à trois. Parliamo del Ponte Preti di Strambinello e di un gioco allo scaricabarile
iniziato da qualche giorno e che si concluderà chissà come, quando, e perché. Questa mattina quaranta sindaci hanno
bloccato per pochi minuti il traffico sul ponte per chiedere al Governo una proroga di un anno alla scadenza per la
presentazione del progetto di recupero del collegamento sul torrente Chiusella. A manifestare, insieme ai
rappresentanti locali, il vicesindaco della Città Metropolitana Jacopo Suppo, i consiglieri metropolitani, che sono
anche sindaci, Pasquale Mazza di Castellamonte e Sonia Cambursano di Strambino, e tre consiglieri regionali a
rappresentare quasi tutto lemiciclo, dal Pd a Forza Italia alla civica di Cirio. Nellordine, si sono visti marciare sul ponte
contro Governo, Alberto Avetta, Mauro Fava e Sergio Bartoli. Tutti al di là del colore politico e dellappartenenza, a dire
la stessa cosa: «Roma non ci tolga il nuovo Ponte Preti». Tutti uniti, dicevamo, tranne uno. O, meglio, tranne un
partito: la Lega. A stretto giro di posta (elettronica, ndr), nelle caselle dei giornali è arrivata nel primo pomeriggio di
oggi la nota stampa di Alessandro Giglio Vigna, parlamentare del Carroccio, che un responsabile per il rischio del
fallimento del progetto di recupero del Ponte Preti ce lha eccome e non è sicuramente il Ministro delle Infrastrutture
Matteo Salvini. Per il leghista, unico parlamentare del Canavese, la responsabilità di questo "nulla di fatto" intorno al
progetto del Ponte Preti è della Città Metropolitana di Torino, guidata dallamministrazione di centrosinistra del
sindaco Stefano Lorusso. «Le proteste locali non servono a nulla senza azioni concrete a livello nazionale», ha sbottato
Vigna nella nota. Cinque anni di tempo, dal 2019 quando la Giunta Cirio ha annunciato l´assegnazione di oltre 135
milioni di euro per mettere in sicurezza o ricostruire 32 ponti in Piemonte, ad oggi per presentare uno straccio di
progetto all Anas da parte della Città Metropolitana, per il parlamentare del Carroccio sarebbero stati più che
sufficienti per fare qualcosa. E qualcosa, purtroppo, non sè ancora fatto. Troppo comodo, per Vigna, dare la colpa al
decreto del Ministero delle Infrastrutture che impone che i lavori sui ponti siano appaltati entro il 31 dicembre 2024,
pena la decadenza dei finanziamenti. Daltro canto, però, immaginare ora che la Città Metropolitana, a cui è stata
affidata la progettazione della variante del Ponte Preti, possa rispettare la scadenza di fine anno è un ardito esercizio
di fantasia. Soprattutto dopo che l Anas, a cui sarà affidata la gestione del nuovo tracciato, ha chiesto modifiche
sostanziali al progetto come, su tutte, la realizzazione in ferro. Comprensibile, dunque, anche la posizione della
Regione Piemonte, attraverso i suoi consiglieri regionali, che sollecitano il governo sulla proroga. Ah no, aspettate,
colpo di scena. L´assessore Marco Gabusi (Forza Italia), con una nota stampa di pochi minuti fa, annuncia che la
proroga è già stata concessa dal Governo: non oggi, ma nemmeno ieri. Il 6 novembre scorso e, evidentemente,
nessuno ‐ nemmeno Fava che è del suo stesso partito ‐ lo sapeva. "La Regione Piemonte ha agito ben prima che il
consigliere regionale Avetta lo chiedesse pubblicamente ‐ si legge nella nota della Giunta Regionale ‐. Infatti lassessore
Marco Gabusi, tramite la Commissione Trasporti e Infrastrutture, nell´ambito della Conferenza delle Regioni ha
proposto e fatto approvare, il 6 novembre scorso, un emendamento alla legge di bilancio 2025 che contenesse la
proroga al 31.12.2025 dei termini per laffidamento dei lavori non solo del ponte Preti, ma anche di tutti gli interventi
ancora in essere compresi nel "decreto ponti"". Bene. Non lo sapeva nessuno ‐ nemmeno il parlamentare Giglio Vigna
o il consigliere regionale Bartoli ‐ ma meglio così. Vi gira la testa? Non vi preoccupate: non ci capiamo più nulla
nemmeno noi. E probabilmente neanche loro. Non ce la sentiamo, comunque, di dire che la partita per il Ponte Preti
sia chiusa. Così come tuttaltro che chiusa è unaltra partita che si sta combattendo sul terreno canavesano, con identici
protagonisti: quello per labrogazione del Parco Naturale dei Cinque Laghi di Ivrea. Ve lo ricordate, il caso no? Bene.
Anche perché è recentissimo: nel marzo scorso, il Consiglio regionale del Piemonte ha approvato l´istituzione del
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parco, tuttavia, pochi mesi dopo, nell ottobre 2024, è stata presentata una proposta di legge per abrogarlo,
sostenendo che la sua istituzione comporterebbe costi elevati e restrizioni, come il divieto di caccia al cinghiale, che
potrebbero avere impatti negativi sul territorio. La soluzione, al momento, è in divenire. Ma chi ha chiesto
labrogazione del Parco dei Cinque Laghi? Sentite un po qua. Nientepopodimenoche il consigliere regionale Paolo
Ruzzola di Forza Italia e la vicepresidente del gruppo di Fratelli dItalia Alessandra Binzoni. E la Lega? Sè messa di
traverso, guardandosi bene dal firmare la proposta. Diviso a Palazzo Lascaris e pure sul territorio. Una cosa è certa: il
centrodestra regionale ultimamente difetta di capacità comunicative. In attesa di un nuovo equilibrio: «Mon amour
ma chi baci tu?». Le note di See You Again hanno spezzato il silenzio sulla piazza antistante il Duomo di Ivrea, per quell
´ultimo straziante saluto ad Alex Barile, il diciassettenne strappato alla vita in un tragico incidente stradale. Una
canzone simbolica, scelta dai suoi amici per rappresentare un addio che, in realtà, è un arrivederci. Lemozione era
palpabile, i volti segnati dalle lacrime di una comunità che si è fermata per rendere omaggio a un ragazzo speciale,
solare e pieno di vita. Ivrea oggi si è fermata per l´addio ad un giovane che lascia un vuoto immenso nel cuore della
città. Il Duomo di Santa Maria Assunta non è riuscita a contenere la folla di amici, compagni di scuola, insegnanti e
cittadini che si sono stretti attorno alla famiglia del ragazzo in un abbraccio silenzioso, carico di emozione. Alex era un
ragazzo solare, brillante, amato da chiunque lo conoscesse. Frequentava con ottimi risultati il quarto anno dellindirizzo
Scienze Applicate al liceo Gramsci di Ivrea, dove si era distinto non solo per i suoi risultati scolastici, ma anche per la
capacità di creare legami profondi con i suoi compagni e docenti. Il suo ultimo viaggio, giovedì 7 novembre, è stato
quello di ritorno a casa, in sella alla sua Aprilia 125 Motard, dopo una visita dal dentista a Torre Canavese. Lungo la
provinciale 222, un tragico impatto con unAlfa Mito ha spezzato per sempre la sua giovane vita, lasciando un vuoto
incolmabile nei cuori di chi gli voleva bene. Davanti al feretro, giunto in Duomo accompagnato da un corteo di giovani
con gli occhi lucidi, il silenzio parlava più di mille parole. Il sindaco Matteo Chiantore, lex sindaco Stefano Sertoli e una
moltitudine di persone si sono unite alla famiglia di Alex per onorare la sua memoria. La chiesa era colma, tanto che
molti sono rimasti sul sagrato, ascoltando in religioso silenzio la funzione officiata dal vescovo Edoardo Aldo Cerrato. Il
momento più toccante è stato luscita del feretro. In quel tempo, che è parso eterno, i motori delle moto dei suoi amici
hanno rombato a lungo, in un omaggio straziante e potente, quasi a voler sfidare il silenzio della morte. Le parole di
una madre straziata, ma piena damore Il cuore della cerimonia è stato il discorso di Letizia, mamma di Alex. Con una
forza incredibile, ha voluto condividere i l ricordo del figlio con tutti i presenti: "Alex, amore mio infinito. So che sei qui
con noi e che ci stai ascoltando con il tuo adorabile sorriso, quel sorriso che negli ultimi tempi ho avuto il privilegio di
vedere spesso. Eri sereno come mai prima dora, e io ero felice di vederti così." Letizia ha raccontato con voce tremante
ma ferma il rapporto speciale che la legava al figlio, un legame fatto di complicità, amore e reciproca comprensione:
"Tu, Alex, riuscivi a cambiare il mio umore con uno sguardo. Ti amo talmente tanto che la tua felicità era la mia, e i
tuoi dolori erano i miei. Questo eravamo io e te. Quante volte ti dicevo Mamma mia che caratteraccio che hai! e tu,
ridendo, rispondevi: Con un padre e una madre come voi, cosa ti aspettavi? E ridevamo insieme." Lamore che Alex
portava nella sua famiglia si estendeva a tutti quelli che avevano il privilegio di conoscerlo. Letizia ha voluto lasciare un
messaggio universale, un insegnamento da portare avanti: "Il dolore immenso che ci ha procurato la tua perdita non
deve cancellare il bello che ci hai lasciato. Sarebbe unoffesa a tutto quello che hai rappresentato, Alex. Non possiamo
permettere che il tuo operato sia vano. Proteggici, amore mio, proteggi papà, Tatiana, Daniele, i nonni, gli zii e tutti
quelli che ti hanno voluto bene. Proteggi come sai fare tu." Lomelia del vescovo Cerrato: il mistero della vita e della
morte Lintervento del vescovo Cerrato ha voluto offrire conforto in un momento così difficile, rivolgendosi in
particolare ai giovani presenti: "Guardando questa bara, amici, la domanda che sorge spontanea è: perché? Perché un
ragazzo così giovane, così pieno di vita, è stato strappato a questo mondo? Alex ci chiede di non chiuderci nel dolore,
di non permettere che il nostro strazio diventi una gabbia, ma di aprire il cuore a domande più profonde sul senso
della nostra esistenza." Il vescovo ha esortato i presenti a riflettere sul valore del tempo trascorso sulla terra,
sottolineando che ciò che conta non è quanto si vive, ma come si vive: "Alex ha vissuto i suoi anni con passione ed
entusiasmo. Le sue amicizie, i suoi studi, le sue attività parlano di un ragazzo che non ha sprecato il tempo che gli è
stato concesso. E ora ci interroga: tutto questo è davvero finito? È stato annullato, oppure continua in una dimensione
diversa?" Cerrato ha voluto ricordare che la fede può offrire risposte anche nei momenti più bui : "Per chi crede, la
morte non è la fine, ma una soglia verso la pienezza della vita. È difficile, amici, accettarlo in questo momento di
dolore, ma è proprio questa fede che illumina il buio e rende il dolore più sopportabile. Alex ora ci invita a vivere non
solo con il cuore pieno di ricordi, ma con la consapevolezza che ciò che conta è il modo in cui costruiamo le nostre
vite." Alex lascia uneredità di amore, amicizia e insegnamenti che rimarranno impressi in chi lo ha conosciuto. La
comunità di Ivrea, unita nel dolore, ha dimostrato che, anche nei momenti più difficili, il ricordo di chi ci lascia può
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essere una luce che guida. Le lacrime versate oggi non saranno mai dimenticate, così come il sorriso di Alex, che
continuerà a vivere nei cuori di tutti. Come ha detto sua mamma: "Riposa libero, amore mio, e continua a vegliare su
di noi. Ti ameremo per sempre." L´ULTIMO SALUTO DI MAMMA LETIZIA: Alex amore mio infinito, so che sei qui con
noi e che ci stai ascoltando col tuo adorabile sorriso sorriso che negli ultimi tempi ho avuto il privilegio di vedere
molto spesso. Eri Sereno come mai prima d´ora ed io ero felice di vederti così solo una persona che ami così tanto
come io ho sempre amato te ha il potere di farti cambiare umore a seconda del suo stato d´animo tu con me ci
riuscivi. Ti amo talmente tanto che la tua felicità era la mia e i tuoi dolori erano i miei questo. Eravamo io e te e
quando ti dicevo: "Mamma mia che caratteraccio che hai!", tu sorridendo mi dicevi: "Con un padre e una madre come
voi cosa ti aspettavi che saltasse fuori?" e poi erano risate. Il dolore immenso che ci ha procurato la tua perdita non
può e non deve comunque offuscare i bellissimi ricordi che ci hai lasciato e che questo sia di monito per tutti non
permettiamo il dolore di cancellare tutto il bello che Alex ci ha lasciato. Altrimenti vorrebbe dire che il suo operato è
stato vano e lui non ne sarebbe contento. Alex mi ha trasmesso tanto mi ha insegnato tantissimo con lui ho imparato
a mettermi in discussione cercavo sempre il confronto costruttivo. Con Alex interagivo come con un adulto e non un
diciassettenne qual era. Più e più volte ho detto ad Alex di essere fiera di lui mi veniva dal cuore e lui mi abbracciava e
mi ringraziava. Con me è sempre stato molto protettivo acuto perspicace. Era la mia roccia come ho sempre detto e
non è perché mio figlio, aveva una marcia in più. Quando avevo delle preoccupazioni Non occorreva che le esternassi
gli bastava uno sguardo per capire e subito cercava soluzioni. Il nostro era un rapporto paritario e non genitore figlio
Infatti il supporto era reciproco adesso prima di prendere una decisione, stai tranquillo Alex terrò conto anche della
tua opinione in merito come ho sempre fatto. Ti conosco talmente bene che mi sembra addirittura di sentire la tua
voce mentre esprimi il tuo parere e io lo ascolterò sempre e per sempre intanto riposa libero amore mio e proteggimi.
Proteggi tutti i tuoi cari, papà, Tatiana, Daniele, Massimino, Vittoria, i nonni, gli zii, Marianna e Giorgio tutte ma
proprio tutte le persone a te care proteggi come sai fare tu, il mio grande gigante buono amore mio adorato.
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MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Sei qui: Home Torino

Il  ash mob dei sindaci del
Canavese sul Ponte Preti:
“Non toglieteci i fondi per la
ricostruzione”
Un decreto del Ministero dice che entro il 31 dicembre 2024 i
lavori dovranno essere appaltati, ma il Comune non riesce a
rispettare i tempi

Aggiornato alle 1 minuti di lettura15 Novembre 2024 14:40

S imbolica manifestazione, oggi intorno a mezzogiorno, sul Ponte Preti, lo storico
ponte della statale 565 Pedemontana che collega la zona di Ivrea con il Canavese
occidentale. Un ponte vecchio di un secolo che attende (da decenni) la

realizzazione di una nuova infrastruttura. Solo che i soldi del decreto ponti, 19 milioni di
euro stanziati nel 2019, rischiano di svanire.

L’appello

Un decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti dello scorso 29 giugno ha
stabilito che entro il 31 dicembre 2024 tutti i lavori dovranno essere appaltati, pena la
decadenza dei  nanziamenti. La Città metropolitana di Torino, alla quale è stata af data
la progettazione della variante, non farà in tempo a rispettare la scadenza. «Per questo
chiediamo questa proroga - sottolineano i sindaci - il nuovo ponte è un'opera attesa dal
territorio da decenni. Si tratta di un'infrastruttura irrinunciabile».

La manifestazione

Insieme a una trentina di sindaci della zona, di ogni colore politico, hanno manifestato sul
ponte anche i consiglieri regionali Mauro Fava, Sergio Bartoli e Alberto Avetta, oltre al
vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo. L'ideale, secondo i sindaci, sarebbe una proroga
di un anno che darebbe modo alla Città metropolitana di concludere l'iter. «Se il
ministro Salvini togliesse questi soldi sarebbe un’amara beffa», dice il consigliere regionale
Pd, Alberto Avetta, mentre il collega Sergio Bartoli (Lista Cirio), ha presentato un ordine del
giorno per richiedere un impegno concreto della giunta e del Presidente regionale.

Un’ultima possibilità

«Le manifestazioni dei sindaci evidenziano l’urgenza di interventi - dice Bartoli - con do
che la Regione si faccia portavoce di queste istanze presso il Governo nazionale». Per il
Governo interviene il parlamentare eporediese della Lega, Alessandro Giglio Vigna: «Grazie
ad un mio ordine del giorno di  ne agosto, sono riuscito a riaprire la porta che era stata
chiusa. Città metropolitana ha ancora la possibilità di andare al Ministero e spiegare il
perché di tempi così lunghi per riprendere l'iter del progetto. Andare sul Ponte non serve
a nulla, bisogna andare al Ministero e sono pronto ad andare con Città metropolitana, se lo
volessero».

LEGGI I COMMENTI

Roma,  ash mob degli studenti: mani sporche
di sangue su Meloni, Bernini e Valditara

Video Del Giorno
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CANAVESE Gli amministratori canavesani si mobilitano per Ponte Preti

Bartoli: Ho presentato un Ordine del Giorno per richiedere un impegno concreto della
Giunta e del Presidente regionale affinché le risorse non vengano revocate a causa di
ritardi burocratici CANAVESE  La Città metropolitana di Torino ha aderito stamattina,
venerdì 15 novembre 2024, alla mobilitazione degli amministratori canavesani per
sollecitare al Governo gli atti amministrativi indispensabili la realizzazione del nuovo
ponte sulla Strada Statale 565 a Strambinello, in sostituzione del ponte Preti. Per
chiedere al Governo di compiere gli adempimenti indispensabili allavvio dei lavori
erano presenti il Vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo (che ha la delega ai lavori
pubblici) e i Consiglieri metropolitani canavesani Sonia Cambursano (delegata alle attività produttive e allo sviluppo
economico) e Pasquale Mazza (delegato ai trasporti e alla protezione civile). Il rischio è che non venga rispettato il
termine ultimo del 31 dicembre per laggiudicazione dei lavori di questi e di altri importanti interventi su infrastrutture
viarie vitali per i territori.  hanno ribadito stamani sul ponte Preti il Vicesindaco Suppo e i Consiglieri Cambursano e
Mazza  La Statale 565 è tornata nel 2021 di competenza dellANAS, ma nel frattempo gli uffici tecnici del Dipartimento
Viabilità e Trasporti della Città metropolitana hanno redatto uno studio di fattibilità tecnico‐economica, che è stato
messo a disposizione dellANAS e del territorio canavesano, che attende lopera da molto tempo. Nel 2020 La Città
metropolitana è riuscita a farsi assegnare dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti un finanziamento di 19,5
milioni per la costruzione del nuovo ponte. Siamo pronti a gestire la procedura di appalto integrato e, una volta
realizzato, trasferiremo il nuovo ponte al demanio dellANAS. Stamani e i Sindaci canavesani e gli amministratori
metropolitani hanno manifestato sul ponte ormai centenario senza distinzione di appartenenza politica, per fare
fronte comune su un tema strategico che sta a cuore a tutti. Perdere il finanziamento di 19,5 milioni di euro, significa
rinunciare al nuovo tracciato per un tempo indefinito e questo, come hanno ribadito gli amministratori locali presenti
stamani a Strambinello, il territorio non può permetterselo. Al flash mob erano stati invitati i e i consiglieri della Città
metropolitana. Lattuale infrastruttura, costruita nel 1920, lunica che collega Eporediese e Alto Canavese lungo la
Statale 565, è una strettoia pericolosa, che soffoca il regolare flusso dei mezzi di trasporto e delle merci da e per Ivrea.
In Canavese oltre al ponte Preti sono a rischio i lavori sui ponti di Romano Canavese e Settimo Vittone. Stessa sorte
toccherebbe al ponte Borgo Revel a Verolengo e a quelli tra Cirié e Robassonero e tra Settimo Torinese e Castiglione. In
qualità di Consigliere regionale del Piemonte e Presidente della V Commissione Ambiente,  dichiara il Consigliere
Regionale Sergio Bartoli  ho presentato un Ordine del Giorno per richiedere un impegno concreto della Giunta e del
Presidente regionale affinché le risorse destinate alla messa in sicurezza dei ponti piemontesi, e in particolare del
Ponte Preti sulla SP 565 di Castellamonte, la cosiddetta Pedemontana, unico collegamento tra Ivrea e il Canavese
occidentale, non vengano revocate a causa di ritardi burocratici. Il recente decreto‐legge del 29 giugno 2024, n. 89,
convertito con modificazioni nella legge dell8 agosto 2024, ha prorogato al 31 dicembre 2024 il termine per
laggiudicazione dei lavori relativi alla sicurezza e alla ricostruzione dei ponti sul bacino del Po. Tuttavia, preoccupano le
notizie che riportano come alcune amministrazioni, fra cui la Città Metropolitana di Torino, rischino di non rispettare
tale scadenza, mettendo a rischio circa 66 milioni di euro destinati a infrastrutture cruciali. Tra queste, il Ponte Preti di
Strambinello rappresenta uninfrastruttura strategica per la viabilità, laccesso allautostrada e a servizi essenziali come
ospedale e tribunale. Le manifestazioni dei sindaci e delle comunità locali evidenziano lurgenza di interventi su questo
ponte, il cui mancato adeguamento causerebbe pesanti ripercussioni sia logistiche che ambientali, dovute
allincremento del traffico su vie alternative, allusura delle infrastrutture e allaumento delle emissioni inquinanti. La
revoca dei fondi statali avrebbe conseguenze gravi per la sicurezza, la mobilità e la sostenibilità ambientale,
penalizzando un territorio già duramente colpito dai ritardi burocratici. Per questo motivo,  prosegue Bartoli  lOrdine
del Giorno che ho subito presentato, al termine della manifestazione odierna, impegna il Presidente e la Giunta
regionale ad effettuare una ricognizione sullo stato della progettazione per gli interventi già finanziati in Piemonte, con
particolare attenzione al Ponte Preti; attivarsi presso il Governo nazionale per chiedere, ove necessario, unulteriore
proroga utile allaggiudicazione e alla realizzazione dei lavori infrastrutturali; sostenere, in ogni sede opportuna,
lurgenza di un intervento su questa infrastruttura strategica per scongiurare gravi disagi ai cittadini e un impatto
ambientale negativo derivante dal dirottamento del traffico su percorsi alternativi. Confido che la Regione si faccia
portavoce di queste istanze presso il Governo nazionale, nellinteresse delle comunità piemontesi e dellintero sistema
economico e ambientale del nostro territorio.
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PROTESTE

Flash Mob dei sindaci del
Canavese al Ponte Preti
"Il Canavese vuole il nuovo Ponte Preti" lo slogan della
mobilitazione.

Pubblicato: 15 Novembre 2024 13:07
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Flash Mob dei sindaci del Canavese al Ponte Preti venerdì

(15 novembre) alle 12.30 per protestare contro il

Ministero delle Infrastrutture.

Flash Mob dei sindaci del Canavese

Venerdì (15 novembre 2024) alle 12.30 in punto alcuni

sindaci del Canavese e dell'Eporediese si sono trovati al

Ponte Preti (tra Baldissero e Strambinello) per un Flash

Mob di protesta  contro il Ministero delle Infrastrutture.

Con loro anche rappresentanti della Regione Piemonte, in

particolare il consigliere regionale Sergio Bartoli (di

maggioranza, già sindaco di Ozegna) e il consigliere

regionale Alberto Avetta (del Pd in opposizione). "Il

Canavese vuole il nuovo Ponte Preti" lo slogan della

mobilitazione.

Il Ponte Preti

Il progetto ed il finanziamento annesso per il rifacimento

Il video non è pubblicato.
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dell'ormai centenario Ponte Preti è infatti a rischio.  Il

disegno iniziale, che prevedeva una nuova struttura in

cemento ed era già stato realizzato dall'ex Provincia di

Torino, è stato rimesso in discussione. Nel giugno scorso

l'Anas ha infatti avanzato una richiesta di modifica

sostanziale: anziché una struttura in cemento (ormai 

obsoleta e più onerosa nella manutenzione), una in acciaio

più al passo con i tempi.  Tempistiche ristrette però, per 

rivedere la progettazione e appaltarla in tempo, a pochi

mesi dalla scadenza, ossia entro la fine di quest'anno.

Tant'è che è stata richiesta una proroga, bocciata dal

Ministero.

La dichiarazione di Mazza

"Siamo qui per chiedere una proroga sulla progettazione

per la realizzazione del Ponte Preti - ha dichiarato in

sintesi il sindaco di Castellamonte, Pasquale Mazza,

nonché consigliere delegato della Città Metropolitana - Ci

sono state delle questioni come il passaggio della

viabilità da Città Metropolitana ad Anas, oltre al Covid, ma

soprattutto la chiesta di realizzare la struttura in acciaio,

anziché in calcestruzzo".
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15 novembre 2024 POLITICA

PONTE PRETI - Bartoli sollecita la Regione: «Si faccia
portavoce delle istanze con il Governo nazionale»
Strambinello Sergio Bartoli ha presentato un ordine del giorno per richiedere un impegno concreto della Giunta e del Presidente

regionale Cirio
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STRAMBINELLO - In qualità di Consigliere regionale del Piemonte e

Presidente della V Commissione Ambiente, Sergio Bartoli ha presentato un

ordine del giorno per richiedere un impegno concreto della Giunta e del

Presidente regionale affinché le risorse destinate alla messa in sicurezza

dei ponti piemontesi, e in particolare del Ponte Preti, non vengano revocate

a causa di ritardi burocratici.

«Le manifestazioni dei sindaci e delle comunità locali evidenziano l’urgenza

di interventi su questo ponte, il cui mancato adeguamento causerebbe

pesanti ripercussioni sia logistiche che ambientali, dovute all’incremento del

traffico su vie alternative, all’usura delle infrastrutture e all’aumento delle

emissioni inquinanti - dice Bartoli - la revoca dei fondi statali avrebbe conseguenze gravi per la sicurezza, la mobilità

e la sostenibilità ambientale, penalizzando un territorio già duramente colpito dai ritardi burocratici».

L'ordine del giorno impegna il Presidente e la Giunta regionale ad effettuare una ricognizione sullo stato della

progettazione per gli interventi già finanziati in Piemonte, con particolare attenzione al Ponte Preti; attivarsi con il

Governo nazionale per chiedere, ove necessario, un'ulteriore proroga utile all’aggiudicazione e alla realizzazione dei

lavori infrastrutturali; sostenere, in ogni sede opportuna, l’urgenza di un intervento su questa infrastruttura strategica
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per scongiurare gravi disagi ai cittadini e un impatto ambientale negativo derivante dal dirottamento del traffico su

percorsi alternativi.

«Confido che la Regione si faccia portavoce di queste istanze presso il Governo nazionale, nell’interesse delle

comunità piemontesi e dell’intero sistema economico e ambientale del nostro territorio», aggiunge Bartoli.

Galleria fotografica

4 articoli correlati

 Segnalazione Condividi questo articolo su:   

15 novembre 2024

PONTE PRETI - Avetta: «Se il ministro Salvini
togliesse i soldi per i l  nuovo ponte sarebbe un’amara
beffa»

15 novembre 2024

PONTE PRETI - Città metropolitana con i sindaci:
«Se perdiamo i soldi addio progetto»

15 novembre 2024

PONTE PRETI - Giglio Vigna: «Città metropolitana
non deve andare sul Ponte ma al Ministero»

15 novembre 2024

PONTE PRETI - Lavori a rischio per i l nuovo ponte, i
sindaci protestano e bloccano il traffico: «Il Governo ci
aiuti» - FOTO e VIDEO

3 / 4

QUOTIDIANOCANAVESE.IT(WEB2)
Pagina

Foglio

15-11-2024

www.ecostampa.it

Consiglio e Consiglieri Regionali

1
7
8
4
5
7

Pag. 265



ULTIME NOTIZIE DA STRAMBINELLO

PONTE PRETI - Bartoli
sollecita la Regione:
«Si faccia portavoce
delle istanze con il
Governo nazionale»

Sergio Bartoli ha presentato un

ordine del giorno per richiedere

un impegno concreto della Giunta

e del Presidente regionale Cirio

PONTE PRETI - Giglio
Vigna: «Città
metropolitana non deve
andare sul Ponte ma al
Ministero»

«Città metropolitana ha ancora la

possibilità di andare al Ministero e

spiegare il perché di tempi così

lunghi. Andare sul Ponte non

serve a nulla, come detto più

volte, bisogna andare al

Ministero»

PONTE PRETI - Lavori
a rischio per il nuovo
ponte, i sindaci
protestano e bloccano il
traffico: «Il Governo ci
aiuti» - FOTO e VIDEO

Con i sindaci, oltre una trentina

provenienti da tutta la zona e

senza alcuna distinzione politica,

anche i consiglieri regionali

Bartoli, Fava e Avetta con il

vicesindaco metropolitano Jacopo

Suppo

CANAVESE
FLAGELLATO DAL
MALTEMPO - Decine di
alberi abbattuti nella
notte, strade chiuse e
paesi isolati - FOTO

Alle prime luci dell'alba un forte

temporale accompagnato da

raffiche di vento da record ha

abbattuto decine di alberi. Sono

tantissime le segnalazioni

d'intervento al centralino del 115
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CANAVESE

I sindaci "bloccano" Ponte Preti: «Serve più tempo
per il progetto»
Il timore è quello di perdere i  nanziamenti per la realizzazione dell’opera
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Cantieri, ponti, strade e code. Ecco tutte le trappole per gli
automobilisti torinesi
Dalle autostrade alla tangenziale, dal Canavese alla città. Muoversi in auto da
e per Torino è diventata un’impresa

Play  Pause  Resume  Stop

I sindaci del Canavese “occupano” Ponte Preti per chiedere una proroga ai termini di

consegna del progetto del nuovo ponte, temendo che non riuscendo a rispettare la

scadenza si possano perdere i fondi necessari all’opera strategica.

Oggi a mezzogiorno una quarantina di sindaci del Canavese si sono dati

appuntamento in prossimità di Ponte Preti a Strambinello per bloccare pacificamente

il traffico per alcuni minuti in segno di protesta, reclamando quello che da tanti anni il

territorio sta attendendo, ovvero un nuovo Ponte Preti. L’attuale, realizzato nel 1922,

non ha più le dimensioni e le capacità per il traffico che lo attraversa lungo la

provinciale 565 che collega il Canavese orientale con la parte occidentale. Da anni si

discute di un suo rifacimento e qualcosa era cambiato con il previsto passaggio

dell’opera dalla competenza provinciale all’Anas. Per il nuovo ponte, poi, era prevista

una struttura completamente in ferro.

Per questo e altri ponti la Città Metropolitana aveva ricevuto dal Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti circa 66 milioni euro. La condizione, però, è che la

progettazione delle opere venisse terminata entro il 31 dicembre di

quest’anno. Termine praticamente impossibile da rispettare e che, come i sindaci

canavesani hanno dichiarato alla manifestazione, rischia di far perdere i quasi 20

milioni destinati al rifacimento del Ponte Preti. A fianco degli amministratori

canavesani si sono schierati anche tre consiglieri regionali del territorio ovvero Alberto

Avetta, Mauro Fava e Sergio Bartoli, presenti alla manifestazione. Quest’ultimo ha

depositato un ordine del giorno per il Consiglio Regionale dove chiede: «Le

manifestazioni dei sindaci e delle comunità locali evidenziano l’urgenza di interventi su

questo ponte, il cui mancato adeguamento causerebbe pesanti ripercussioni sia
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arriva la prima nevicata a bassa quota
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logistiche che ambientali, dovute all’incremento del traffico su vie alternative, all’usura

delle infrastrutture e all’aumento delle emissioni inquinanti. La revoca dei fondi

statali avrebbe conseguenze gravi per la sicurezza, la mobilità e la

sostenibilità ambientale, penalizzando un territorio già duramente colpito dai

ritardi burocratici. Per questo motivo, il mio ordine del giorno impegna il Presidente e

la Giunta regionale a effettuare una ricognizione sullo stato della

progettazione per gli interventi già finanziati in Piemonte, con particolare attenzione

al Ponte Preti. Chiedo che ci si attivi presso il Governo nazionale per chiedere, ove

necessario, un’ulteriore proroga utile all’aggiudicazione e alla realizzazione dei lavori

infrastrutturali e sostenere, in ogni sede opportuna, l’urgenza di un intervento su questa

infrastruttura strategica».
TAG

Ponte Preti , Canavese , sindaci , proroga , fondi , Anas , infrastrutture , tra co ,
manifestazione , progettazione.
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venerdì 15 novembre

A rischio i fondi per il Ponte
Preti, i sindaci del Canavese si
mobilitano

giovedì 14 novembre

Processo smog, Pd e Cinque
Stelle divisi sulla solidarietà
politica a Fassino e Appendino

Beni confiscati, nel triennio
finanziate 27 domande con
780mila euro

mercoledì 13 novembre

Nuovi ospedali in Piemonte,
lunedì prossimo se ne parla
nella Commissione congiunta
Bilancio‐Sanità

Torino Capitale Europea
dell'Innovazione 2024

Variazione di Bilancio, il Pd
attacca: "Cirio aumenta le
tasse e non sostiene le
famiglie"

martedì 12 novembre

Sanità, Avetta (Pd):
"Campagna di immunizzazione
inizi nei fatti e non solo negli
annunci"

Guida autonoma: il Piemonte
in prima linea per promuovere
innovazione e sicurezza.
Canalis (Pd): "Potenziare le
tecnologie per la guida L3"

Sale, spogliatoi e refettori: 13
scuole di Torino si rifanno il
look

Carceri, il Piemonte tra
sovraffollamento e carenza di
personale: “A rischio il lavoro
degli agenti"
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A rischio i fondi per il Ponte Preti,
i sindaci del Canavese si
mobilitano
Avetta (PD): "Cirio e Salvini ci ascoltino". Bartoli (lista
Cirio) presenta un odg

Tanti i sindaci del Canavese che quest’oggi si sono ritrovati al Ponte Preti
di Strambinello, tra Castellamonte e Ivrea, per difendere lo stanziamento
di 19,5 milioni di euro per la realizzazione della nuova infrastruttura. 

Le risorse erano state messe a disposizione nel 2019 dall'allora ministro
Paola De Michelin, ma ora sono a rischio di revoca. La motivazione?

Un decreto legge varato dal governo Meloni che fissa al 31 dicembre 2024 il
termine per l'aggiudicazione dei lavori relativi alla sicurezza e alla
ricostruzione dei ponti sul bacino del Po.

E così oggi gli amministratori hanno deciso di dare il via ad una protesta
simbolica sull'infrastruttura, tenendo ciascuno in mano una lettera singola a
formare la scritta: "Il Canavese vuole il nuovo Ponte Preti". 

Appello a Salvini
"Se il ministro Salvini ‐ commenta il consigliere regionale del PD Alberto
Avetta ‐ togliesse questi soldi sarebbe un’amara beffa. La progettazione
della variante al Ponte Preti è stata affidata alla Città Metropolitana di
Torino, poi la nuova infrastruttura verrà trasferita per competenza ad
ANAS, ma è evidente a tutti che è impossibile rispettare il termine
tecnico fissato a fine anno".

Interventi a rischio
La revoca delle risorse costituirebbe un danno enorme per il Canavese e
per tutta la Città Metropolitana. Rischiano infatti di essere cancellati tanti
altri interventi urgenti e attesi da tempo: il ponte di Borgo Revel a
Verolengo, quello tra Cirié e Robassonero e tra Settimo Torinese e
Castiglione, nonché i ponti di proprietà Anas di Romano Canavese e Settimo
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Vittone.

"Bisogna agire uniti, ‐ sottolinea Avetta ‐ affinché queste risorse siano
non solo mantenute ma aumentate per garantire la necessaria copertura
dei maggiori costi". A prendere posizione anche il consigliere regionale della
Civica Cirio Presidente Sergio Bartoli.

L'odg
L'esponente della maggioranza ha depositato un ordine del giorno affinché
la Giunta Cirio si attivi con il Governo per chiedere "un'ulteriore proroga
utile all’aggiudicazione e alla realizzazione dei lavori infrastrutturale".

L'atto chiede anche di sostenere in ogni sede opportuna, l'urgenza di un
intervento sul Ponte Preti "per scongiurare gravi disagi ai cittadini e un
impatto ambientale negativo derivante dal dirottamento del traffico su
percorsi alternativi".

Cinzia Gatti

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A NOVEMBRE? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare

Ascolta "Un anno di notizie da non dimenticare" su Spreaker.
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A Pianezza il Campionato regionale di Bocce

Tra i nomi di spicco che ieri hanno partecipato al Campionato Regionale di bocce a
Pianezza anche il campione canavesano Paolo Trettene, premiato dal consigliere
regionale Sergio Bartoli (nella foto sotto). Al link seguente i risultati e le foto ??
https://www.federbocce.it/piemonte/news‐comunicati/17‐news/4880‐volo‐
campionati‐regionali‐individuali‐2024.html Your email address will not be published.
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AMBIENTE - 08 novembre 2024, 08:48

Regione, la Commissione Ambiente licenzia il Piano per la
qualità dell'aria

Cinque emendamenti presentati da Unia (M5S) sono stati votati e approvati
all’unanimità dai componenti

Con l’unanimità dei votanti (l’opposizione non ha partecipato al voto), la Commissione Ambiente
presieduta da Sergio Bartoli ha licenziato il Piano per la qualità dell’aria presentato
dall’assessore Matteo Marnati. Il testo della delibera di Giunta sarà portato in Aula per
l’approvazione finale nella prossima seduta consiliare.
La Commissione ha esaminato e votato i dodici emendamenti presentati. Il primo
firmatario, Alberto Unia (M5s), ne ha ritirato la maggior parte e quelli rimasti sono stati valutati
dall’assessore. Dopo alcune modifiche e integrazioni, accettate dal primo firmatario, cinque
emendamenti sono stati votati e approvati all’unanimità dai componenti della Commissione. Gli
emendamenti approvati riguardano: l’analisi di alternative progettuali per la riduzione delle
emissioni e dei costi, l’incremento delle corsie preferenziali e dei semafori prioritari per i trasporti
pubblici, il sostegno per il miglioramento tecnologico e l’acquisto di mezzi di trasporto meno
inquinanti per le imprese.
La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha annunciato la presentazione in Aula di altri emendamenti.
Al termine della discussione l’assessore Marnati ha espresso soddisfazione per il proficuo lavoro
svolto dalla Commissione “in pieno spirito collaborativo, in favore della salute dei cittadini”.
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Regione, la Commissione
Ambiente licenzia il Piano per
la qualità dell'aria

martedì 05 novembre

Migliora la qualità dell'aria in
Piemonte

lunedì 04 novembre

Impianto idrogeno nell'ex
Sisma, quale sicurezza e quali
ricadute sul territorio?

venerdì 01 novembre

Un impianto di produzione di
idrogeno in centro a
Villadossola
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AMBIENTE | 08 novembre 2024, 08:48

Regione, la Commissione
Ambiente licenzia il Piano per la
qualità dell'aria
Cinque emendamenti presentati da Unia (M5S) sono
stati votati e approvati all’unanimità dai componenti

Con l’unanimità dei votanti (l’opposizione non ha partecipato al voto), la
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martedì 29 ottobre

Maltempo, ottobre record per
Ornavasso: 905 millimetri di
pioggia

lunedì 28 ottobre

Città più green d'Italia:
Verbania al 21esimo posto

Biodiversità e turismo
sostenibile: le Aree Protette
dell'Ossola partecipano al
progetto LiveAlpsNature

domenica 27 ottobre

A Poschiavo la riunione della
commissione per la protezione
delle acque italo‐svizzere

sabato 26 ottobre

Agrivoltaico, Marnati:
"Delibera per rendere più
restrittivi i vincoli nelle zone
Unesco"

giovedì 24 ottobre

Sulle montagne della Val
d'Ossola per osservare il
gipeto
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“Il tour dei soggiorni”
fa tappa a
Domodossola

Sanità
I vaccini anti‐Covid e
anti‐influenzali si
possono fare in
farmacia: rinnovato
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Regione

Leggi tutte le notizie

Commissione Ambiente presieduta da Sergio Bartoli ha licenziato il Piano
per la qualità dell’aria presentato dall’assessore Matteo Marnati. Il testo
della delibera di Giunta sarà portato in Aula per l’approvazione finale nella
prossima seduta consiliare.
La Commissione ha esaminato e votato i dodici emendamenti presentati. Il
primo firmatario, Alberto Unia (M5s), ne ha ritirato la maggior parte e
quelli rimasti sono stati valutati dall’assessore. Dopo alcune modifiche e
integrazioni, accettate dal primo firmatario, cinque emendamenti sono
stati votati e approvati all’unanimità dai componenti della Commissione. Gli
emendamenti approvati riguardano: l’analisi di alternative progettuali per
la riduzione delle emissioni e dei costi, l’incremento delle corsie
preferenziali e dei semafori prioritari per i trasporti pubblici, il sostegno
per il miglioramento tecnologico e l’acquisto di mezzi di trasporto meno
inquinanti per le imprese.
La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha annunciato la presentazione in Aula di
altri emendamenti.
Al termine della discussione l’assessore Marnati ha espresso soddisfazione
per il proficuo lavoro svolto dalla Commissione “in pieno spirito
collaborativo, in favore della salute dei cittadini”.
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sabato 09 novembre

Peter Pan, Bennato, Steve
Hackett, Toni Servillo: ecco
cosa fare a Torino fino a
domenica 10 novembre

giovedì 07 novembre

Nasce la Bacheca di Vol.To
dove cercare le associazioni
che fanno volontariato

Commercio illegale di cani di
razza: tre persone ai
domiciliari. Sequestrati beni
per oltre 440mila euro

Beni confiscati, audizione in
commissione per Libera
Piemonte. Rossi: "Aiutare i
piccoli Comuni per dare nuova
vita"

Il Mercatino degli Angeli di
Sordevolo (Biella), apre la
rassegna degli eventi Natalizi

Spandimento liquami, rimosso
il blocco per cause meteo:
"Sollievo per gli agricoltori"

Senini, Venchi e Vitali segnano
l’Evolution Horizon Award.  24
aziende conquistano i premi
che valorizzano l’evoluzione
dell’imprenditoria italiana

mercoledì 06 novembre

Inizia l'era Trump‐bis, cosa
cambia per Torino e il
Piemonte? "Contro le nostre
eccellenze non c'è dazio che
tenga"
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| 07 novembre 2024, 16:55

Regione, la Commissione
Ambiente licenzia il Piano per la
qualità dell'aria
Cinque emendamenti presentati da Unia (M5S) sono
stati votati e approvati all’unanimità dai componenti

Con l’unanimità dei votanti (l’opposizione non ha partecipato al voto), la
Commissione Ambiente presieduta da Sergio Bartoli ha licenziato il Piano
per la qualità dell’aria presentato dall’assessore Matteo Marnati. Il testo
della delibera di Giunta sarà portato in Aula per l’approvazione finale nella
prossima seduta consiliare.

La Commissione ha esaminato e votato i dodici emendamenti presentati. Il
primo firmatario, Alberto Unia (M5s), ne ha ritirato la maggior parte e
quelli rimasti sono stati valutati dall’assessore. Dopo alcune modifiche e
integrazioni, accettate dal primo firmatario, cinque emendamenti sono
stati votati e approvati all’unanimità dai componenti della Commissione. Gli
emendamenti approvati riguardano: l’analisi di alternative progettuali per
la riduzione delle emissioni e dei costi, l’incremento delle corsie
preferenziali e dei semafori prioritari per i trasporti pubblici, il sostegno
per il miglioramento tecnologico e l’acquisto di mezzi di trasporto meno
inquinanti per le imprese.

La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha annunciato la presentazione in Aula di
altri emendamenti.

Al termine della discussione l’assessore Marnati ha espresso soddisfazione
per il proficuo lavoro svolto dalla Commissione “in pieno spirito
collaborativo, in favore della salute dei cittadini”.
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Wow e Fiera Fredda: Borgo
San Dalmazzo apre la stagione
degli eventi invernali (Video e
foto)

Comune e cittadini di Pieve di
Teco insieme per ‘salvare’ il
complesso monumentale degli
Agostiniani: al via la raccolta
firme (foto)
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La Commissione Ambiente licenzia il Piano per la qualita' dell'aria

Con l´unanimità dei votanti (l´opposizione non ha partecipato al voto), la Commissione
Ambiente presieduta da Sergio Bartoli (nella foto) ha licenziato il Piano per la qualità
dell´aria presentato dall´assessore Matteo Marnati . Il testo della delibera di Giunta
sarà portato in Aula per l´approvazione finale nella prossima seduta consiliare. La
Commissione ha esaminato e votato i dodici emendamenti presentati. Il primo
firmatario, Alberto Unia (M5s), ne ha ritirato la maggior parte e quelli rimasti sono
stati valutati dall´assessore. Dopo alcune modifiche e integrazioni, accettate dal primo
firmatario, cinque emendamenti sono stati votati e approvati all´unanimità dai
componenti della Commissione. Gli emendamenti approvati riguardano: l´analisi di alternative progettuali per la
riduzione delle emissioni e dei costi, l´incremento delle corsie preferenziali e dei semafori prioritari per i trasporti
pubblici, il sostegno per il miglioramento tecnologico e l´acquisto di mezzi di trasporto meno inquinanti per le
imprese. La consigliera Alice Ravinale (Avs) ha annunciato la presentazione in Aula di altri emendamenti. Al termine
della discussione l´assessore Marnati ha espresso soddisfazione per il proficuo lavoro svolto dalla Commissione in
pieno spirito collaborativo, in favore della salute dei cittadini. Leggi qui le ultime notizie: IL TORINESE Your email
address will not be published.
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La Regione approva la modifica per il riuso sui sottotetti

In particolare il testo si occupa dei sottotetti e delle cosiddette variazioni
essenziali al progetto approvato in seguito alla recente sentenza della Corte
Costituzionale che ha dichiarato illegittimi alcuni articoli della legge regionale
7/2022, bloccando di fatto almeno 4mila pratiche urbanistiche nei Comuni. L
´assessore all´Urbanistica Marco Gallo ha commentato il provvedimento: Questa
legge permette di uscire dal vuoto normativo creatosi dopo la sentenza della
Corte Costituzionale del luglio scorso. Abbiamo lavorato insieme all´Assemblea
regionale, al territorio, alle associazioni e agli ordini professionali per sbloccare
migliaia di pratiche edilizie rimaste ferme, in linea con le indicazioni date dalla Corte Costituzionale. Il punto focale
della nuova normativa è legato al recupero dei sottotetti: esso è consentito, purché esistente e legittimo alla data del
31 dicembre 2023. Per i sottotetti realizzati dal primo gennaio 2024, invece il recupero può avvenire solo seguendo le
indicazioni del piano regolatore generale. I relatori della legge, Paolo Ruzzola per la maggioranza e Daniele Valle per l
´opposizione, hanno illustrato il significato del Ddl all´inizio della seduta. Daniele Valle (Pd) ha ricostruito la complessa
storia della legge sul riuso del suolo: Nella scorsa consigliatura la legge è stata stravolta ed ha ampliato molto le
maglie. Poi il testo approvato è stato impugnato dal Governo e alcuni articoli sono stati modificati, altri no. Sarebbe
stato meglio tornare alla legge 16 del 2018, che invece funzionava. Paolo Ruzzola (Fi) ha messo l´accento sulla
necessità di sanare la situazione attuale: L´articolo cassato dalla Corte Costituzionale adesso non c´è più, quindi
bisogna trovare una soluzione perché ci sono migliaia di pratiche bloccate in Piemonte. E´ necessario aprire un
confronto su tutta la materia. Questa legge permette di utilizzare i volumi esistenti al 100% per risparmiare suolo.
Nella discussione generale sono intervenuti i consiglieri: Marina Bordese (FdI), Nadia Conticelli (Pd), Marco Protopapa
(Lega), Alice Ravinale (Avs), Sarah Disabato (M5s), Sergio Bartoli (Lista Cirio), Gianna Pentenero (Pd). Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Home  Altre notizie  Approvata la modifica per il riuso sui sottotetti

Approvata la modifica per il riuso sui
sottotetti
 5 Novembre 2024   Altre notizie   Versione accessibile

Sottotetto - immagine scaricata dal sito Consiglio regionale del Piemonte

URBANISTICA La legge di modifica sul riuso del suolo e la riqualificazione degli edifici è
stata approvata oggi a maggioranza, nella seduta legislativa delle commissioni congiunte
Urbanistica e Bilancio, presidenti Mauro Fava e Roberto Ravello.

In particolare il testo si occupa dei sottotetti e delle cosiddette “variazioni essenziali al
progetto approvato” in seguito alla recente sentenza della Corte Costituzionale che ha
dichiarato illegittimi alcuni articoli della legge regionale 7/2022, bloccando di fatto almeno
4mila pratiche urbanistiche nei Comuni.

L’assessore all’Urbanistica Marco Gallo ha commentato il provvedimento: «Questa legge
permette di uscire dal vuoto normativo creatosi dopo la sentenza della Corte
Costituzionale del luglio scorso. Abbiamo lavorato insieme all’Assemblea regionale, al
territorio, alle associazioni e agli ordini professionali per sbloccare migliaia di pratiche
edilizie rimaste ferme, in linea con le indicazioni date dalla Corte Costituzionale».
Il punto focale della nuova normativa è legato al recupero dei sottotetti: esso è consentito,
purché esistente e legittimo alla data del 31 dicembre 2023. Per i sottotetti realizzati dal
primo gennaio 2024, invece il recupero può avvenire solo seguendo le indicazioni del
piano regolatore generale.

VIDEO

CHI SIAMO COLLABORA ABBONATI NECROLOGI ANNUNCI TACCUINO INIZIATIVE SPECIALI GAZZETTA DIGITALE

ALBA BRA LANGHE ROERO NOTIZIE CULTURA CRONACA SPORT CHIESA NEWSLETTER

ULTIME NOTIZIE  [ 5 Novembre 2024 ] Alba commemora le vittime dell’alluvione del 1994  CERCA …
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 APPROVATA MODIFICA SUL RIUSO DEL SUOLO E LA RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

COMMISSIONE URBANISTICA DANIELE VALLE (PD) MARCO GALLO

PAOLO RUZZOLA (FI) RECUPERO DEI SOTTOTETTI RIUSO SUI SOTTOTETTI

ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

I relatori della legge, Paolo Ruzzola per la maggioranza e Daniele Valle per l’opposizione,
hanno illustrato il significato del Ddl all’inizio della seduta.

Daniele Valle (Pd) ha ricostruito la complessa storia della legge sul riuso del suolo: –
«Nella scorsa consigliatura la legge è stata stravolta ed ha ampliato molto le maglie. Poi il
testo approvato è stato impugnato dal Governo e alcuni articoli sono stati modificati, altri
no. Sarebbe stato meglio tornare alla legge 16 del 2018, che invece funzionava».

Paolo Ruzzola (Fi) ha messo l’accento sulla necessità di sanare la situazione attuale: –
«L’articolo cassato dalla Corte Costituzionale adesso non c’è più, quindi bisogna trovare
una soluzione perché ci sono migliaia di pratiche bloccate in Piemonte. E’ necessario
aprire un confronto su tutta la materia. Questa legge permette di utilizzare i volumi
esistenti al 100% per risparmiare suolo».

Nella discussione generale sono intervenuti i consiglieri: Marina Bordese (FdI), Nadia
Conticelli (Pd), Marco Protopapa (Lega), Alice Ravinale (Avs), Sarah Disabato (M5s), Sergio
Bartoli (Lista Cirio), Gianna Pentenero (Pd).
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Edilizia, Bartoli: Pratiche sbloccate, sviluppo sostenibile rispettoso
dell'ambiente

Oggi in I e II Commissione congiunta abbiamo approvato il nuovo DDL che sblocca
migliaia di pratiche urbanistiche in Piemonte, ferme dopo la sentenza della Corte
Costituzionale che aveva annullato la precedente legge regionale. A nome del
gruppo Lista Cirio Presidente, ho voluto sottolineare l´importanza di questo
intervento, che offre risposte concrete a cittadini e operatori. Ringrazio l´Assessore
Gallo per la rapidità con cui ha affrontato la questione. È un primo passo
significativo, ma continueremo a lavorare per perfezionare la normativa,
garantendo uno sviluppo edilizio sostenibile e rispettoso dell´ambiente, è il
commento di Sergio Bartoli, consigliere regionale e presidente della V Commissione Ambiente. Leggi qui le ultime
notizie: IL TORINESE Your email address will not be published.
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Ozegna

Sicurezza e qualità della vita in Canavese: potenziata
la sorveglianza
Un progetto ambizioso che combina prevenzione, educazione e collaborazione per un territorio più sicuro.
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Il vicesindaco Federico Pozzo
Il Comune di Ozegna si prepara ad un'importante iniziativa per potenziare le misure
di sicurezza nel territorio: l'installazione di nuove telecamere che andranno ad
implementare l'impianto di videosorveglianza già esistente. Questa azione
rappresenta un ulteriore passo verso un controllo più efficace e una maggiore
protezione per tutti i cittadini. L'iniziativa era stata già avviata dall'ex Sindaco Sergio
Bartoli e viene ora proseguita con determinazione dal Vice Sindaco Federico Pozzo,
che ha apportato modifiche e integrazioni per migliorare ulteriormente il progetto.

L'intervento si inserisce nell'ambito del "Patto per l'attuazione della sicurezza
urbana", come dettagliato nella Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 12
gennaio 2023. Questo patto è parte di una strategia più ampia, supportata dal
decreto del Ministro dell'Interno in collaborazione con il Ministro dell'Economia e
delle Finanze, emanato il 21 ottobre 2022 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 1°
dicembre 2022. Tale decreto stabilisce le modalità di presentazione delle richieste
dei Comuni e i criteri per la ripartizione delle risorse.

Federico Pozzo, Vice Sindaco di Ozegna, ha espresso con fermezza la priorità che la
sicurezza rappresenta per l’amministrazione: “È fondamentale per noi la sicurezza
nel nostro territorio. Questo sistema deve servire anche come prevenzione e deve
fornire ai cittadini, alle attività commerciali e alle imprese la possibilità di vivere e
lavorare in maggiore tranquillità.”

La conclusione dei lavori è prevista per dicembre, una tempistica che sottolinea
l'impegno dell’amministrazione nel portare a termine il progetto con tempestività.

Il Vice Sindaco ha inoltre aggiunto: “È essenziale che ognuno di noi si senta protetto
e supportato; questo sistema di videosorveglianza rappresenta quindi un
investimento non solo nella sicurezza, ma anche nella qualità della vita della
nostra comunità. La collaborazione tra le istituzioni e i cittadini è cruciale per
costruire un futuro in cui tutti possano sentirsi al sicuro nel proprio territorio.”

L'amministrazione ha voluto ringraziare gli uffici comunali, con una menzione
speciale per l'Ispettore di Polizia Locale Alberto Paglia e la geometra Cristina
Filippone, per l'impegno profuso nell'analizzare e individuare le posizioni strategiche
per l'installazione delle nuove telecamere. Un ringraziamento particolare va anche
all’impresa incaricata, il cui supporto è stato fondamentale per l’installazione degli
impianti.

Un invito alla comunità: il Vice Sindaco ha esortato i cittadini a rimanere informati
sulle prossime fasi di attuazione e ha assicurato che l’amministrazione continuerà
a lavorare instancabilmente per garantire un ambiente sempre più sicuro e protetto
per tutti. “Continueremo a lavorare per garantire un ambiente sempre più sicuro e
protetto per tutti”, ha concluso Pozzo.

Tag
Ozegna , vicesindaco Ozegna , videosorveglianza Ozegna , Federico Pozzo , forno
canavese
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3 Novembre 2024

Ozegna

OZEGNA – Nuove
telecamere di
sorveglianza, Pozzo: “La
sicurezza è fondamentale”

Iniziativa già avviata dall'ex Sindaco
Sergio Bartoli, voluta fortemente
dall’attuale Vice Sindaco Federico Pozzo
che l'ha fatta partire con alcune
modifiche e integrazioni
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Redazione ON

OZEGNA – Il Comune di Ozegna procederà con l’installazione di nuove telecamere

andando ad implementare l’impianto già esistente. Questa iniziativa rappresenta un

passo importante verso il potenziamento delle misure di sicurezza ed era già stata

avviata dall’ex Sindaco Sergio Bartoli e voluta fortemente proseguire con alcune

modifiche ed integrazioni dall’attuale Vice Sindaco Federico Pozzo, il quale avevano

posto le basi per il “Patto per l’attuazione della sicurezza urbana”, come espressamente

indicato nella Deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 12 gennaio 2023.

In riferimento al decreto del Ministro dell’Interno, in collaborazione con il Ministro

dell’Economia e delle Finanze, datato 21 ottobre 2022 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale il

1° dicembre 2022, sono state definite le modalità di presentazione delle richieste da

parte dei Comuni e i criteri di ripartizione delle risorse. Questo progetto si inserisce in

un contesto più ampio di interventi volti a garantire un livello di sicurezza adeguato per

tutti i cittadini.

Il Vice Sindaco Federico Pozzo ha dichiarato: “È fondamentale per noi la sicurezza nel

nostro territorio. Questo sistema deve servire anche come prevenzione e deve fornire ai

cittadini, alle attività commerciali e alle imprese la possibilità di vivere e lavorare in

maggiore tranquillità.

La conclusione dei lavori è prevista per dicembre, un termine che sottolinea l’impegno

dell’Amministrazione Comunale nel portare a termine questo progetto con

tempestività.”

E ha aggiunto: “È essenziale che ognuno di noi si senta protetto e supportato; questo

sistema di videosorveglianza rappresenta quindi un investimento non solo nella

sicurezza, ma anche nella qualità della vita della nostra comunità. La collaborazione tra

le istituzioni e i cittadini è cruciale per costruire un futuro in cui tutti possano sentirsi al

sicuro nel proprio territorio.

Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a questo progetto, gli uffici comunali e

in particolare l’Ispettore di Polizia Locale Alberto Paglia e la geometra Cristina Filippone,

per aver collaborato con l’amministrazione nell’analizzare e individuare le posizioni

strategiche per l’installazione di questi sistemi. Un ringraziamento speciale va anche

all’impresa per il fondamentale supporto e l’installazione degli impianti. Invitiamo infine

i cittadini a rimanere informati sulle prossime fasi di attuazione. Continueremo a

lavorare per garantire un ambiente sempre più sicuro e protetto per tutti.”

------------------------------------------------------------------------------

© Riproduzione riservata - vietato l'utilizzo di testi, video e foto se non

espressamente autorizzato dall'Editore

Per restare sempre informato con ObiettivoNews, iscriviti ai nostri canali gratuiti:

la newsletter di WhatsApp per le notizie di Cronaca (per iscriverti invia un WhatsApp

con scritto NEWS ON al 342.8644960);

il nostro canale Telegram (ObiettivoNews);

il nostro canale WhatsApp
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Gruppo Consiliare Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale

RASSEGNA STAMPA
Pubblicazioni agenzie
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Il Piemonte approva il nuovo piano per la qualità dell'aria (2)

(ANSA) - TORINO, 10 DIC - L'opposizione ha dato voto contrario. Nelle dichiarazioni di voto NadiaConticelli (Pd),

Alice Ravinale (Avs) e Alberto Unia (M5s) hanno sostenuto che il Piano dell'Ariapeserà molto sui Comuni e avrebbe

potuto essere più coraggioso, sarà poi declinato in bandi e delibereche dovranno essere ben seguite nel loro percorso.

Per la maggioranza è intervenuta la consiglieraGianna Gancia (Lega), che ha apprezzato i contenuti del Piano.

Approvati anche i 12 ordini del giornocollegati al Piano Aria: quello presentato da Fabrizio Ricca (Lega) chiede se il

governo intendapresentare all'Europa, entro gennaio 2029, una richiesta di proroga dei termini per il raggiungimentodei

nuovi limiti di inquinamento, in considerazione delle peculiarità orografiche del Piemonte; idocumenti di Claudio

Sacchetto (FdI) sul calendario degli abbruciamenti e la copertura delle vaschedei liquami zootecnici; l'odg di Roberto

Ravello (Fdi) che chiede che venga riconosciuta laparticolare situazione in cui si trova per questioni geografiche la

Pianura padana; quello di SilvioMagliano (Lista Cirio) per l'attivazione di appositi screening per la prevenzione delle

malattierespiratorie legate all'inquinamento. Approvati anche il documento di Alessandra Binzoni (FdI) perpotenziare

le risorse per le pmi che devono adeguarsi alle norme contro l'inquinamento; l'odg dellaconsigliera Sarah Disabato

(M5s) per il completamento della metropolitana di Torino; quello presentatoda Sergio Bartoli (Lista Cirio) per un

maggior utilizzo del lavoro agile negli uffici regionali; l'odgdi Alberto Avetta (Pd) per la promozione delle Comunità

energetiche rinnovabili (Cer) in Piemonte; ildocumento di Nadia Conticelli (Pd) per incentivare l'uso dei mezzi pubblici

e della mobilitàsostenibile; l'ordine del giorno presentato da Fabrizio Ricca (Lega) per la costruzione della

nuovaTangenziale o Gronda est di Torino entro la fine della legislatura regionale; il documento presentatoda Fabio

Isnardi (Pd) per rivedere il calendario degli abbruciamenti dei residui vegetali. (ANSA).

https://www.volocom.it/
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Bartoli (L.Cirio), più lavoro agile e da remoto per qualità aria

(ANSA) - TORINO, 11 DIC - Il consigliere regionale Sergio Bartoli (Lista Cirio), presidente dellaquinta commissione

Ambiente del consiglio regionale del Piemonte, ha presentato per il Piano regionaledi qualità dell'aria un ordine del

giorno, approvato dall'assemblea, nel quale sottolinea come "ilnumero massimo di giornate di lavoro agile attualmente

fruibili risulta diverso per i dipendentidell'ente Regione in servizio nei ruoli del consiglio regionale rispetto a quelli della

giuntaregionale. Questa disparità, da appianare, potrebbe creare difficoltà nell'implementazione uniformedelle misure

previste dal piano, vanificando in parte i benefici attesi". Nel documento Bartolievidenzia "la necessità di un maggiore

utilizzo del lavoro agile e del lavoro da remoto da parte deidipendenti regionali". L'ordine del giorno impegna la giunta a

"promuovere una revisioneorganizzativa: rivedere le attività e il modello organizzativo dell'ente regione Piemonte, in

lineacon le indicazioni dell'aggiornamento del piano regionale di qualità dell'aria, per favorirel'adozione strutturale del

lavoro agile e del lavoro da remoto". Ciò partendo dal fatto che uno degliobiettivi principali del piano è quello di ridurre

le emissioni inquinanti, tra cui gli ossidi diazoto e le polveri sottili, derivanti in larga parte dai trasporti, che a livello

regionalerappresentano il 65% delle emissioni totali. L'ordine del giorno impegna inoltre la Giunta regionalead

"adottare strategie di sviluppo innovative: Introdurre strategie di sviluppo organizzativo e digestione del capitale

umano basate su flessibilità, collaborazione e virtualizzazione, garantendo altempo stesso una maggiore uniformità di

trattamento tra i dipendenti dell'ente". (ANSA).

https://www.volocom.it/
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Rossi (Pd), proposta legge di legge per insediamenti logistici

(ANSA) - TORINO, 12 DIC - "Il territorio piemontese è tra quelli in Italia dove il fenomeno delconsumo del suolo è

maggiore e, per questo motivo, il fenomeno degli insediamenti logistici deveessere governato attraverso una attenta

pianificazione. Bisogna coniugare lo sviluppo economico con latutela dell'ambiente, del paesaggio e anche degli altri

settori produttivi. Il settore manifatturieronon deve essere fagocitato dal settore logistico". Questo è in sintesi lo

scopo della proposta dilegge 53 "Norme per la pianificazione degli insediamenti logistici a rilevanza sovracomunale",

comeillustrato dal primo firmatario del provvedimento, Domenico Rossi (Pd), nel corso della seduta dellaseconda

commissione del consigio regionale del Piemonte, presieduta da Nadia Conticelli. Rossi haspiegato che è importante

che vengano definiti gli ambiti territoriali idonei per gli insediamentilogistici di rilevanza sovracomunale (ad ogni modo

superiori a 4 ettari) nei piani territorialiprovinciali o, comunque, in accordo tra la Regione e gli enti provinciali e

comunali. La commissione,oltre a richiedere il parere del Consiglio delle autonomie locali, ha stabilito di svolgere

leconsultazioni nella seduta di mercoledì 15, dando tempo fino a lunedì 20 gennaio per l'invio dellememorie. Nel corso

dei lavori della Commissione sono intervenuti Marina Bordese (Fdi), Davide BuzziLanghi (Fi), Vittoria Nallo (Sue),

Mauro Calderoni (Pd) e Sergio Bartoli (Lista Cirio). (ANSA).

https://www.volocom.it/
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Consultazioni in commissione consiglio su piano rifiuti speciali

(ANSA) - TORINO, 12 DIC - In tema di Piano rifiuti speciali e Piano di monitoraggio ambientale, oggisi sono svolte tre

sedute della commissione Ambiente del consiglio regionale del Piemonte (presidenteSergio Bartoli), alla presenza

dell'assessore Matteo Marnati, per le consultazioni dei soggettiinteressati alla delibera di Giunta. Gabriele Muzio,

responsabile area tecnica della Confederazioneitaliana della piccola e media industria - Confapi, ha focalizzato la sua

relazione sui diversi tipidi rifiuti speciali prodotti dalle imprese: soprattutto fanghi di depurazione, scarti del

compartoalimentare, rifiuti da demolizioni edili (particolarmente aumentati dopo il bonus 110 per cento),rifiuti sanitari

(da Rsa e laboratori di analisi privati), rifiuti Raee, batterie e impiantifotovoltaici da dismettere. Muzio ha espresso

l'esigenza di aggiornare i dati sui nuovi regolamentiper le batterie e gli imballaggi ed uniformare le autorizzazioni che

vengono rilasciate dalleProvince. Marina Pastena, coordinatrice della commissione Medico e Ambiente dell'ordine dei

medici diTorino, ha segnalato gli ambiti in cui i medici ritengono di dover aumentare l'impegno: la riduzionedei rifiuti in

generale ed in particolare dei rifiuti speciali e pericolosi, l'incremento delriciclaggio per un minor consumo di materia

prima, l'aumento della consapevolezza degli sprechialimentari, il miglioramento dei controlli sull'inquinamento da Pfas

e microplastiche, il controllodei rischi inerenti ai fanghi di depurazione. In rappresentanza del Collegio geometri di

Torino erapresente Anna Rita Cucinelli. Altre osservazioni scritte sulla delibera sono arrivate alla commissioneda

Legambiente Ovadese, dall'Autorità rifiuti Piemonte e da Coldiretti Piemonte. (ANSA).

https://www.volocom.it/
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Delegazione ucraina in visita in Consiglio regionale

(ANSA) - TORINO, 17 DIC - Visita, oggi, in Consiglio regionale del Piemonte di una delegazione ucrainaguidata dalla

sindaca di Krasnakutsk, Iryna Karabut, della regione di Kharkiv. Hanno partecipato ancherappresentanti del Comitato

Diritti umani e dell'associazione 'La memoria viva' di Castellamonte che,insieme all'Unione italiana ciechi e

all'associazione dei vigili del fuoco, hanno sostenuto lepopolazioni della regione di Karkhiv nel corso di 54 missioni

umanitarie. "La speranza di tutti - hadetto il presidente dell'assemblea di Palazzo Lascaris, Davide Nicco - è che la pace

torni prestonelle vostre città e che queste nostre collaborazioni possano diventare un simbolo di rinascita e

diamicizia. Vi ringrazio per il coraggio e la testimonianza che portate con voi. Il Piemonte sarà semprepronto ad

offrirvi il suo sostegno". All'invio di beni e mezzi di trasporto hanno contribuito anchealcuni comuni del Canavese e il

consigliere Sergio Bartoli, già sindaco di Ozegna, ha sottolineato che"è significativo per tutti noi consiglieri regionali

constatare direttamente, attraverso le paroledella sindaca ucraina, le sofferenze di un popolo, dei civili e in particolare

dei bambini, che dopoquasi tre anni subiscono ancora la guerra". Con la consegna al presidente Nicco di una

bambolinaucraina fatta a mano dai bambini, che rimarrà sul banco della presidenza di Palazzo Lascaris, lasindaca

Karabut ha annunciato il lancio di una nuova raccolta fondi, attraverso l'associazione 'Lamemoria viva', con la

donazione delle bamboline in abito tradizionale. (ANSA).
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Incontro in Regione Piemonte tra il console del Marocco e Cirio

(ANSA) - TORINO, 18 DIC - Il console del Marocco, Sidi Mohamed Biedallah, ha incontrato questa mattinail

presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio. "Un incontro e un confronto utili perintensificare le relazioni con un

Paese strategico e con la comunità marocchina che è la prima, traquelle non europea, presente in Piemonte con oltre

51mila residenti. Il Marocco può rappresentareun'opportunità per le nostre aziende", sottolinea Cirio. L'incontro è stato

promosso dal consigliereregionale e presidente della V Commissione, Sergio Bartoli. "Il Marocco può

rappresentareun'opportunità per le nostre aziende", ha sottolineato Cirio. "Esprimo grande soddisfazione per ilcordiale

incontro - afferma il Console Biedallah - oltre che della forte presenza della comunitàmarocchina, si è parlato anche

del futuro nella collaborazione tra le due amministrazioni e di unavisione comune nei vari settori d'interesse tra Italia e

Marocco". (ANSA).

https://www.volocom.it/


ANSA 17 TORINO regional government and authority Bartoli (Lista Cirio),sì richieste agricoltori in piano 

stralcio "Alternative a copertura dei depositi di liquami" (ANSA) - TORINO, 04 DIC - "Questo passo 

rappresenta un esempio di come il Consiglio regionale, grazie a una stretta collaborazione interna e a un 

clima costruttivo, sia in grado di rispondere rapidamente alle necessità di cittadini e imprese. L'ascolto delle 

parti interessate resta un pilastro del nostro metodo di lavoro per il Piemonte". Lo afferma il consigliere 

regionale Sergio Bartoli (Lista Cirio presidente), dopo che la giunta regionale ha approvato una delibera che 

propone una modifica al piano stralcio dell'agricoltura. Tale provvedimento introdurrebbe, in alternativa 

alla copertura dei depositi di liquami utilizzati come concime per ridurre le emissioni di ammoniaca, 

l'adozione di metodi innovativi. Tra questi, ad esempio, l'impiego di enzimi specifici in grado di controllare 

le reazioni chimiche responsabili della produzione di ammoniaca. Questi metodi saranno ammessi solo se 

supportati da studi scientifici condotti da università o enti di ricerca, e se garantiranno una riduzione delle 

emissioni pari o superiore a quella ottenibile con le coperture. Prima di entrare in vigore, la Delibera dovrà 

essere sottoposta all'esame della quinta commissione consiliare per un parere vincolante. "Stiamo 

lavorando - spiega Bartoli - per arrivare rapidamente a un provvedimento che introduca modifiche 

necessarie per sostenere il comparto agricolo e le famiglie che vi operano, ascoltando con attenzione le 

loro richieste". (ANSA). 

 

Lista Civica Cirio, divergenze non giustificano mai violenza 

 

 ANSA 17 TORINO local government and authority, crime  Lista Civica Cirio, divergenze non giustificano mai 

violenza La vicinanza del gruppo consiliare all'assessore Chiavarino  (ANSA) - TORINO, 28 NOV - ''Le 

divergenze non possono mai giustificare il vandalismo, la violenza e l'intimidazione, mai giustificabili, quale 

ne sia la causa. E quelle rivolte all'assessore Paolo Chiavarino risultano ancora più inaccettabili in quanto 

coinvolgono la sua sfera privata, essendo avvenute in prossimità alla sua abitazione. Questi sono gesti che 

non devono trovare spazio non solo nell'ambito della discussione politica ma, in generale, nella nostra 

società''. Così, in una nota, i consiglieri regionali della Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e 

Liberale.    ''I fatti che coinvolgono Paolo Chiavarino e i recenti casi di cronaca, tra cui quelli rivolti in alcune 

occasioni all'azienda Leonardo, di cui l'ultimo questa mattina - sottolineano i consiglieri Silvio Magliano, 

Sergio Bartoli, Mario Salvatore Castello, Elena Rocchi e Daniele Sobrero - denotano una degenerazione nel 

dibattito pubblico che non ci appartiene e non appartiene al modo in cui concepiamo il lavoro, l'impresa e 

le istituzioni e che riteniamo non debba essere tollerata in una società democratica''. (ANSA). 

 

Lavori del nuovo ponte Preti, il governo non dà la proroga 

 

 ANSA 17 TORINO transport  Lavori del nuovo ponte Preti, il governo non dà la proroga A rivelarlo il 

consigliere regionale Bartoli (Lista Cirio)  (ANSA) - TORINO, 27 NOV - Niente proroga del Governo per i lavori 

del nuovo Ponte Preti, nel Torinese. A darne notizia il consigliere regionale della Lista Cirio, Sergio Bartoli, 

dopo che la deputata Daniela Ruffino (Azione) ha presentato un question time al Ministero dei Trasporti 

per sensibilizzare il Governo sull'urgenza della questione. ''Nonostante queste sollecitazioni, la risposta del 

Governo è stata negativa: non ci sarà alcuna ulteriore proroga oltre il termine del 31 dicembre. - dice 

Bartoli - Il mancato intervento sul Ponte Preti, unica via di collegamento verso servizi essenziali come 

ospedali e tribunali, rappresenta un colpo pesante per la sicurezza e la mobilità del Canavese''.ù    L'attuale 

infrastruttura, sulla statale 565 che collega Castellamonte con Ivrea, è ormai obsoleta: i fondi del decreto 

ponti, 19 milioni di euro, andranno però persi perché i lavori per il nuovo ponte non sono stati ancora 

appaltati. La mancata proroga, secondo Bartoli, ''è una grave occasione persa per il territorio, la sicurezza 

delle infrastrutture e la tutela dei cittadini''. (ANSA). 



 

Carcere Ivrea, ci sono 270 detenuti a fronte di 195 posti 

 

 ANSA 17 TORINO prison  Carcere Ivrea, ci sono 270 detenuti a fronte di 195 posti Visita di Ruffino (Azione) 

e Bartoli (Lista Cirio)  (ANSA) - TORINO, 19 NOV - Ispezione nel carcere di Ivrea (Torino), da parte della 

deputata di Azione, Daniela Ruffino, insieme al consigliere regionale della lista Cirio, Sergio Bartoli, e al 

consigliere comunale di Ivrea, Massimiliano De Stefano. ''Oltre al sovraffollamento, con 270 detenuti a 

fronte dei 195 posti, abbiamo rilevato una cronica carenza di educatori e di personale medico e sanitario'', 

dice Bartoli. Tra le altre problematiche le difficoltà della polizia penitenziaria, alle prese con un numero 

eccessivo di straordinari e senza la presenza stabile di un dirigente per coordinare il lavoro.    ''Sarà nostro 

impegno proseguire con la visita delle carceri del Piemonte - aggiunge il consigliere regionale - l'obiettivo è 

promuovere interventi che favoriscano un percorso di reinserimento sociale per i detenuti e permettano ai 

dipendenti di lavorare con sicurezza e serenità all'interno degli istituti''. (ANSA). 

 

ANSA 17 TORINO transport Bartoli (Lista Cirio) su ponti Regione prenda impegno concreto Ordine del 

giorno dopo manifestazione sindaci sul Ponte Preti (ANSA) - TORINO, 15 NOV - Il consigliere regionale 

Sergio Bartoli (Lista Cirio) ha presentato un ordine del giorno per chiedere un impegno concreto della 

Giunta e del Presidente affinché le risorse destinate alla messa in sicurezza dei ponti piemontesi, e in 

particolare del Ponte Preti sulla statale pedemontana 565, non vengano revocate a causa di ritardi 

burocratici. Bartoli ha manifestato questa mattina sul ponte insieme ai sindaci del Canavese: "Le 

manifestazioni dei sindaci e delle comunità locali evidenziano l'urgenza di interventi su questo ponte, il cui 

mancato adeguamento causerebbe pesanti ripercussioni sia logistiche che ambientali, dovute 

all'incremento del traffico su vie alternative, all'usura delle infrastrutture e all'aumento delle emissioni 

inquinanti. Confido che la Regione si faccia portavoce di queste istanze presso il Governo nazionale, 

nell'interesse delle comunità piemontesi e dell'intero sistema economico e ambientale del nostro 

territorio". (ANSA). 

 

Lista Cirio, Torino non si arrende, è capitale dell'innovazione 

 

 ANSA 17 TORINO research and development  Lista Cirio, Torino non si arrende, è capitale dell'innovazione 

''Grazie al lavoro di squadra delle istituzioni''  (ANSA) - TORINO, 14 NOV - ''Torino capitale europea 

dell'innovazione è un riconoscimento che testimonia il valore di un territorio che non si arrende, un 

territorio che sa innovare se stesso e da qui partire per generare innovazione tecnologica''. Lo affermano in 

una nota, Silvio Magliano, capogruppo della lista civica Cirio presidente e i consiglieri Sergio Bartoli, Mario 

Salvatore Castello, Elena Rocchi e Daniele Sobrero.    ''È un premio, quello della Commissione europea - 

proseguono - che racconta di una città che sa presentarsi al meglio nel corso dei grandi eventi, mostrando 

la qualità delle sue Università, il valore delle proprie aziende, al punto da diventare un centro nevralgico 

dell'industria aerospaziale e delle missioni scientifiche internazionali, ma anche la caratteristica tutta 

sabauda di non cedere alle difficoltà, per esempio di quello che era il settore nevralgico della sua industria, 

l'automotive, per individuare sempre nuovi campi di eccellenza''.    ''Il riconoscimento - concludono - è 

anche la testimonianza che il lavoro comune delle istituzioni rivolto al bene del territorio, al di là della 

propria appartenenza, alla fine porta grandi risultati. E' anche uno sprone per tutti gli attori a utilizzare al 

meglio le opportunità che la Regione Piemonte mette a disposizione in numerosi campi, dall'automotive 

alla ricerca, per essere volano di sviluppo non solo per la città, ma per l'intera regione''. (ANSA). 

 



ANSA 17 TORINO prison, national security Lista Cirio Piemonte, bene gli investimenti nazionali in carceri "È 

urgente ristrutturare adeguatamente l'esistente" (ANSA) - TORINO, 12 NOV - "Annotiamo con favore le 

misure prese a livello nazionale sugli investimenti effettuati per il sistema penitenziario nel corso 

dell'ultimo anno, ma è indispensabile continuare sulla strada intrapresa: è necessario da una parte 

proseguire gli investimenti in nuove strutture. Gli agenti infatti sono anche padri e madri, mariti e mogli e 

vorrebbero, giustamente, poter lavorare in sicurezza e tornare a casa senza ferite". Lo hanno sottolineato 

Silvio Magliano, capogruppo Lista Civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale, insieme a Sergio 

Bartoli, Mario Salvatore Castello, Elena Rocchi e Daniele Sobrero . "È urgente - hanno aggiunto - 

ristrutturare adeguatamente l'esistente, renderlo più civile e vivibile. Il carcere di Torino dispone di ampi 

spazi che andrebbero rivisti e dedicati a nuovo uso, così come invece contiene aree anguste, docce 

insufficienti con carenza di acqua calda. Lo spazio per l'ora d'aria è un cortile troppo piccolo e bollente 

d'estate. Riteniamo fondamentale incrementare le possibilità di cura all'interno delle carceri, perché i 

detenuti devono essere curati tempestivamente e in modo adeguato, ma anche per limitare costi e rischi di 

trasferimenti nelle strutture sanitarie ordinarie". "È anche necessario - hanno concluso - sviluppare 

programmi di inserimento lavorativo che offrano un'opportunità di un positivo ritorno nella società, 

utilizzando al massimo le opportunità offerte dalla Legge Smuraglia". (ANSA). 

 

ANSA 17 TORINO construction and property Lista Cirio, la legge urbanistica è una doverosa risposta 

"Lavoreremo con l'assessore per nuova normativa all'avanguardia" (ANSA) - TORINO, 05 NOV - "La legge sui 

sottotetti, esaminata e approvata oggi in sede legislativa dalla prima e seconda commissione, presentata 

dall'assessore Gallo, costituisce una doverosa e tempestiva risposta ai proprietari di immobili, agli operatori 

dell'edilizia, ai tecnici che attendevano una pronta risposta dopo la sentenza della Corte costituzionale nella 

primavera scorsa". Lo scrivono in una nota Silvio Magliano, capogruppo Lista Cirio presidente, insieme a 

Sergio Bartoli, Mario Salvatore Castello, Elena Rocchi e Daniele Sobrero. "Ringraziamo l'assessore Gallo - 

proseguono - per essersi rapidamente occupato della questione, offrendo una soluzione immediata alle 

problematiche più urgenti e alle oltre 4mila pratiche bloccate negli uffici tecnici di tutta la regione, e per 

questo il gruppo Lista civica Cirio Presidente Piemonte Moderato e Liberale ha sostenuto convintamente 

questa misura, con l'obiettivo di costruire nel prossimo futuro una normativa più completa che ponga il 

Piemonte all'avanguardia nell'ambito dell'Urbanistica e dell'Edilizia privata". (ANSA). 
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